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SCELTE QUALIFICANTI DAVANTIAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

INDUSTRIA ED ENERGIA 
I TEMI OGGI SUL TAPPETO 

Si tratta dei disegni di legge sulla riconversione e delle misure per il contenimento dei consumi di 
carburanti - Altri argomenti la ristrutturazione dell'AIMA, il fondo per l'agricoltura - I sinda
cati sollecitano nuovamente un confronto su materie specifiche - Vasta eco al discorso di Berlinguer 

Nessuna 
attesa 

DICIAMOLO francamente: 
nel dibattito politico svi

luppatosi durante questa esta
to. non ha mancato di mani
festarsi , da più parti — e 
spesso con forza ed efficacia 
— il desiderio di avviare un 
nuovo corso. Dopo il 20 giu
gno, è indubbio che la presa 
di coscienza della necessità 
di cambiare si è fatta più 
larga. E' questo un fatto rea
le. un dato che sarebbe erra
to trascurare. •• Ma sarebbe 
anche errato non vedere le 
insufficienze e le srasature 
che .sono emerse in alcuni set
tori. 

E' evidente — come ha ri
cordato Enrico Berlinguer a 
Napoli — che vi è una con
traddizione tra l'incalzare dei 
problemi e la esigenza di 
dare al Paese una direzione 
politica fondata sulla colla
borazione di tutte le forze 
popolari e democratiche, e 
una soluzione governativa 
come l'attuale che. pur rap
presentando un passo avanti 
rispetto al centrosinistra, « ri
flette il ritardo, le incertez
ze, i contrasti interni di cer
te forze politiche, e soprattut
to della DC ». Da questa con
traddizione si esce però non 
per una fatale successione di 
eventi, non w r la spontanea 
evoluzione delle cose, ma af
frontando i problemi con un 
vasto movimento di lotta, e 
sviluppando su tutti i piani 
un'azione politica coerente, 
tale da far prevalere l'esigen
za dell'unità. Né rinvìi, né 
vuoti di iniziativa. Una situa
zione politica più avanzata la 
si conquista: poiché — lo ha 
ricordato ancora Berlinguer 

— ad essa « non si potrebbe 
mai arrivare se si restasse 
in posizione di attesa ». 

C'è da domandarsi se vi è 
in tutti chiarezza dell'impor
tanza di questo momento poli
tico, e dell'urgenza di fare. 
di incidere concretamente 
sulle cose. Se guardiamo alla 
Democrazia cristiana, vedia
mo, per esempio, che per un 
mese intero si é parlato qua
si soltanto di questioni inter
ne, di partito o, in certi casi. 
di bottega. In modo un po' 
confuso, è stata messa per
fino in discussione la leader
ship del partito, e Zaccagni-
ni soltanto domenica scorsa 
ha avuto una qualche garan
zia di poter andare al pros
simo Consiglio nazionale sen
za che aleggi su piazza del 
Ge-ù il fantasma incomben
te di una nuova crisi. Mentre 
a Saint Vincent lo schiera
mento delle sinistre gli con
fermava la fiducia — lancian
do l'idea di Moro alla presi
denza della DC — il segreta
rio democristiano ha potu
to <lare la prima sua risposta 
ai contraddittori interni ed 
esterni, con la conferma del
la linea cosiddetta del con
fronto. Più di alcuni suoi col
leglli di partito, in questa 
formula egli riassume l'inten
zione di evitare il rischio del
le contrapposizioni e delle rot
ture, e forse anche il desi
derio di apparire meno inva
dente e arrogante nei con 
fronti degli interlocutori. Il 
«confronto», ha detto, è un 
atteggiamento che si ri\olge 
non solo al PCI . . ma anche 
agli altri partiti. 

E' difficile dire se questa 
precisazione contenga un ele
mento di novità (certo, cor-
rogge qualche esasperazione 
polemica di singoli dirigen 
ti de) . Quel clic importa, è 
però la so>tanza. non la for
ma. Anche in questo caso, si 
tratta di uoa questione che 
non è di galateo: occorre ave
r e la forza e il senso di re
sponsabilità nazionale per af
frontare i problemi che at
tendono. E per questo è ne
cessario — chi lo nega* — 
jue re lo spirito aperto al col
loquio. Ma bisogna anche pen
sare senza pregiudizi alla 
possibilità e necessità di con
vergenze positive. Perchè eli 
indugi, e la conseguente pa
ralisi, oggi rischierebbero di 
diventare il veicolo attraverso 
cui può passare quell'inaspri-
«wnto della situazione che pur 
t i dice di \oler evitare. 

C.f. 

Il consiglio dei ministri che 
si riunirà stamane, ha all' 
ordino de! giorno l'esame di 
problemi di grande rilievo e 
di vitale interesse per milioni 
di lavoratori, come ha sotto
lineato, tra l'altro, una lettera 
indirizzata ieri al presidente 
Andreotti dalla Federazione 
Cgil Cisl-Uil. Tra i punti di 
maggiore importanza sono la 
riconversione industriale, il 
piano energetico (per il con
tenimento dei consumi), la ri
strutturazione dell'Anna, L'at
tuazione della riforma del si
stema penitenziario, il rifinan-
ziamento del fondo di solida
rietà per l'agricoltura, l'am
modernamento dei mezzi dell' 
Esercito e dell'Aeronautica. 

Per quanto riguarda la ri
conversione industriale, i mi
nistri dell'Industria e del Bi
lancio riferiranno al Consiglio 
sui principi e le linee generali 
e proporranno l'esame di una 
bozza di disegno di legge. Lo 

stesso ministro dell'Industria 
riferirà poi sulle misure allo 
studio per realizzare un con
tenimento dei consumi energe
tici. Di questi argomenti si 
tornerà a discutere, anche per 
arr ivare a una definizione le
gislativa, nella seduta del Con
siglici dei ministri già fissata 
per il 28 settembre, quando 
verrà esaminata la relazione 
previsionale e programmatica. 

Sul tema della riconversione 
industriale e sulle altre im
portanti questioni economiche 
e sociali sul tappeto, la segre
teria della Federazione Cgil-
Cisl-Uil ha fatto ieri pervenire, 
come abbiamo detto, una let
tera firmata da Lama. Storti 
e Vanni al presidente del Con
siglio. Nel documento si riba
disce che « la crisi della si
tuazione economica e sociale 
del paese, non'attenuata dai 
recenti segni di ripresa della 
produzione industriale, esige 
una imìitica degli investimeli-

Napoli entusiasta 
del suo Festival 

Napoli è entusiasta per il modo con cui è s ta to 
preparato, gestito e concluso il Festival nazionale del
l'» Unità ». L'esaltante incontro di popolo nel clima del 
20 giugno che si è svolto nella grande città meridionale 
ha assunto un significato ben preciso che va oltre 
il pur rilevante fatto contingente. Di ciò paria e discute 
la gente. Intanto da Napoli sono partite o stanno 
par tendo le numerose delegazioni estere che del Festival 
seno s ta te ospiti. Ieri il sindaco Valenzi ha ricevuto 
in lungo e cordiale colloquio la vedova del presidente 
cileno Allcnde. signora Hortensia Bussi, che era accom
pagnata da Luis Guastavano del CC del PC cileno. 
S'ella foto: Hortensia Bussi AUende e Annamaria Gueva-
ra. sorella del mart ire rivoluzionano « Che ». alla tribuna 
del Festival domenica durante il discorso di Berlinguer. 
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ti che affronti organicamente 
e contestualmente i problemi 
posti dalla ristrutturazione del
l'apparato produttivo, agri
colo e industriale esistente e 
quelli derivanti dallo sviluppi' 
del Mezzogiorno, momento 
fondamentale di verifica di 
una radicale svolta nella poli
tica economica ». 

Dopo avere rilevato che « la 
qualificazione della spesa pub
blica va intesa come forma
zione di una domanda pubbli
ca crescente rivolta a mante 
nere l'attività produttiva delle 
aziende, affrontando priorita
riamente programmi per V 
agricoltura, l'edilizia, i tra
sporti. l'energia, la sanità e 
la ricerca scientifica », la let
tera dei sindacati « ritiene 
necessario passare al confron
to » con il governo « sui pro
blemi prioritari a' fine di de
terminare soluzioni concrete 
sia in termini di nuovi provve
dimenti legislativi che in rela
zione agli adempimenti previ
sti da leggi vigenti ». 

Sulla questione della ricon
versione industriale (sulla qua
le. come anche su quella dell' 
indebitamento delle imprese. 
la Federazione unitaria ha ela
borato propri documenti), la 
lettera rileva che essa richiede 
« scelte coerenti, che colle
ghino il necessario processo di 
ristrutturazione industriale a 
un intervento prioritario nell' 
agricoltura e a una mobilita
zione orientata delle risorse 
del Mezzogiorno ». , -
- Dopo • aver sottolineato la 
importanza anche dei temi del
l'occupazione giovanile (che 
« richiede la realizzazione im
mediata di provvedimenti spe
cifici») e della casa (tema 
legato alle questioni del re
gime dei suoli e dell'equo 
canone), il documento dei sin
dacati sollecita il governo 
perché si giunga agli « in
contri necessari per il con
fronto su questi temi specifici 
di politica economica ». La 
lettera conclude sollecitando 
anche l'immediata ripresa del
le trattative contrattuali per i 
lavoratori statali e della scuo
la e l'avvio dei negoziati per le 
altre categorie del pubblico 
impiego. 

Ieri intanto il presidente 
del Consiglio Andreotti si è 
incontrato con il segretario 
della DC Zaccagnini, per 
< uno scambio di idee — in
formano le agenzie — sulla 
situazione politica e sulla 
prossima attività del governo. 
anche in vista della ripresa 
dei latori parlamentari ». 

ECHI A BERLINGUER - 11 
discorso pronunciato domeni
ca dal compagno Enrico Ber
linguer, a conclusione del Fe
stival nazionale dell'* Unità >. 
è stato riferito con grande 
rilievo da tutti i maggiori or
gani della stampa italiana. 
Il e Corriere della sera » ha 
aperto -la prima pagina con 
il titolo € Berlinguer prean
nuncia al governo un con
fronto duro in Parlamento ». 
Nel testo si afferma che « ora 
i comunisti si dispongono al 

(Segue in ultima pagina) 

Cuochi 
militari 

in ospedali 
di Milano 

Personale militare è da 
ieri impiegato in due o-
spedali di Milano al fine 
di garantire la regolare 
somministrazione dei pa
sti ai degenti: ì cuodi i 
dell'esercito — trenta in 
tutto — seno stati distri
buiti nelle cucine del Po
liclinico e dell'ospedale 
Niguarda, che erano pa
ralizzate da alcuni giorni 
per l'agitazione dei dipen
denti contro la mancata 
applicazione di una deli
bera del luglio scorso sui:* 
applicazione del cont ra t to 
firmato due anni fa. La 
decisione di impiegare per
sonale militare ha posto in 
evidenza ì limiti che ven
gono ad assumere certe for
me di lotta nei servizi 
pubblici. Ieri sera le or
ganizzazioni sindacali han
no chiesto il ritiro dei 
cuochi dell'esercito. 
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L'AEREO SI E' SCHIANTATO CONTRO UNA MONTAGNA 

Intere famiglie italiane 
distrutte nel rogo 

del «Boeing» in Turchia 
Secondo un primo bilancio sono 87 i turisti che erano saliti a Linate e Fiu
micino - Le vittime sono 154: nessuno si è salvato - Molti in viaggio di nozze 
da Napoli, Pisa, Bergamo e Roma - Erano attesi in un villaggio sulla costa 

agura 

Dopo 44 anni di ininterrotto predominio 

BATTUTI DAL BLOCCO MODERATO 
I SOCIALDEMOCRATICI IN SVEZIA 
i - i . " ,, 

Una lieve flessione dello 0,7% costringe il partito di Palme a passare all'opposizione - 1 contra
sti esistenti tra le componenti del fronte « borghese » mettono in forse fin d'ora la sua stabilità 

Nostro servizio 

Confusa «alternativa» 

Maggioranza di tre seggi nelle elezioni parlamentari 

Successo di Dom Mintoti a Malta 
Il partilo nazionalista, di destra, ha ottenuto 31 seggi — La politica pro
gressista e di non allineamento del partito laburista da cinque anni al governo 

LA VALLETTA. 20 
Il part i to laburista ha vin

to le eiezioni a Malta. Nel 
nuovo parlamento il part i to 
del primo ministro Dom Min
toff avrà t re seggi di mag
gioranza. Nel voto di dome
nica scorsa i laburisti hanno 
ot tenuto 34 seggi e 106mi:a 
voti; a i nazionalisti, di de
stra. unico part i to di oppo
sizione. sono andat i 31 seggi 
e 99.600 voti. 

Cinque anni fa Dom Min
toff conquistava per la prima 
volta la maggioranza alla Ca
mera dei deputati con un so
lo deputato in più dell'oppo
sizione. Nel corso della legi
slatura un deputato nazio
nalista passò poi allo schie
ramento governativo. Si ri
tiene che nell 'aumento di 
voti dei laburisti una par te 
importante l'abbiano avuta le 
nuove classi di giovani elet
tori dai 18 ai 21 anni . Han

no votato circa il 95 per cen
to degli iscritti, la cifra più 
alta nella storia del paese. 
Malta è indipendente dal '64. 

La seconda vittoria eletto
rale dei laburisti conferma e 
rafforza la politica progres
sista e di non-allineamento 
del primo ministro Dom Min-

i toff. I nazionalisti sconfitti. 
{ rappresentano la vecchia 
1 Malta. le posizioni reaziona

rie. Nel TI Dom Mmtoff re
spinse dai porti maltesi la 
VI flotta degli USA. L'isola 
non fa più parte della NATO 
e ì suoi governanti operano 
per fare del Mediterraneo un 
« mare di pace ». in cui l'ini
ziativa neutralista di Malta 
possa ampiamente svilup
parsi. 

In dichiarazioni al nostro 
giornale, di qualche giorno 
prima delle elezioni. Dom 
Mmtoff affermava che le due 
opzioni di politica estera del 

part i to laburista e rano: «La 
prima opzione si riferisce ad 
eventuali patti bilaterali di 
mutua difesa e coopcrazione 
con ogni altra nazione» La 
seconda opzione che ci s ta a 
cuore avrebbe un cara t tere 
diverso: un certo numero di 
paesi vicini si impegnerebbe 
a difendere insieme Malta in 
caso di attacco. Così la neu
tral i tà di Malta sarebbe ga
rant i ta . protetta da un pat to 
collettivo. Inoltre questi stes
si paesi dovrebbero stabilire 
con noi rapporti di coopera
zione tali da farci superare 
senza scosse il periodo di 
transizione verso la piena in
dipendenza, quando con la 
chiusura della base britanni
ca nel marzo del 79, la no
s t ra economia sarà esclusiva
mente un'economia di pace. 
Sarebbe magnifico se a ta
le impegno collettivo parte
cipasse. insieme con al tr i 
paesi europei, anche l'Italia ». 

STOCCOLMA. 20. 
Il cambio di governo in Sve

zia. dopo 44 anni, è un avve
nimento che di per sé solleva 
una grande eco proprio per
ché sottolinea, retrospettiva
mente, l'eccezionale continui
tà al potere di un partito, il 
socialdemocratico, a cui sono 
state ininterrottamente affi
date le sorti del Paese (da 
solo o in coalizione con altri 
gruppi politici) fin dal lonta
no 1932. La maggioranza de
gli elettori, nella consultazio
ne di domenica scorsa, non 
aveva mai sperimentato la 
possibilità del mutamento 
che ha portato adesso al Rik-
sdag di Stoccolma una mag
gioranza moderata tripartita 
(liberali. centristi e conser
vatori) la quale, per quanto 
tuttora divisa al suo interno 
su questioni fondamentali, 
ha comunque potuto trovare 
nel latente desiderio di novi
tà il suo fattore di coesione 
sufficiente. 

Nel definire come fatto 
a storico » la caduta dell'am
ministrazione Palme, la stes
sa stampa svedese segnala 
oggi tacitamente un moto di 
sorpresa, registra poi la gra
duale tendenza aVa flessione 
del suffragio socialdemocrati
co sui lungo periodo, e non 
riesce mime a nascondere 
l'interrogatiro diffuso circa 
l'omogeneità che l'ammini
strazione subentrante sarà in 
grado di esprimere. Tornano 
m mente le parole con cui 
Palme, alle prime ore dt lu
nedì mattina, ha commenta
lo il risultato mentre le per
centuali a suo sfavore si era
no oramai condensate sui te
leschermi: a Non è una scon
fitta generale per il sociali
smo svedese. Siamo stati bat
tuti su aspelli specifici in un 
clima piuttosto confuso. Era-
ramo entrati nella campagna 
elettorale come partito forte 
e unito, ne usciamo forti e 
uniti come gruppo d'opposi
zione 5>. 

/ socialdemocratici. • con 
una contrazione dello 0.7*». si 
riconfermano infatti come il 
partito di maggioranza rela
tiva. Spetta ora ai tre rag
gruppamenti che qui vengo
no chiamati « borghesi » ac
creditare la validità dt una 
loro alternativa sta pure sugli 
obiettivi limitati della mag
giore efficienza, decentramen
to o snellimento burocratico 
dell'apparato statale da loro 
rivendicati. Più difficile sarà 
— come ha loro ricordato 
Palme — mantenere le stra
vaganti e contraddittorie pro

messe fatte durante il con
fronto elettorale: rinuncia to
tale alle centrali atomiche 
come fonte di energìa (cen
tristi). ((riforme sociali sen
za socialismo» (liberali), 
sgravi fiscali su larga scala 
(conservatori). 

Come possono conciliarsi 
questi traguardi disparati, 
non solo l'uno con l'altro, ma 
con l'impegno a non mutare 
la sostanza dell'attuale politi
ca economica e delle relati
ve garanzie sociali che i tre 
leaders moderati si sono sen
titi di dover esprimere davan
ti all'elettorato, non è affat
to chiaro: Palme ha ragione 
di tornare a gettare l'ombra 
del dubbio sulla consistenza 
politica dei suoi rivali quando 
questi sono stati costretti ad 
ammettere la irreversibilità 
delle strutture, conquiste e di
ritti maturati in quasi mezzo 
secolo dalla società svedese. 
Ecco perche i commentatori 
più seri sono molto cauti nel 
non sopravvalutare il signi
ficato e la portata della 
« svolta » odierna. Ciò non 
esclude, tuttavia, che una 
crisi profonda abbia da tem
po investito il concetto e la 
pratica del cos'ddctto .t mo-
detto svedese » e questa impo
ne una fase di dura riflessio
ne — prima di lutti — al 
partito socialdemocratico, che 
così a lungo ha sostenuto il 
carico delle realizzazioni so
ciali m un paese ad alto svi
luppo. 

L'onere e il logorio del po
tere si sono manifestati tan
to più fortemente quanto un 
certo progetto politico è an
dato man mano denunciando 
le sue carenze, la necessità di 
rilancio, l'urgenza di un ri
pensamento radicale. L'esi
genza di rinnovo era già sul 
tappeto prima dell'tmprcvedi-
bile e drammatico esito elet
torale e si riassumeva nella 
discussione attorno ai vari 
piani per la « democrazia in
dustriale-». La coscienza del 
problema ripetutamente ma
nifestato dai sindacati, le 
istanze ugorosamente avan
zate dai comunisti, davanti 
alla timidezza di un governo 
preoccupato da scadenze elet
torali immediate, non posso
no che riaccendersi oggi che 
la socialdemocrazia svedese, 
per la prima volta in quasi 
mezzo secolo, pasta all'oppo
sizione. 

Anfonio Bronda 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA. 20 

Mentre il premier Palme 
si apprestava a r imettere 
formalmente il suo manda to 
nelle mani del presidente del 
Parlamento, i vincitori del
la combattuta e straordinaria 
consultazione svedese comin
ciavano ad emergere stasera 
dalla relativa oscurità a cui 
li aveva fino a d oggi relegati 
la continua maggioranza so
cialdemocratica. I t re parti t i 
del blocco moderato hanno 
provvisoriamente distribuito 
gli incarichi in proporzione 
della rispettiva forza nume
rica. La convalida del nuovo 
governo spetta al Parlamen
to che tornerà a riunirsi il 
4 ottobre prossimo il leader 
del Par t i to di Centro, il cin
quantenne Falldin. sarà il 
primo ministro. Il capo con
servatore Bohman andrà al 
ministero delle f i n a l e men
tre altri esponenti del suo 
part i to ricopriranno gli in
carichi dell'industria e della 
giustizia. II presidente dei li
berali Helcn sarà probabil
mente il nuovo ministro de-
eli esteri mentre l 'attuale se
gretario liberale Ahlmark si 

occuperà dell'istruzione pub
blica. L'interesse per questo 
avvicendarsi di personalità e 
relativo. 

Di maggior rilievo è la do
manda che già si pone sulla 
stabilità interna della coali
zione moderata, sulla capa
cità cioè dei suoi componenti 
di superare le notevoli diver
genze clamorosamente esplo
se nel corso della campagna 
elettorale stessa. Ma — si sa 
già — la politica interna non 
subirà sussulti troppo grossi 
rosi come invariata r imarra 
la neutral i tà internazionale 
svedese. 

Per il momento l'atmosfe
ra è ancora colma della sor-
pi csa che ha accolto il risul
ta to col quale venivano ad 
interrompersi oltre qua t t ro 
decenni di amministrazione 
socialdemocratica. Ieri e av
venuto quel che non si era 
mai realizzato nella \ i t a dt 
molti svedesi adult i : la tem
poranea uscita dal potere del 
part i to che si era rosi a lun
go identificato con esso, pla
smando le s t rut ture sociali. I 

a. b. 
(Segue in ultima pagina) i L 

ANKARA, 20 
Sono 87 (secondo le pri

me notizie) gli italiani mort i 
nello spaventoso incidente 
acreo in Turchia di ieri se
ra. Secondo un comunicato 
ufficiale delle autori tà tur
che le vittime nel Boeing 
727 delle linee aeree turche 
sono complessivamente 153: 
centoquarantaset te passeg
geri e sei uomini di cquipag-
aio. Nella quasi totali tà si 
t ra t tava di turisti diretti ad 
Antaya, un centro balneare 
sulla costa mediterranea del
l'Anatolia circa 300 chilome
tri a sud ovest di Ankara. I 
viaggiatori italiani si erano 
imbarcati in t re scali: Mila
no. Roma e Istanbul con bi
glietti .staccati, per la stra
grande maggioranza, dalla 
Valtur la società di organiz
zazione turistica che ha un 
villaggio sulla costa di An
taya. Questo .spiega anche 
perchè tra le vittime vi sia
no molte coppie o addirit
tura delle fa mi zi ie intere. 
Diversi sono ì casi, che ren
dono ancor più drammatico 
il pesante bilancio di que
sta sciagura aerea, di giova
ni coniugi che nel villaggio 
della Valtur andavano a tra
scorrere l 'anniversario di 
matrimonio. Tra le vittime 
vi sono anche coppie in viag
gio di nozze. 

Altri italiani clip pure era
no saliti negli scali italiani 
sull'aereo sono scampati ni 
disastro perché sono scesi 
all 'aeroporto d: Istanbul per 

p. |. 
(Segue in ultima pagina) 

A L T R E N O T I Z I E A PAO. S 

La r iun ione del segreta
r i regional i è convocata 
In Direzione giovedì 33 
settembre al le ore t . 

OGGI 
persino lui 

C E VOLESSIMO tentare 
•^ un bilancio-stampa, di
ciamo così, del festival 
dell'«Unità» conclusosi do
menica a Napolt (trascu
rando. naturalmente, que
sto giornale che ne ha ri
ferito con grande ampiez
za tutti t giorni), potrem
mo dire che non c'è stato 
foglio, m Italia fé anche 
fuori) che non ne abbia 
parlato, sia pure saltua
riamente e per dar conto 
di particolari iniziative ar
tistiche o culturali o socio
logiche svoltesi nell'ambi
to della manifestazione ge
nerale; ma se altri non ci 
sono sfuggiti un solo quo
tidiano non nostro si è 
occupato del festival di 
Napolt ogni giorno. « Il 
Tempo » di Roma. 

Da irriducibile antico
munista qual è, il giorna
le romano del fu senato
re Angiolillo si r ininter
rottamente riferito al fe
stival, come era da preve
dere. m senso critico, ma 
non col sistema della cro
naca mistificata o dell'in
tervento stroncatorto o 
dell'argomentazione pole

mica, ma con la pratica 
che può riuscire micidiale, 
della punzecchiatura. Ogni 
giorno un colettino. Nei 
corsivi che di solito « Il 
Tempo* pubblica in se
conda pagina e che noi 
ci ostiniamo ad attribuire 
al nostro collega Enrico 
Mattei non mancava mai, 
si può dire, qualche paro
la sferzante dedicata al 
festival dt Napoli, chiama
to dal nostro censore ti 
a festiralissimo*. in cui il 
« refrain » per così dire 
preferito era questo: che 
i comunisti avrebbero fat
to bene a occuparsi det 
mali di Napoli invece che 
esercitarsi in manifesta
zioni di oltraggiosa e dis
sennata megalomania, sot
to gli occhi giustamente 
indignati della povera gen
te partenopea bisognosa di 
tutto e forse, davanti a 
tanta e tale dissipazione, 
colma di rimpianto per gli 
amministratori precedenti, 
quei democristiani che, 
modesti e probi, in anni 
e anni felici te avevano 
assicurato non si dice la 
ricchezza, ma una vita de

corosa, questa st, affran
cata dal bisogno e confor
tata dallo spettacolo della 
loro esemplare condotta. 

Noi. che temiamo ti sar
casmo soprattutto quan
do e cosi puntuale, ci di
cevamo tra noi, leggendo 
« // Tempo »; dalli e dalli 
finirà che questo festival 
st risolverà m un falli
mento. Ce lo saremo volu
to. E cosi non riusciamo a 
descrivervi il nostro stu
pore dt ieri quando non 
solo abbiamo visto con 
quale immensa partecipa
zione di folla la manifesta
zione si è conclusa ma so
prattutto quando abbiamo 
notato che tra i presenti. 
ad ascoltare Berlinguer, 
c'erano anche il senatore 
Gonella, il direttore del 
a Tempo » e lo stesso En
rico Matta che, dobbiamo 
riconoscerlo onestamente, 
non applaudaano. questo 
no, ma erano raggianti 
nel vedere come l'antico
munismo trionfa e come 
sia redditizia la loro inde
fessa propaganda. Ma se 
itene con noi persino San 
Gennaro. 

Fortcbracd* 

\ \ 
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Solenne cerimonia commemorativa in Campidoglio 

Roma ha ricordato 
l'anniversario 

del 20 settembre 
I discorsi pronunciati dal sindaco Carlo Giulio Argan e dal senatore Spadolini • « Si 
impone un riesame obbiettivamente storico » - Una manifestazione dei radicali 

'--•'. 

La sala degli OrazI e Curiazi durante la celebrazione del XX Settembre 

Roma ha ricordato ieri il 
20 settembre del 1870, nel 
106esimo anniversario dell'u
nificazione .della città all'Ita
lia. Le celebrazioni ufficiali 
— aperte dall'omaggio del 
sindaco Argan e del presi
dente della Provincia davanti 
alla « breccia » di Porta Pia 
— sono culminate nella ceri
monia commemorativa nella 
sala degli Orazi e Curiazi in 
Campidoglio, cui hanno preso 
parte i rappresentanti delle 
maggiori cariche dello Stato, 
degli enti locali, autorità mi
litari, civili ed esponenti del 
mondo culturale. Dopo una 
prolusione del sindaco è toc
cato al senatore Giovanni 
Spadolini rievocare la .data, 
che rappresenta l'apertura 
storica di un capitolo nuovo 
nella vita del nostro paese 
della stessa capitale. 

Alla cerimonia, nella sala 
degli Orazi e Curiazi erano 
presenti tra gli altri il mini
stro di grazia e giustizia Bo
nifacio; i vicepresidenti dei 
due rami del parlamento, 
Carraro per il Senato, Rogno
ni per la Camera; il vicepre
sidente della corte costituzio
nale Oggioni, il vicepresiden
te del consiglio superiore del
la magistratura Bosco; Pie
tro Nenni; Antonio Roasio; il 
presidente della giunta regio
nale Ferrara; il presidente 
della Provincia Mancini; nu
merosi parlamentari, consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali. 

E' stato il sindaco Argan 
— che ha fatto gli onori di 
casa, aprendo la commemora
zione — a sottolineare subito 
come la ricorrenza del 20 set
tembre « non riceve diverso 
significato dal fatto che, per 
la prima volta, a celebrarla 
è un'amministrazione laica e 
di sinistra: essa ha sempre 
segnato e segnerà nella storia 
d'Italia una cesura tra due 
epoche ». Il sindaco, nel suo 
discorso, ha quindi teso a ri
badire che la polemica susci
tata dalla presa di Roma « si 
è spenta da molto tempo, nò 
avrebbe senso artificiosamen
te rinfocolarla, così In termi
ni di rivendicazione come di 
restaurazione ». Ciò che inve
ce si impone è proprio il rie
same, « obbiettivamente sto
rico di un fatto che influì 
e influisce tuttora in modo 
decisivo sulla vita della città 
e del paese». 

Argan. ha subito puntato il 
dito sulla attualità: se l'esse
re diventata capitale d'Italia. 
ha significato per Roma usci
re da «una eternità simboli
ca e rientrare nella tempora
lità della storia e della politi
ca », lo stato italiano tutta
via « non può vantarsi dell'u
so che ne ha fatto ». Il sinda
co, ha brevemente riassunto 
i « mali » che affliggono la 
capitale — oggi «molto diver
sa da quella in cui entrarono 
le truppe di Cadorna» — e 
le sofferenze di una città 
« non organicamente cresciu
ta ma mostruosamente dila
tata»? segnate dal rapace 
sfruttamento del suolo da par
te degli speculatori che « con 
Imparziale disprezzo, ne han
no violato il duplice attribu
to di sacralità e di storicità ». 

Si profila, in questi tempi 
di crisi. (» una seconda deca
denza T: ma gli enti che con 
diverso titolo sono stati autori 

della storia di Roma — Stato, 
Chiesa, municipalità — pos
sono ancora arginarla, ricon
ducendo la capitale — ha con
cluso il sindaco — « nell'al
veo naturale della sua storia 
e procurandole un futuro non 
Indegno del suo passato ». 

Il senatore Spadolini, che 
ha preso la parola dopo Ar
gan. ha delineato brevemen
te come la data del 20 set
tembre fu sentita dai contem
poranei, rivissuta e reinter
pretata nelle fasi successive 
della storia d'Italia, fino al
le significative trasformazioni 
intervenute nel mondo catto
lico — «con la grande svolta 
del Concilio Vaticano II»—e, 
rispetto alle origini, in « par
titi e movimenti di Idee, 
estranei ai filoni risorgimen
tali ». 

Nel '67 — ha continuato 11 
senatore — tutte le forze co
stituzionali votarono in par
lamento un impegno per la 
bilaterale revisione del Con
cordato: «Un impegno cui per 
la prima volta un partito di 
origine e impostazione catto
lica dava la sua piena coe-

r 
Un'omissione 

del TG 2 

Ri/erendo della giornata 
commemorativa del XX set
tembre il TG2 delle ore 20 
è incorso ieri in una curio
sa omissione: tralasciando di 
registrare la cerimonia in 
Campidoglio, la cronaca si è 
limitata ad una lunga inter
vista col scn. Spadolini, se
guita a ruota dal commento 
di una manifestazione indet
ta dai radicali. Delle cele
brazioni ufficiali nemmeno 
un'immagine; non una paro
la del discorso del sindaco 
Argan. Come esempio di ob
biettività, non c'è che dire. 
Comunque interpreti i fatti, 
un serio professionista del
l'informazione ha innanzitut
to il dovere di illustrarli e 
documentarli. Qualunque ne 
sia la ragione, la « dimenti
canza » del TG 2 è dunque 
deplorevole e inammissibile. 

rente adesione ». Quella revi
sione però — ha detto anco
ra Spadolini — « non na com
piuto finora i passi che l'e
voluzione della società e le 
trasformazioni del paese 
avrebbero richiesto nell'inte
resse non solo dello Stato ma 
anche della Chiesa, al servi
zio dell'autonomia e della so
vranità del due poteri che 
l'art. 7 solennemente consa
cra e che la coscienza laica 
non meno di quella cattolica 
ha riassunto nella forma di 
un "Tevere sempre più lar
go ", di una distinzione net
ta e rispettosa fra le due 
sfere, laica e ecclesiastica ». 

Spadolini ha quindi concluso 
11 suo discorso dicendosi con
vinto che, al di là del « per
sistente e acuto travaglio del
le forze politiche», la repub
blica è abbastanza forte per 
portare a termine l'opera di 
« pacificazione religiosa, tra
ma incompiuta della nostra 
storia, nel .=egno di Roma ca
pitale, nel rispetto della auto
nomia dello Stato e della li
bertà della Chiesa ». 

Nella mattinata, prima del
la cerimonia in Campidoglio, 
Argan* e il presidente della 
provincia Mancini, avevano 
deposto corone di fiori davan
ti alla « breccia » di Porta 
Pia: quindi, accompagnati dal 
generale dei bersaglieri Bo-
nifazi, le autorità si. sono re
cate in visita al vicino mu
seo « Lamarmora ». 

Da registrare infine nel po
meriggio dì Ieri una mani
festazione Indetta dal partito 
radicale sotto la parola d'or
dine della «abrogazione del 
Concordato». Un migliaio di 
persone hanno sfilato in cor
teo per la città, partendo 
da piazza San Giovanni, fino 
a piazza Navona. dove si è 
svolto un comizio in cui 
hanno preso la parola Spa-
daccia. Caputo. De Cataldo 
e Emma Bonino. In prece
denza manifestanti si erano 
recati in Campidoglio, dove 
una delegazione è stata ri
cevuta dal sindaco Argan; 
quindi ii corteo è proseguito 
passando per piazza San 
Pietro, prima di giungere in 
piazza Navona -

Duccio Trombadori 

Alla Commissione istruzione della Camera 

Trasferimento insegnanti: 
il PCI chiede un dibattito 
A nome del gruppo dei 

deputati comunisti della 
Commissione istruzione 
della Camera, 1 compagni 
Raicich e Giannantoni 
hanno chiesto nella riu-
nlcne del Consiglio di 
presidenza, che i! mini
stro Malfatti sia chiama
to a riferire alla Commis
sione sulla situazione che 
si è determinata a se
guito dell'assegnazione de
finitiva della sede agli 
insegnanti e sulla « mi
randola » di spostamenti 

che tale assegnazione sta 
provocando. 

La riunione chiesta dal 
deputati comunisti si ter
rà nel corso di questa set
timana. In essa, oltre a 
fare un bilancio della si
tuazione. si dovranno an
che discutere le misure da 
adottare per contenere il 
più possibile gli sposta
menti ed assicurare al 
massimo la funzicnalità 
della scuola e il regolare 
inizio de'.l'anno scolastico. 

Grave disagio al Policlinico e al Niguarda 

Milano: soldati negli ospedali 
per garantire pasti ai degenti 

L'agitazione dei dipendenti per un contratto non applicato da due anni • Come si è giunti a certe 
forme di lotta - Atti di teppismo • I sindacati si dichiarano pronti ad assicurare i servizi necessari 

Una sconfitta 
L'impiego di personale mi

litare per far fronte alle più 
insopportabili conseguenze di 
un'agitazione sindacale nei 
maggiori ospedali di Milano 
e, fuor di dubbio, una scon
fitta e un grave precedente. 
Una sconfitta per t lavoratori 
ospedalieri protagonisti del
la protesta e della lotta e, 
più i7i generale, per l'intero 
movimento sindacale. Infat
ti, quando si giunge a poter 
concepire e attuare una mi-
sura come l'impiego di mili
tari per sopperire alla caren
za di servizi essenziali e in
dilazionabili, vuol dire che 
la lotta stessa si è ficcatu 
in un « cui di sacco » e che 
si è aperto un abisso fra le 
necessità di grandi masse di 
cittadini e l'azione rivendi
cativa dei diretti interessati. 
Un grave precedente, perchè, 
anche qui senza possibilità 
di discussione, qualunque in
tervento esterno in una con
tesa sindacale, e in partico
lare un intervento di un or
ganismo dello stato quale è 
l'esercito, determina una li
mitazione nell'esercizio di fon
damentali diritti e nel libero 
manifestarsi della dinamica 
sociale. 

Ciò premesso, non esitiamo 
a dire che, al punto cui era 
giunta la situazione in alcu
ni ospedali . di Milano, era 
impensabile lasciare andare 
le cose senza intervenire in 
qualche modo ver assicurare 
ai degenti quella elementare 
assistenza alla quale pure es
si hanno diritto e che lo sta
to ha il dovere di garantire. 
Non c'è contraddizione fra 
queste nostre affermazioni. 
Il problema, nella vertenza 
degli ospedalieri di Milano. 
come in ogni altra vertenza, 
era infatti ed è di non arri
vare al punto critico, di non 
contrapporre la lotta sinda
cale a insopprimibili esigen-

condizioni fatte di inadem
pienze contrattuali, di assen
teismo dei pubblici poteri, di 
incertezze normative e sala
riali: condizioni che, a buon 
diritto, essi vogliono mutare 
e migliorare, non è 'sbagliata 
certo questa volontà': sba
gliate sono invece, una con
cezione e una condotta del
la lotta sindacale che non 
vede né considera nulla al 
di là del ristretto ambito del
la categoria o del gruppo in
teressato, priva di respiro e 
di prospettiva, quindi chiu
sa e corporativa. Non direm
mo la verità se non osservas
simo die limiti di questo ti
po si sono riscontrati in que
sta occasione nell'impostazio
ne dello stesso sindacato uni-
t<irio; anche questi limiti, in-
sterne con una situazione, og
gettivamente intollerabile, 
hanno offerto appigli all'agi
tazione di gruppi irresponsa
bili, primitivi o provocatori 
che ita determinato condizio
ni insopportabili. Ravvisia
mo peraltro nel comunicato 
emesso nella serata di ieri dai 
sindacati la consapevolezza 
di questi limiti e l'impegno 
a superarli. 

La riflessione autocritica 
non può. tuttavia, finire qui. 
Com'è vero che il funziona
mento dei servizi sariitari e 
la stessa riforma sanitaria, 
chiamano in causa l'impegno 
di tutto il movimento dei la
voratori, l'azione delle istitu
zioni decentrate dello Stato 
e in primo luogo della Re
gione, la capacità operativa 
di nuovi organismi democra
tici quali i comitati sanitari: 
cosi è vero che a determi
nare la situazione esplosiva 
in alcuni ospedali di Milano 
hanno contribuito inadem
pienze e disattenzioni che 
non sono limitate al solo am
bito ospedaliero. Adesso, tro
vare una via di uscita posi-

ze sociali, di non isolarla ( tiva e democratica e re
completamente non solo da
gli utenti che si devono ser
vire ma. più in acnerale. dal
l'opinione pubblica. 

Conosciamo e riconosciamo 
le condizioni spesso insoppor
tabili nelle quali si trovano 
tanti lavoratori ospedalieri; 

cuperarc tutte le potenzialità 
di lotta e di movimento al
l'impegno per obiettivi di ge
nerale rinnovamento, è ne
cessario e urgente che an
che queste inadempienze e di
sattenzioni vengano rapida
mente cancellate. 

A proposito del « confronto » 

Reazioni di PSI e PRI 
al dibattito nella DC 

Il futuro assetto del vertice 
democristiano e la « interpre
tazione autentica » da dare 
alla linea del confronto col 
PCI sono i temi dominanti 
del dibattito in seno alla DC 
e l'oggetto di considerazioni 
e giudizi da parte di socia
listi e repubblicani. Sotto il 
primo profilo, gli osservatori 
sono orientati a considerare 
possibile un reinserimento di 
Moro alla guida del partito 
con la contestuale conferma 
della segreteria Zaccagninl. 
Ieri sono circolate voci che 
attribuiscono a Panfanl l'in
tenzione di lasciar libero il 
posto di presidente del par
tito. L'assunzione di questa 
carica da parte di Moro sa
rebbe accompagnata da mi
sure organizzative che con
sentano a lui di operare di
rettamente all' interno del 
gruppo dirigente. 

Più complesso è il discorso 
sulla linea politica, cioè, ap
punto. sul senso e "sul carat
teri del "confronto". Zacca
gninl, nel discorso di Atri. 
ha cercato di ricondurre a 
sintesi le posizioni espresse 
dai vari convegni de affer
mando che il "confronto" non 
deve esaurirsi nel rapporto 
col PCI ma investire l'insie
me delle forze democratiche. 
Ma, nonostante questo chia
rimento, è da notare una 
certa irritazione socialista per 
Il dibattito In corso nella 
DC. Il segretario Craxi ha 
detto che « i socialisti non 
sono soddisfatti di come il 
problema dei rapporti con il 
partito socialista viene di

scusso nella DC, perché nel
la migliore delle ipotesi si 
ha verso di noi un atteggia
mento paternalistico, e que
sto passi: nella peggiore, ab
biamo le posizioni di chi as
sume un atteggiamento che, 
se non è di disprezzo, è 
qualcosa che gli assomiglia 
molto ». 

Un altro esponente socia
lista. Cicchino, ha attribui
to alla DC la volontà di pro
porre al PCI «una sorta di 
compromesso dimezzato pos
sibilmente privo di fastidiosi 
e inutili intermediari ». Si 
tratterebbe — ha aggiunto 
— di «una versione più raf
finata dell'integralismo ». 

Di diverso tenore è la cri
tica che alla DC muove il 
segretario repubblicano, Bia
sini il quale ritiene che essa 
debba ancora prendere atto 
della a semplice realtà che 
sta sotto gli occhi di tutti ». 
cioè del fatto che né una 
nuova esperienza centrista né 
un nuovo centro-sinistra po
trebbero. nelle condizioni o-
dìerne. « guidare con autorità 
decisiva il paese ». Eglj am
monisce a comprendere da 
parte di tutti che «ciò che 
serviva ieri non serve più 
oggi » e ricorda i limiti di 
ciò che ci si può attendere 
dal governo Andreotti: «è un 
governo di cut non chiedia
mo la fine: e al quale non 
possiamo neanche chiedere di 
assolvere a compiti che non 
si è neppure proposti ». Esso 
ha un ruolo di transizione 
cercando almeno di non ag-

l gravare la situazione. 

Il «pasticciaccio» della pubblicità radiotelevisiva 
Carosello muore, ma la 

pubblicità televisiva e radio
fonica resta In vita. Resta 
con l'Intrico del suoi molti. 
Irrisolti problemi, con 11 nodo 
della Sipra da sciogliere, con 
le nuove complicazfoni an
nunciat isi per la presenza 
della concorrenza dei messag
gi pubblicitari delle emitten
ti private. 

E* evidente che 11 Parla
mento dovrà intervenire rapi
damente, per evitare che il 
problema « esploda », magari 
con qualche sentenza (le TV 
private hanno già fatto sape
re che chiederanno l'inter
vento della Magistratura per 
avere tuffa la pubblicità, go
dendo già II monopollo del ca
none di abbonamento...). 

La legge di riforma preve
de all'art. 21 il 31 luglio di 
ogni anno, come data nella 
quale la Commissione parla
mentare è tenuta a fissare 
• limite massimo dell'introito 
pubblicitario per l'anno suc
cessivo. Le elezioni anticipa
te. la crisi di governo, la nuo-

. ra composizione della Com-
' adssione stessa hanno impedi

to che la data venisse rispet
tata e, per il 1977. si ripie
gherà su una decisione prov
visoria che lascerà probabil
mente inalterato il limite fis
sato per l'anno in corso. Ma 
questo diventa problema fe
condarlo di fronte a quello. 
di ben più vasta portata. 
che concerne la necessità di 
una regolamentazione defini
tiva del settore, tale da ren
dere irripetibili i « casi » cla
morosi del Tempo illustrato 
e del contratto Sipra-Rusconi. 

La Commissione parlamen
tare discusse a più riprese, 
nella precedente legislatura, 
il tema della pubblicità, ema
nò, il 23 ottobre del 1975, un 
documento con il quale, oltre 
ad enunciare alcune diretti
ve, invitava la società con 
cessionarla ad Inviare propo
ste globali di revisione e pia
nificazione costituì un appo
sito gruppo di lavoro (presie
duto dall'on. Tcslnl, de). 

Fu questo gruppo che, ef
fettuata una rapida istruttoria 
e ascoltati i dirigenti della 
Sipra e della Rai. presentò 
il 3 marzo 1976 alla Commis

sione un rapporto ed alcune 
proposte. Già in quella occa
sione il compagno on. Stefa
nelli. che rappresentava il 
nostro Partito nel gruppo, de
nunciò i ritardi e le lungaggi
ni con i quali si procedeva 
in un settore che, per la sua 
delicatezza e per il lenirne 
con altre scottanti questioni. 
come quello della pubblicità 
sulla stampa, aveva Invece 
necessità di rapide conclu
sioni. 

Oggi che !a crisi del quoti
diani e la sentenza della Cor
te costituzionale sulle radio 
e le TV private hanno riporta
to in modo bruciante all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca l temi dell'informazione, 
del bilanci delle imprese edi
toriali e della Rai. dimostran
do come la pubblicità giochi 
un ruolo fondamentale In tut
ta la complessa materia, ta
le da poter determinare an
che la sopravvivenza o la 
morte di certe testate, è ne
cessario al più presto dipa
nare la matassa, anzi colpi
re con decisione nel preoc
cupante groviglio, nella ra

mificazione incontrollata en
tro cui si muove la Sipra, 
che, con altre sette «conso
ciate» RAI, concorre all'as
sorbimento di circa il 70 per 
cento della pubblicità nazio
nale. opera la selezione del 
clienti (a favore delle multi
nazionali, spesso), non stabi
lisce il giusto equilibrio tra 
pubblicità radiotelevisiva e 
pubblicità sulla carta stampa
ta. richiesto dalla legge. 

Noi comunisti proponemmo, 
nella precedente legislatura, 
valutata la gravità del con
testo entro il quale ci si muo
veva, inquinato, tra l'altro. 
da una serie di episodi che 
fecero «scandalo», con echi 
clamorosi sulla stampa e nel 
Parlamento, non una so'uzio-
ne intermedia, ma un Inter
vento deciso della stessa 
Commissione per rompere il 
tramo tra pubblicità radiote
levisiva e pubblicità a mezzo 
stampa, affidando alla gestio
ne del Consiglio d'ammini
strazione la prima e favoren
do una coerente distribuzio
ne tra I diversi settori del-
l'informazlone. 

Di qui bisogna oggi ripar
tire. per riprendere 11 dibat
tito che allora fu per l'enne
sima volta Interrotto e rinvia
to (si era stabilita una nuo
va riuntone sulla pubblicità ti 
24 marzo, che slittò poi via 
via, fino allo scioglimento 
delle Camere), stabilendo al
cuni punti fermi: la separa
zione. appunto, tra I due tipi 
di pubblicità, studiando se 
conviene creare due distinte 
società: l'Individuazione dei 
pnncipi che consentano l'eco
nomicità e l'Imprenditorialità 
della gestione: la predisposi
zione di Indirizzi In tema di 
acquisizione della pubblicità, 
con specifico riferimento alla 
qualità dei messaggi e alle 
tariffe; il rispetto delle com
petenze spettanti al Consiglio 
di amministrazione della Rai. 
Il tutto, naturalmente, par
tendo dal presupposto di una 
completa ristrutturazione del
la Sipra e di una sua condu
zione che dovrà fermamente 
ispirarsi a criteri non discre
zionali. 

Nedo Canetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO." 20 

Quello che si temeva è ac
caduto: l'esercito è interve
nuto al Policlinico e a Ni
guarda, due del maggiori 
ospedali milanesi. L'espres
sione « intervento dell'eserci
to» è forse sproporzionata 
alle modeste dimensioni nu
meriche di quanto è accadu
to: 15 cuochi militari al Po
liclinico (dove la loro pre
senza è stata ingiustificata
mente contestata da gruppi 
di dimostranti e dove è in
tervenuta in forze la polizia) 
e altrettanti a Niguarda. do
ve, invece, il loro ingresso, 
camici bianchi sopra la di
visa, è avvenuto pacificamen
te. I soldati sono stati distri
buiti nelle cucine dove si 
prepara il cibo per gli am
malati e che da alcuni gior
ni sono pressoché paralizza
te dall'agitazione in corso. 

Abbiamo detto quello che 
si temeva perché, indipen
dentemente dall'entità dei mi
litari impiegati, l'intervento 
dell'esercito se rappresenta da 
un lato un provvedimento ob
bligato, dall'altro costituisce 
un precedente la cui gravità 
non può essere sottovalutata. 
E" la prima volta, infatti, se 
non ricordiamo male, che in 
Lombardia soldati vengono 
impiegati in occasione di agi
tazioni in servizi pubblici. 

La richiesta di intervento 
è stata avanzata dal presi
dente dell'ospedale maggiore. 
Giovanni Bottari, al prefetto, 
che l'ha girata al Comando 
del terzo corpo d'armata. 
Quando i militari sono giun
ti a Niguarda, nelle corsie 
si stava distribuendo 11 pran
zo di mezzogiorno. Il primo. 
uguale per tutti, pastina in 
brodo; per 11 secondo qualche 
variazione sul tema ormai 
abituale di questi giorni: for
maggio, sottaceti, pesce in 
scatola, fagioli, funghi e sot
taceti (tutto in scatola). I 
degenti che devono osserva
re una dieta particolare (dia
betici, malati di reni, ecc..) 
e i piccoli del reparto di pe
diatrìa hanno ricevuto sìa 
pure in ritardo il cibo adat
to alle loro condizioni di sa
lute. 

La mensa dei dipendenti, 
a Niguarda, è rimasta chiu
sa fino a quando non è sta
to distribuito il mangiare ai 
ricoverati. Un gesto dettato. 
se non altro, da un apprezza
bile senso dell' opportunità. 
Le infermiere che distribui
vano il pranzo avvertivano ì 
malati, quasi in tono di scu
sa: «anche oggi pastina in 
brodo... ». In alcune corsie so
no rimasti nel piatti abbon
danti avanzi di sottaceti. II 
ricoverato in ospedale è dav
vero un «paziente». Mugu
gna ma è abituato, purtrop
po, a pazientare per tante 
cose: per trovare il posto, 
per fare gli esami, poter es
sere curato, per essere ope
rato, per sapere qualcosa dal 
medico sulla sua malattia. 

Ora è la volta dell'appli
cazione d e 1 mansionario. 
espressione burocratica, cari
ca di implicazioni e dì disagi. 
E' una forma di agitazione in 
atto da lunedi scorso nei 
quattro ospedali del Maggio
re In segno di protesta con
tro la mancata applicazione 
di una delibera del luglio 
scorso del consiglio di ammi
nistrazione che stabilisce, in 
base al contratto nazionale 
degli ospedalieri (firmato il 
30 giugno del "74 e che sca
drà alla fine di quest'anno) 
un nuovo Inquadramento per 
duemila degli 8 mila dipen
denti dell'ente ospedaliero. 
(Già questi due anni di at
tesa danno l'idea dell'esaspe
razione che si è creata). 

Applicazione del mansiona
rio vuol dire che ogni lavo
ratore si limita a fare quei 
lavori per i quali è classifi
cato e pagato. E' una forma 
di lotta indicata dalla fede
razione lavoratori ospedalie
ri provinciale In un docu
mento del 9 settembre scor
so nel quale si Invitano I 
consigli dei delegati ad at
tuarlo «nelle forme artico
late che riterranno opportu
ne al fine di non ledere la 
assistenza ». 

Per valutare il carattere 
«t esp'.os:vo » di questa for
ma di lotta basta pensare al 
numero elevato di dipendenti 
che svolgono mansioni supe
riori a'.'.e loro qualifiche. 

« Prendiamo le nostre cu
cine » dice un delegato di re
parto di Niguarda: «su 17 
addetti, ci sono un capocuo
co e due cuochi, tutti gli 
altri sono inservienti. Se que
sti ultimi si rifiutano di ese
guire lavori superiori alla 
loro qualifica, ecco la cuci
na in crisi, malgrado i cuo
chi lavorino rinunciando ai 
riposi ». 

Altro servizio In crisi le 
lavanderie (che esistono so
lo a Niguarda). Dice un al
tro delegato: «Su 65 lavora
tori. scio 13 sono operai spe
cializzati. Questi, in base al 
contratto dovrebbero essere 
qualificati operai tecnici e 
gli ausiliari, che sono il ri
manente, devono avere la 
qualifica di specializzati ». 

• E' una storia vecchia. 
troppo vecchia, quella degli 
organici, piena di inadem
pienze, di ritardi, di provve
dimenti, come la legge n. 
386 sul blocco degli organici 
che avevano un senso se 
precedevano una riforma sa
nitaria che non è venuta. 
CI sono anche le tensioni 
per mali antichi, l'esaspera
zione per paghe di fame. 

Atmosfera di tensione e di 
esasperazione nella quale si 
inserisce l'azione di provoca
tori, di teppisti, gii irrespon

sabili alfieri del « facciamo 
casino ». i vandali che deva
stano gli uffici e intimidi
scono chi dissente dalla loro 
violenza. Ma nella quale si 
inserisce anche un altro e 
più insidioso pericolo: quello 
dell'Isolamento. 

Di frente a questa situa
zione, dopo l'intervento del
l'esercito, nel pomeriggio c'è 
stata una riunione della se
greteria provinciale e della 
Federazione CG1L-CISLUIL, 
della Federazione lavoratori 
ospedalieri e delegati di re
parto dell'Ospedale Maggio
re. In un documento la Fe
derazione ha chiesto il ritiro 
dei militari dai due ospedali 
proponendo ni lavoratori la 
salvaguardia dei servizi es
senziali. Successivamente i 
dirigenti sindacali hanno avu
to un incentro ccn l'assesso
re regionale alla sanità. Ri
volta, al quale hanno illu
strato il documento. Rivolta 
si è impegnato a chiedere 
nella giornata di domani al 
prefetto il ritiro dell'esercito 
e a fare in modo che entro 
la prossima settimana ven
ga definita la questione del
la famosa delibera sull'inqua
dramento. La soluzione della 
vertenza, che sembrava mol
to lontana, stasera pare es
sersi notevolmente avvici
nata. 

Ennio Elena 

Aumento 
di farmaci 
all'esame 
del CIPE 

Il Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica (CIPE) dovrebbe 
riunirsi, stando ad alcune vo
ci. nella giornata di og^i, per 
prendere fra l'altro una de
cisione su una serie di me
dicinali che negli ultimi me
si sono andati quasi del tut
to scomparendo nelle farma
cie. SI tratta di farmaci es
senziali. quali l'Insulina, gli 
emoderivati (plasma umano 
ed altro) e i preparati anti
epilettici, per i quali l'indu
stria farmaceutica, nell'inten
to di « strappare » una mag
giorazione di prezzo, ha mes
so in atto un pesante ricatto. 
Il CIPE si appresterebbe ad 
accondiscendere ad un au
mento di prezzo di questi pro
dotti (appunto, sancendo co
sì il ricatto industriale), pro
prio nel momento in cui è in 
discussione un nuovo criterio 
dì determinazione del prezzo 
dei farmaci. Con il risultato 
evidente, quindi, di aggrava
re la già notevole confusio
ne esistente in tutta la ma
teria. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei deputali co
munisti e convocalo per 
oggi, martedì 21 settem
bre, alle ore 17. 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato per mercoledì 22 
settembre alle ore 17,30. 

Dibattito sulla stampa comunista 

Come arricchire 
T informazione 
del quotidiano 
dalle regioni 

\ 
La discussione sul quotldia- i un bisogno di Informazione. 

no del partito mi pare utile 
non solo p?r noi, perche in 
un periodo di accresciuta 
sensibilità dell'opinione pub
blica sui problemi dell'Infor
mazione e di rinnovato inte
resse nei confronti dei comu
nisti, discutere sull't/nifà si
gnifica anche dare un con
tributo all'evoluzione comples
siva del particolare giornali
smo che c'è oggi in Italia. 
Sicché la tipologia ideale del 
quotidiano popolare e Insieme 
colto, politicizzato e plurali
sta. che si sta cercando di 
individuare parallelamente al 
dibattito sulle provvidenze 
statali per la stampa, dovrà 
comunque fare i conti 
non solo con l'attuale espe
rienza dell'Unità (ohe è di 
tutto rispetto) ma anche con 
le prospettive iuture del no
stro quotidiano. 

Nuovi compiti 
l a tendenza elettorale e la 

accresciuta liducia nel PCI 
rende indispensabile qualcosa 
di più di un dibattito, e cioo 
decisioni operative che ade
guino l'Unità al compiti nuo
vi che è chiamata a svolge
re in una società in rapida 
ma diseguale trasformazione. 

« I canali attraverso cut 
passa la parola del PCI sono 
molteplici », è stato ripetuto, 
ma vorrei sottolineare che 
anche questa molteplicità e 
assai discguale nel territorio 
nazionale, dove ad esempio 
alla « riforma » dei GR e del 
TG nazionali (incompleta e 
perfettibile) non si è ancora 
accompagnata una parallela 
riforma dei notiziari regiona
li, né quel decentramento ìdea-
tivo produttivo che pure è 
uno dei cardini della riforma 
della Rai. In questa fase di 
attuazione della riforma. 
quindi. l'Unità dovrebbe ap
poggiare (con inchieste, ru
briche, servizi, ecc.) il mo
vimento riformatore, ma an
che tenere conto deila dise
guaglianza delle informazio
ni. potenziando le pagine re
gionali con la precisa consa
pevolezza di dover colmare 
ritardi di informazione ohe 
sul piano nazionale non sono 
altrettanto clamorosi. 

Passando dalla radiotelevi
sione all'informazione stam
pata occorre altresì tenere 
conto della mortificazione del
lo specifico regionale che av
viene nel quotidiani naziona
le o della sua frammentazio
ne e ghettizzazione in quei 
famosi « giornali popolari » 
che non sono da inventare 
completamente, ma che pur
troppo In moltissime regioni 
esistono e sono 1 più diffusi. 

Nel momento in cui è aper
to il dibattito sul finanzia
mento statale alla stampa. 
non è irrilevante introdurre 
la distinzione tra giornali in 
qualche misura pluralisti, e 
comunque rispettosi dei diver
si aspetti politici e sociali del
la realtà, e quei giornali che 
intorno a molta cronaca av
volgono una loro visione del
la società, ad una sola di
mensione. 

E' questo aspetto che salta 
agli occhi in una regione co
me le Marche, dove il pri
mato nella diffusione di quo
tidiani come II Resto del Car
lino, il Corriere adriatico o 
il Messaggero, è costruito at
traverso l'abbinamento tra 
molte pagine di cronaca loca
le (quattro o cinque) e un 
Indirizzo politico che non tro
va riscontro nel voto della 
maggioranza del marchigiani, 
i quali evidentemente leggen
do quei giornali soddisfano 

senza subire l'orientamento 
politico del foglio 6tcsso. 

Ora, al di là della permea
bilità del singoio ^ lettore, e 
della pericolosità politica del
la frequentatane quotidiana 
con un determinato quotidia
no, è evidente che esiste una 
domanda di informazione lo
cale che nella città di An
cona. ad esemplo, dove 11 
PCI il 20 giugno ha raccolto 
il 41% dei voti, viene sovldi-
sfatta dal Resto del Carlino 
(che ogni giorno vende le 
sue 3.000 cn;>ie), dal Corriere 
adriatico (3 500) mentre l'U
nità che la domenica, con la 
diffusione militante, tocca an
che le 2 300 copie, vende nel 
giorni feriali 650 copie tdati 
del luglio scorbo). 

Di fronte a questi dati è 
difficile sottrarsi alla sensa
zione ohe il divario tra il vo
to e le letture degli anconita
ni dipenda anche dai limiti 
del!» nostra pagina regiona
le e dell'intero giornale nei 
confronti delle informazioni 
m-u'chigiane. 

E allora non basta ripetere 
che le nostre pagine regio
nali vanno potenziate; ne ba
sta ricordare a noi t; tessi che 
una pagina non può essere 
competitiva se é costretta a 
« chiudere » alle 13, o, In ca
si eoce?ionali, alle 16! Occor
re dire con franchezza che 
per la sezione « regioni » de
vono essere latte scelte prio
ritarie e precisi Investimenti 
in quadri e in denaro. 

In quadri: perché in un set
tore così delicato occorre ma
turare e far avanzare 
sempre di più compagni con 
precise qualità giornalistiche. 
In denaro: perchè se si pre-
scindesse dalle difficoltà fi
nanziarie sarebbe difficile ca
pire la logica che fa sì che 
Il lettore marchigiano si ri
trovi nel giornale la pagina 
umbra, e d'estate, con quello 
che succede con il turismo e 
le feste dell'Unità, una unica 
pagina umbro marchigiana 
che viene letta in tutto il cen
tro-sud. 

Coordinamento 
Occorrono notevoli doti 

giornalistiche e politiche per 
coordinare pagine cosi dise
guali (Umbria. Marche. Sud) 
e per scegliere articoli, temi. 
inchieste, ecc. che possano 
interessare lettori casi diver
si. e che vivono in aree di 
diffusione di giornali locali 
eterogenei. Per affrontare 
questa « questione meridiona
le » non basta la volontà po
litica — si dirà — ma oc
corrono centri stampa. E que
sto è vero. Però anche oggi 
forse è possibile andare a 
una struttura diversa, più 
coordinata e maggiormente 
qualificata. 

Al di sotto di impostazioni 
generali, anch'esse utili e in
teressanti (regionalizzazione 
o no. ecc.). daremmo un con
tributo notevole alle discus
sioni In corso dentro e fuori 
il partito se cominciassimo 
a risolverci questa prima 
questione: come potenziare 
subito le attuali pagine regio
nali, distribuendo diversamen 
te — se necessario — le sezio
ni e i quadri dell'Unità, per 
attuare meglio nel giornale 
e quindi nel Paese quella 
svolta regionalista che man
ca alla nostra democrazia 
repubblicana, e che gli elet
tori del 15 giugno hanno chia
ramente richiesto. 

Mariano Guzzini 
Segretario della Federazione 

del PCI di Ancona 

Prosegue la campagna per la stampa comunista 

Sottoscrizione oltre l'obiettivo 
La sottoscrizione per la stampa comunista, 

tuttora in corso, ha raggiunto • superato, con la 
12. settimana, la somma di 6 miliardi di lire. 
Ecco l'elenco delle somme persale all'Amministra-
(ione centrale alle ore 12 di sabato 18 settembre. 

F E D E R A Z I O N I 

Capo d'Orlando 
Nuoro 
Modena 
Ferrara 
Crossato 
Sondrio 
Piacenza 
Boloina 
Matera 
Sassari 
G o n n a 
Varese 
Treviso 
Brindisi 
Pavia 
Lecce 
R e n i o E. 
Padova 
Massa C. 
Firenze 
Ravenna 
Como 
Bolzano 
Isernia 
Enna 
Siracusa 
Ascoli P. 
La Spezia 
Trieste 
Mantova 
Parma 
Verona 
Lecco 
Imperia 
Pisa 
Oristano 
Pistoia 
Trento 
Torino 
Siena 
Napoli 
Forti 
A r e n o 
Brescia 
Perugia 
Alessandria 
Venezia 
Prato 
Riminl 
Imola 
Palermo 
Cremona 
Novara 
Salerno 
Pescara 
Teramo 
Bariamo 
Taranto 

S O M M E RACCOLTE 

2 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 4 3 6 . 0 0 0 

5 9 0 . 7 3 4 . 6 0 0 
1 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 8 0 0 . 0 0 0 

4 5 . 3 S 0 . 0 0 0 
6 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 1 . 7 6 4 . 1 0 0 
7 0 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 1 2 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 7 5 0 . 0 0 0 

2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 8 . 3 5 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 7 7 . 6 8 0 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 6 . 2 5 0 . 0 0 0 
9 . 4 5 0 . 0 0 0 
5 . 2 5 0 . 0 0 0 

1 0 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 4 9 0 . 0 0 0 
3 0 . 9 6 0 . 0 0 0 
6 1 . 8 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 9 6 0 . 0 0 0 
6 6 . 6 2 5 . 0 0 0 
7 1 . 6 1 0 . 0 0 0 
3 6 . 7 2 0 . 0 0 0 
1 8 . 3 7 1 . 0 0 0 
2 5 . 4 0 4 . 7 0 0 

1 1 1 . 6 5 0 . 0 0 0 
8 . 0 8 0 . 0 0 0 

6 0 . 6 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 6 0 . 0 0 0 

1 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

<3fc 

187 ,8 
167 .4 
147 ,6 
1 3 5 . 7 
130 
1 3 0 
129 ,5 
124 
123 .5 
123 .3 
119 ,3 
117 
116 .6 
1 1 2 

11 .9 
111 
1 0 8 . 6 
1 0 8 
1 0 8 
106 .8 
106 ,6 
1 0 5 
105 
105 
104 
103 ,5 
103 .2 
103 
1 0 3 
102 .5 
102 ,3 
102 
102 
101 .6 
101 .5 
101 
101 
100 .3 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 

Latina 
Vcrbania 
Cagliari 
Viterbo 
Cosenza 
Potenza 
Viareggio 
Agrigento 
Trapani 
Vercelli 
Caltanissctta 
Crotone 
Avellino 
Messina 
Cuneo 
Chieti 
Crema 
Ragusa 
Aosta 
Carbonia 
Benevento 
Rieti 
Campobasso 
Avczzano 
Tempio 
Bari 
Temi 
Prosinone 
Ancona 
Livorno 
Reggio C. 
Caserta 
Vicenza 
Catanzaro 
Biella 
Savona 
Pordenone 
Belluno 
Rovigo 
Lucca 
Pesaro 
Foggia 
Roma 
At t i 
L'Aquila 
Milano 
Maceri la 
Genova 
Catania 
Udine 

E M I G R A Z I O N E 

Australia 
Zurigo 
Lussemburgo 
Venezuela 
Ginevra 
Belgio 
Stoccarda 
Colonia 
Gran Bretagna 
Svezia 
Varie 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 9 . 1 7 7 . 0 0 0 
5 0 . 9 6 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 6 5 0 . 0 0 0 

1 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 8 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 6 0 0 . 0 0 0 
5 4 . 5 4 5 . 7 0 0 
1 8 . 1 4 0 . 0 0 0 
1 1 . 5 7 0 . 0 0 0 
3 9 . 8 2 0 . 1 0 0 

7 . 0 4 0 . 0 0 0 
5 7 . 1 4 3 . 0 0 0 
3 8 . 8 5 0 . 0 0 0 -

1 8 2 . 7 5 0 . 0 0 0 
1 0 . 6 2 5 . 0 0 0 

9 . 3 5 0 . 0 0 0 , 
3 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 2 . 9 7 8 . 5 0 0 

2 1 . 5 0 3 . 7 0 0 
1 6 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 . 2 0 0 . 0 0 0 
7 0 0 . 0 0 0 

S.SCO.OOO 
8 . 2 0 0 . 0 0 0 
3 . 1 0 0 . 0 0 0 
3 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
5 0 0 . 0 0 0 

5 . 1 5 9 . 4 2 5 

6 . 3 2 1 . 7 2 7 . 8 2 5 

1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

9 8 . 1 
9 8 
9 8 
9 7 
9*.* 
9 6 
9 5 
9 5 
9 5 
9 2 
9 0 , 9 
9 0 . 7 
8 9 
8 8 . 4 
8 8 
8 7 . 9 
8 6 . 3 
8 5 

• 8 5 
8 5 
8 0 . 2 
8 0 
7 3 , 8 
• 1.4 
5 5 

««.• 
6 5 
6 2 , 8 
7 0 
57.B 
4 5 . S 
3 6 . 4 
3 5 . 2 
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I temi del congresso di Arezzo 

mercati 
della follia 

Quali sono le premesse per superare il quadro inquie
tante della esclusione psichiatrica nel Mezzogiorno 

Pubblichiamo un intervento 
del preleuor Mario Scacci
l i , direttore dell'ospedale psi
chiatrico di Reggio Calabria, 
cui temi del Congresso di « Psi
chiatria democratica » che si 
aprirà ad Arezzo il 24 pros
timo. 

Al prossimo Congresso na
zionale di Psichiatria Demo
cratica (Arezzo, 2 4 - 2 6 set
t embre) verrà affrontata, tra 
l 'altro, la situazione dell 'as
sistenza psichiatrica nel Mez
zogiorno. Uno dei temi in di
scussione, appunto, è dedica
to alla « lotta antiistituziona-
le e risposta ai bisogni rea
li »: qui si inserisce la que
stione della specificità della 
lotta contro l'esclusione ma
nicomiale nella realtà meri-

'. dionalc, e più in generale 
nelle aree depresse e sotto
sviluppate. 

In proposito già al Conve
gno di Gorizia e, più recen
temente, con un primo con
tributo alle tesi congressuali. 
si è ribadita resistenza di 
alcune peculiarità, verificate 
anche nelle esperienze con
crete di lotta realizzate al 
Sud (non a caso numerica
mente scarse, ma, a prescin
dere dai risultati , ugualmen
te significative, come quella 
in corso da tre anni a Reggio 
Calabria). 

Ricordo, schematicamente, 
t ra questi aspetti : 

— la disgregazione sociale 
e la conseguente « funziona
lità » deH'eniargina7Ìone con 
la esasperata gestione clien
telare degli enti locali che 
utilizzano il manicomio pel
le assunzioni, le forniture, 
gli appalti; ciò anche per lo 
scarso coinvolgimento delle 
forze culturali e sociali in 
un dibattito, che altrove ve
de sempre più at tenta ed 
attiva la classe operaia; 

— l'arretratezza culturale 
ed il conservatorismo diffu
so t ra amministratori e tec
nici che provoca ottuse resi
stenze ad ogni tentativo di 
cambiamento della gestione 
tradizionale dell 'assistenza 
incentrata sui manicomi, co
me abbiamo verificato ulti
mamente a Reggio Calabria; 

— l'inesistenza o l'ineffi
cienza di s t ru t ture e forze 
di base (comitati di quart ie
re , consorzi, ecc.) , e. quindi , 
la scarsa partecipazione de
gli utenti alla gestione dei 
servizi, quasi ovunque cen
tralizzati (e non solo per la 
dispersione della popolazio
ne in piccoli centri , mal col
legati per la diffusa montuo
s i t à ) : esemplare, in negati
vo, l 'attività dei Centri di 
Igiene Mentale che, dove esi
stono, si limitano all 'eroga
zione indiscriminata di psi
cofarmaci: 

— il diffuso servilismo de
gli operatori di fronte all'ar
roganza ricattatoria degli 
amministratori e le loro re
sistenze a realizzare un lavo
ro di équipe non formale per 
la supremazia del medico 
basata sui privilegi economi
ci. il culto della gerarchia. 
l ' individualismo, il rifiuto a 
confrontarsi per non mette
r e in crisi il proprio ruolo; 

— i r i tardi delle Regioni 
a legiferare anticipando le 
linee programmatiche della 
riforma sanitaria con inter
venti organici, la inveterata 
tendenza degli Enti locali a 
privilegiare contributi eco
nomici « di prestigio ». sper
perando le già scarse risorse 
di bilancio in favore di premi 
culturali , società sportive, 
centr i di lotta contro malat
t ie ormai inesistenti ( aneli i-
lostomiasi, tracoma, malaria, 
ecc.) , a scapito di uno dei 
compiti istituzionali priorita
ri delle Province: quello, ap
punto . dell 'assistenza psi
chiatrica che viene affron
ta to solo a livello di custodia 
nel manicomio, ment re si 
t rascura ogni intervento pre
ventivo e riabilitativo che. 
ol tre tutto, consentirebbe no
tevoli r isparmi: 

— Io spazio che la carenza 
degli interventi pubblici la
scia al profitto ed alle ini
ziative mercantil i : dalle cli-

Su Marte 
nessun 
segno 

di terremoti 
PASADENA (Califor.). 20 

Il pianeta Marte ha 
causato un'altra sorpresa 
agli scienziati spaziali 
americani: nessun segno 
di terremoti. 

Dopo l'atterraggio su 
Marte del • Viking 2 > gli 
scienziati pensavano che i 
sismografi di cui è dotata 
questa sonda avrebbero re 
gistrato parecchie forti 
scosse ogni mese, e forse 
anche alcune scosse mi
nori ogni giorno. Si rite
neva che scosse di terre
moto fossero un fenome
no regolare sulla superfi
cie di Marte. Ma dal 3 set
tembre scorso, quando la 
sonda è atterrata su Mar
te, i sismografi non han
no registrato una sola 
scossa. 

I - sismografi del • Vi
king t » funzionano per
fettamente 

niche private ai manicomi 
gestiti da enti confessionalj; 
basterà ricordare la catena 
dei « supermercati della fol
lia » dell 'Opera « Don Uva » 
che accoglie quasi 10.000 ri
coverati a Bisceglic, Foggia, 
Potenza e Guidonia ed il sa
natorio di Chiaravalle per 
« folli-tubercolotici » che ha 
arricchito il suo fondatore, 
un deputato d.c. di Catanza
ro, distruggendo centinaia di 
deportati trasferiti dai vari 
manicomi per il compiacente 
interesse dei vari presidenti 
d.c. delle rispettive province; 

— la mancanza, non solo 
nello specifico psichiatrico, 
di ogni ipotesi di program
mazione o di zoni/zaziono 
che tenda ad omologare i di
versi comprensori teivitoi ia
ti (comunità montane, di
strett i scolastici, ecc.), tran
ne per i recenti interventi 
del CISI che trasferiscono, 
con qualche adattamento di 
dettaglio, nelle nostre regio
ni piani sanitari studiati per 
realtà territoriali diverse. 

Un problema particolar
mente delicato ed urgente è 
costituito dalla diffusa ten
denza delle pro\ ince che ne 
sono sprovviste di costruire 
nuovi manicomi per esigen
ze comprensibili (avvicinare 
al contesto socio-familiare i 
ricoverati deportati a enor
mi distanze), ma, a volte, an
che per motivi deteriori. K' 
quanto mai necesaria, in pro
posito. una posizione chia
ra, coerente ed univoca, pur 
tenendo conto delle diverse 
situazioni locali, quanto me
no da parte del nostro par
tito che dovrà con maggiore 
attenzione evitare compro
missioni ed appoggi a scel
te anacronistiche e squali
ficanti. 

Non è sufficiente, certo, 
dire un no netto e deciso 
ai nuovi manicomi, ma biso
gnerà anche lottare per al
ternative concrete, rispon
denti ai bisogni della comu
nità. Non è qui il caso di ri
fare la mappa dei manicomi 
in costruzione o in progetta
zione (ben 11 solo in Sici
lia, Calabria e Pugl ie) : ba
sterà rammentare che vanno 
ancora, malgrado tutto, pro
liferando, con enorme spre
co di fondi per s t ru t ture inu
tili e destinate a restare in
compiute. 

In queste condizioni acqui
sta maggior rilievo il rischio 
di false soluzioni, quali la 
creazione di repart i psichia
trici negli ospedali generali : 
ne giova opporvi, unicamen
te, questioni, per quanto cor
ret te , « di principio ». 

Accanto a questi aspetti , 
che vanno considerati nel 
più ampio contesto dei rap
porti tra emarginazione e 
sottosviluppo, ne esistono al
tri che rendono potenzial
mente più efficace la lotta 
antiislituzionale nel Mezzo
giorno: si pensi, ad esempio, 
alla relativa omogeneità tra 
il « dentro » ed il « fuori » 
rispetto al manicomio. Qui 
il pregiudizio ed il rifiuto 
escludente nei confronti del 
matto più di rado assume 
atteggiamenti esasperati , co
me nelle aree cul turalmente 
ed economicamente più pro
gredite. 

Il « marginale » delle peri
ferie urbane o dei paesi di 
montagna, spopolati dalla 
crisi dell 'agricoltura e dall ' 
emigrazione, trova non di ra
do nel manicomio, per inde
cente che sia. un ambiente 
comunque protettivo. Allo 
stesso modo la solidarietà 
tra diseredati si realizza più 
facilmente (quando la convi
venza del « dimesso » non al
tera, come s p o s o accade, il 
precario equilibrio economi
co familiare) di quanto non 
accada in ambienti borghesi 
o nelle ragioni a prevalenza 
industriale. 

Lottare per modificare 
queste realtà no! Sud (che 
non è solo un Sud geogra
fico) d i \enta . dunque, per 
alcuni versi più difficile, ma 
al tempo stesso al t re t tanto 
necessario: come ovunque. 
questa lotta non deve, in nes
sun caso, res tare scissa da 
quella più complessiva con
tro la nocività degli ambienti 
di lavoro, per la tutela della 
salute, per migliori condizio
ni di vita. 

Perseguendo questi obietti
vi avrà finalmente termine il 
deleterio trasferimento di 
giovani psichiatri, assistenti 
sociali, psicologi nelle città 
del Nord o del Centro dove 
si at tuano esperienze emble
matiche di psichiatria anti
islituzionale. E' l'unica pro
spettiva che fino ad oggi re
sta a chi rifiuta il confor
mismo della c a m e r a tradi
zionale e non intende inte
grarsi nell ' ingranaggio del
la repressione ancora vincen
te nei manicomi del Sud. 

Dopo il 15 giugno e, più 
ancora, dopo il 20 giugno 
anche certi immobilismi e 
chiusure cominciano lenta
mente a r isentire della svol
ta che dovrà vederci impe
gnati realizzando un più 
stret to collegamento tra ope
ratori e movimento della 
classe operaia. 

Mario Scarsella 

L'operazione America latina alla Fiera del libro di Francòforte 

Dietro gli affari della «Buchmesse» 
Interessi editoriali e scelte letterarie nella apertura del mercato tedesco-occidentale agli autori sudamericani - La parte del ministro 
Egon Bahr- Le gratuite affermazioni del presidente del Pen Club - La condizione dell'intellettuale nella testimonianza di uno scrittore 
costretto al silenzio dai «gorilla» - La grande rassegna internazionale si conclude oggi nell'assenza di rilevanti novità bibliografiche 

Dal nostro inviato 
FRANCÒFORTE, 20 

Sembra destinata a conclu
dersi senza sussulti domani, 
martedì, la 28' edizione della 
Fiera del libro a Francoforte. 
A detta della maggior parte 
degli editori, gli affari sono 
stati abbastanza scarsi, le 
grandi norità mancavano, non 
vi sono stati grandi scontri 
per accaparrarsi i best sel-
lers v che non c'erano, e tut
tavia si è lavorato alacremen
te a rinsaldare vecchi contatti 
e a stabilirne di nuovi, a si
glare accordi, a scambiarsi 
opzioni di titoli die saranno 
esaminati con calma, a casa. 

Una volta di più, la "buch
messe" lia riconfermato la sua 
funzione di occasione di in
contro fra editori di tutto il 

' mondo, tagliando così corto 
con tutti i discorsi relativi al 
la sua utilità o meno, sempre 
uguali ogni anno. Quel che la 
"buchmesse" abbia significato 
per gli editori italiani, lo ve
dremo in sede di bilancio del
le loro proposte e della loro 
partecipazione; il discorso me
rita attenzione, e molta, giac
ché. dopo un paio di anni di 
apparente quiete (o di astuto 
camuffamento), un fantasma 
è prepotentemente tornato ad 
aggirarsi nel castello della edi 
torta italiana: quello della con
centrazione. 

Riflessione 
necessaria 

Una riflessione è invece ne
cessaria sull'operazione Ame
rica latina die ha caratteriz
zato questa "buchmesse" e 
che. per essere correttamente 
intesa, va inquadrata nel cli
ma generale che connota in 
questa settimana la RFT. 

Scattata puntualmente mer
coledì scorso con una fastosa 
cerimonia d'apertura, tale ope 
razione ha preso man mano 
quota con l'arrivo a Franco
forte degli scrittori latino ame
ricani invitati dai vari editori 
europei. 

Il dubbio che già avevamo 
avanzato, che si volesse cioè 
attivare, con questa iniziativa, 
un meccanismo industrial-cul-
turale nelle due direzioni, im
portando nell'Europa occiden
tale e in particolare nella RFT, 
la letteratura del Sudamerica 
quale prelibata e redditizia 
« specialità esotica » e allo 
stesso tempo mettendo a pun
to un veicolo di penetrazione 
dell'industria culturale tede
sco occidentale sui mercati 
latino americani, ha ricevuto 
una puntuale conferma. Ma le 
nostre perplessità, espresse 
quando ancora non avevamo 
vissuto l'attività della Fiera 

FRANCOFORTE — Una parziale veduta della Fiera Internazionale del Libro 

del libro.- erano ancora al di
sotto della realtà. Vediamo 
per cìié. 

Il ministro Egon Bahr. il cui 
dicastero si è assunto gli one
ri anche finanziari di orga 
aizzare tutte le manifestazioni 
collaterali alla "buchmesse", 
dedicate all'America Latina. 
è in realtà ministro per la 
cooperazione economica e non, 
come si jwtrebbe pensare, per 
gli affari culturali. Ma l'aspet
to più rilevante non è questo. 
Bahr. le cui posizioni all'in
terno della SPD. il partito so
cialdemocratico tedesco, sono 
considerate abbastanza avan 
zate. sta conducendo in prima 
persona una dura battaglia 
elettorale contro la CDU. la 
Democrazia cristiana tedesca. 
e il suo candidato alla Can
celleria Helmut Kohl. 

Va ricordato, d'altra parte, 
die proprio sotto la gestione 
del Cancelliere socialdemocra
tico Schmidt sono stati fatti 

j passare i provvedimenti liber

ticidi del Berufsverlwt ed è in 
conseguenza della metodica e 
inflessibile applicazione di tali 
provvedimenti die si verifi
cano in Germania odiose tizio 
ni repressive della polizia 
contro i militanti comunisti 
e gli stessi giovani socialisti. 
Anche in conseguenza di tale 
repressione, quest'anno non vi 
è stata finora a Francoforte, 
come era consuetudine delle 
passate edizioni, alcun tipo 
di contestazione. Le ragioni 
non mancavano, e questo ci 
riporta al discorso siili' « ope 
razione America Latina ». Il 
ministro Baìir. assumendo la 
responsabilità della intera ope 
razione, ha inteso, a quel che 
ci é apparso, perseguire due 
obiettivi: uno è quello di 
darsi una facciata capa 
ce di organizzare attorno al 
suo partito e alla sua figura 
il consenso delle giovani ge
nerazioni tedesche d'ispirazio
ne democratica, molto nume
rose e generalmente in netta 

antitesi con le posizioni per
benistiche delle masse m pic
colo-borghesi che costituisco 
no la riserva dell'elettorato 
democristiano. 

Politica 
e commerci 

L'altro obiettivo, più coni 
plesso ed articolato, è quello 
di assicurarsi il sostegno del 
la grande industria culturale. 
offrendole un gigantesco 
lancio promozionale di un "gè 
nere" letterario, appunto la 
narrativa latino americana, de 
stillato ad avere presumibil 
mente un grosso impatto di 
mercato all'interno: basti pen
sare quale "favore" è stato 
reso ad uno dei più grandi 
editori tedeschi. Suhrkanpf. 
che ha in catalogo tutti gli 
autori latino americani presen
tati a Francoforte. 

Ma non basta: tale ojtcra 

zinne condente la possibilità 
di un'espansione sui mercati 
latino americani dell'industria 
culturale tedesca fortemente 
interessata ad impiantare lag 
giù iniziative editoriali fina
lizzate alla produzione di te
sti e materiali di tipo educa
tional. cioè didattico ed etili 
etitivo. Ed entrambi gli aspet
ti rappresentano potenzialmen
te giganteschi affari dal pun
to di vista economico e finan
ziario. 

Ma se questo è il comprensi
bile (almeno dal loro punto di 
vista) atteggiamento dei diri
genti socialdemocratici impe
gnati nella campagna eletto 
rale. quid è l'atteggiamento 
degli scrittori latino americani 
che si sano ritrovati ad essere 
"oggetto" dell'operazione com
plessiva'.' 

Qui il discorso si fa più com
plesso. ma certo non più osca 
ro. Gli scrittori latino ameri
cani hanno reagito in maniera 
anche assai differente fra di 

Aspetti del rapporto tra scienza e politica nel caso di Seveso 

Chi indaga e chi provvede 
Come una discussione relativa a decisioni da prendersi con urgenza in seno alla commissione sanità ed ecologia del Con
siglio regionale lombardo si è trasformata m un dibattito su questioni di metodo e istituzionali — Il ruolo dei tecnici 

L-i Comm.ssio.ie Sanità 
e Ecologia del Consiglio re
gie .;ale lombardo ha dedica
to una giornata a discutere 
del problema « rapporti tra 
scienza e po.itica >\ Qualcuno 
osserverà: ma come! hanno 
sui tappeto il bruciante pn> 
blema di Seveso. e trovano 
che questo e il momento d: 
occuparci di problemi impor
tanti ai. ma comunque astrat
ti. lontani dall'immediatezza 
de.le dcci.-iom da prendere? 
Il tatto e che non si riesce 
a prendere nessuna decisione 
SÌ. prima non si r ^ o h e la 
questione, solo s p a r e n t e 
mente astratta, del rappor 
to tra ia politica e la scien 
za. Nessuno aveva messo al
l'ordine del memo questo ora 
blema: aH'ord.r.c del giorno 
c e r a n o soltanto i provvedi
menti da prendere per la po
polazione della zona B: ma 
quando t i si e trovati a di
scutere questi prowedime.it: 
in maniera un po' più ap 
profondita di quanto fo^sc 
avvenuto n:'.'.i drammatica 
emersciza dezli ultimi fior 
ni di luglio, ci si è accorti 
che senza un'impostazione 
teorica generale non si pote
vano risolvere le questioni 
concrete. 

Forse per altre « t u azioni 
l'urgenza di sistemare la 
questione tsonca è meno vi
va che per la situazione 
«diossina»: ma solo per il 
' a t to che altre questioni sono 
state studiate cosi a fondo 
che sii scienziati sono arriva
ti già da tempo a formulare 
ciud.zi unanimi. o quasi. Per 
!a situazione «diossina» in
vece l'urzcnza di sistemare la 
questione teorica è sottolinea 
ta dal fatto che l'azione pa 
toc;; n i della diossina sur.;» 
specie umana non è ancora 
ben conosciuta. Ncn si s i 
quale sia (espressa in peso di 
diossina per Kg. di peso cor 
poreo) • la dose che produce 
effetti tossici (per esempio 
l'epatite, o la malformazione 
fetale), e non si sa quale 
probabilità abbia un determi
nato p?so di diossina, una 
volta entrato nel l'or panismo. 
di provocare mutazioni nel 

patrimonio ereditario. Si .-a 
soltanto, ccn certezza, che la 
diossina e altamente tossica 
(più di cstni altra sostanza 
conosciuta aìl'infuori della tos 
sina del bacillo fcotulino) per 
molte specie di mammiferi, 
e che provoca un numero 
straordinariamente alto d: 
mutazioni nelle specie anima
li e pei batteri. Non si è riu
sciti sinora a « quantif"-are > 
questi effetti per la nostra 
specie. 

In questa situazione ì poli 
tici devono deciderò quali 
provvedimenti - prendere oer 
l i popolatone delia zona B 
(per la zona A. evacuata. le 
decisioni da prendere r i t a r 
dano solo il terreno; il n ior 
no eventuale della zona A 
all'abitabilità .-i colio?» in un 
futuro treppo lontano perche 
ci se ne debba occupare o^g.» 
Si deve stimare cioè: A) se 
la popolazione delia zona B 
sia ancora in grado — e per 
quanto tempo — di soppor
tare le lim.tazioni e le caute 
le cui è stata sottoposta si-
nora; B» quale sia la proba
bilità che. pur attenendosi al
le restrizioni e alle misure di 
cautela prescritte, l'organi
smo umano venera a contat 'o 
con una determinata quanti
tà di diossina; C> quale quan 
tità di diossina debba essere 
considerati per.colosa per ciò 
che riguarda l'azione tossica: 
Di quale quantità di diossina 
debba essere considerata in
tollerabile per ciò che con
cerne l'aumento delli proba
bilità di mutazioni del patr» 
monio ereditano. Le • risolti 
zioni devono essere prese ,-,ul 
la base delle risposte che pos 
sono esser date a questi m 
terrosativi. 

L-i tentazione • di alcuni 
commissari, che però la com
missione nel suo complesso 
ha respinto è stata quelir» di 
sottoporre alle commissioni 
scientifiche non pia que 
siti singoli bensì ti quesi 
to globale: «Che casa dob
biamo fare in zona B? ». Si 
è riconosciuto in maniera 
quasi concorde che porre al
le commissioni scientifiche il 
quesito globale «che cosa 

dobbiamo fare? ••> sarebbe un 
medo per delegare ai t e d i 
ci, nella sostanza te non nel
la forma, le decisioni politi
che: o. quanto meno, per tra 
sformare l'istanza politica in 
un « braccio secolare » delia 
tecnica e della scienza, in un 
apparato esecutivo di dee .aio 
ni prese altrove. L'idea del 
quesito globale è stata dun 
que sostanzialmente scartata. 

Se si analizzano i quesiti 
particolari si vede poi che 
aicuni di essi possono es.-,e 
re affrontati in sede politica. 
Per sapere quante restrizio 
ni una popolazione può sop 
portare, l'aiuto di uno p.-i.o 
logo e di un sociologo è im 
porta .ite ma non deternnnan 
te: la popolazione stc&>a può 
dire n suo parere, n giuaizio 
potrà r.su!tare da un confron
to fra ì politici. ì tecnici 
(psicclcco. sociologo) e la pò 
polazione siessa. Il quesito D 
(quale aumento di probabi
lità di mutazioni ereditarie 
sia sopportabile t non e an 
quesito cui debbano dare ri
sposta i tecnici: questo e un 
problema che va posto s.i due 
piani, il piano individuale e 
il piano sociale. Sul piano in
dividuale ciascuno fa la pn> 
pria scelta idi due donne di 
Seveso. nella medesima situa
zione. una decide di abortire 
e l'altra no». Sul piano so 
ciale. scegliere quale aumento 
di mutazioni s:a tollerabile e 
una questione di calcolo «co 
sti-bcnefici :>. cioè è una que
stione politica. Per esempio: 
per combattere l'epatite vi 
rale e utile sostituire le si 
ringhe di vetro con quelle d; 
plastica che s. adornino i n a 
volta sola: ma la fabbrica
zione di siringhe di plistica 
inquina l'ambiente e nrovoca 
un a t t en t i lo al'a salute: e di 
ordine politico il problemi d: 
valutare se valsa la prna di 
aumcnt i re le malattie da in
quinamento per far diminuire 
le epatiti virali. 

In questo caso il problema 
e facile: tra l'aumento delle 
malattie da inquinamento re 
lative alle siringhe di plasti
ca. e la diminuzione delle 
epatiti virali, lo scarto è ta-

.e che .a decisione non è s t a t i 
nemmeno portata a livello del 
le istanze politiche e ì tecni
ci e gli amministratori hanno 
deciso da sol:. Il fatto che la 
dcc.sione non sia s ta ta presa 
dai politici, tuttavia, non to 
glie nulla a! carattere politi 
co della decisione stessa: ì 
tecnici hanno preso una de 
cisione politica, cioè una de 
cislo.ie che — a rigore • -
non competevi a loro Ma 
non nasce tensione perchè la 
decisione presa è ovvia, m 
quanto, ia differenza tra i co 
sti e i benefici delle siringhe 
di plastica e grandissima: e 
in quanto sia ì coati che . 
bene::ci investono la mediai 
ma popolazione n a i e a dire, 
« t u t t i » la popolazione). . 

Partrcppo le case vanno di 
versamente per quelli, d-̂ i 
quesiti particolari elencati so 
pra. che hanno carattere 
«stret tamente scientif.co .>• la 
probabilità che. in presenza di 
u n i certa concentrazione di 
diossina, una parte di es- i 
venea a contatto con l'orea-
nismo umano, non riceve dal 
la scienza una valutaz.one 
univoca; ì pareri dezli scien
ziati sono diversi anche in 
mento ali* quantità di diossi
na che può ritenerci toss.ca. 
e alia sua velocita di accu
mulo nell'organismo. 

In questa situazione, qua'e 
dev'essere il comportamento 
deeh scienziati? Quale deve 
essere il comportamento dei 
politici? Nella commissione 
consiliare lombarda si ** ftc 
ceso anche su questo p jp to i. 
dibattito: taluni ritenevano 
che la commissione scemi t i 
ca dovesse arrivare a elabo 
rare un «parere di miccio 
ranza * condiviso dal pre-i. 
dente (nel caso non condivi
desse il parere della -macTio 
ranza il presidente dovrebbe 
dimettersi»: e ritenevano che 
le decisioni polit.che avrebbe
ro devuto essere prese suìia 
base del parere di magcio 
ranza. I comunisti hanno sol
levato vivaci obiezioni a que
ste tesi sostenendo per con
tro che: gli scienziati devono 
soltanto mettere a confronto 
le loro opinioni, ma non devo

no arrivare a med.'az:oni. per 
ciò il concetto stesso di 
« maggioranza e minoranza). 
e fuori luogo per una com
missione scientifica; i politici 
devono e-ser? messi in irrado 
di conoscere tutte le opinioni 
che si manifestano in una 
ccmmi=sione scientifica, e 
non soltanto l'opinione preva
lente: il presidente deve di 
mettersi soltanto per questio 
ni di metodo di lavoro, e non 
in quanto ì suoi pareri n.m 
sono condivisi: anche perco
la commissione e plundisei 
plinare. e in una d.scipl.na 
che non e la propria oeni 
scienziato ha anche i; diritto 
di non esprimere opinion.; la 
istanza p:'.it:r., non deve TJT.-
re in bue al parere «di ma-^ 
sncr.m7ì » m i in ba-e a m: t : 
i pareri espressi, nitrirne::!; 
finirebbe col tornare a ?a"li 
il principio che le decsioni 
poiit.che le prende l 'orsini 
saio di cons.iìenza scientifica 
Queste o^ervazioni <ono poi 
state condivise da tutti . 

loro. Vi è stato chi. come il 
peruviano Mario Vargas Uosa. 
che è anche il presidente del 
l'ES Club Internazionale --
un organismo degli .scrittori 
ili tipo corporativo e a carat 
tere dichiaratamente promo 
zionale dal vertice del quali-
si dimise sdegnato, qualche 
tempo fa. il premio Nobel 
Heinrich Boll, forse il mag 
giure narratore tedesco viven 
te. noto anche per le sue bat 
taglie m nome della demo 
crazia e della libertà - - ha 
voluto stare al gioco dei poli 
tici e dell'industria culturale 
fino in fondo, e anche oltre. 
Nel suo discorso inaugurale, 
che ha voluto tenere in ingle 
se. .si " lasciato andare a gre 
tinte e rozze afférmazioni tot 
l'enti a dimostrare, senza al 
cuna argomentazione, che il 
mar risma è una dottrina di 
negazione della Jioerfó e che 
in America Latina .si .scontro 
fio due grandi forze contro 
le qual' bisogna battersi se 
non si vuole giungere al peg 
gin. Le due forze da battere 
secondo Vargas Llosa, sardi 
bero il capitalismo e il conni 
nismo. che avrebbero in comu 
ne il medesimo fine: « lo sfrut 
tomento dell'uomo e la realiz
zazione dei propri interessi ». 

l'erfino il numerosissimo 
pubblico che affollava la sala 
dei Congressi nella quale Vai 
gas Llosa parlava, non se l'è 
sentita di sottolineare tali far 
ueticazioni con applausi, come 
aveva invece fatto per prece
denti affermazioni di Bahr 
die non era stato (citerò con 
il marxismo, ma che. oggetti 
vilmente, aveva riconosciuto 
ad esso un ruolo storico nelle 
esperienze di rinnovamento 
del quadro politico sudumcri 
cimo. Ma Vargas Llosa ha 
continuato imperterrito, spro 
fondando così in una grave 
crisi gli altri scrittori latino 
americani presenti, die non 
erano affatto disposti a rivo 
nascersi nel presidente ilei 
PEN Club e ancora meno nel 
le sue dichiarazioni. E a nes 
suno è sfuggita la denuncia. 
partita da Inge Feltrinelli die 
sta ora raccogliendo le firme 
di tutti gli editori democratici 
del mondo, secondo cui il vice
presidente dell'Associazione in
ternazionale degli editori, Pro-
pici» Aires, è un noto fasci 
sta brasiliano. 

Di tutto questo abbiamo par
lato con uno scrittore latino 
americano, il quale, presen
tatoci dal suo editore italia
no. ci ha chiesto di non citare 
il suo nome e neppure il suo 
Paese d'origine. La richiesta 
è dettata da una crudele ne 
cessiti): il nostro interlo
cutore è un comunista e 
la sua famiglia e i suoi 
amici, che vivono ancora nel 
continente latino • americano. 
potrebbero essere fatti segno 
a durissime coercizioni. A que 
sto scrittore, il governo del 
suo Paese ha imposto il ricatto 
del silenzio. Non può più par 
lare, pena la morte dei suoi 
cari, e non vuole più scrivere, 
perché d'altro non sa scrivere 
che delle lotte antiche del suo 
popola contro il secolare sfrut
tamento dei colonialisti euro 
pei prima, degli imperialisti 
americani dopo, e attualmente. 

« IM mia tristezza è immensa 
— egli ci ha detto —. Siamo 
qui a Francoforte, dove l' 
America Latina è ospite d'imo 
re. Quale migliore occasione 
non solo per far conoscere a 
tutto il mondo della cultura 
qui la nostra grande lette 
ratina, gli Asturias. i Borges. 
i Cortazar. i Fueutes. i Gar 
eia Marquez. i Pmg. i Pablo 
Scruda, i Guimaraes Rosa, i 
Rulfn e tutti gli altri di tutti 
i Paesi del continente, ma an 
die e soprattutto per denun 
cìarc l'immane sopraffazione 
di cui sono vitUme le nostre 
genti, i nostri fratelli, i no 
siri compagni. Vengono ogni 
giorno arrestati, a centinaia 
e molti di essi vengono UCCISI. 
come ammali, in Cile, in lira 
silc. in Argentina, in Guate 
mala, dai fascisti col s-isicgno 
degli vmiHT'.ahìU americani 
Siamo controllati, sorreghati. 
avviliti nella poltra umanità 
e nella nostra jrr tonalità, da 
nugoli di agenti della CIA e 

dei .Serrici .scorefi dei vari 
Paesi, che sono riii.scifi ad in 
filtrarsi dappertutto. 

« // mondo qui a Francoforte 
— prosegue lo scrittore — sta 
va a guardare, c'erano mi 
gliaia di giornalisti remiti do 
nitri Paesi: J'.AHicnco Latina 
con i suoi scrittori e i suoi 
gorilla avrebbe potuto e do 
ritto offrire alla riflessione di 
tutti le due facce di una stex 
sa tragica medaglia. Non con 
testo l'operazione commercia 
le editoriale che si sta avvian 
do. Il capitalismo, anche quel 
lo delle imprese editoriali e 
culturali fa t suoi affari. Bi 
sogna semmai intervenire a 
monte, non alla Fiera del li 
bro. E invece vi è stato chi. 
fra di noi. ha parlato a lungo 
dell'America Latina e non ha 
detto una so/a parala sulla 
violenza della repressione di * 
Pinochet in Cile, non ha apcr 
to bocca sul compagno Curva 
Uni. non ha neppure provato 
a dire, dal punto di vista del 
lo scrittore, quale effetto sor 
tiscono su uno scrittore, che 
dovrebbe avere una .S'CHMOIK 
tà più sviluppata di altri, le 
efferate stragi di cittadini 
inermi che in questi giorni 
si vanno compiendo in Ar 
gentina. 

« Non una parola -• mi dice 
ancora il mio interlocutore — 
niente Dorerò rompere que 
sto silenzio, parlare attrarer 
.so un giornale come l'I'nitn , 
Denunciale questo stato di co 
se. Non posso farlo pubblica
mente e neppure jmsso dichia
rare come mi chiamo. Ma non 
per questo ho perduto la mia 
identità. Sono un latino amen 
cttno. sono uno scrittore, sono 
un militante comunista. Tutte 
e tre sono delle ottime ragioni 
per continuare a battermi, da 
lontano purtroppo, in un silcn 
zio forzato, ma solo apparente 
Siamo in tanti ad essine esuli 
dall'America Latina e tanti di 
più sono i nostri compagni che 
laggiù ancora combattono. Ur 
giorno torneremo anche noi. 
dobbiamo tornare •>. 

Felice Laudadio 

! l 

I ! 

In Inghilterra 

Una vecchia 
fabbrica 

il « museo 
dell'anno » 

LONGTON, settembre 
Il premio britannico 

t museo dell'anno « è sta
to conferito per il 1976 
ad una vecchia fabbrica 
lugubre e sporca che van
ta uno spaventoso record 
di inquinamento degli am
bienti di lavoro. 

La fabbrica Gladstone, 
che è stata insignita di 
questo riconoscimento, è 
rimasta quasi tale e qua-
le com'era nel lontano 
1787 quando fu fondata. 

Le fornaci sono quasi 
l'unica parte dello stabili
mento originario ora In 
disuso. 

Alcuni - volonterosi t i 
associarono per acquista
re. nel 1971. l'antica fab 
brica Gladstone usufruen 
do dei fondi messi a di
sposizione da un'industria 
ceramica. 

In meno di tre anni es
si hanno trasformato. 
questa fabbrica abbando
nata in un « museo viven
te ». 

Il piano superiore com 
prende vetrine che con 
tengono collezioni di pia
strelle di ceramica, una se
zione dedicata agli smal
ti colorati ed al vasellame 
decorato e una divertente 
mostra storica delle va
sche da bagno e dell* 
toilettes. 

Al piano di sotto una 
sbuffante macchina a va 
pore muove uno strava 
gante armamentario di 
ruote, di mestoli, di cuc
chiai. di crivelli e di t ini. 
e il tutto serve per mi
scelare e filtrare l'argilla. 
Nella stanza accanto un 
maestro ceramista aziona 
la tradizionale ruota, vi 
getta sopra l'argilla e la 
da forma con mani abi
li . 

i 
Conclusioni? Ne.s>u ia Si lo 

u n i rcgistraz.cne di e*pe 
rienze. 

L'e-~enen7a e questa: v~he 
qu indo si devono prendere 
decisioni poiit.che in base a 
dati scientifici occorre proli 
minarmente chiarire il ran 
porto tra scienza e politir-n. 
che Uic chiarimento è tanto 
più indispensabile in q jan to i 
ciudizi scientifici n m siano 
unanimi; che «chiarire il 
rapnorto tra scienza e po'.it. 
CA T non e solo una qucìtion" 
di defmiz one teorica ma n 

anche un problema di metodo 
di lavoro e di rapporti ist .- i 
zionali »chi nemma 13 com
missione scientifici; fun/:o 
namento della commissione. 
n n l o de! p r e s idn t e : modo di 
stesura dei verbali; ccc ). 

Per curioso che questo | w 
sa sembrare a chi vive ieri 
tano. chi s t i nell'occhio del 
ciclone ha bi-^iimo proprio di 
qu°ste cose. Cioè, di un me 
todo. 

Laura Conti 

NOVITÀ IN LIBRERIA 

Giuseppe 
DÀgata 
Il dottore 

UN ATTENTATO A MUSSOLINI FALLITO PRIMA 
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Permane grave il problema di reperire alloggiamenti sul posto per i lavoratori 

Nel Friuli produzione in crisi 
Difficile arrivare in fabbrica 

Solo pochi operai hanno potuto raggiungere le sedi di lavoro e quasi tutti hanno dovuto usare mezzi propri • I sindacati propongono un solo 
turno • Raccolta di rouloltes per iniziativa delle Regioni • Restano drammatici i problemi dei senzatetto • I palleggiamenti delle responsabilità 

Assente la giunta regionale de 

A Gemona Zamberletti 
si è incontrato con 

la Comunità montana 
Puntualizzate le necessità della zona - Il nodo è quel
lo dei prefabbricati che non sono giunti in tempo 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE, 20 

A Gemona. ne] cupolone 
delle assemblee, gli esponen
ti della comunità montana 
incontrano il commissario 
Zamberletti. La discussione 
è assai concreta, i problemi 
vengono colti e puntualizzati 
con rapidità. Sono presenti 
gli onorevoli Baracetti, Co
lomba, Santuz, il senatore 
Beorchia, il vice presidente 
dol consiglio regionale Vari-
sco. La giunta Comelli è in
vece completamente assente. 
Zamberletti precisa che la 
riunione, come quelle che si 
terranno con le altre comu
nità, ha lo scopo di definire 
i centri operativi sulla mi
sura delle nuove esigenze. 
tenendo conto del trasferi
mento di migliaia di perso
ne e dei bisogni di chi ri
mane e di chi si è sistemato 
altrove. 

Il commissario straordina
rio ribadisce che i suoi pote
ri, sensibilmente accresciuti 
dal recente decreto governa
tivo, intende esercitarli con 
i comuni. Servono subito 
roulottes. anche se non po
t ranno giovare molto nella 
stagione invernale. Ecco al
lora riemergere il nodo dei 
prefabbricati, che le popola
zioni sinistrate attendono da 
mesi. Il piano relativo al lo
ro insediamento, sin qui fal
limentare. è in corso di revi
sione e potenziamento, ma 
certo si riuscirà a corrispon
dere a tutte le esigenze a 
breve termine. 

Il presidente della comu
ni tà montana Madile svolge 
una relazione minuziosa, da 
cui è venuta configurandosi 
la articolazione acquistata 
dall'organismo di autogover
no di fronte ol nuovo preci
pitare della situazione. I l 
consiglio direttivo (la mag
gioranza è di sinistra) è ora 
affiancata da una fitta rete 
di tecnici, funzionari e ope
ratori. che coordinano gli in
terventi nei più diversi set
tori, dalle opere pubbliche 
alla sanità, dall'alimentazio
ne ai trasporti. E' questo il 
solo modo di assicurare alla 
comunità montana il suo 
ruolo di organo direzionale 
e programmatorio. che non 
si sostituisce ai comuni, ma 
ne coordina l'attività. 

A Zamberletti vengono via 
via rappresentate molteplici 
necessità: dagli infermieri 
(dovunque vi è notevole pe
nuria di personale sanita
rio» : alle scadenze del rac
colto del mais e della ven
demmia: dal recupero del 
bestiame a tut ta una serie di 
lavori pubblici (è giunta sul 
posto un'equipe at trezzata 
dall 'Ente Porto di Trieste). 
160 prefabbricati sono già 
pronti : manca solo la posa 
in opera, che richiede però 
un nuovo finanziamento. 

Un rappresentante di Ven-
zone ricorda che li sono ri
masti in 300. con 70 operai, 
i quali per continuare a la
vorare. hanno bisogno di al
loggiamenti e di una mensa. 
Zamberletti interloquisce per 
rilevare che le imprese ester
ne devono essere autosuffi
cienti quanto a servizi, altri
menti finirebbero solo per 
gravare sulie spalle dei co
muni. già oberati di incom
benze. 

Altra misura da prendere 
è quella del precettamento di 
funzionari statali per ripri
st inare determinati servizi 
(come ad esempio le poste) i 
"ancora bloccati In varie lo
calità. Le condizioni di iso
lamento di Bordano e Trasa-
ghis. situati oltre il ragl ia
mento e costantemente mi
nacciati dalle frane, vengono 
documentate dal compagno 
on. Colomba, che si sofferma 
sulle condizioni degli sfollati j ] 
a Lignano e negli altri cen- I -

tri costieri. 
Zamberletti preannuncia lo 

imminente ricorso alle requi
sizioni in tutt i quei casi in 
cui siano esauriti gli allog
gi offerti volontariamente. 
Ma gii amministratori loca
li esprimono fiducia nella vo
lontà di molti di rimanere nei 
paesi. E' il solo modo, an
che se costa duri sacrifici, 
per evitare lo spopolamento 
definitivo, la regressione so
ciale e civile di intere plaghe. 

Dall'assemblea gemonese 
salgono parole assai dure 
verso quanti hanno alimen
ta to la psicosi dell'esodo, del
la fuga generalizzata dalle 
località più colpite. Bisogna 
invece — insistono i respon
sabili della comunità carni-
ca — dare coraggio a chi è 
rimasto. E il modo migliore 
per esorcizzare i timori e lo 
sconforto, sta nel dimostrare 
che le istituzioni democra
tiche sanno operare a favore 
dei sinistrati, raccoglierne e 
interpretarne le aspirazioni 
di rinascita. 

Fabio Inwinld 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 20 

Aldo Venuti è un giovane 
opsraio, addetto ai magazzini 
deilo stabilimento Snaidero 
di Majano. Stamane, poco do
po le 6, è uscito dall'appar
tamento che gli hanno asse
gnato a Lignano Pineta. E' 
salito in macchina con la mo
glie che faceva ancora buio. 
Alle 7,15 è arrivato in paese. 
Qualche minuto prima delle 
7,30, ha marcato il cartellino 
in fabbrica. Cosi, come lui, 
hanno fatto quasi l'80'c dei 
dipendenti, operai e impiega
ti, del mobilificio Snaidero. 

« L'operazione ripresa » del
la attività produttiva non ha 
dato risultati a l t re t tanto po
sitivi nel complesso delle in
dustrie dell'area terremotata. 
Raggiungiamo la zona indu
striale di Rivoli di Osoppo. 
Qui i dati sono meno con
fortanti. Il gruppo siderurgi
co Pittini, che costituisce il 
nucleo portante dell'intera zo
na, denuncia presenze assai 
meno consistenti. Se alla Ac
ciaieria Sideros sono entra
ti 90 dipendenti su 138 — ed 
il 60'e di essi sono giunti 
a Lignano con mezzi propri — 
alle Ferriere Nord (sette mor
ti durante il primo terremoto 
del 6 maggio) solo una venti
na su 160 del primo turno 
hanno marcato il cartellino. 
Alla Impianti Industriali. 30 
su 52. Il lavoro non è ripreso 
alla Siat di Gemona, anche 
questa appartenente al grup
po Pitt ini. 

Poco lontano c'è la Plasil; 
11 titolare, Piero Pantoni. di
ce che è riuscito a mettere 
insieme una quarantina di 
operai, il minimo per avvia
re una delle due linee di pro
duzione. Nella azienda del 
fratello Marco (la Fantoni 

Arredamenti) vengono segna
late 120 presenze su un tota
le di 400. Molti dei lavoratori 
della Fantoni abitavano «di 
là dell'acqua ». cioè oltre il 
r ag l iamento : a Bordano, a 
Trasaghis. a Praulins, nei co
muni e nalle frazioni che il 
secondo terremoto, quello di 
mercoledì scorso, ha definiti
vamente distrutto. 

E alle distruzioni del sisma, 
si è aggiunto l'incubo delle 
frane, precipitate sulle abita
zioni distrutta, che hanno in
terrotto strade e isolato in
tere frazioni. Molti di quegli 
operai non si sa nemmeno do
ve siano andati a finire. 

Dice Aldo Venuti: «La stra
da da Lignano alla fabbrica 
è molto lunga. Più di un'ora 
di macchina. Non ho preso 
il pullman perché sarei ar
rivato in ritardo. E c'è il 
problema di mangiare, di un 
pasto caldo. Prima me lo por
tavo da casa. Stavo a due 
passi. Adesso non so come 
fare. Certo, sarebbe preferi
bile disporre di una roulotte 
vicino alla fabbrica, per dor
mire qui e recarsi a Lignano 
un paio di volte alla settima
na. Io laggiù mi sono siste
mato molto bene. Ma altr i 
miei compagni non hanno an
cora messo a posto la fami
glia. Per questo non si sono 
presentati al lavoro ». 

I dirigenti del gruppo Pit
tini affermano: « Il commis
sario Zamberletti ci aveva 
promesso cento roulottes. Ma 
per ora non ne sappiamo nul
la. Abbiamo il problema di 
fare tre turni. Per ora il 
turno di notte è sal tato. Fin
ché non si risolverà la que
stione dell'alloggio in loco, 
è evidente che sarà diffìcile 
ottenere una piena ripresa 
dell 'attività produttiva ». 

I sindacati, che interpellia-

A Caltanissetta nel giro di poche ore 

RAPITO 
UN BIMBO 

E RITROVATO 
DI SETTE ANNI 

Il giudice 
Armati 

ribadisce 
le sue accuse 

FIRENZE. 20 
Giornata Impegnativa 

per i magistrat i fiorenti
ni . S tamani hanno inter
rogato il procuratore ge
nerale di Roma dottor 
Pietro Pascallno per una 
denuncia di omissione di 
a t t i d'ufficio presentata 
da quat t ro studenti accu
sati di aver procurato di
sordini all 'Università: nel 
pomeriggio hanno ascol
ta to Giancarlo Armati 11 
sostituto procuratore che 
ha accusato il consiglieie 
is trut tore Achille Galiuc-
ci e il giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato 
di aver favorito per ami
cizia personale il costrut
tore Renato Filippini. 

Giancarlo Armati e sta
to senti to a lun^o: come 
è noto Galiucci e Imposi-
mato, indiziati :n seguito 
alla clamorosa polemica 
esplosa dopo la scarcera
zione di Filippini che era 
s ta to accusato da Armati 
di aver simulato 11 pro
prio rapimento, avevano 
respinto le accuse nel cor
so di un interrogatorio 
avvenuto nei giorni scorsi. 

Armati, invece nel cor
so del colloquio, su cui 
viene mantenuto 11 più 
s t re t to riserbo, avrebbe 
ribadito le sue accuse e 
cioè che Galiucci e Impo-
simato hanno scarcerato 
Filippini per amicizia per
sonale. 

CALTANISSETTA. 20. 
E" s ta to ri trovato s tamane 

il bimbo di 7 anni rapito ieri 
sera a Riesi. Giuseppe Vas
sallo, figlio di un tipografo 
di 61 anni, era stato preleva
to verso le 21 di ieri da un 
numero impreclsato di indivi
dui. almeno tre, in contrada 
Palmitelli alla periferia di 
Riesi. Dopo aver duramente 
malmenato il padre, che era 
sceso dalla propria vettura 
per rimuovere alcuni massi 
che sbarravano l'accesso del
la via Consortile, gli aggres
sori si erano allontanati , por
tandosi appresso il bambino. 
facondo pensare in un primo 
momento a un sequestro a 
scopo di estorsione, quanto 
meno strano, date le mode
ste condizioni economiche del
la famiglia. 

Felice Vassallo, il padre del 
bambino rapito, oltre alla ti
pografia. possiede infatti al
cuni appezzamenti di terra al
la periferia de! paese, ma non 
si pvò certo definire un gros
so proprietario. Che il mo
vente sia un altro lo fa ora 
pensare l'immediato rilascio 
del bambino, avvenuto dopo 
qualche ora dal rapimento: 
Giuseppe è s ta to liberato in 
aperta campagna a circa 10 
chilometri dall 'abitato, nei 
pressi di un casolare dove ha 
trascorso la notte. 

S tamane all 'albi si è mes
so in cammino e si è imbat
tuto in alcuni operai di una 
vicina cava di pietra, che lo 
hanno subito accompairnato 
alla stazione dei Carabinieri. 
mettendo fine all'ansia dei 
genitori e alla v^sta battuta ! 
che da ieri sera impegnava 
oltre 70 tra carabinieri e 
agenti di Pubblica Sicurezza, giorni, giusto in temoo. per 

L'attenzione degli inquiren- i avere la notizia riella - lezio-

ZANICHELLI 

i j ti è ora concentrata sui moM-
vi che possono avere portato 
all'aggressione di Felice Vas-
sa Io e al rapimento del fi
ghe. L'intera vicenda, per i 
modi in cui si è svolta, fa 

ne » da ta al cugino p n m a di 
essere a r res ta ta Una coinci
denza che può anche non es
sere casuale. 

Michele Geracì 

LP/LETTERATURA E PROBLEMI 
LETTERATURA E INDUSTRIA 
a cura di ROBERTO TESSARI 
LP 7, pp . 212, L. 2600 

L'incóntro-scontro dd htnrato eon LisoàtLì industriale 
da Cirh/e alle più recenti acquhiz'mn critici*. 

BL/BIBLIOTECA LINGUISTICA 
SORIN STATI LA SINTASSI 
UL Ì, pp. 11 f, L. 1.S00 

I concetti e ì tuttodì dille indaginisintatthb. il dominio 
struttnralistìco e trasformazionale. 

PAOLO ZOLLI LE PAROLE STRANIERE 
BL 5, pp . 132, L. 1.800 

Erancisismi, anglicismi, gmnan'wni, oruntalhmi tee, 
dal medioevo a oggi. 

Si discute l'autorizzazione a procedere 

Processo del golpe : 
si attende Miceli 

Il 27 prossimo la giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere esaminerà la richiesta 
delle magistratura romana 
per quanto riguarda l'ex ca
po del SID Vito Miceli, ora 
deputato del MSI. che deve 
essere processato per il ten
tativo golpista di Junio Va
lerio Borghese. Egli è accu
sato di favoreggi-imento. 

Secondo la magistratura ro
mana la autorizzazione è in
dispensabile per poter cele
brare un processo non mon
co. D'altra parte il ruolo del
l'ex capo del servizi segreti 
è tale nel processo, a pre

scindere dal capo di imputa
zione. che una sua eventuale 
assenza (c'è qualcuno che ha 
fatto l'ipotesi di uno stralcio 
della sua posizione) non con
sentirebbe, cosi dicono a pa
lazzo di Giustizia, di vaglia
re il ruolo che settori del 
SID ebbero in quella vicen
da. 

In tan to si è saputo che il 
presidente della corte d'As
sise che dovrà celebrare 11 
precesso (la data deve es
sere ancora fissata) è s ta to 
designato: si t ra t ta del dot
tor Franco già giudice Inqui
rente al tribunale di Roma. 

E' stato visto da alcuni operai — E' il figlio di un 
tipografo non certo ricco — Avvertimento mafioso? 

Dal nostro corrispondente fig^S™ £?$%;£ £. 
sere collegato ad alcune ven
dite di terreni che proprio in 
questi giorni il Vassallo ha 
condotto a termine, lottizzan
do cerne area edificabilc par
te delle sue proprietà alla 
periferia del paese. 

Una ipotesi che potrebbe 
essere avvalorata anche dal
le reazioni del Vassallo alla 
notizia del ritrovamento del 
figlio: alcune frasi come 
« perchè prendersela con i 
bambini. I bambini non si 
toccano, sono come gli ange
li ». potrebbero sottintendere 
l'invito agli aggressori a ri
volgersi solo ai diretti interes
sati 

D'altra par te l'indirizzo del
le indagini verso la direzio
ne dell'avvertimento mafioso 
è sollecitato dalla storia re
cente di R'esi, un grosso cen
tro minerario che da alcuni 
anni na viato una recrude
scenza di a t t i di chiaro stam
po mafioso, contemporanea
mente anche al r ientro di per
sonaggi che hanno avuto un 
ru"lo di rilievo nella cronaca 
recente della nuova mafia si
ciliana. 

A completare gli interrogati
vi che sorgono di fronte a que
sto sequestro atipico, il pri
mo che si verifica dopo alme
no 30 anni in provincia di Cal
tanissetta. una singolare coin
cidenza: un cugino di Felice 
Vassallo, il 27enne Salvatore 
Gangitano. è stato t ra t to m 
arresto proprio questa notte 
per una serie di reati, che 
vanno dal furto di auto, alla 
contrafrazione di numeri di 
telaio di auto rubate, reati 
compiuti a Tonno dove orma: 
risiede da parecchio tempo. 
A Riesi e ra tornato da 20 

mo a Udine, la pensano un 
po' diversamente. Dichiara 
Gino Dorigo, della FLM pro
vinciale: « Le nuove terribili 
scosse di mercoledì scorso 
avevano paralizzato le fabbri
che in quasi tutto il Friuli. 
Oggi il lavoro è ripreso quasi 
noimalmente nelle aree in
dustriali a sud e a nord di 
Udine. Ma nella zona sini
s t rata la situazione è ovvia
mente più diffìcile. Non si 
può pretendere di far fare 
il turno di notte a lavoratori 
che vivono nell'incubo del 
terremoto. Noi abbiamo pro
posto a tut te le fabbriche di 
fare un turno unico, di ri
vedere gli orari in modo di 
farli coincidere con quelli del 
servizi di linea stabiliti per 
collegare i centri costieri con 
le zone da cui sono sfollate, 
in questi ultimi giorni, mi
gliaia di famiglie 

«Gli operai che si sono pre
sentati s tamane hanno viag
giato quasi tut t i con mezzi 
propri, affrontando spese non 
Indifferenti. Occorre anche 
risolvere con urgenza il pro
blema delle mense. A Rivoli 
di Osoppo, quantomeno, è ne
cessario istituire una mensa 
interaziendale per fornire un 
pasto caldo a lavoratori che 
per la prima volta, ed In una 
situazione così drammatica, 
affrontano una esperienza di 
pendolari ». 

Circa le roulottes. la posi
zione dei sindacati è altret
tanto net ta : la priorità asso
luta nella assegnazione va ri
conosciuta ai coltivatori di
retti e agli addetti a servizi 
pubblici essenziali. Le fabbri
che debbono organizzare ser
vizi di trasporto per rilevare 
e riportare i propri dipenden
ti dai centri di sfollamento. 
Questo, almeno fintanto che 
la disponibilità di r ou lo t t e 
non sia più vasta. L'argom^n 
to è stato affrontato nosli 
ultimi due giorni dal comm'.-v 
sario di governo, dopo l'ar
rivo della " colonna Piemcn-
te ", con le regioni Emilia-
Romagna e Lombardia. 

In Lombardia, una fabbri
ca di Binasco ha deciso di 
accelerare e concentrare la 
propria produzione a favore 
del Friuli. L'Emilia, a sua 
volta, sta organizzando u n i 
raccolta di roulottes e sta 
censendo industrie e coopera
tive in grado di contribuire a 
realizzare il plano di pi*^ 
fabbricati In allestimento da 
parto del commissario di go
verno. 

L'urgenza " del problema è 
sottolineata oggi da alcune 
iniziative del commissario: 
l'on. Zamberletti ha chiesto 
infatti al governo il blocco 
del prezzo delle roulottes in 
tut ta Italia ed ai prefetti la 
requisizione e l'invio in Friu
li di tut te quelle reperibili. 

L'onorevole Zamberletti ha 
chiesto l 'immediato invio nel 
Friuli di un centinaio alme
no di ingegneri erariali, per 
procedere ad un censimento 
dei senzatetto. 

I fronti dei senzatetto sono 
oggi almeno due: quello del
l'area terremotata, dove i pro
blemi sono immensi, e /al
t ro dei centri costieri. E fra 
i due fronti c'è una continua 
mobilità, un incessante andi
rivieni. 

Stamane, nella tendopoli di 
Osoooo si contavano ancora 
oltre trecento persone, sulle 
cinquecento presenti prima 
che il sisma si riaffacciasse 
in tu t ta la sua violenza al
l'alba e nella mat t ina ta del 
15 settembre. 

A Gemona. il quadro che £i 
presenta è forse p.ù dram
matico di quello del 6 mag
gio. Il centro storico è defi
nitivamente inaccessibile. Nel
la parte bassa del paese, fin 
sui margini delle tendopoli 
ormai disabitate, rovine e m i-
cerie che le ruspe dell'eserr'-
to faticano a rimuovere. E 
gente che chiede indicazioni, 
domanda di lavorare, non tro
va più il comune, non na 
un medico e una farmachi 
cui rivolgersi. Le campagne 
lanciano appelli drammatici : 
hanno bisogno di braccia e 
di materiali per procedere ai 
raccolti e creare depositi. 

Tut to è precipitato, dopo 
quat t ro mesi di estenuanti at
tese, con la rinnovata aggres
sione del terremoto. Ma la 
situazione, da critica, è di
ventata di colpo disastrosa, 
anche perché questi sono sta
ti quattro mesi sostanzial
mente perduti. Non si è pas
sati dall'emergenza a quelle 
sistemazioni provvisorie cne 
pure erano s ta te solennemen
te promesse dalla giunta re
gionale. 

Stamane, alcuni dirigenti 
del Corif <il consorzio per la 
r.costruzione friulana) hanno 
tentato, nei corso di una con
ferenza s tampa, di distingue
re le loro responsabilità. Han
no chiarito il limite dei loro 
compiti, che non erano quel
li né di requisire le aree e 
nemmeno di allestire le ba
racche. bensì soltanto di ur-
oanizzare i ìerreni. Chiari
mento tardivo, per la venta . 

II nodo politico che riguar
da la linea seguita dalia giun
ta regionale tr ipart i ta (DC-
P3DI-PRI) a proposito dei 
gravissimi problemi umani . 
sociali, materiali aperti dal 
terremoto, non può certo ve
nir nascosto dietro la nuova 
emergenza e la nomina del 
commissario straordinario d: 
governo. Si ripropone anche 
con particolare acutezza ed 
at tual i tà , specie dopo l'appel
lo lanciato sabato dalie se
greterie regionali del PCI e 
del PSI . per un rinnovato 
pat to autonomista che fondi 
sulla collaborazione di tu t te le 
forze democratiche l'impegno 
al quale occorre far fronte 
per avviare La rinascita del 
Friuli. 

Mario Passi 

PADOVA — Il capitano Margherlto parla con sua madre ed alcuni giornalisti durante una pausa del processo 

Nell'aula del tribunale militare di Padova 

Due agenti confermano 
la denuncia di Margherite 
I testi si sono presentati volontariamente per assolvere — hanno detto — a un «senso di giustizia» 
Documentati circostanze e protagonisti dell'uso di fionde e di manganelli truccati con tondini di ferro 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 20 

Giornata nerissima, oggi, 
per gli accusatori del capita
no di PS Salvatore Marghe-
rito. Al processo che si cele
bra di fronte al tribunale mi
litare di Padova sono venuti 
a deporre, volontariamente, 
due agenti, entrambi di 22 
anni , che prima facevano par
te del II Celere e che, dal 
4 agosto scorso, sono stat i 
trasferiti alla squadra mobile 
della questura di Venezia. I 
loro nomi sono Ferdinando 
Loiacono e Pasquale De Mar
co. Tutt i e due. come è na
turale. hanno seguito questo 
dibatt imento attraverso la let
tura del giornali, l'ascolto 
della televisione o, come nel 
caso del Loiacono, anche di
ret tamente. partecipando ad 
una udienza (quella di vener
d ì ) del processo. Indignati per 
le deposizioni ascoltate, tut
te volte a smentire la denun
cia del capitano Margherlto, 
sono venuti a testimoniare 
perché ispirati da un senti
mento di elementare giusti
zia. Dalle loro prime parole 
si è capito che il processo 
stava subendo una svolta cla
morosa. Di fronte ai giudici 
non c'era più la sola testi
monianza del capitano Mar
gherlto. che ha parlato di 

metodi inaccettabili, ma si 
aggiungeva ad essa anche 
quella delle due giovanissi
me guardie. 

PRESIDENTE — Perché è 
venuto volontariamente a de
porre? 

LOIACONO — Per un senso 
di giustizia. Sono s tato qui 
venerdì e ho senti to afferma
zioni non vere sulla storia del
le fionde. 

PRESIDENTE — Che cosa 
ha da dire? 

LOIACONO — In occasione 
di varie partenze, ho visto 
diversi colleghi muniti di 
fionde. 

PRESIDENTE — In quali 
occasioni e a quali colieghi 
le ha viste in mano? 

LOIACONO — Per i servi
zi non posso ricordare. Per 
i colleghi, le ho viste al bri
gadiere Musolino (è uno dei 
principali testi a carico, quel
lo che ha spaccato, a Trie
ste, la testa a un fotografo, 
N.d R.) e alla guardia Mis-
sale. A Missale ho anche vi
sto un sacchettino pieno di 
biglie colorate, di vetro. 

PRESIDENTE — Ma come 
ha fatto a vedere le fionde? 

LOIACONO (molto sicuro e 
tranquillo) — Ho visto il bri
gadiere Musolino che ci gio
cava. nel campo sportivo. 
Poi ho anche visto manganel
li truccati con tondini di fer
ro. Per meglio dire, a Firen
ze. in occasione di un comì
zio di Almlrante. ho veduto 
delle guardie che verniciava
no un tondino di ferro e poi 
riempivano i loro sfollagen
te. In quella occasione c'era
no anche allievi guardie di 
Piacenza. 

PRESIDENTE — L'ha fatto 
anche lei? 

LOIACONO — SI. 
PRESIDENTE — E rhi i 

c'era ad assistere? 
LOIACONO — C'erano an

che ufficiali e un colonnello. 
Penso abbiano visto. Posso 
dire, anzi affermo, che ho an
che visto il capitano Taviani 
fare la stessa manovra. 

Come si vede, la sua testi
monianza. che conferma in 
pieno le dichiarazioni di Mar-
gherito. è s tata precisa e par
ticolareggiata. Non solo ha ci
t a to episodi, ma ha fornito al 
tribunale nomi e cognomi. 

Viene poi chiamato l 'agente 
Pasquale De Marco. Il pre
sidente gli rivolge la stessa 
domanda sulle fionde. 

DE MARCO — Io le ho vi
ste una volta sola, a Mila
no, in occasione delle elezio
ni amministrative del 1975. 
Eravamo in servizio vicino a 
piazza del Duomo. Si era lì 
per un comizio di Almirante e 
del senatore Franco Franchi . 
In ouella occasione vennero 
distribuite delle fionde. e sic
come nella zona erano in cor
so del lavori, alcuni uomini 
raccolsero dei sassi per riem
pire gli zainetti. 

PRESIDENTE — Chi di
stribuiva le fionde? 

DE MARCO — Il capitano 
MonUlto (altro teste a cari
co. N.d.R.) e il brigadiere 
Musolino. 

PRESIDENTE — Quante ne 
hanno distribuite? 

DE MARCO — Un» quin

dicina. 
PRESIDENTE (un po' scon

certato) — Lei ha intenzio
ne di rimanere nella polizia? 

DE MARCO — Certamente. 
Ho aspirazione a restaici. 

PRESIDENTE — Lei ha 
anche visto manganelli truc
cati con anima di ferro? 

DE MARCO — Sì. L'ho 
avuto anch'io. Me lo aveva 
dato un collega, trasferito in 
altra zona. Successivamente 
volevo togliere il ferro che 
c'era dentro, ma un collega 
mi ha det to: dallo a me che 
il mio è vuoto. Cosi ci sia
mo scambiati i manganelli . 

Anche il De Marco, come si 
è visto, è s ta to estremamente 
preciso e ragguagliato nella 
sua deriuncia. Nessuno ora po
trà più sostenere, come cer
tamente era nelle intenzioni 
del comando del I I Celere, 
che quella del capitano Mar
gheri te è una posizione iso
lata, frutto di mente malata 
e di immaturi tà. A differen
za degli altri testi — quelli a 
carico — Loiacono e De Mar
co non si sono trincerati die
t ro ai « non ricordo » e al 
«sent i to dire». Hanno espo
sto fatti gravissimi, sui quali 
sarà necessario anche in se
de parlamentare procedere a 
una inchiesta rigorosa, e han
no fornito i nomi 

Ma le sorprese non sono 
terminate con la loro testi
monianza. Come abbiamo det
to, oggi, la giornata non po
teva essere più nera per la 
accusa. A mezzogiorno 11 Pre
sidente ha sospeso l'udienza 
per un quarto d'ora e alla 

ripresa ha voluto sentile an
cora il De Marco per chie
dergli a chi avesse visto in 
mano le quindici fionde di
stribuite dal capitano Mon
tano e dal brigadiere Muso-
lino. 

DE MARCO — Molti non li 
conoscevo. Posso fare un no
me solo. Massimiliano D'Ol-
so. Me lo ricordo perché ap
parteneva alla mia compa
gnia. 

Prontamente il PM, che ap
pariva gravemente turbato 
per la sequela delle denun
ce, ha chiesto la citazione 
di questa gente. Ha preso al
lora la parola il compagno 
Alberto Malaguginl. difensore 
di Margher i te 

MALAGUGINI — Benissi
mo. Ma già che siamo in se
de di citazione di testi, vorrei 
venissero chiamati a deporre 
anche i brigadieri Imbembo e 
Canazza. Riferendosi ai due, 
il brigadiere Musolino ha in
fatti detto di averli visti assi
stere ad un suo colloquio con 
Il capitano Margherito. Più 
precisamente, i due sarebbe
ro stati sollecitati dall'ufficia
le a scrivere lettere di pro
testa ai giornali. 

Sfortunatamente per l'accu
sa, il brigadiere Imbembo era 
in aula ed è stato subito In
terrogato. 

PRESIDENTE — Ricorda 
di avere incontrato il capita
no Margherito e di avergli 
sentito dire qualche cosa? 

IMBEMBO — Dipende. Nel
la caserma le occasioni per 
incontrarci sono tante. 

PRESIDENTE — Ma ri

corda qualche cosa di parti
colare? 

IMBEMBO — Non ho mo
tivo di ricordare. 

MALAGUGINI — Signor 
presidente, chieda al teste se 
il capitano Margherito, men
tre era presente anche Cn-
nazza, lo ha esortato a scri
vere lettere al giornali, dicen
dogli esat tamente: « Che cosa 
aspettate voi sottufficiali a 
fare qualche cosa? ». 

IMBEMBO — Non ricordo. 
Ma io sono l'ultima perso
na alla quale 11 capitano Mar
gherito si sarebbe rivolto per 
sollecitare una protesta. Sa
peva benissimo che io ero ve
nuto volontario al II Celere. 

Il brigadiere Musolino, uno 
dei principali testi di accusa. 
risulta cosi clamorosamente 
smentito. 

Nell'udienza di oggi sono 
stati ascoltati numerosi altri 
testi, tra i quali il capitano 
Sciuto, il quale, con notevo
le confusione espositiva, ha ri
petuto di aver visto le famo
se sette fionde acquistate dal 
Margherito a Milano, in oc
casione del sesto anniversa
rio della strage di piazza Fon
tana. Altri ufficiali hanno ri
petuto il consueto rosario. M i 
l'udienza di oggi è s ta ta do
minata dalla testimonianza 
dei due giovanissimi agenti. 
Dopo le loro gravissime af
fermazioni, sarà molto diffi
cile. per non dire Impossi
bile, sostenere che la denun
cia del capitano Margherlto 
non è basata su fatti veri. 

Ibio Paolucci 

Black & Deck 
si paga da sé. 

La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitati
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta,sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la più completa del mercato, la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va 
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare to 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 
Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Civate (Co). 

(iva «elusa) i~ .̂ .». trapani da L.20.900 

B/ack&Decken 
il sistema per risparmiare 



l 'Un i tà / martedì 21 settembre 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Grave lutto per l'Italia la sciagura del Boeing che si è schiantato sulle alture dell'Anatolia 

Coppie di sposi e intere 
in viaggio verso una vacanza felice 

Trenta passeggeri erano parliti dall'aeroporto romano Leonardo da Vinci • Due giovani coniugi siciliani tatti salire all'ultimo momento • In viaggio di nozze una 
coppia aveva telefonato da Istanbul ai parenti a Napoli: « Tutto procede bene » - La sede centrale della Vallur tempestala di telefonate dai congiunti delle vittime 

19 delle vittime erano torinesi 

Distrutta tutta 
la famiglia 

del comandante 
Martini Mauri 

Con l'ex partigiano erano saliti sull'aereo 
della morte anche due suoi piccoli nipoti 

Dalla nostra redazione TORINO. 20 
Tra i passeggeri del Boeing precipitalo v i erano 19 torinesi. 

Tra gli a l t r i i l comandante Enrico Mar t in i Maur i di 65 anni, 
ex comandante partigiano implicato nel tentativo di golpe di 
Edgardo Sogno ( < i l golpe bianco») e prosciolto con formula 
ampia in istruttoria. Con Knnco Mar t in i .Mauri viaggiavano 
i l Figlio Mauro di 3G anni, la moglie di quest 'ul t imo. Mar ia 
Bonnet e i loro due bambin i , 

I coniugi Bruno Cappa e Cecilia De Sanlis parit i nella sciagura aerea in Turchia 

Raffaella di 12 anni e Ro
berta di 9. I nomi delle al t re 
vittime, seno certi anche se 
nessuna conferma ufficiale è 
arrivata dalle autori tà tur
che: la Valtur, meta dell'an
goscioso pellegrinaggio di 
persone che sapevano i loro 
parenti in viaggio per la Tur
chia. aveva un elenco detta
gliato ccn i nomi e cognomi 
dei partiti . 

Indescrivibile, ovviamente, 
l 'apprensione con cui i pa
renti e gli amici delle vitti
me hanno at teso, minuto 
per minuto, notizie dei lo'-o 
congiunti. Non appena sapu
ta dalla radio la notizia del
la tragedia, a decine si so 
no riversati alla sede tori
nese della Valtur, in vi.i Al
fieri. Tutt i chiedevano se 1' 
aereo precipitato fosse pro
prio quello diretto al villag
gio turistico di Kemer e al
le risposte affermati le dei 
funzionari dell'agenzia sui 
loro volti si poteva leggere 
il dolore lacerante, ma non 
i segni della rassegnazione. 
« Può controllare per l ivo
re se qualcuno non è parti
to? », « Guardi sulla lista 
dei viaggiatori, mi .li?a se 
mia figlia era su quell'ae
reo ». Queste domande si ac
cavallavano nella vana ri
cerca di un pur minimo s-e-
gno di speranza, che lascias
se pensare che magari per 
improvvise coincidenze, all ' 
ultimo momento, il prop' io 
caro aveva rinunciato al 
viaggio. 

Quando la voce ferma di 
una impiegata ha letto i no 
mi dei 19 passeggeri pan i t i 
da Torino ieri mat t ina e .im
barcatisi nel pomeriggio a 
Milano, alla volta della Tur
chia, improvvisamente il ge
lo. 

Ecco l'elenco completo 
delle vittime. Dei Martini 
Mauri abbiamo detto. Pei i 
coniugi Paolo e Valeria Bi-
goni, entrambi di 34 .nini: 
11 mediro chirurgo G'iido 
Bertone. 31 anni, e la mo-

' glie Giulia Baudino, li 25; 
Anna Indelicati. cinquan-
cinquenne, alla sua jriir.-i 
vacanza dopo moltissimi an
ni trascorsi al capezzale del
la madre gravemente amma
la ta ; i coniugi Antonio e 
Laura Rosso, rispettivamen 
te di 31 e 21 anni , sposatisi 
sabato pomeriggio e in viag
gio di nozze; Donato Trotta, 
29 anni, e la moglie Mar
gherita Alessio, 29; infine 
Giorgio Buttino, 32 anni , im
piegato presso il centro di 
formazione per dirigenti 
Fiat . 

La vittima torinese p.n 
nota è sicuramente 3nr i ro 
Martini Mauri. Nato a Mon 
dovi (Cuneo). 1*8 settembre 
del '43 era capitano degli al 
pini e fu fatto prigio.i.e.o 
dai tedeschi e rinchiuso in 
un campo di concentrame.i-
to. Riusci a fuggire, rag
giunse le montagne prima 
del Monregalese e poi rielle 
Langhe. dove si mise 1 ra
po di un gruppo autonomo. 
Comandante de! « onnio 
gruppo alpino » dei « Vo' un
ta l i della libertà ». Martini 
Mauri nella primavera eie: 
'45 occupò Alba. Venne de
corato di medaglia d'oro. 
Nel *54 venne nominato con» 
missario dell'ente radio Ti le
s te ; poi. per molti a.it'i. 
presiedette la Sipra. Ultima
mente non svolgeva attività 
particolare. Il suo nome. 
proprio due anni or sono, era 
r i tornato clamorosamente al 
la ribalta perché il jiiir«c--> 
torinese Violante l ' a \ r . a 
messo sotto inchiesta r:i • 
nendolo responsabile li we r 
partecipato alle a t t ivi 'à e-
versive di Edgardo SO.TÌIO: 
l u t t e le accuse però t r i n o 
cadute durante l ' istruiiJr.a. 

Bomba RSCM 
nell'obitorio di Catania 

CATANIA. 20 
Una bomba a mano del ti 

no RSCM è stata collocata 
| « matt inata mi corridoi de! 
^Ist i tuto di medicina legalo 
dove era in corso l'autopsia 
dei pregiudicati Orazio Nobi 
le e Giovani Russo, rima-iti 
uccisi in una sparatoria avve
nuta sabato scorso 

Fra i 38 turisti saliti allo scalo di Linate (Milano) 

IN MOLTI AVEVANO SCELTO KEMER PER 
FESTEGGIARE UN'OCCASIONE SPECIALE 

Appena sposati o in ricorrenza del matrimonio ~ Un avvocato milanese voleva tra
scorrere solo il suo compleanno — Due s'erano spostati dalla Svizzera e tre da Bolzano 

Uno scorcio del villaggio turistico di Kemer, meta del tragico volo 

MILANO. 20 
Del gruppo di 38 italiani 

che ieri pomeriggio alle 14.54 
a Linate sono saliti a bordo 
del Boeing turco facevano 
parte anche due coppie in 
viaggio di nozze. Luigia Gip-
so, di 35 anni e Claudio Fer
rerò di 39, avrebbero abitato 
un appar tament ino alla peri
feria di Milano dove aveva
no già preparato tut to per 
il loro ritorno. Anna Maria 
Zambelli, un'impiegata di 22 
anni, si era sposata con Giu
seppe Manenti , un artigiano 
di 27. sabato pomeriggio. Un 
giorno dopo, la tragica par
tenza. Sarebbero andat i ad 
abitare al loro ritorno dalle 
vacanze in via Torquato Tas
so a Teleate. un centro della 
provincia di Bergamo dove 
risiedevano 

Un'altra coppia di vittime 
risiedeva invece in territorio 
svizzero. Volevano festeggia
re il seeoncio anniversario del 
loro matrimonio ed avevano 
deciso di recarsi appunto nel 
villaggio della Valtur. Clara 
e Agostino De Aeostini. di 26 
e 34 anni, abi tano a Cabla
no ne'. Canton Ticino. Per il 
viaggio si erano rivolti ad 
un'agenzia turisi r\ di Vnr*1-
?e. In un primo momento s'è 
diffusa la voce che avessero 
rinunciato a part ire, poi. an
che per loro la trag.ca con 
ferma. 

Sul « boeing » sono anche 
saliti i coniugi Paolo e Lilia
na Bagattmi. en t ramb. di 
cinquanta anni, con la fi

glia Tat iana di 17 anni . La 
loro intenzione originaria era 
di andare a Rodi. Poi. dopo 
essersi consultati con i re
sponsabili di un'agenzia tu
ristica di Varese (abitavano 
infatti a Brusin.piano dove 
gestivano un negozio di frut
ta e verdura) avevano deci
so di recarsi a Kemer. Per 
Rodi infatti non c'erano più 
pasti sull'aereo. 

Tra le vittime del disastro 
anche due coniugi di Magen
ta che andavano in Turchia 
per festeggiare il quinto an
niversario del loro matrimo
nio: Guglielmo Valisi, di 36 
anni e Maria Teresa Ventu
ra. di t renta. Loro avevano 
scelto con molta cura l'itine
rario. Erano, per «.osi dire. 
«del r a m o " , essendo titolari 
di un'agenzia di viaggi. 

Solo era invece p i r t i to . in 
occasione della sua festa di 
compleanno, un cittadino in 
visita a Milano. Ettore Mon
tanari . di 49 anni, direttore 
dell'ufficio lesale dell 'ATM 
(Azienda dei trasporti urba
ni mi lmes i ) . Sposato, con 
due figli. Montanari aveva 
deciso di fare questa vacan
za da solo proprio per !a sua 
festa. Era molto stimato-r<el 
suo ambiente di lavoro. 

Tre dei passeggeri saliti a 
bordo a Linate erano di Bol
zano. Si t ra t ta di una cop
pia di insegnanti. Alfred 
Schicchtl. di 34 anni e Petra 
Waldmueller Untenveger. pu
re t rentaquat t renne, e del-
l'.ngegnere Mario Zorzi. di 

54 anni, già presidente del
l'ospedale di Bolzano e con
titolare di uno studio tecnico. 
Tut t i e tre si erano prenota
ti presso la CIT di Bolzano. 

Impossibile, per ora. saper
ne di più E non si tenta nem
meno visto che per tut to il 
giorno i telefoni dell'ufficio 
milanese della ifTurkish Air
lines» (a Linate) — la com
pagnia di bandiera Turca — 
hanno squillato ininterrotta
mente. Erano i familiari del
le vittime che. disperati, cer
cavano di avere notizie. 

Intanto, su iniziativa della 
« Valtur » — l'agenzia di viag
gi che domenica, come ogni 
sett imana, aveva organizzato 
il volo per il suo villaggio 
turistico di Kemer — è stato 
annunciato per domani la 
partenza — con scalo alla 
Malpensa alle ore 9.20 e a 
Fiumicino alle 12.30 — di un 
aereo riservato ai parenti 
delle vittime che si recherà 
a! più presto sul luogo della 
sciagura. 

I! soggiorno a Kemer. so 
pra t tu t to in un mese di bas
sa stagione come settembre 
era abbastanza alla portata 
di molti. Era un'occasione 
per trascorrere qualche gior 
no sereno con l i possibilità 
di visitare Istanbul. La va
canza a dove ti sole splende 
da aprile ad ottobre e fa sen
tire irresistibile la voglia di 
vivere e divertirsi ». come an- : Altre dus vittime della scia-
nunciava un «depl ian t» di { gura : Giuseppe Manenti e 
propaganda, non è invece • Anna Zambelli. Si erano 
mai iniziata. • sposati sabato scorso. 

L'elenco dei passeggeri italiani 
•I 

li 
! i 

Questo e l'elenco dei 
passeggeri italiani che si 
trovavano a bordo del 
Boeing 727 precipitato po
chi a t t imi prima dell'at
terraggio a Amava, es 
so è s ta to fornito d.*'.le 
Valtur. 

Da Mi lano erano part i 
t i : Canevisio Renzo; Ca-
nevisio Ornella: Gipso 
Luigia,- Ferrerò Claudio. 
Valisi Guglielmo; Ventura 
Maria Teresa; Bagattini 
Paolo; Duca Lil iana; Ba
gattini Tiziana; Zorzi Ma
rio; Ganganelli Elio; Sor
do Natalina; Mantelli Er

manno; De Agostini Ago
stino; De Agostini Clara; 
Zeni Renzo; Pedron Gio
vanna: Manenti Giuseppe; 
Zambelli Anna; Breda 
Tommaso; Nocenti Lucio; 
Fabbri Giulia Mar ia; 
Montanari Ettore; Rosso 
Antonio; Rosso Laura; 
Arnoldi Anna 
Bracco Attil io; 
Guido; Bandino 
Buttino Giorgio; 
Maur i ; Martini 
Mart ini 

Maria; 
Bertone 
Giulia; 
Mart ini 
Enrico; 
Mart ini Mar ia ; 

Raffaella; Martini Rofcsr-
ta ; Grua Giancarlo; Grua 
Paola; Indelicati Anna. 

Da Roma si erano im
barca t i : Guidi Roberto; 
Guidi Alberta; ' Barsanti 
Giovanni; Barsanti Ma
r ianna; S r o o m o Vito; 
Strinati Ivana; Cozzolino 
Carla; Morelli Roberto; 
Collini Alessandro; Oddi 
Baglioni M. Teresa; Oddi 
Baglioni Astorre; Lari 
Carla; Frullini Gianni; 
Cappa Bruno; De Santis 
Cecilia; Podetti Vittorio; 
Maurer Gianna; Faenza 
Paolo; Bossoli Mauro; Bo-
nanziga Salvatore; Silve
stri Rosalia; Barone Lu
ca; Dal Pozzo Corrado; 
Gardi Guglielmo; Leopar

di Diana; Von Biberstein 
G. K.; Alberigi Gloria; Ce
lano Ruggero; Banchetti 
Aldo; Bussati Piero. 

Da Is tanbu l : Montagna-' 
ni Arnaldo; Gilii Claudia; 
Costantini Rina; Costan
tini Il io; Costantini Adua; 
Costantini Stello; Poggia-
ni T i to; Fiani Bruno; La-
naro Nadia; Coccia Atti
lia; Alberigi Renee; Schie
r i t i Alfred; Valdmuller 
Untemeger; Albano An
tonio; Bonvini Paolo; Bi 
goni Paolo; Bigoni Vale
ria; Trotta Donato; Trot
ta Margherita. 

I 

E" rimasto per tut to il gior
no occupato il telefono della 
sede romana delia Valtur 
m via Milano 42. Dalle 11 
del matt ino e fu io a sera 
inoltrata gli impiegati della 
compagnia turistica hanno 
dovuto rispondere elle ango
sciose domande dei congiunti 
degli 85 passeggeri italiani 
imbarcati sul « Boeing 727 » 
delle linee aree turche pre
cipitato sui monti della Ana
tolia. 

Trenta delle vittime della 
tremenda sciagura si erano 
imbarcate a Roma, gran par
te di esse vi risiedevano. Ro
mani erano anche alcuni pas
seggeri saliti sull'aereo delle 
linee turche all'aeroporto di 
Istambul. Complessivamente 
i romani deceduti nello 
schianto dell'apparecchio so
no venti. Questi i loro nomi: 
Astoire e Maria Teresa Bu
glioni Oddi, entrambi di 64 
anni . Vittoria Podetti, di CO 
anni. Luca Baroni, di 22, 
Corrado Dal Pozzo, di 39. 
Guglielmo Cardi. Diana Leo
pardi di 34 anni. Gloria Al
berigi di Quaranta, 54 an
ni, Ruggero Celano, 34 an
ni. Aldo Banchetti, di 34, 
Piero Bussati, di 25, Rina Co
stantini e il marito Stelio. 
rispettivamente di 53 e 56 
anni . Ilio Costantini e la mo
glie Adua. Tito Poggiani, di 
51 anni, Bruna Fiani, Nadia 
Lanaro, di 22 anni, e Attilia 
Coccia, di 30. Renée Alberigi 
Mandi. Ancora ieri sera nel
la ccnclusione delle notizie 
che continuano a pervenire 
nelle redazioni dei quotidiani. 
non era stato possibile cono
scere le età di alcune delle 
persone decedute. 

In molti casi le vittime del
la sciagura portano lo stesso 
cognome, sono cioè legate da 
vincoli di parentela. E' il ca
so dei fratelli Stelio e Ilio 
Costantini, e delle rispettive 
mogli. Rina e Adua. Stelio 
Costantini era un funzionario 
della direzione commerciale 
della Valtur. Era in viaggio 
con la moglie Rina. I due co
niugi abitavano ccn i figli, 
Fabio e Mauro, in via An
tonello Da Messina 23, al 
quartiere Ardeatino. Nello 
stesso stabile abitavano i co
gnati Ilio e Adua, genitori di 
una bambina di otto anni , 
Laura. 

Le due coppie di coniugi 
si erano imbarcate sul Boeing 
ad Istanbul dove, provenienti 
da Roma, erano arrivate ve
nerdì sera. Prima di recarsi 
a Kemer avevano voluto tra
scorrere tre giorni nella ca
pitale turca per visitarla. Nel
la sciagura è morto anche un 
cugino dei Costantini, Tito 
Poggiani. 

Romano era anche Luca 
Barone uno studente univer
sitario. figlio minore dell'am
ministratore delegato del 
Banco di Roma. Mario Ba
rene. Il giovane si era imbar
cato a Fiumicino. 

Gran parte dei passeggeri 
partiti da Roma venivano da 
altre cit tà. Tra questi una 
coppia di giovani sposi sici
liani. Salvatore Bonanziga e 
Rosalia Silvestri, i quali ave
vano prenotato il soggiorno 
a Kemer dalla Sicilia sabato 
matt ina, fuori tempo massi
mo. La prenotazione era sta
ta accettata ccn riserva. 

Due coppie di giovani sposi 
provenivano da Napoli. Si 
t ra t ta di Roberta Morelli e 
Carlo Cozzolino. Bruno Cap
pa e Cecilia De Santis. La Mo
relli e il Cozzolino si erano 
sposati soltanto otto giorni 
fa ma prima di partire per 
la luna di miele avevano at
teso la celebrazione del matri
monio di Bruno Cappa e Ce
cilia De Santis. di cui erano 
amici di infanzia. Con loro 
avevano deciso di fare il viag
gio a Kemer. Bruno e Ceci
lia si e rano sposati sabato 
scorso a Roma. 

Il nome di Bruno Cappa 
è conosciuto negli ambienti 
sportivi napoletani, in parti
colare nel circolo nautico 
« Rari Nantes » di S.inta 
Lucia. 

Roberta Morelli e Carlo 
Cozzolino una volta sbarcati 
a Istanbul con i loro due 
amici, domenica sera, aveva
no telefonato ai loro parenti 
a Napoli, rassicurandoli sul 
buon andamento del viaggio. 
Subito depo erano risaliti sul 
Boeing che sarebbe precipi
ta to dopo pochi minuti di 
volo. 

Da Fiumicino, domenica po
meriggio, era part i ta anche 
una piccola comitiva di cit
tadini pisani. Il figlio. la nuo
ra e i nipotini del consigliere 
regionale toscano del MSI 
Mano Guidi. Roberto Guidi. 
che aveva 25 anni, aveva spo
sato domenica 12 settembre 
Carla Lan . di 24 anni e dopo 
un breve viaggio era arriva
to con lei a Roma per im
barcarsi sull'aereo delle linee 
turche. A Fiumicino si era
no uniti ai loro cugini Gio
vanni e Marianna Bersanti. 
e i fratelli Giovanni e Lam-
berta Frullini, tut t i prove
nienti da Pisa. 

Sempre a Roma si erano 
imbarcate due dipendenti del
la Valtur. Nadia Lanaro e 
Attilia Coccia, che presta
vano servizio presso l'ufficio 
clienti deila società turistica. 

Un altro dei turisti saliti 
sull'aereo della «Turkish Air
lines» a Fiumicino e perito 
nella sciagura è il direttore 
generale dell'IMI (Isti tuto 
mobiliare italiano) avvocato 
Gastone Oddi Baglioni. Con 
lui era anche la moglie Ma
ria Teresa. 

g. pa. 

M A R E ME DI TERRANEO 

Il 727: un jet discusso 
Il Boemg 727, l'aereo precipitato in 

Tutelila, è uno degli aviogetti più dif-
fubi ma anche più discussi dell'aviazione 
commerciale mondiale. Progettato nel 
19(55. il «727» ha raggiunto uno dei più 
alti ìndici di vendita di aerei civili: 
1.290 alla fine di luglio di cui 1.209 in 
servizio in quasi tu t te le compagnie ae
ree del mondo. 

Fino a questo momento nessun «727» 
viene usato dall 'Amalia, però la nostra 
compagnia di bandiera ha stipulato un 
contrat to con la società americana per 
l'acquisto di sette aerei, tutt i del tipo 
«200» (identico a quello caduto), che è 
la versione più diffusa dell'aviogetto Può 
trasportare da 163 a 180 passeggeri su 
percorsi di 2.6004.600 chilometri: dotato 
di tre motori raggiunge una velocità di 
crociera intorno ai mille chilometri 
orari. • 

E' s ta to proprio in seguito alla deci
sione dell'Alitnlia di acquistare sette ae
rei della Boeing (tre dovrebbero giun
gere a Fiumicino il 24 ottobre prossimo) 
che si è aperta nel nostro paese una 
polemica sulla scelta fatta dall 'Amalia e 
sulla opportunità di mettere oggi in linea 
un velivolo vecchio di progettazione di 
dieci anni . Le critiche più dure parti
rono dai sindacati unitari della gente 
dell'aria ed ebbero una eco anche nella 
commissione Trasporti della Camera. Fu 
in seguito a questa polemica che l'am
ministratore delegato della compagnia 
di bandiera. Nordio, chiese un incontro 
con il presidente della commissione par
lamentare, compagno Lucio Libertini, per 
illustrare i motivi della decisione del-
l'Alitalia. Nordio propose la costituzione 
di una commissione di indagine per ac
certare se la decisione era giusta. « Il 
Boeing 727 è quanto di meglio si possa 
avere in questo momento nel t rasporto 
a breve e medio raggio » — disse Nordio 
ai giornalisti. Dello stesso parere non 
erano però i sindacati e numerosi mem
bri della commissione Trasporti di Mon
tecitorio. 

L'arco di critiche mosse all 'Amalia par
tiva dalla discussa sicurezza dell'aereo 
scelto (fino ad oggi ne sono precipitati 
sette) per toccare l'annosa questione del 

doppio filo che tiene legata la nostra 
compagnia di bandiera all'industria ae
ronautica statunitense. Un legame clic 
rasenta i limiti della sudditanza. Ancora 
una volta, infatti, l'Alitali.i aveva preferi
to un velivolo di costruzione americana 
ad aerei europei con prestazioni analo
ghe. in particolare all'« Aerobus » di fab
bricazione francese con la collaborazione 
dell'industria anglo-tedeaco olandese, che 
fra le principali doti ha quella di esaere 
stato progettato recentemente. 

Per l'acquisto dei sette velivoli e dei 
relativi pezzi di ricambio, l'Alitalia si è 
impegnata a versare oltre 100 miliardi di 
lire. Fra l'altro il contratto non è stato 
preceduto da alcuna contropartita com
merciale, come normalmente avviene 
quando si impegnano somme così consi
stenti. Per legare ancor più l'Alitalia al 
proprio carro la Boeing si è impegnata a 
ritirare fra cinque anni i velivoli e a 
rimborsare l'80 per cento del loro valore. 
Il contrat to entra però in vigore solo 
nel caso in cui l'Alitalia continuerà ad 
acquistare i velivoli dalla società ameri
cana. 

« Il 727 non può essere incluso in nes
sun programma di riassetto e di min -
modernamento della compagnia di ban
diera » —- fecero notare testualmente 
i sindacati in un documento. E la cri
tica partiva dal fatto che il velivolo non 
può essere convertito per il t rasporto 
merci e non può avere una vita molto 
lunga, anche se l'Alitalia lo ha acqui
stato per sostituire i DC8'42 e i pochi 
Caravel ancora in servizio. Il «727» e 
considerato un velivolo dal t ramonto non 
molto lontano, proprio perché risponden
te a criteri di costruzione vecchi di dieci 
anni. 

Le polemiche sul « 727 » non hanno 
però spinto l'Alitalia a rivedere hi sua 
decisione. La compagnia di bandiera ha 
continuato a difendere la sua scelta, tan
to è vero che i primi tre velivoli della 
Boeing entreranno in funzione fra un 
mese. Proprio nel momento in cui la 
perplessità sulla sicurezza dell'aereo si 
è accentuata. 

Taddeo Conca 

Sciagura ferroviaria in Jugoslavia 

Si scontrano due treni 
presso Lubiana: 18 morti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 20 

Diciotto persone sono mor
te ed altre sono in peri
colo di Vita per uno scontro 
avvenuto s tamane all'alba nei 
pressi di Lubiana tra un tre
no carico di «p jndoiar i» ed 
un altro convoglio passeggeri. 
Quattordici persone sono mor
te sul colpo e altre tre du
rante il trasporto dei feriti 
all'ospedale di Lubiana. P;u 
tardi è stato trovato un altro 
cadavere. 

L'incidente è avvenuto alle 
5.51 tra le stazioni di Preserje 
e Notranje Gonce sulla linea 
Lubiana-Postumia a 16 chi
lometri dalla capitale della 
Slovenia. Il treno diretto Lu
ta.anr. Trieste. p^r motivi non 
ancora accerti*., non ha ri
spettato un .-emaforo rosso e 

proseguendo la sua corsa si 
e venuto a trovare sui binari 
dove in senso contrario stava 
arrivando il treno locale pro
veniente da Sesana carico di 
« pendolari *> dirett i al lavoro 
a Lubiana. 

I due locomotori si sono 
accartocciati uno dentro al
l'altro. Nelle lamiere contor
te delle carrozze uscite dai 
binari sono rimasti intrappo
lati decine di viaggiatori. Dei 
circa 40 ricoverati all'ospedale 
di Lubiana sono stat i tratte
nuti solamente 12 feriti. 

Nell'incidente sono morti 
anche il guidatore de! diret
to ed i due conducenti del 
treno locale. Le altre 15 vit
time sono lavoratori del tre
no diretto a Lubiana. Si te
me che il bilancio delle vit
time possa aumentare. Sul
l'incidente è s ta ta aperta una 

inchiesta. 
Il diretto che al mattino 

collega Lubiana a Trieste e 
uno dei treni più affollati 
di questa già affollatissima li 
nea. Normalmente trasporta 
anche centinaia di persone 
che scendono a Trieste per 
ripartire alla sera dopo aver 
occupato l'intera giornata a 
fare degli acquisti. Fortuna 
ha voluto che l'incidente sia 
avvenuto all'alba di un lunedi 
quando il diretto stava diri
gendosi verso la frontiera con 
pochi passeggeri a bordo. In
fatti i! lunedi i negozi a Trle 
ste sono chiusi. Casi la qua.-: 
totalità delle vittime è da 
registrare sul treno dei pen 
dolari ì quali r.torna vano al 
lavoro dopo la pau.-a dome 
n.cale. 

s. g. 

Alle « Nuove » di Torino 

Due detenuti s'impiccano 
uno morto, l'altro salvato 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 20. 

Due detenuti delle carceri 
Nuove di Tonno, si sono im
piccati s tamane nella loro 
cella; uno di essi è s tato sal
vato dall ' intervento delle 
guardie carcerarie, ma per 
l'altro non c'era più nulla da 
fare. La vittima si chiamava 
Domenico Catalani, 51 anni . 
originano di Melfi, a r res ta to 
il 13 febbraio 70, per att i di 
libidine su un minore, e con
dannato il 12 dicembre di due 
anni dopo dalla corte d'Ap
pello di Tonno. 

Il detenuto che si è sal
vato è in attesa di giudizio 
per lo stesso reato, si chia
ma Francesco Ernesto. 37 an
ni, abitante a Tonno in via 
La Salle 5. ed e stato arre
stato il 2 settembre scorso. 

Il processo a suo carico do
veva svolgersi il 10 settem
bre per « direttissima ». ma 
in aula si scopri che l'uomo 
era già stato ricoverato nel
l'ospedale psichiatrico di I-
vrea. e quindi gli at t i furono 
rinviati al PM perchè ordi
nasse una perizia psichia
trica. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 6.30. quando una guardia, 
effettuando il solito control
lo attraverso lo spioncino 
della porta, ha visto i due 
carcerati (che erano soli nel
la stessa cella. la numero 16) 
oramai privi di sensi con le 
cinghie annodate intomo al 
collo. 

I due sono stati trasferiti 
all'infermeria del carcere. 
ma per il Catalani era trop
po tardi. La procura della 
Repubblica è s ta ta immedia

tamente informata, e la dot
toressa Astore è andata ad 
interrogare l'Ernesto. Pare 
che questi abbia escluso che 
il gesto sia stato deciso m-
s.eme ila prima ipotesi era 
di un suicidio seguito ad una 
anormale relazione, purtrop
po non infrequenti nelle car
cero . e avrebbe soggiunto 
che nel penitenziario la vita 
per lui era diventata impos
sibile. 

Come per una specie di 
condanna da parte degli altri 
detenuti — che spesso «bol
lano» gli autori di reati di 
violenza sui minori, o quelli 
di particolare efferatezza — H 
Catalani e l 'Ernesto erano 
picchiati e minacciati conti
nuamente di atroci r i 
saghe. 
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Lo denuncia una nota della Segreteria della FULC 

Rischiano di rimanere 
senza salario 18.000 

dipendenti dell'EGAM 
Crìtiche alla politica mineraria del governo - Le proposte della 
Federazione chimici per il risanamento e la riorganizzazione del
l'ente statale - Chieste misure urgenti di controllo democratico 

Sono quasi 18.000 t lavoratori dell'EGAM — in gran parte occupati nelle aziende mine
rarie del gruppo — che rischiano di non ricevere il salario del mese in corso. Alcune 
società, sempre operanti nel settore minerario pubblico, sono sull'orlo del fallimento, essen
dosi esaurita ogni possibile fonte di approvvigionamento finanziario. Ne dà notizia una nota 
della segreteria della FULC (Federazione unitar ia lavoratori chimici) la quale denuncia 
inoltre come « i l collasso economico e la paralisi del l 'att ivi tà produttiva che ormai attana
gliano l 'EGAM stanno trasci-

Calcolando le spese e i guadagni dalla produzione al commercio 

Il grana non deve costare 
più di 5500 lire al chilo 

Imboscatori, commercianti senza scrupoli e stagionatoli fasulli sotto accusa - Sta giungendo a matu
razione il prodotto dell'anno scorso - La crisi della zootecnia terreno fertile per vergognose manovre 

nando la crisi già dramma
tica dell'ente di Stato In un 
vicolo cieco », 

La vicenda EGAM — ag
giunge la nota — dimostra, 
del resto, che « la politica mi
neraria è ben lontana dall'es
sere considerata un asse stra
tegico del processo di ricon
versione economica del pae
se, com'è stato da sempre 
sostenuto dal movimento sin
dacale ». Da questo stato di 
cose emergono — a giudizio 
della Fulc — prospettive al
larmanti per la stabilità dei 
livelli di occupazione de! com
parto minerario metallurgico 
a Partecipazione statale ». 

Grave e preoccupante è inol
t re in questa situazione l'at
teggiamento del governo, il 
cui immobilismo consente che 
l'EGAM. dopo le dimissioni 
del presidente Mannelli, con
tinui a rimanere senza una 
guida responsabile, la quale 
in ogni caso non può essere 
surrogata dalla nomina di 
un commissario straordinario. 
La drammaticità della situa
zione al contrario richiede — 
continua il comunicato della 
Federazione chimici — l'ado
zione di misure tempestive 
ed organiche, che predispon
gano le condizioni di base 
per un risanamento finanzia
rio e per una riorganizzazione 
della s trut tura dell'EGAM 
coerenti con il ruolo del nuo
vo assetto istituzionale dei 
controlli democratici delle im
prese a partecipazione statale 
rivendicati dal movimento 
sindacale. 

A tal fine la segreteria della 
FULC propone: 

1) lo scorporo dell'EGAM 
dalle aziende siderurgiche e 
di quelle meccanotessili, che 
possano essere riaggregate ed 
inserite nelle .società de l l ' in i 
che operano istituzionalmente 
In questi rami industriali: 

2) la concentrazione dell'at
tività delle partecipazioni 
azionarie dell'EGAM esclusi
vamente nel settore minera
rio metallurgico e nel riforni
mento di materie prime dal
l'estero: 

lì) l'unificazione delle pre
senze EGAM ed EFIM nel 
comparto dell'alluminio, il 
quale insieme con quello del
le cokerie deve trovare una 
collocazione nel sistema delle 
partecipazioni statali che ri
sponda ad un criterio di rior
dino degli enti di gestione 
fondato su grandi specializza
zioni o competenze in settori 
merceologicamente omogenei: 

4) il varo di un provvedi
mento finanziario «ad hoc» 
chiaramente finalizzato alla 
ricapitalizzazione delle azien
de minerarie metallurgiche 
per i deficit delle passate 
gestioni: 

5) l'erogazione di un nuovo 
fondo di dotazione diretta
mente vincolato alla realiz
zazione del programma di in
vestimenti 1976-80 definito 
dall 'Italminiere per le atti
vità minero-metallurgiche e 
già contrat ta to con i sinda
cati ; 

6) la garanzia del regolare 
pagamento dei salari e degli 
stipendi a tutti j lavoratori 
dell'EGAM. 

La segreteria della FULC 
— conclude la nota — s'im
pegna ud assumere « tu t t e le 
misure necessarie a tradurre, 
nel contesto della vertenza 
sulle Partecipazioni statali 
costruita dalla Federazione 
CGIL CISL-UIL. le sue propo
ste in iniziative di mobilita
zione e di confronto con il 
Parlamento, con il governo e 
con l'EGAM. Tut to ciò nella 
convinzione che è necessa
rio affermare nuove e più 
Incisive forme di controllo e 
di direzione democratica del
l'impresa a partecipazione 
statale senza le quali non è 

Iwssibilc un loro diverso ruo-
o nel processo di riconver

sione industriale di cui ha 
bisogno il paese». 

Una lettera a « La Repubblica » 

Trentin : deformato 
il mio intervento 
al direttivo FLM 

Il quotuhano « La Repubblica» nel suo numero di sabato 
^„r.so nel resocontare la relazione di Trentin al direttivo del
la FLM. ha falsato il senso e la lettera dell'analisi svolta dal 
.segretario generale dei metalmeccanici. Il titolo dell'articolo: 
,< Vo al "cinismo confederate"» è abbastanza eloquente del 
sanif icato che il giornale ha voluto dare al discorso di Tren
tin Il giorno successivo, « / / Quotidiano dei lavoratori», il fo
glio di « Avanguardia Operaia », è tornato sull'argomento pres
sappoco con lo stesso tono. Questo il titolo, molto chiaro an
ch'esso del tipo di strumentalizzazione che si è voluto fare: 
« Trentin invita a fare breccia "nel muro di cinismo eretto da 
tutte tre le centruli confederali"». Ebbene, la frase riportata tra 
virgolette da entrambi i giornali, è falsa. Lo ha precisato lo 
stesso Bruno Trentin in una lettera Indirizzata a « La Repub
blica ». che riportiamo integra-lmente. 

scoi 

Coro Direttore, ti pregherei di prendere atto — scrive Tren
tin _ che il modo in cui è stata riportata nella Repubblica del 
18 settembre 1976 la mia relazione al CD. della FLM è, al di là 
delle interpretazioni sempre discutibili, del tutto inesatto in al
cune sue parti. Si e giunti infatti ad attribuirmi, ricorrendo 
a citazioni fra virgolette, delle frasi che non ho mai pronun-
ciato e che sono contrarie alle mie convinzioni. Come quella 
tn cui mi si attribuisce l'invocazione a «fare breccia nel mu
ro di cinismo eretto da tutte e tre le centrali confederali», 
a proposito delle difficoltà del sindacato — che certamente 
ho sottolineato con preoccupazione — nel realizzare una parte
cipazione effettiva dei lavoratori alle scelte di fondo (ancora 
da precisare in alcuni casi) su alcuni obiettivi di politica eco-
nomicu. 

Primo — aggiunge Trent in — non è mai stato nel mio co
stume ricorrere, magari con frasette ad effetto, al gioco, tipico 
delle burocrazie « piramidali ». dello scarica-barile fra le diver
se «amministrazioni» del movimento sindacale. Seco7ido non 
penso affatto che, nella concreta realtà in cui viviamo, si pos
sa comodamente relegare a questo o a quel gruppo dirigente la 
responsabilità di limiti e di ritardi (non si tratta di cinismo) 
che coinvolgono, in effetti, l'insieme del quadro dirigente del 
movimento sindacale, a cominciare (e su questo mi sono sof
fermato nel CD. del 17-18, dato che ero nella « sede propria ») 
da quello della FLM. 

Ilo parlato di « cinismo ». è vero, ma in un'altra parte del
la mia relazione; quella riferita ai problemi dell'unità, allor
quando rilevavo l'esistenza in alcune zone del sindacato, e 
quindi anche nella FLM, di uno scetticismo diffuso e a volte 
addirittura « teorizzato » sullo sbocco dell'unità organica, che 
alcuni non hanno magari il coraggio di esprimere apertamen
te. anche se ispirano il loro comportamento pratico a moti
vazioni che nulla hanno a che vedere con i loro stessi richia
mi rituali all'unità. 

La frase esatta, contenuta nel testo della mìa relazione e da 
tutti controllabile, è. infatti, la seguente: « Dovremo essere an
che in condizione di verificare se questi obiettivi (dibattiti 
congressuali con momenti unitari, campagna di rielezione dei 
Consigli di fabbrica, costituzione dei Consigli di zona) sono 
realmente delle tappe funzionali ad una prospettiva alla qua
le ancora crediamo, nel senso che la riteniamo ancora come 
l'unica possibile e l'unica vincente: la prospettiva dell'unità 
organica, in cui devono intrecciarsi il momento dell'unificazio
ne fra le diverse componenti e strutture sindacali e quelli del
lo sviluppo della democrazia interna e del rinnovamento pro
fondo del sindacato. E' una scelta politica non scontata. E dob
biamo quindi sottoporla ad una verifica seria: o per buttarla 
a mare o per rilanciarla con schiettezza, facendo breccia nelle 
zone di diffuso scetticismo — e di cinismo anche — che esi
stono in alcuni settori del movimento sindacale ». 

Ti ringrazio se vorrai informare i tuoi lettori di questa 
smentita e di questa precisazione. Cordiali saluti. Brutto 
Ttentin. 

fin breve- D 
O VERTENZE CHIMICI ANIC E MONTEDISON 

Le FULC di Ferrara. Mantova. Ravenna e Venezia, unita
mente alla FULC nazionale e ai comitati regionaii del Vene
to, Emilia e Lombardia hanno deciso che. nel portare avanti 
le vertenze di gruppo alla Montedison e all'ANIC. l'azione sin
dacale punti su investimenti, organizzazione del lavoro, asset- ' 
to Montedison nelle Partecipazioni statali. 

• INCONTRO FEDERAZIONE UNITARIA E FLM 
Per uno scambio di informazioni sulle vertenze dei grandi 

gruppi industriali e per un maggiore coordinamento fra confe
derazioni e categorie si è svolto ieri un incontro fra Federa
zione CGIL, CISL e UIL e FLM. 

• 650 Q.LI DI BARBABIETOLE AL MACERO? 
Clamorosa protesta ieri sulla strada Pescara-Vasto di mi- ! 

ghaia di coltivatori di barbabietole, che rivendicano l'apertu- j 
ra anticipata degli zuccherifici della Mars.ca. 650 mila quin
tali di prodotto rischiano di marcire. 

Per la ripresa della mobilitazione di massa 

Le proposte e le iniziative 
della Federbraccianti CGIL 

I lavori del comitato centrale — Il confronto con il governo — Come at
tuare le conquiste del contratto — Occupazione e sviluppo agro-industriale 

L'attuale situazione econo- i 
mica e l'iniziativa del smda- ! 
cato. sono stati i temi del i 
comitato centrale della Fcder- I 
braccianti CGIL, riunitosi 
ieri. La relazione introduttiva ! 
è s ta ta tenuta dal segretario j 
nazionale Solaini; ha concili- I 
so il segretario generale. Feli- j 
ciano Rossitto. i 

Dopo aver analizzato il si
gnificato della conquista con
trattuale. realizzata nell'ago
sto scorso, la relazione si è 
soffermata sulle siclte che il 
movimento sindacale deve 
compiere per uscire dalla cri
si. « Si vanno affermando co
me scelte prioritarie, quelle 
dell'occupazione, con al suo 
interno una proposta specifi
ca per i giovani, la ricon
versione industriale, il Mez
zogiorno e, seppure più a fa
tica, lo sviluppo agroindu
striale ». Nel quadro di questi 
orientamenti generali del sin
dacato. la Federbraccianti si 
propone di sviluppare la pro
pria iniziativa verso il gover

no. le Regioni, il padronato. 
per conseguire nuovi risulta
ti. E la relazione, a questo 
proposito, indica alcune pro
poste concrete: 

1» Rinnovo dei contratti 
provinciali scaduti e che stan
no per scadere, conquistando 
su u r a linea rivendicativa se 
lezionata e concreta l'unità 
dei lavoratori. 

2i Gestione attiva di tutti 
i diritti contrattuali conquista
ti, operando per la crescita 
dell'occupazione e le trasfor
mazioni citi turali, per una 
grande campagna di pro
grammi aziendali pluriennali. 

3) Rapida istituzione e 
funzionamento delle commis
sioni intersindacali compren-
soriali sui vecchi e nuovi 
compiti 

4) Confronto con tut te le 
Regioni sui programmi pub
blici. in materia di sviluppo 
agricolo e del territorio, sol
lecitando l'adozione delle log-
gi di comprensorio, di piano 
zonale agricolo, di settore. 

Per i'. Mezzo2iorno. attuazio
ne anche di specifiche inizia
tive interregionali sui progetti i 
speciali da definire nel com
plesso del sindacato 

5» Confronto su: governo: 
operare su: piano naz.onale. 
nelle Regioni e province per
ché !c priorità d: scelte e-
eonomiche e di sviluppo indi
cate dal sindacato — sviluppo 
agro-industriale, occupazione. 
giovani. Mezzogiorno — sia
no accolte, proponendo ì'ado-
zione anche di decisioni di 
lotta LiZionale ove il confron
to con il governo risultasse 
negativo. 

6) Previdenza e colloca
mento: approvazione con ur
genza del provvedimento di 
miglioramento della Dreviden-
za agricola; convegno entro 
ottobre sulla evoluzione della 
previdenza; rilancio del col
locamento 

7) Settori: impegno ulte
riore per la difesa dei lavora
tori dei vari settori collega
ti all'agricoltura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

Gli speculatori del formag
gio grana sono botto accusa. 
Il ministero dell'Agricoltura 
ha redo pubblico un elenco 
di nomi estremamente inte
ressanti: basterebbe una ri
pida indagine (un occhio ni 
banca e un occhio nei magaz
zini di stagionatura) e chi 
s'è approfittato, oltre k leci
to, di una situazione 'li ca
renza produttiva, potrsbbe es
sere individuato alla v/ t lU. 
L'importante è muovevi. Sa
rà interessante anche vede
re come reagirà il marcato 
alla campagna di stampa di 
questi giorni. Domani r.iatti-

' na a Reggio Emilia si terrà 
il consueto mercato. Dal tuo 
andamento avremo delle ri
sposte importanti, sapremo 
se gli speculatori, scoponi 
con le mani ne! sacco, assu
meranno un atteggiamento di
verso: la trascorsa settima
na si è conclusa all'insegna 
di una affannosa ricerca di 
un prodotto che sembrava 
essere sparito all'ingrosso ma 
che risultava dì colpo di
sponibile con offerte sunerio-
ri alle 6000-6100 lire. Questio
ne di prezzo, insomma. 

Sarà interessante poi con
statare se comincerà a fare 
la sua apparizione il prodotto 
1975 e a quali livelli si con
tratterà il « fresco » 1976, 
quello che andrà in vendila 
l'autunno dell'anno prossimo. 

I motivi di interesse quin
di non mancano e nello stes
so tempo non mancano i pe
ricoli. C'è quello, ad esempio, 
che la speculazione orche
strata con il prodotto 1974 
ormai in via di esaurimento. 
prosegua con quello giunto a 
maturazione proprio in que
sti giorni. Sarebbe proprio il 
colmo. 

Abbiamo fatto, noi giorni 
scorsi, con chi se ne inten 
de, dei conti per tentare di 
fissare un prezzo «giusto» ni 
consumo del prodotto 1975 
(e ci riferiamo sempre al 
parmigiano reggiano). 

II « fresco » allora venne li
quidato ai caseifici sociali, 
che nella stragrande maggio
ranza non ce ìa fanno a sta
gionare (occorrono per que
sta operazione notevoli capi
tali che essi non possiedo
no) : sulla base di 2700 lire 
il chilo contro le 2200 del 
'74, che poi sono state mol
tiplicate dalle tre alle quat
tro volte nel t rat to di stra
da in verità tormentato, che 
porta al negozio. 

Un chilo di grana « fre
sco» a 2700 lire significa che 
al contadino sono andate 175 
lire per ogni litro di latte 
conferito. Mediamente si in
tende. Il produttore agrico
lo quindi è fuori di ogni 
responsabilità anche in que
sto caso, anzi il suo latte è 
sottoremunerato: anche in ciò 
sta la grave crisi produttiva 
che angustia il settore e che 
rende poi possibili le odiose 
e colossali speculazioni che 
abbiamo denunciato . 

Chi compra il grana a fre
sco» deve stagionarlo. E' que
sta una operazione che d'i 
ra 12 mesi e che comporta 
l'esistenza di appositi magaz
zini di stagionatura. Questi 
ci sono ma in generale so
no di proprietà delle banche. 
Costoro svolgono un servigio 
il cui costo è amministrato 
dal CIP (poco più di 6 lite 
per chilo al mese) e che è 
ritenuto insufficiente. Stagio
nare vuol dire girare e au
lire ogni 15 giorni le ^ari2 
forme "di formàggio, e assicu
rarle: esse hanno un valore 
non indifferente. 

La strut tura di stagionatu
ra è un conto, lo stagionato
le invece è un'altra cosa. 
Molto spesso è lo stesso coni- j 
mereiante. Sua è la merce, j 
al magazzino si ".imita a oa- • 
gare una tariffa. i 

Cosa costa stagionare? Cai- | 
colando le sei lire che prima 
dicevamo, il calo del prodot
to. gli scarti, l'interesse di 
un capitale che resta immo
bilizzato per circa un anno, j 
e che le banche anticipano I 
volentieri avendo in pegno le j 
forme di grana, si arriva al I 
le 100 lire chilo mese, cioè a j 
1200 lire il chilo a stagiona
tura conclusa. E fanno quin
di (2700 più 1200» 3900 lire j 
il chilo a prezzi, tariffe e ri
schi correnti. Si aggiunga un 
guadagno per lo sez iona tore 
nella misura di un 10-15 ;x;r 
cento e a'-l"ingresso dovremmo 
avere le 4à»XM500 "lire ii chilo. 

A tanto dovrebbe acquistar
lo il negoziante. Altro 20 per 
cento di ricarico a suo fa
vore (nessuno lavora p<r 
niente) e si fanno 52(KV54iX) 
lire il chilo: ecco a quanto 
dovrebbe essere posto in ven
dita. mediamente, il parmic.a-
no reze.ano d: nroduzione 
1975 

E' un conto onesto, aggan
ciato alla realtà. Le otto-no
ve mila '.ire stampate sui car
tellini di questi giorni sono 
speculazione. Non Ce razio
ne alcuna infatti perchè il 
parmigiano r e s t a n o , produ
zione 1975. per il quale il 
contadino ha spuntato a ma
la pena 175 lire r»?r ogni li
tro di « materia prima n. deb
ba superare le 5500 lire. 

Il guaio è che il prodotto 
197r è poco, la r.cstra zoo- j 
tecnia non fa solo poca car
ne. si è messa a fare anche 
poco latte, e una offerta in
sufficiente. con le leggi del 
cosidetto libero mercato, è 
una pacchia per speculatori, 
imboscatori e grossisti vari. 
Questi vanno senza alcun 
dubbio colpiti. perseguiti, 
smascherati insieme alle ban
che che li finanziano. 

Romano Bonifacci 

Durante lo sciopero provinciale dei metalmeccanici 
-̂te—L L. 

Domani assemblee negli stabilimenti 

a partecipazione statale di Milano 

In un convegno organizzato dal consorzio 

Regioni e sindacati 
chiedono un nuove 
ruolo per il porto 
di Civitavecchia 

Le amministrazioni di Lazio, Umbria e Sarde
gna rivendicano collegamenti più spediti e 
razionali - Il ripristino della linea per Terni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Dopodomani, mercoledì i 
30. mila lavoratori delle 
aziende metalmeccaniche 
a Partecipazione statale 
della provincia di Mila
no scendono in sciopero, 
In tutte le grandi azien
de, Alfa Romeo. Italtra-
fo. Sit Siemens. Breda 
fucino, Breda siderurgica, 
Breda termomeccanica, 
Innse, Ansaldo, Aerini -
pianti, Dalmine, si terran
no assemblee generali. 

Lo sciopero provinciale 
dei lavoratori metallurgi
ci delle aziende pubbliche 
si è imposto come una ne
cessità per rispondere a 
vertenze aperte da mesi 
in alcune aziende (vedi 

Sit Siiemons), a situazioni 
di grave crisi e di man
canza di prospettiva in 
altre (Broda siderurgica. 
Italtrafo, Innse), senza 
che sia stato possibile af
frontare con chiarezza. 
all'Intersind come nelle 
singole aziende, un con 
fronto con la contropar
te. 

I sindacati hanno di
chiarato anche recente
mente. in particolare nel
la vertenza a|>erta da qua
si venti mesi alla Sit Sie
mens. la loro disponibili
tà ad una trattativa: il 
comportamento comples
sivo delle Partecipazioni 
statali ha finora però ini-
|>edito questo confronto, in 
violazione delle stesse 
norme contenute nella pri

ma parte del contratto di 
lavoro dei metalmeccani
ci. quelle relative all'in
formazione e alla con
trattazione degli investi
menti e delle ripercussio
ni sull'occupazione. 

Ciò mentre il dibattito 
per la riforma delle par
tecipazioni statali entra 
sempre più nel merito dei 
problemi, fornendo indica
zioni precise per garanti
re una gestione efficiente, 
delle aziende pubbliche, 
per conquistare un nuovo 
ruolo di questo importan
te comparto dell'industria 
in un momento in cui è 
necessario avviare una 
profonda riconversione 
delle strutture economiche 
e industriali del nostro 
paese. 

Per discuterli, ieri, la Re
gione Lazio e il consorzio del 
porto hanno invitato ad un 
convegno tutti i diretti inte
ressati: rappresentanti delle 
Regioni Umbria e Sardegna, 
dei sindacati, degli imprendi
tori. dei ministri della pro
grammazione e dei trasporti, 
del CIPE, degli enti locali. 

Uno dei mali di Civitavec
chia è, paradossalmente, la 
sua vicinanza con Roma. Le
gato all'arca urbana della ca
pitale dalla congestionatissi-
ma lascia litoranea, il porto, 
rispetto al suo entroterra. 
spopolato e prevalentemente 
agricolo, è un'oasi nel de
serto. 

Come rovesciare questa si
tuazione? Qualcosa si sta già 
muovendo. Nel piano regiona
le dei trasporti approvato po
chi mesi fa dalla Regione 
Lazio è prevista la realizza
zione di una superstrada, la 
>< trasversale nord >., che con
giungerà Civitavecchia a Rie
ti attraverso Viterbo, Cute e 
Terni. Il progetto rientra in 
un quadro di interventi che 
dovrebbero definire il nuovo 
assetto del territorio, basato 
sul decongestionamento della 
area romana con la creazione 
di sistemi alternativi «_ il su
peramento dell'attuale svilup-

Una grande categoria di produttori che non deve essere emarginata 

Gli artigiani vogliono discutere 
con il governo sui loro problemi 

La relazione di Giachini al Direttivo della CNA riunito a Napoli — Le questioni delle tariffe pub
bliche e dei prezzi amministrati — Verso una manifestazione nazionale degli operatori del settore 

Per ricomporre l'unità sulla pialiaforma contrattuale 

Per i ferrovieri oggi 
riunione Cgil, Cisl, Uil 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL si riu
nisce nuovamente oggi 
(la riunione di ieri è stata 
dedicata interamente all'esa
me del documento Inviato al 
governo) per discutere i pro
blemi del pubblico impiego e 
in particolare le piattaforme 
rivendicative elaborate per il 
rinnovo dei contratti delle sin
gole categorie. Particolare at
tenzione sarà rivolta alla si
tuazione creatasi fra i sinda
cati dei ferrovieri in seguito 
alla presentazione al gover
no, sabato scorso, di piatta
forme separate da parte del 
SAUFI-CISL e del SIUF-UIL. 
Un a t to che da parte del 
SFI-CGIL è stato giudicato 
a intempestivo » e « non giu
stificato dallo stato reale del
la situazione ». Anzi l'aver 
presentato separatamente le 
rivendicazioni rischia — seni- ' 
pre a giudizio del SFI — I 
« pericolose conseguenze ». j 

Non bisogna fra l'altro di- j 
menticare che proprio oggi i 
tre sindacati avrebbero do 
vuto incontrarsi per un esa
me congiunto del documento 
della Segreteria della fede
razione unitaria. Il documen
to in parola e già stato ela
borato ieri dai responsabili 
del settore pubblico impiego 
delle tre confederazioni Ma-
rianetti (CGIL), Ciancaglini 
(CISL) e Pagani (UIL). Le 

proposte contenute nella «boz
za» saranno, come dicevamo, 
discusse oggi dalla segrete
ria della Federazione unita
ria e dopo consegnate ai sin
dacati di categoria dei ferro
vieri. E' questo un tentativo 
per cercare di arrivare alla 
definizione di una piattafor
ma unitaria, nonostante che 
SAUFI e SIUF abbiano già 
presentato separatamente le 
loro superando la spaccatura 
verificatasi fra i tre sinda
cati. 

Il SFI-CGIL ha già convoca
to per domani il proprio comi
tato centrale per esaminare 
fra l'altro il documento del
le confederazioni. I comitati 
centrali degli altri due sin
dacati di categoria si sono 
invece riuniti nella giornata 
di ieri. W 

Il sindacato ferrovieri del
la CGIL ha deciso inoPre 
di utilizzare il tempo che an
cora separa la categoria dal
l'inizio delle trat tat ive con il 
governo (il calendario di mas
sima dovrebbe essere fissato 
venerdi prossimo in occasio
ne del primo incontro dei se
gretari confederali con il sot
tosegretario per la riforma 
burocratica» per proseguire la 
consultazione con i lavoratori 
e per convocare una confe
renza nazionale di dirigenti e 
delegati di base, da tenersi 
alla fine del mese, 

Emilio Segrè 

Nel pomeriggio al ministero della Marina mercantile 

Incontro col governo 
per il piano Fiumare 

Ne'» pomeriggio di oggi i dirigenti dei sindacati mant t .mi 
aderenti a CGIL. CISL e UIL si incontreranno con il mini 
s t ro della Marina mercantile, on. Fabbri per proseguire la di 
scussione su! piano di ristrutturazione della flotta F.nmare. S: 
t ra t ta in sostanza non solo di verificare a che punto è la rea
lizzazione dei piano, ma anche e soprattutto di avere garan
zie certe che sarà at tuato nei tempi e ne: modi già stabiliti 
con il precedente governo. 

Non poch: elementi di preoccupazione esistono infatti fra 
i marittimi su! modo come viene portato avanti ;ì precesso 
di ristrutturazione e sulle ripercussioni negative che si potreb
bero avere per l'occupazione. Una preoccupazione ancor p:u .tc-
centuata fra ; mar.tr.mi imbarcati sulle navi di linea per le 
quali dal p.ano di ristrutturazione è previsto ii disarmo. 

Nella giornata di domenica a Genova si e svolta a bordo 
della < Leonardo da Vinci •> in partenza per una crociera :n 
Medio Oriente una assemblea dei marinimi alla presenza dei 
segretari nazionali dei sindacati di categoria Ciardin: (Filrn-
Cg:I). Maseetti (Film-Cisl) e Chiarenza lUim-Uilt. E' stat.t 
avanzata la richiesta di avere da', governo precise garanzie 
per l'occupazione e sui tempi e modi di attuazione del piano. 
Te non si dovessero ricevere da parte del ministro Fabbri im 
pegni sicuri. !a categoria è decisa a scendere in latta. Ai ozn: 
modo — hanno dichiarato i tre segretari di categoria nel cor 
so dell'assemblea — « fino a quando non avremo precise ga 
ranzie nessuna nave verrà più disarmata ». 

La soluzione del problema passa — e su questo i sindacati 
chiederanno chiarezza al governo — su tre punti fondamentali 
e cioè il proseguimento delle crociere, la mobilità e la riqua
lificazione del personale. 

Al ministro, le organizzazioni sindacali chiederanno — co
me ha detto il segretario della Film Cgil Ciardini — « di man
tenere i tempi previsti dal piano e dalle modifiche già ap
provate. In caso contrario riprenderemo la battaglia e chie
deremo anche ai navalmeccanici, al portuali e a tutti gli altri 
lavoratori del settore trasporti di sostenerci in questa lotta ». 

La Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) assu 
mera « una immediata ed energica iniziativa » per ottenere 
l'incontro dei rappresentanti della categoria con la presidenza 
del Consiglio, unitariamente richiesto dalle -ì confederazioni 
del settore. Lo ha deciso il Comitato direttivo della CNA 
riunitosi a Napoli il 17 e 18 settembre, a conclusione di un 
ampio dibattito imperniatosi 
su una relazione presentata 

f dal segretario generale della 
confederazione, on. Giachini, 
il quale ha centrato il suo di
scorso sui problemi della ri
conversione industriale. « Que
sta — ha detto fra l'altro Gia
chini — deve discendere da 
una visione programmata 
dello sviluppo economico, se 
non vuole tradursi in un pu
ro e semplice finanziamento 
della grande industria », che 
o sembra essere l'obiettivo che 
si propone la Confindustria ». 

L'incontro chiesto ad An-
dreotti — afferma il docu
mento approvato dal Diretti
vo della CNA — si rende ne
cessario in questo momento 
mentre stanno per essere af
frontati problemi quali i prov
vedimenti per la ripresa del
la attività edilizia con tutti gli 
aspetti ad essa connessi: la 
revisione delle tarirffe pubbli
che e dei prezzi amministra
ti. proposte di inasprimenti 
tributari, i provvedimenti re
lativi alla riconversione indu
striale. alla assistenza sani
taria. ai t ra t tamenti pensio
nistici. Particolare attenzione 
è stata rivolta, inoltre, dal 
Comitato Direttivo, alla que
stione della legge quadro, ne
cessaria ai fini del nuovo or
dinamento della categona. 

Tutt i questi problemi inve
stono un milione trecentomi
la artigiani nella loro qualità 
di produttori e cittadini e 
mettono oggettivamente in ri
salto, in tutta la sua concre
tezza, il loro diritto di discu
tere a livello governativo le 

i decisioni da assumere e di 
dare il loro contributo succiti- j 
co ad esse cos'i come avviene ! 
nei confronti di tut te le altre | 
organizzazioni che, come Tur j 
tisrianatn, sono espressione di | 
grandi forze e di grandi inte- . 
ressi sociali. Da ciò l'inizia- I 

i tiva di organizzare trrandi | 
t a.ccemb!ee regionali a earat-
i tc-re pul)L'ÌL'). iu-ìle quiì i i 

problemi della categoria siano 
discussi nel quadro delia pò 
litica del Piese. elaborando 
proposte conerete su tale ter-

j reno e interessando a queste 
• elaborazioni autonome non 
I solo tutti gli artigiani, ma 
! anche le altre forze sindaci-
! li. i partiti politici, le assem-
i blee e i governi rc^onal i . I 
! I! Direttivo CNA ha inoltre ! 
! prospettato 1.» convocazione 
! di una grande assemblea na-
I zionale che costituirà ii punto j 
I culminante delle iniziative re | 

gion.ili, r.e coordinerà e ne ; 
rielaborerà i risultati, in mo 
do da costituire un momento 
di affermazione del potere del 
la categoria e di proposta ge
nerale nei confronti delle for 
zc politiche, del Parlamento 
e del governo. 

Il Comitato direttivo della 
CNA ha infine espresso pie
na, commossa solidarietà al
le popolazioni del Friuli mar
toriate dai terremoti ed ha 
stabilito di esaminare rapida
mente le iniziative da pren
dere pcr dare un concreto 
aiuto alle organizzazioni sin

dacali friulane. 

pò per « poli !>. Malgrado le 
enormi difiicoltà di finanzia
mento. la .< trasversale nord » 
comincia ad uscire dalla car
ta: un trat to lOrte-Terni) e 
completato, un altro (Viter-
boOrte) già appaltato. 

11 piano prevede anche 11 
ripristino e il potenziamento 
della linea lcrroviaria Civita
vecchia-Terni, interrotta dal 
"*51 a Capranica. perché giudi
cata dalle FS un « ramo soc 
co ». Le due opere, nello in
tenzioni dei programmatori. 
dovrebbero dei mire una diret
trice di sviluppo che ronde
rebbe il porto di Civitavec
chia punto di riferimento non 
Milo por l'alto Lazio, ma .in
d i e por l'arca maremmana. 
l'Umbria e. attraverso il icn-
tino. l'Abruzzo aquilano. 

Di particolare rilievo il be
ne! icio che no trarrebbero le 
acciaierie » Torni1!. Le circa 
200 mila tonnellate di merci 
provenienti o destinato alla 
« Torni » olio passano por 11 
porto di Civitavecchia <c che 
nel 1980, secondo il piano di 
ristrutturazione IRI, dovreb
bero quasi triplicarsi sono 
costrette at tualmente a « pas
sare» pcr Roma. 

Né va dimenticato che una 
sistemazione del rapporto di 
Civitavecchia ( JII il suo hin
terland. assieme ad un so
stanziale potenziamento del
lo scalo e dei servizi nava
li, avvantaggerebbe anche la 
Sardegna, che vedrebbe faci
litati e resi più spediti i suoi 
collegamenti con le regioni 
continentali. 

Ma se per la «trasversale 
nord » si può essere ottimisti. 
per la ferrovia occorre supe
rare le resistenze delle FS. 
che esitano ancora, per quan
to i tempi siano mutati , ad 
abbandonare la logica del 

j « rami secchi » e ad abbrac
ciare criteri di programma
zione dell'assetto territoriale. 
Per questo, le Regioni Lazio. 
Umbria e Sardegna, il con
sorzio del porto e i sindaca
ti hanno deciso di aprire una 
vertenza con l'azienda per
ché la Civitavecchia-Terni sia 
inserita nel piano poliennale 
che deve essere approvato en
tro il 31 dicembre. 

PERSONAGGI 
E SCOPERTE 
NELLA FISICA 
CONTEMPORANEA 
Allievo e collaboratore di Fermi ai 
tempi dell'Istituto di via Panisncrna. 
premio Nobel insieme a Chamberlain 
per la scoperta del primo antiprotone, 
Segrè ripercorre in questo volume. 
insieme con la sua autobiografia scien
tifica, anche le fasi salienti dello svi
luppo della Fisica di questo secolo. 
Il quadro complessivo che ne emerge 
è quello di una costruzione estrema
mente complessa, tra le maggiori mai 
concepite dal pensiero umano, para
gonabile per certi aspetti a una gran
dissima opera d'arte. 
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Il dopo-cumulo comporta la redistribuzione del carico 

L'IMPOSTA PERSONALE 
SUI REDDITI SARA 

MODIFICATA A FONDO 
Il 5 ottobre il governo presenterà il provvedimento per regolare la dichia
razione del 1976: è una occasione per ridurre le possibilità di evasione 

Entro due mesi dalla ra
tifica parlamentare, e cioè 
presumibilmente fra il 15 di
cembre e il 15 gennaio al 
massimo, chi dovrà pagare 
ancora una quota delle impo
ste per il 1974 dopo l'aboli
zione della norma sul cumu
lo, riceverà una nuova car
tella da pagare tut ta in una 
volta. I lavoratori dipendenti 
che non avevano altro reddi
to che la retribuzione sanno 
già che non debbono nulla: la 
loro imposta sarà ricalcolata 
invece se all 'entrata per la
voro dipendente si aggiunge 
quella di una casa, o di altro 
bene patrimoniale, o di altre 
fonti di reddito; o infine se 
superano i 10 milioni, oltre i 
quali scatta l'addizionale del 
5 per cento (10 per cento ol
tre i 14 milioni). Per i lavo
ratori dipendenti c'è ancora 
il problema dei rimborsi per 
chi avesse pagato tutto o in 
par te : non si sa bene se ver
ranno effettuati d'ufficio, ca
so per caso, oppure — e co
me — applicare una detrazio
ne alla prossima denuncia. 

Per i lavoratori autonomi, 
invece, si procederà in ogni 
caso al ricalcolo d'ufficio e 
quindi o all'invio della nuo
va cartella, oppure, in caso di 
rimborso, alla notificazione 
della somma detraibile dalla 
prossima dichiarazione dei 
redditi. 

La liquidazione della par
ti ta del 1974 si protrarrà fino 
all'inizio dell 'anno prossimo. 
Il 5 ottobre il consiglio dei 
ministri si occuperà della de
finitiva sistemazione dell'im
posta personale sul reddito e 
di altri provvedimenti fiscali. 
La Corte Costituzionale ha in
fatti abolito il cumulo fino 
al 1974. non si è pronunciata 
sulla legge che ha introdot
to modifiche per il 1975, an
no per il ouale l'imposta è 
s ta ta pagata per autotassa

zione e applicando una spe
ciale detrazione di 150 mila 
lire ai coniugi. L'abolizione 
del cumulo, inoltre, riapre il 
problema dell'equità, almeno 
limitatamente alla imposta 
personale. Si t ra t ta di tenere 
conto delle persone con mag
gior carico familiare, che tro
va oltretutto riflesso in spe
cifiche spese, e della forma
zione di una ragionevole sca
la di progressività per i red
diti più alti. 

In questi giorni al ministe
ro delle Finanze s tanno stu
diando i sistemi tedesco e 
francese, di non facile ap
plicazione in Italia, da ta la di
versità di impostazione. Ad 
esempio, non è semplice la 
applicazione del sistema det
to del quoziente familiare, se 
non altro per il fatto che la 
legge del 1974 ha introdotto le 
detrazioni fisse d'imposta per 
i figli e la moglie a carico 
in luogo di detrazioni di red
dito rapportate ad una sti
ma del costo di mantenimento 
delle famiglie. Questo capitolo 
è uno dei più vergognosi del
la legislazione fiscale. Col 
pretesto di non voler incorag
giare le nascite, concedendo 
sgravi adeguati per i figli, 
e quindi di contenere l'incre
mento demografico, il fisco 
prende due piccioni con una 
fava: inasprisce il prelievo 
sui redditi bassi ed evita di 
affrontare questioni come 
quelle connesse alle spese di 
scolarizzazione o al caro-casa, 
chiaramente sopportate non 
dalla generalità dei cittadi
ni, ma da specifiche catego
rie a basso reddito. 

L'esigenza di una correzio
ne di cui si s ta occupando il 
governo, tuttavia nasce da 
un fenomeno opposto. Secon
do l'esempio contenuto in un 
documento diffuso in questi 
giorni dalla Federazine sta
tali CGIL, « nel caso di un 

Presentato ieri dal governo 

AI Senato il decreto 
sull'« una tantum » 

Il pagamento entro il 31 ottobre - Le auto con oltre 
10 anni di immatricolazione pagheranno la metà 

Il decreto approvato dal 
consiglio dei ministri venerdì 
scorso per far fronte all'emer
genza nel Friuli e che preve
de una nuova imposizione fi
scale straordinaria (una tan
tum sulle auto, motocicli e 
barche e aumento della sche
dina del Totocalcio), è s tato 
presentato ieri dal governo 
al Senato la cui assemblea 
sarà convocata nei prossimi 
giorni per la formale presa 
d 'at to e per decidere l'avvio 
dell'esame da parte delle com
petenti commissioni. 

In t an to ieri il testo del de
creto è s ta to dato alle starn
ile per la pubblicazione sulla 
i'-azzetta, Ufficiale. Circa 1 
contenuti del provvedimento 

l'ufficio s tampa della presi
denza del consiglio ha con
fermato che essi ricalcano 
praticamente le norme dell'a
nalogo precedente decreto. 

Per quanto riguarda l'« una 
t a n t u m » sulle auto il termi
ne di scadenza del pagamen
to è quello del 31 ottobre pros
simo. Saranno esentate le 
auto e i motocicli di piccola 
cilindrata e le auto pubbli
che. mentre gli automezzi 
con oltre 10 anni di immatri
colazione pagheranno la me
tà (anziché godere dell'esen
zione totale come era s ta to 
preannunciato). La esenzione 
completa è s ta ta invece de
cisa per le due province del 
Friuli-Venezia Giulia (Udine 
e Pordenone). 

Nei primi cinque mesi 

Diminuite le entrate 
d'imposta sui consumi 

La Direzione generale del l 'aumento di una serie di ali-
Tesoro ha resso noto che nei 
primi cinque mesi di quest'an
no le ent ra te tributarie sono 
s ta te 8.907 miliardi, il 22,5% 
in più rispetto all'analogo pe
riodo dell 'anno precedente. 
L'incremento è quasi tu t to 
dovuto però alle imposte sul 
reddito, passate da 2.888 a 
4.4S0 miliardi, in seguito al
l'introduzione dell'autotossa-
a o n e . Fra le imposte sui con
sumi l'IVA pur aumentando 
notevolmente (da 922 a 1.774 
miliardi) anche in seguito ai-

quote e dei prezzi, resta una 
imposta riscossa al 607c del 
dovuto. Fra le imposte in di
minuzione troviamo quella 
sugli olii minerali (benzina). 
che ha reso 1.016 miliardi an
ziché 1.207 (meno 191). 

L'IVA sulle importazioni. 
che aveva reso 845 miliardi 
nel 1975. è s ta ta trasferita ora 
tra i proventi concernenti 
imposte sulla produzione, l 
consumi e le dogane che nel 
complesso regitra una ridu
zione di 973 miliardi di en
trata. 

reddito da lavoro di 12 mi
lioni annui procurato da uno 
solo dei coniugi l'imposta ri
sultante, ferme restando le 
attuali aliquote, sarebbe di 
2.161.000 al netto delle detra
zioni mentre se lo stesso red
dito complessivo di lire 12 
milioni è prodotto dall'attivi
tà di entrambi 1 coniugi, con 
un apporto di lire 6 milioni 
ciascuno, in regime di tassa
zione separata essi sarebbe
ro assoggettati a un'imposta 
di lire 642 mila ciascuno e 
complessivamente di lire 1 
milione 285.000». Nel caso in 
cui l'onere di mantenere la 
famiglia ricada sopra un solo 
coniuge, questo viene tassa
to di più. Inoltre questa in
giustizia singola in gran par
te fra componenti del reddito 
di lavoro dipendente, mentre 
poco o niente viene fatto per 
estendere la tassazione ad 
un'area molto vasta di red
diti oggi occultati con estre
ma facilità. 

Sono state fatte delle pro
poste. le quali possono pre
sentare inconvenienti ma so
no molto significative: 

— attualmente i padroni di 
case affittate, medici, avvoca
ti, commercialisti, sottraggo
no parte delle loro entrate al
l 'accertamento: si consenta la 
detrazione del fitto e delle no
tule alle famiglie, in modo 
che esercitino una pressione 
per farsi rilasciare ricevute 
veritfere; 

— attualmente si può de
trarre dal reddito tassabile 
l'importo degli interessi per 
mutui fondiari e polizze di 
assicurazione, senza partico
lari limitazioni, che invece so
no opportune in quanto si fi
nisce col premiare vere e pro
prie evasioni o spese non es
senziali per il bilancio fami
liare. 

L'affare delle polizze vita 
è esemplare. Attualmente chi 
abbia un reddito netto di 200 
milioni dovrebbe pagarne 136 
di imposta. Non si trovano fa
cilmente redditi di quella ta
glia, ma non perché non ve 
ne siano ma in quanto sono 
s ta te create le condizioni per 
evadere legalmente. Stipulan
do una polizza vita si paga 
infatti meno della metà, con 
un interesse del 6 per cento 
appena. Le polizze vita do
vrebbero avere la durata mi
nima di cinque anni ma se 
ne fanno, con artifici, rim
borsabili dopo tre e sei mesi, 
senza penalità. Ad ammini
s trare la truffa è un istituto 
di proprietà del Tesoro. TINA, 
verso il quale le compagnie 
hanno l'obbligo della cessio
ne legale delle polizze. Fra 
l'altro, con rimborsi a tre me
si o sei mesi, queste opera
zioni non lasciano nei bilanci 
altra traccia che quella dei 
profitti illeciti. 

Si ignora per quale moti
vo la polizia tributaria non 
abbia già provveduto, data la 
semplicità del caso, a seque
strare i documenti con le 
condizioni di polizza per i 
grossi importi, in modo da 
accertare la legalità o meno 
delle condizioni. Se ne trova 
copia in un posto unico, pres
so gli uffici INA. 

Inoltre, si dovrà tenere pre
sente che uno dei modi nor
mali di occultamento del red
dito da patrimoni comuni dei 
coniugi sono le società immo
biliari. Oggi, mentre si obiet
ta circa l'utilità di accordare 
più ampie detrazioni per la 
moglie casalinga — dimenti
cando che spesso la casalin
ga è nient 'altro che una la
voratrice domestica, la qua
le potrebbe lavorare fuori ca
sa soltanto assumendo una 
persona di servizio — siamo 
di fronte alla mancanza di un 
penetrante accertamento su 
molte fonti di reddito occulta-

! te con lo sfruttamento di ar-
I tifici come la manipolazione 
! dei bilanci (nessuna immobi

liare « di famiglia » presenta 
redditi tassabili), la detrazio
ne secca sugli interessi ban
cari che toglie al pensionato 
come ai redditieri, i giri del 
segreto bancario, la esporta
zione di capitali. II cammi
no dall 'attuale situazione cao
tica alla giustizia fiscale. 
quindi, è molto lungo. Passa 
per un mutamento di leggi 
e del modo di governare la 
amministrazione. Si t ra t ta di 
fare, intanto, alcuni passi 
avanti che preparino cambia
menti più profondi. 

r. s. 

Incidenza del settore macchine per ufficio 
e informatica sul totale dell'industria 
meccanica (esclusi i mezzi di trasporto ) 

ESPORTAZIONE 

IMPORTAZIONE 

1951 55 60 65 70 75 

Il disavanzo 
commerciale 

nell'informatica 
Il settore delle macchine per ufficio, 

che comprende le produzioni tecnologi
camente più avanzate come i calcolatori. 
è uno di quelli che meglio permettono 
di individuare il tipo ' di malattia che 
erode il nostro interscambio con l'estero. 
Nell'arco di un venticinquennio, da un 
bilancio con Testerò inizialmente positivo 
(con un saldo attivo massimo di 100 mi
liardi nel 1970) si è passati ad un saldo 
in passivo negli ultimi anni (—7 miliardi 
nel 73. —31 miliardi nel '74. —5 miliardi. 
nel '75); si ha sì un miglioramento nel 
'75 rispetto al '74. ma questo è ben lungi 
dal garantire — come pure si vorrebbe 
far credere — una sicura inversione di 
tendenza. Come risulta infatti dal grafico 
che pubblichiamo si ha a partire dal 
'60 un netto peggioramento del ritmo di 
crescita delle importazioni e delle espor
tazioni, fino ad una prevalenza delle 
prime dal 1970 in avanti : nel 1975 il 
valore delle importazioni di questi beni 
è s ta to di 337 miliardi, pari a circa i! 
10'< di tut te le importazioni dell'industria 
meccanica (esclusi i mezzi di trasporto). 
mentre sino al '64 l'incidenza era inferiore 
al 4°o; viceversa l'incidenza delle espor
tazioni è calata al 6'< circa. In altri 
termini, si sono fatti dei passi indietro 
proprio nella misura in cui il contenuto 
tecnologico delle produzioni di questo 
settore, con l'introduzione dell'elettronica, 
ondava aumentando e immediatamente, 
tosi come è avvenuto per altri tipi di 
produzione, ne ha risentito la bilancia 

Ritenuti troppo squilibrati rispetto a quelli dei prodotti petroliferi 

Per l'Eni il prezzo del metano 
va rivisto anche per usi civili 

Mazzanti ricorda le varie richieste della Snam per aumentare il prezzo di passaggio fatto ai 
distributori - Appare oramai indispensabile che di tali questioni sia investito il Parlamento 

Se si riscalda l'acqua calda 
della doccia o si prepara il 
pranzo usando metano inve
ce di gasolio ci si può con
siderare quasi dei privilegia
ti? Sembrerebbe di si, s tando 
almeno alle preoccupazioni 
che all ' interno dell'ENI si 
vanno facendo sempre più 
forti per il balzo in avanti 
— che non risulta destinato a 
fermarsi — fatto, nel giro di 
po-jhi anni, dalla richiesta di 
consumo di metano per « usi 
civili » (riscaldamento, ap
punto, cucina). C'è una pre
messa: anche per il metano 
«civile» è da tempo in pie
di una questione di aumen
to dei prezzi, con una tratta
tiva t ra SNAM e società di
stributrici (aziende municipa-, 
lizzate, innanzitutto) che si 
sta protraendo da mesi ed è 
prat icamente arr ivata ad un 
punto morto presso il mini
stero dell'industria. 

Il giorno in cui sì andrà a 
discutere in Parlmento del 
l'insieme delle questioni ener
getiche (come dovrebbe ac
cadere al più presto) si do
vrà, dunque, decidere qualco
sa anche sul prezzo del meta
no, sia per usi industriali sia 
per usi civili. E governo e 
Parlamento dovranno anche 
dire qualcosa sulla «strate

gia » dei prezzi da seguire 
nel caso di prodotti di azien
de pubbliche (come nel caso 
del metano dell'ENI) o dei 
beni di « pubblica utilità » 
(dai fertilizzanti ai farma
ceutici). 

L'ENI — ad esempio — ri
tiene che attraverso un ade
guamento del prezzo del me
tano a quello delle altre fon
ti energetiche, di origine pe
trolifera, sia possibile da un 
lato modificare la s t rut tura 
della domanda «civile» (trop
po sbilanciata a favore del ì metro cubo. 
metano) e dall 'altro permet- i Allora I'ENI ritiene che sia 
tere alla SNAM quell'autori- , necessario r idurre la quanti-
nanziamento, oggi pressoché ; tà di metano destinata agli 
impossibile, ma indiepensabi- I usi civili? « A mio parere — 
le per nuovi invfstimenti, I sostiene Mazzanti — oggi c'è 
nuove ricerche ecc. - | una richiesta artificiale di 

Perché l'ENI ritiene che si j metano, proprio perché vie-

dainento. Dice Mazzanti (e 
cifre e ragionamento vengo
no confermati da Barbagli, 

| presidente della SNAM): se si 
tiene conto dell 'attuale prezzo 

, del gasolio, e ad esso si vo-
i lesse in qualche modo rap-
i portare quello del metano u-

sato per il riscaldamento. 
| quest'ultimo dovrebbe costa-
l re almeno 92 lire al metro cu

bo; e se il rapporto venisse 
i fatto con il kerosene, il me-
•• tano per riscaldamento do-
, vrebbe costare 110 lire al 

sia determinato uno squilibrio 
I nella crescita dei consumi civi-
• li? Il vice presidente Mazzan

ti risponde con le cifre: nel 
'75. per usi civili, sono stati 
utilizzati 7,2 miliardi di metri 
cubi di metano (sei per ri
scaldamento, uno per uso do-

j mestico, un altro infine per 
i le piccole industrie e gli ar-
j tigiani delle ci t tà) . Il primo 

squilibrio è dunque all'Inter-
! no di questi sette miliardi. 
' poiché vi è una accentuazio-
i ne molto forte per il riscal-

ne immesso sul mercato ad 
un prezzo notevolmente infe
riore a quello degli altri pro
dotti energetici. Quindi per 
l'ENI il problema non è tanto 
quello di ridurre la quanti tà 
da destinare al consumo civi
le. quanto quello di far si 
che non continuino, al r i tmo 
attuale, le richieste di allac
ciamento alle quali la SNAM 
sempre più difficilmente può 
rispondere. Se dovessimo fa
re fronte a tu t te le richieste 
che ci pervengono, aggiunge 
Mazzanti, l ' incremento nel 
consumo di metano, già pre
visto nella misura del 25' ',, 
salirebbe ancora di più e 
s tando la scaristà delle fonti 
metanifere in Italia, ciò spin
gerebbe a maggiori approvvi
gionamenti all'estero, con un 
conseguente aggravamento 
del problema dei prezzi. 

Secondo il vice presidente 
dell'ENI ed il presidente del
la SNAM, uno dei motivi 
di questa crescita abnorme è. 
appunto, nel prezzo più basso 
del metano rispetto agli altri 
prodotti di origine petrolife
ra <e anche rispetto a quel
lo praticato negli altri paesi: 
a Torino, ad esempio, il me-

In seguito ad un reclamo ufficiale degli Stati Uniti il GATT tano per usi civili viene ven-
(Accordo generale su scambi e tariffe) ha creato un gruppo duto a 124 lire, a Bruxelles 

fin breve' 
) 

• L'OCSE OTTIMISTA SULLA CONGIUNTURA 
Il segretario dell'Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo-OCSE. Emile Van Lennep, ha detto al Parlamento 
europeo che un rallentamento dell'economia nel secondo se
mestre è previsto ma che se verranno sostenuti gli investi
menti produttivi i risultati continueranno ad essere attorno 
alla media del semestre precedente. 

• CONTRASTO CEE-USA SU IMPORT AGRICOLO 

si giunse ad un nuovo ac 
cordo, nel quale le par
ti (ENAM e rappresentanti 
delle municipalizzate) prende
vano a t to che il prezzo di 
passaggio del metano doveva 
essere aumentato a parlire 
dall 'anno termico '7G-'77 tun 
anno termico va dal primo 
maggio a fine aprile). Ma 
a quell'accordo non ha fatto 
seguito nessuna decisione con
creta e la questione, come si 
diceva, è giunta — e giace 
da alcuni mesi — sul tavolo 
del ministro dell'industria. 
Ora, anche per effetto deila 
iniziativa più recente dei rap
presentanti delle municipaliz
zate e dei sindacati, essa do
vrà essere affrontata nel qua
dro della discussione comples
siva sulla politica energetica 

I. t. 

di esperti per studiare la questione degli obblighi imposti dai-
la CEE all'importazione di proteine vegetali e mangimi. Gli 
USA esportano nella CEE semi di soia per 2 miliardi di dol
lari all 'anno. 

• USA PRINCIPALI ESPORTATORI IN IRAN 
Durante i prirmi nove mesi dell 'anno islamico, terminato 

a novembre 1975. gli Stati Uniti sono stati i principali espor
tatori in Iran, con affari per 15 
ad un accordo del luglio scorso l'interscambio USA-Iran sarà 
portato a 55 miliardi di dollari entro il 1980. 

O BASSO IL RACCOLTO CEE DI CEREALI 
Nonostante l'espansione delle superfici seminate del 3.5'; 

il raccolto di cereali nella CEE sarà jl più basso da sei anni. 
In Francia il raccolto sarebbe di 21.5-22 milioni di tonnellate 
contro 25.3 milioni l 'anno scorso: in Germania 18 milioni, con- i 

t tro i 21.3 del 1975. In Italia il già modestissimo raccolto di 
9,6 milioni di tonnellate si contrarrebbe ulteriormente. Parti-

j colarmente preoccupante è il rifornimento di cereali da fo-
i raggio. 

Intervento di Stammati alla riunione dei Nove 

L'Italia chiede altri prestiti esteri 
Previsto un pesante disavanzo nella bilancia dei pagamenti - Dietro le quinte si discute il rinnovo 
o meno del deposito del 50 per cento a carico delle importazioni che scade il tre novembre 

a 253 lire). 
Il metano per usi civili vie

ne venduto dalla SNx\M ai 
distributori (cioè alle aziende 
municipalizzate) a 22 lire al 
metro cubo, mentre gli utenti 
pagano una cifra a part ire 

_ da 50 lire a metro cubo (con 
miTiàrdi'di doiiariTln base differenze da città a ci t tà : 

a Bologna ad esempio, che e 
la città più metanizzata di 
Italia, ogni metro cubo viene 
a costare, mediamente. 49.47 
lire». Ecco aliora che ENI e 
SNAM chiedono un adegua
mento de! prezzo del meta
no fatto pagare dalla SNAM 
ai distributori in modo — dice 
Mazzanti — da rendere il me
tano cosi venduto concorren
ziale con i prodotti che so
stituisce. In sostanza. ENI e 
SNAM chiedono di « ripropor
zionare » il prezzo del meta
no per usi civili sia ai costi 
di approvvigionamento dal
l'esterno sia a quelli soste
nuti dai prodotti petroliferi. 
in modo da riportare la do
manda di metano per usi ci-
vrr. nei suoi « giusti termini •• 
(frase di Mazzanti» e da con
sentire alla SNAM una ge
stione « più decente » e un 
autofinanziamento per nuovi 
investimenti. Cosa -juesta 
scarsamente realizzabile e 
niente affatto realizzabile nel 

Speculazione 

sul inarco 

e contro 

la sterlina 

! caso in cui dice il vice 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 20. 

Il governo italiano inten
de chieder*- Viuovi prestiti in
ternazionali in previsione di 
un pesante deficit nel saldo 
finale per ii 1976. Il disavan
zo arriverebbe ai due miliar
di e mezzo di dollari, smen
tendo le previsioni ottimisti
che avanzate dal Tesoro do
po la svalutazione della lira. 
Verrebbero att ivate le linee 
di credito già aper te presso il 
Fondo monetario internazio
nale (che dovrebbe fornire 
mezzo miliardo di dollari), la 
Comunità Europea (sostegno 
a breve termine di mezzo mi
liardo di dollari) ed even
tualmente presso la Bunde-
tbank tedesca, dove VA Ban
ca d'Italia può ancora otte

nere mezzo miliardo 
L'intenzione di ricorrere ai 

nuovi indebitamenti è s ta ta 
resa nota oggi dal ministro 
del Tesoro Stammati , a Bru
xelles per la prima volta in 
questa veste. La sua esposi
zione di fronte al Consiglio 
dei ministri delle Finanze 
deila CEE. nuova nel tono 
rispetto all 'arrogante e vuo
ta retorica di Colombo (qual
che riferimento alla dinami
ca delle forze polìtiche pre
senti nel Par lamento italia
no, insieme a un rigoroso ri
spetto dei te rmini - tecnic i ) , 
non h a segnato però rilevanti 
novità di contenuti. Unico. 
assai modesto riferimento a 
nuovi orientamenti nella spe
sa pubblica, è s tato, nella 
esposizione di Stammati , il 
proposito di ridurre dal 46,7 

al 39% la quota di credito 
rise»-»ata al settoie pubblico 
a favore della domanda di 
credito da indirizzare ad in
vestimenti privati. 

Il ministro Stammati . che 
ha avuto alcuni contatti bi
laterali a i margini del Con
siglio dei ministri (con il 
commissario tedesco all'Eco
nomia Haferkamp e con al
cuni altri ministri finanzia
ri) ha definito difficile la 
situazione italiana. In effet
ti, la t an to sospirata ripresa 
economica, più accentuata 
del previsto in termini di 
aumento del prodotto nazio
nale (più 4,5T,-) non ha fatto 
che allargare di nuovo pau
rosamente il deficit della bi
lancia dei pagamenti, spin
gendoci nel circolo vizioso di 
nuovi indebitamenti per col

marlo. Si t ra t ta dunque d; 
una spirale eh.-* non può es
sere spezzata se non con una 
decisa svolta della politica 
economica verso vigorosi in
vestimenti che r is trut turino 
tut to il nostro apparato prò 
dutttvo. 

Obiettivo del s v e r n o per 
il Ti, ha detto ancora Stam
mati . resta quello di « ridur
re sensibilmente, se non di 
azzerare» il deficit delle par
tite correnti della bilancia 
dei pagamenti, a t t raverso 
una politica che privilegi le 
esportazioni a danno delle 
importazioni. Ciò comporterà 
la riduzione «sgradevole ma 
necessaria » dei consumi di 
certi generi di importazione 
che maggiormente pesano sul 
nostro deficit commerciale. 

Stammati non ha voluto 

dir nulla invece sul mante
nimento o meno del deposito 
valutario infruttifero del o0« 
sulle importazioni, che sca 

presidente dell'ENI — pvvie-
ne che l'ultimo miliardo di 
metri cubi proveniente dal-
1URSS è pagato a Bratisla
va 40 lire a metro cubo ed 

ae il 3 novembre. La misura ! e venduto In Italia — al 
consumatore — ad una cifra 
in alcuni casi inferiore. 

La fornitura di metano pe 

è sempre più vivacemente 
contestata dai nostri part-
r.ers comunitari . Germania e 
Francia in primo luogo, che 
non nascondono il loro fa
stidio per l'onere che com
porta per le loro esportazio
ni verso il mercato italiano. 
La questione del deposito va
lutario non è s ta ta ufficial
mente discussa dai Nove, ma 
molto probabilmente Stam 

Rinnovate pressioni per la 
rivalutazione del marco e la 
svalutazione della sterlina 
hanno creato sui mercati mo
netari internazionali un'altra 
situazione di pre-crisi gene
ralizzata. La lira ne ha risen
tito. perdendo quota, nono 
s tante che ia sterlina sia sce 
sa ancora più giù (a 1443 li
re) e il dollaro USA fosse in 
ribasso rispetto al marco. Il 
traguardo della speculazione 
è il 30 settembre, data delle 
elezioni in Germania occiden
tale. !e quali dovrebbero 
sbloccare l 'attuale risposta ne
gativa alle pressioni per ri 
valutare o far fluttuare il 
marco. Ancora ieri il mini 
stro delle Finanze Hans Apei 
ha dichiarato ai giornalisti 
che si impegna « fermamen
te nellassicurare che non vi 
sarà un riallineamento pari
tario del serpente monetario 
e che non v e alcuna neces
sità di esso ». 

Allo stesso tempo, tuttavia. 
la Banca centrale tedesca 

i diffondeva il rapporto mens; 
I le da cui risulterebbe che !a 

creazione di liquidità mone
taria ha superato l 'aumento 
dell '8'; previsto per il 1976 

i nei soli primi sei mesi del
l'anno. Secondo la Bunde
sbank l'espansione monetaria 
è dovuta, tra la l t ro . agli ac
quisti di sostegno fatti a favo 
re delle monete del « serpen
te » (acquisti ripetuti ieri». 
costati 4 miliardi di marchi. 
Il che vale a dire che il ser
pente andrebbe abbandonato. 

La caduta della sterlina, at
tribuita alle vertenze sinda 
cali, continua in realtà ad 
essere alimentata da fughe 
di capitali connesse al pro
getto di nazionalizzazione 
delle grandi banche inglesi. 

Ancora due battute sul prò-
! blema dell'oro. Secondo il 
j ministro del Commercio Este 
I ro. Rinaldo Ossola. !e aste dei 
| FMI dovrebbero essere rallen 
I ta te ed il problema sarà af-
I frontato alla prossima assem 
i b!ea del Fondo monetar.e 
! (primi di ottobre). Nel me

desimo senso si sarebbero 
J pronunciati i ministri delle 
j Finanze CEE. riuniti a Bru

xelles. Ma se il problema del 
usi civili della SNAM alle I loro verrà affrontato in mo 
aziende municipalizzate, che 
poi lo distribuiscono agli u-
tenti, è regolata da un con
t ra t to firmato nel '69 e dalla 
durata pluriennale. Nel '73, 
dopo la crisi energetica, la 
SNAM chiese ed ottenne dai 

. . .„„„ , j distributori la firma di un ac-
mati l 'ha affrontata nel cor- cordo a rivedere il prezzo del 
so dei colloqui bilaterali ai ! metano nel caso in cui si fos-
margini del Consiglio, in par
ticolare col tedesco Hafer
kamp. 

v. ve. 

| seno verificati dei «sovverti-
• menti » nei prezzi dell'ener-
I già. Vi furono poi vari in

contri per andare ad una 
1 modifica dei prezzi. Nel *75 

do isolato, alla prossima as 
semb'.ea del FMI. senza che 
si sviluppi una iniziativa ri
volta a creare lo schieramen
to capace di imporre agli Sta
ti Uniti un riordinamento 
del sistema monetario inter
nazionale. si farà ben poca 
strada. Ossola nota, ad esem
pio, che la riduzione del prez
zo dell'oro restringe la liqui
dità internazionale: ma solo 
quella di alcuni paesi; e sol
tanto in relazione alle riser
ve accumulate in passato. 

Lettere 
ali9 Unita 

I diserbanti: 
un pericolo 
per la salute 
Care Unità, 

Seveso con tutto il suo tri 
ste dramma ha risvegliato la 
opinione pubblica contro Quei 
pericoli per la salute della 
gente determinati dall'inquina
mento in tutte le forme. Vor-
rei ricordare. Ira l'altro, i! 
pericolo cui sono esposte le 
popolazioni dei paesi delle ri
saie, in cui vengono impiegati 
i diserbanti, che non danneg
giano solo la vegetazione, ma 
mettono in pericolo anche la 
salute delle persone. Le popo
lazioni del Monferrato ne san
no qualche cosa per i raccol
ti danneggiati, per l'aria in
quinata dai diserbanti che ar
riva a colpire i germogli del
l'uva, dei frutteti, degli ortag 
gì. 

Oggi ci sono le condizioni 
favorevoli per portare avanti 
un'azione dì massa contro lo 
impiego di tutti quei prodotti 
che mettono in pericolo la 
salute della popolazione e in 
prima fila devono essere le 
Amministrazioni comunali, per 
evitare un domani di subite 
anche altrove i drammi delle 
popolazioni di Seveso. 

EUSEBIO MANDOSINO 
Trino (VO 

«Niente solleciti» 
ma aspetto 
da più di un anno 
Cara Unità, 

sono uno dei molti compa
gni che hanno diritto ai bene
fici della legge n. 36 per i li
cenziati per rappresaglia dalle 
aziende perchè « rei » di atti
vismo politico o sindacale. 

Vorrei richiamare l'attenzio
ne su una lettera (che penso 
sia arrivata a molti altri nel
le mie condizioni) in cui 
l'INPS informa che la doman
da da me presentata è stata 
accettata e che sono in corso 
le operazioni relative alla ri
liquidazione della pensione. 
Alla fine della lettera l'INPS 
invita cortesemente ad «aste
nersi da eventuali solleciti », 
in quanto si assicura una «ra
pida definizione » della pra
tica. 

Fin qui tutto normale. E in
fatti io mi son ben guardato 
dal fare solleciti. Il fatto è, 
però, che la lettera mi era 
stata spedita esattamente un 
anno fa e da allora aspetto 
ancora. Certo troppi solleciti 
potrebbero dar fastidio. Ma 
non ti sembra che un anno è 
un tempo più che sufficiente 
per definire una pratica? 

NICOLA DELICIO 
(Torino) 

Contro gli evasori 
più efficace una 
G.d.F. smilitarizzata 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di sottuf
ficiali della Guardia di Fi
nanza che operano nell'Italia 
settentrionale e con questa no
stra lettera vogliamo mettere 
in luce alcuni problemi relativi 
al nostro Corpo. Innanzitutto 
però vogliamo esprimere tut
ta la nostra solidarietà al ca
pitano di P.S. Salvatore Mar
gherita sottoposto in questi 
giorni ad un processo solo 
per aver denunciato i mali 
presenti all'interno del Corpo 
di Pubblica Sicurezza e per 
aver affermato la necessità 
di una democratizzazione e 
smilitarizzazione del Corpo 
stesso. 

Venendo ora ai problemi 
della Guardia di Finanza af
fermiamo innanzitutto la ne
cessità. anche per i finanzieri, 
di giungere ad una smilita
rizzazione e democratizzazione 
e di avere un organismo al 
proprio interno che tuteli i 
diritti di chi lavora nel no
stro Corpo. Questo processo 
di revisione dei metodi di vita 
e di lavoro nelle caserme ri
veste poi, per la G.d.F., un 
aspetto particolare e di estre
ma importanza per tutto il 
Paese. Infatti uno dei più 
grossi scandali presenti in Ita
lia e senza dubbio quello del
le evasioni fiscali, che ogni 
anno tolgono miliardi e mi
liardi di entrate all'erario del
lo Stato. Se la grave crisi 
economica che attraversa il 
Paese richiede oggi che si pro
ceda severamente e rapida
mente ad una maggiore giu
stizia tributaria, non possia
mo dimenticare che la Gd.F., 
per poter essere di tate giu
stizia tributaria lo strumen
to efficace, ha bisogno di un 
profondo rinnovamento nei 
suoi metodi di lavoro. 

Le promesse del ministro 
delle Finanze e del Governo 
di farci intenenire massiccia
mente nelle operazioni contro 
le evasioni fiscali rischiano di 
rimanere lettera morta fin
tanto che il nostro Corpo con
serverà l'attuale soffocante ap
parato militare. Tale apparato, 
a causa delle sacche di pa
rassitismo che ha creato, as
sorbe ogni giorno decine e de
cine di finanzieri m compiti 
non istituzionali, impiegandoli 
in « servizi » che nulla hanno 
a che vedere con «T" lotta alle 
evasioni fiscali, sottraendoli 
cosi ai compiti sempre più 
impegnativi che una moderna 
Guardia di Finanza dovrebbe 
assolrerc. Invece che un Cor
po efficiente e tecnicamente 
preparato, con una grande ca
pacita di mobilitazione e di 
intervento, la G d F. rischia di 
diventare un Corpo che con 
suma gran parte delle proprie 
energie a mantenere in vita 
se stesso ed i piccoli e grandi 
privilegi cresciuti ci suo ir 
temo. 

Questi sono solo alcuni de: 
problemi che noi finanzieri 
sentiamo oggi come i più pres
santi. Da ultimo vorremmo 
fare una proposta al rostro 
giornale: data l'importanza e 
l'attualità dei problemi riguar
danti i corpi militarizzati del
lo Stato, ti suggeriamo di de
dicare sul giornale, come già 
avviene per la scuola, una pa

gina speciale dedicata ai no
stri Corpi. Crediamo cì:e ciò 
possa rappresentare un im
portante strumento di discus
sione non solo tra di noi, ma 
anche fra tutti i cittadini. So
lo così le nostre rivendicazio
ni potranno avere la forza per 
affermarsi in modo rapido e 
oiusto. 

UN GRUPPO 
DI SOTTUFFICIALI DELLA 

GUARDIA DI FINANZA 
(Udine) 

« Mi liau tolto 
il sussidio, imi 
l'invalidità resta » 
Cara Unità, 

sono una pensionata di Ci-
vitacastellanu. Àcl 1971 ho 
inoltralo domanda per invali
dità civile e sono stata rico
nosciuta invalida al 100 per 
cento. In seguito a ciò mi è 
stato assegnato il relativo sus
sidio. 

Sono rimasta vedova il 16 
settembre PJ74 ed ho tegotar-
mente inoltrato domanda di 
riversibilità della pensione di 
mio marito che mi è stata as
segnata, ma mi è stato subito 
tolto il sussidio deoli invalidi 
civili. 

Ora io vorrei sapere come 
può vivere una persona nelle 
mie condizioni di salute (fac
cio presente che ho bisogno di 
una donna clic mi assista e 
mi faccia le indizio di casa) 
con la sola pensione di river
sibilità ed inoltre vorrei sape
re se è giusto che mi abbia
no tolto ti sussidio da invali
da dal momento che. toglien
domelo. l'invalidità che avevo 
non mi e diminuita o sparita 
ma si aggrava ogni aiorno di 
più. 

LETIZIA RALDOFFEI 
(Via I Maggio 14) . 
(Civit acastellana) 

L'assegnazione 
delle cattedre 
nelle superiori 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di inse
gnanti e vogliamo denunciare 
attraverso il suo giornale una 
grave ingiustizia subita a cau
sa di un recente provvedimen
to del ministro Malfatti. 

Le cattedre delle scuole su
periori spettavano a seguito 
di leggi speciali (16S e 1071) 
ud insegnanti che ne avevano 
maturato il diritto grazie ad 
abilitazioni, concorsi, idoneità, 
pubblicazioni e numerosi anni 
di servizio alle superiori. 

Molti di loro, stanchi di at
tendere da anni che i lentis
simi uffici del Ministero asse
gnassero queste cattedre, ave
vano accettato, pur di entra
re in ruolo dopo anni di ser
vizio. il ruolo alla mediu per 
il quale nel frattempo avevano 
pure maturato il diritto e re
stavano in paziente attesa di 
tornare alle superiori. 

Ma il tempo passava e solo 
pochissime cattedre venivano 
assegnate da Roma (jxirtc di 
quelle della 4HS e nessuna di 
quelle della 1074) con grave 
disagio degli insegnanti inte
ressati e degli alunni che di 
anno in anno avevano diffe
renti docenti neolaureati che 
occupavano provvisoriamente 
queste cattedre non ancora as
segnate ma già « prenotate ». 

Ed ecco che quest'anno il 
ministro Malfatti decide ina
spettatamente di assegnare con 
rapida e finalmente decentrata 
procedura le cattedre delle su
periori non già agli insegnan
ti che le attendevano da anni, 
ma, tranne che per poche ec
cezioni, agli ultimi arrivati. 
Cioè proprio a quei ncolau-
rcali che spesso non hanno al
tro titolo che quello del corso 
abilitante « speciale ». Il buon 
senso e il diritto suggerireb
bero che gli insegnanti con più 
requisiti di preparazione ed e-
sperienza insegnino alle supe
riori, mentre t più giovani in
segnino alle medie. I /wsti di 
ruolo ci sarebbero ugualmen
te per tutti, ma distribuiti più 
utilmente e con giustizia. 

Perchè la stamjxi non jxirla 
di questo fatto che oltre che 
costituire un pericoloso pre
cedente giuridico minaccia di 
peggiorare la già grave situa
zione delle scuole superiori 
che resterebbero private de
gli insegnanti più esperti e ca-
jxtci'' Si vuole forse fare in 
modo che la riforma clic tut
ti auspichiamo non possa fun
zionare? 

Per anni abbiamo lottato per 
una semplice e rapida assun
zione in ruolo alle superiori; 
il risultato è stato che sem
plicemente e rapidamente ci 
hanno tolto tutti i posti dispo
nibili. 
UN GRUPPO DI INSEGNANTI 

(Savona) 

Iv troppo 
costoso 
l'arto ortopedico 
Caro direttore, 

sono un lettore del suo gior
nale e vorrei, se possibile, che 
lei sottoponesse a lutti gli al
tri suoi lettori (quelli più for
tunati di me) la mia vicenda 
di invalido civile. 

All'età di 9 anni rimasi vit
tima di un incidente stradale 
e mi amputarono l'arto infe
riore destro. Circa .1 anni fa 
mi recai presso la filiale del
l'Istituto Bizzo'.i di Genova in 
corso A. Saffi per fermi fare 
un preventivo di un arto orto-
T>edico. Il prezzo risultò per 
rr.e troppo elevato, lo feci no
tare e mi si rispose che « Z« 
comodità si pagano ». 

Oggi ho un lavoro di guar
diano presso il anco Musco di 
Pegli e percepisco uno stipen
dio che mi permette a mala
pena di mantenere t miei tre 
Ugli. L'arto che ho attualmen
te non d adatto e mi ha pro
curato anche una deviazione 
alla spina dorsale. 

Ora io le domando se le 
sembra giusto che la medicina 
metta solo a disposizione di 
chi può permetterselo i risul
tati delle sue ricerche. 

GIUSEPPE CACIOTTI 
(Prà - Genova) 

**mm9 ! — W 
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Ripristinate e donate dai comunisti 

MOLTE ATTREZZATURE 
DEL FESTIVAL RESTANO 
ALLA CITTÀ DI NAPOLI 

I compagni ancora al lavoro alla Mostra d'Oltremare che deve essere recu
perata all'uso sociale — Radio e TV straniere hanno dedicato ampi servizi 
alla manifestazione ed hanno scoperto la nuova realtà del Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 20 

Non è finito neppure ier.sera, con Tesai 
tante incontro dell'Italia del 20 giugno e il 
discorso di BerlingiHT. questo festival na
zionale vissuto, per la prima volta, nel Mez
zogiorno. e eoo tanto entusiasmo. 

Anzi proprio quel che sta ora avvenendo 
dà un'ulteriore conferma di come e quanto 
abbiano inciso profondamente le sedici gior-
nate nei sentimenti della città, e abbiano 

infuso una nuova fiducia anche in settori 
mai prima coinvolti in una iniziativa cosi 
straordinaria. 

Il festival non è finito, ad esempio, per 
i cento e mille compagni e amici che da 
stamane sono al lavoro per .smontare i padi
glioni mobili e le mostre, per riordinare la 
vastissima area della città-parco, pei' recu
perare montagne di tubi e di tavole, di cavi 
elettrici e apparecchiature. Quella che si 
va recuperando è in realtà solo una parte 
del lavoro e delle attrezzature « investite » 

dai comunisti nella fenomenale opera di 
risanamento e di recupero all'uso sociale 
da parte dei napoletani di mi patrimonio — 
la zona appunto della Mostra d'oltremare 
— da molti anni praticamente abbandonato 
e negato alla città. 

Tutto il resto invece (ed è il più delle 
cose: il ripristino dei teatri e dell'immenso 
verde: gli impianti igienico-sanitari: il rinno
vamento e l'ampliamento delle reti viario, 
oggi un dono dei comunisti a Napoli: non 
un atto di paternalistica liberalità ma una 
prova consapevole della loro capacità di 
farsi carico — anche su questo teireno 
apparentemente « minore » — degli inte
ressi non di un partito soltanto, ma della 
collettività. 

A maggior ragione il festival non è quindi 
finito per le organizzazioni comuniste napo
letane che si apprestano a compiere un 
attento ripensamento di questa esperienza. 
e a definire modi e termini di una valo
rizzazione a più lunga scadenza dei smi 
importanti e tangibili frutti: di stimolo, di 
fantasia, di aggregazione di intelligenze, 
di sbocco a inesplorate potenzialità, di capa
cità organizzative, di impegno politico e 
ideale. In questo quadro si colloca anche 
l'idea di coinvolgere i poteri pubblici e le 
istituzioni culturali di Napoli e della Cam
pania in una iniziativa che valga a dare 
continuità e carattere permanente all'uso 
nuovo e collettivo delle ripristinate attrez

zature della Mostra d'Oltremare. 
Sollecitazioni insistenti sono venute per 

questo, e continuano a giungere da larghi 
settori dell'opinione pubblica, ed in parti
colare dalla stampa. Un appassionato ap
pello in tal senso era stato del resto lanciato 

anche da Eduardo De Filippo nel corso di 
una memorabile serata del festival. Ebbene 
la federazione comunista ha ora deciso di 
convocare a breve scadenza, d'intesa con 
la regione e il comune e gli istituti univer
sitari. oltre che con la direzione della mostra, 
un convegno che formuli le indicazioni opc 
rative e. se necessario, elabori anche gli 
strumenti giuridici atti a garantire che — 
fatte ugualmente salve le esigenze di perio
diche rassegne merceologiche e le partico
lari destinazioni didattico scientifiche di limi
tatissime zone — la collettività possa fruire 
stabilmente e liberamente di questo bene 
sociale. 

Non è certamente estranea la realtà 
eli questo lungimirante impegno civile, a i -
espressioni di « grato apprezzamento < che 
il presidente della regione Campania, il de
mocristiano Gaspare Russo, aveva avuto 
l'altra sera -- nel coeso di un ricevimento 
offerto alle delegazioni estere ospiti del fe
stival e di Napoli - per la manifestazione 
cui i comunisti hanno dato vita. Né possono 
esserlo i sentimenti di riconoscimento anche 
dell'impulso dato alle attività turistiche. 
commerciali e ricettive di una città pesante
mente in crisi pure sotto quest'aspetto essen
ziale: e ora di rammarico per la conclusione 
di un'esperienza così viva e vitalizzante con 
cui tanta parte di Napoli è stata coinvolta 

nel festival. 
I segnali di questi sentimenti sono innu

merevoli, e così corposi che a coglierli - -
e quindi a individuare il nesso profondo che 
s'è stabilito tra il Festival e la città — sono 
stati anche gli inviati dei tanti giornali e 
delle tante radio e televisioni che qui han
no realizzato in questi giorni ampi servizi 

dedicati alle novità politiche e sociali espres
se dal Mezzogiorno con tanta ampiezza e 
così fortemente testimoniate dal Festival. 
In questa chiave hanno niello Napoli (in
trecciando visioni e interviste intente ed 
esterne alla manifestazione dei comunisti) 
la BBC e il Washington Pont, la prima re'..' 
della TV francese e la Praida. gii opera 
tori jugoslavi e quelli della Repubblica f •-
derale tedesca, le troupes televisive dell'Un 
gheria e della RDT. 

Né si tratta d i ' u n interesse strumentai.-
della città. Chiunque ha toccato con m i w 
in questi giorni, proprio gli straordinari, 
moltiplicatori effetti educativi — educazio
ne all'impegno civile, alla dedizione genero
sa, alla consapevolezza politica -- che il 
Festival ha avuto anche tra la gente p ù 
lontana dai comunisti, anche in strati sino 
ad ora costretti alla più completa estraneità 
ad un impegno collettivo. L'ha toccata con 
mano, per esempio, quel compagno banca 
rio che ieri mattina doveva correre in 
fretta alla città-parco — lui che abita al 
l'altro capo di Napoli — per dare una mano 
ai colleglli impegnati nella stretta finale del
la gestione finanziaria del Festival. 

Questo nostro compagno aveva dunque 
bloccato al volo un taxi —- naturalmente in 
trovabili, ieri — e scongiurava l'assai esi
tante autista di accompagnarlo a Fuorigrot 
fa. Il tassinaro continuava a nicchiare. 
preoccupato soprattutto di deviare così no 
tevolmente dall'itinerario cui lo obbligava 
un certo turno domenicale. Ma alla fine s'è 
convinto: quando il bancario ha toccato la 
corda della comprensione del senso e del 
valore politico di quell'urgenza. Ila un mese 
e mezzo lui lavorava infatti gratis per il 

Festival, sfruttando ferie e permessi; e 
non poteva certo perdersi proprio i momen
ti più convulsi e importanti del lavoro. Tut
to è andato liscio sino alla meta: poi, quan
do s'è trattato di pagare la corsa, il tassi
naro — non certo un comunista, ma sicu
ramente u.io che qualche cosa aveva ap
preso anche solo in quel breve viaggio — 
ha rifiutato ogni compenso: «Ma vuie paz
zi ate! State lavorando pe' senza niente da 
un mese e mezzo, e vuo' vede che io non 
posso fatica' gratis pe' dieci minuti ». 

E varrà ben la pena, inline, di fornire — 
;li questi stessi sentimenti, e del loro valore 
umano e politico — anche una testimonianza 
personale: proprio dei compagni deH'l/niià 
impegnati per due settimane nella manife
stazione. e che la notte scorsa s'erano ritro
vati in un ristorante del centro quando or
inai le luci del Festival s'erano definitiva
mente spente. « E ino' quanuo se fa n'ata 
vota stu festhalle? ». ha chiesto a brucia
pelo il cameriere. S'è tentato allora di spie
gargli che la scelta della sede risponde ogni 
anno a criteri complessi, anche di rotazio
ne. E lui, di rimando: « Ma come se sce
glie 'sta sede? Co' i nummarielli 'nto pa
nato (cioè con un sorteggio n.d.r)? ». I m a 
mente i compagni insistevano su altri, più 
complicati criteri e mezzi. Macché, il ca
meriere aveva trovato per suo conto la al-
cura soluzione per riportare il Festival a 
Napoli già l'anno prossimo. •* Potesseme 
mettere 'nto panaro — ha fatto, occhiata 
furba e sguardo rapito — tanti fuglietielli 
co 'ncoppa scritto tanti Napule, Napule, 
Napule... ». 

Giorgio Frasca Polara 
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Un grosso problema nazionale che il Parlamento è chiamato a risolvere 

«Servitù militari»: la protesta e la lotta 
hanno aperto la strada ad una vera riforma 

In Parlamento nelle prossime settimane 

Il PCI presenta i progetti legge 
per università e scuola secondaria 

La pesante ipoteca grava su quasi 700 mila ettari di terreno -1 tre tipi di «servitù» regolati da leggi fasciste -1 gravi danni ! La Consulta della scuola ha discusso, sulla base della relazione del compagno chiarante, 
causati alla economia del Friuli, della Sardegna e di altre regioni - Novità e limiti nel progetto di legge varato dal governo I le prospettive della lotta per la riforma dell'istruzione - L'intervento di Aldo Tortorefla 

Le «servitù militari >: un 
problema nazionale tornato 
d'attualità con le recenti de
cisioni del Consiglio dei mi
nistri. che ha approvato co 
me è noto un progetto di 
legge — sul quale torneremo 
più avanti — che introduce al
cune positive innovazioni al
l 'attuale sistema che redola 
tu t t a la delicata materia. 

Alle «servitù militari ». che 
in Italia gravano su quasi 7oO 
mila ettari d: terreno, sono 
diret tamente interessati oltre 
mille comuni. Una fitta rete 
di poligoni d: tiro, di basi 
Aeree e navali, di rampe mis
silistiche — americane e NA
TO —. di comandi e caserme. 
polveriere, fortificazioni, cen
tri operativi, depositi nuclea
ri, impianti radar, si estende 
su intere rcjr.oni, in partico
lare sul Friuli — duramente 
colpito da! terremoto — e su! 
la Sardegna, trasformate, nel 
corso di questi anni, in gi
ganteschi depositi di ormi e 
di armati . Le conseguenze, ne 
gative. per l'economia e per 
le popolazioni locali di que
ste zone sono s ta te e sono 
tutt'oggi molto pesanti ed 
hanno provocato ripetute pro
teste. soprattutto per il modo 
con cut le « servitù r> vengano 
imposte.. 

Tre sono oggi i tipi di istal
lazioni militar: sottoposte a 
«servitù militari >: 

O Le fortificazioni e gli al
tri apprestamenti milita

ri, che gravano su oltre 100 
mila ettari di terreno 138.000 
nel solo Friuii. era ndat t i o 
in via di riduzione a seguito 
di alcuni correttivi tattici. 
apportati dall'Esercito alla 
vecchia e superata concezione 
della «difesa ancorata al ter
reno». che avranno come 
conseguenza lo spostamento 
di una parte di impianti mi-

: litari e di forze a ovest e sud-
ovest). 

O he zone considerate « wii-
litarmcnte importanti ».* 

quasi 150 mila ettari di cui 
• I mila solo nel Friuli. 

O Le zone di confine: 245 
mila ettari soltanto nel 

Friuli V. G., dove sono stati 
concentrati in questo dopo
guerra oltre 90 mila uomini 
e le più importanti basi USA 
e NATO esistenti sul suolo 
italiano. Anche !a Sardegna 
è sottoposta pesantemente 
a questo genere di vincoli: 
200 chilometri di costa e qua
si 290 mila et tari di terreno 
vincolati da «servitù ni.lita
ri >». 

I tre tipi di «servi tù» che 
abbiamo ricordato sono rego
lati da vecchie leggi, che ri
salgono rispettivamente al 
1931. al 1932 e al 1935. In ba
se ad esse l'Amministrazione 
militare può imporre. - in LI-
cinuttZii di JiùTtlieie. di in
frastrutture militari, di poli
goni di tiro, di aeroporti, di 
stabilimenti m cui sono rfc'p> 
sitati o manipolati eip'.o.a;i 
e altre sostanze ritenute peri
colose >>. limitazioni alla uti
lizzazione dei beni da parte 
dei proprietari e delia collet
tività. nonché modifiche al
lo s ta to delie cose che con
trast ino con le insindacabvi 
« esigenze militari ». Ciò si
gnifica in sostanza che nelle 
zone sottopeste a «servi tù» 
chi comanda è l 'autorità mi
litare. 

Chi deve 
decidere 

Nessuno intende mettere in 
discussione l 'opportunità di 
imporre determinati vincoli. 
quando essi rispondano alle 
effettive necessità della dife
sa del Paese. Si t ra t ta però 
di stabilire chi deve decidere 
e in quali zone istallare gli 
impianti militari, in che mi
sura le popolazioni e i Comu
ni delle zone danneggiate da 
queste limitazioni debbono es
sere risarciti. 

I vincoli derivanti dalle 
«servitù mi l i t a r i " r.on tro
vano spesso giustificazione, 

né dal punto di vista delle 
esigenze locali, né da quel
lo tatt ico strategico militare. 
Ed è proprio in base ad una 
correzione delle vecchie con
cezioni tattico strategiche — 
annunciate non molto tempo 
fa dal capo di S.M. dell'Eser
cito generale Andrea Cucino 
— ed alla ristrutturazione in 
corso nelle Forze Armate, che 
è s ta to o sarà possibile libe
rare alcune zone de! Friuli 
(circa 17 mila ettari di ter
reni vincolati per la presen
za di fortificazioni e di altri 
apprestamenti militari», sot
toposte a « servitù militari ». 

Alcuni anni fa. ne! marzo 
del 1968 per l'esattezza, ven
ne varata una legge che ri
conosce a; preprietsri di in; 
mobili soggetti a « servitù p 
il dir i t to all'indennizzo e fa 
obbligo alla Amm.n-s.razioni 
militare di procedere alla re
visione periodica delle stesse 
« servitù ». Tale legge, che 
modifica quella varata nei 
1932. stabilisce qua'.i sono i 
divieti e quali gli obblighi 
che ne derivano alla stessa. 
autorità militare. I divieti 
possono essere di tre tipi: 1> 
divieto di t ransi to: 2) divieto 
di aprire strade, eseguire ope 
re di irrigazione. Istallare con
dotte d'acqua ecc.: 3» divieto 
di costruzione o di modifica
zione de: manufatt i esistenti. 
Tut te queste limitazioni do
vevano essere compensate 
« con una indennità annua
le. che varia da un quinto 
a un terzo del reddito domi 
nicale e agrario dei terreni 
e di quello dei fabbricati, se
condo la loro valutazione ai 
fini dell'imposta complemen
tare ». L'Amministrazione mi
litare viene obbligata ad « ef
fettuare una revisione entro 
tre anni a partire dal 1969 
eppoi, successivamente, ogni 
cinque anni ». 

Che cosa è accaduto in 
real tà? E' accaduto, come 
spesso rapitA in Italia, che 
questa legge, pure limitata. 
non ha trovato praticamen
te attuazione, se non in po

chi casi. Alla fine dello scor-
t so anno — dati più recenti 

non è s ta to possibile reperir
li — oltre 60 mila proprieta
ri danneggiati dalle «servi
tù militari ». non erano sta
ti ancora indennizzati, men
tre da tre anni non vengono 
spesi i 600 milioni all 'anno 
destinati agli indennizzi. Co
sicene alla fine del 1975 c'era 
una disponibilità di l mi 
liardo e 800 milioni, ai quali 
debbono aggiungersi al tr i 635 
milioni, stanziati per il 1976. 

Si t r a t t a tuttavia di som
me irrisorie rispetto ai dan
ni subiti e diritti stabiliti dal
la stessa legge de! 19ò8. 

Prima dello scioglimento 
anticipato del Parlamento a!-
la Commissione Dilesa de.la 
Camera venne definito un 
progetto di legge che unifica
va varie proposte — fra cui 
quella del PCI. primo firma
tario il compagno Mario Liz
zerò — e che fissava fra le 
altre cose « wi contributo 
annuo ai Comuni (art. 11) 
soggetti a servitù militari, pa
ri all'ammontare coinplessivo 
degli indennizzi spettantt ai 
proprietari degli immobili si 
ti nei comuni stessi ». I! mi
nistro de! Tesoro Colombo si 
oppose e la 
varata. 

!egge non venne 

Elementi 
positivi 

Siamo giunti così alla nuo
va proposta di legge approva
ta dal governo presieduto da 
Andreotti. Questo ddl intro
duce alcune novità positive. 
che tengono in parte conto 
delle richieste formulate nel 
ci tato progetto unificato. Evi
dentemente le proteste e le 
iniziative politiche, in parti
colare quelle del nostro Par
tito. portate avanti nel Par
lamento e nel Paese, hanno 
sortito un primo eJTetto e po
sitivi riflessi nel nuovo dise
gno di legge governativo. Le 

innovazioni in os=o contenu
te — secondo i dati forniti 
dalla presidenza de! Consi 
glio — possono essere cosi 
sintetizzati: 1) vengono coti-
tenute a entro limiti stretta 
mente necessari» ila formu
lazione è troppo generica per 
poter esprime un giudizio 
fondato» le limitazioni impo
nibili e le zone sottoposte n 
vincoli; 2t viene eliminato il 
parere dell'autorità militare 
per il passaggio di proprietà 
tra cittadini nelle zone di 
confine; 3» è prevista la co
stituzione. m ciascuna regio
ne. di un Comitato pani et i 
co. compasto da rappresen
tanti dello Sta to (Difesa e 
Tesoro» e delie Regioni: 4> 
vengono rivalutale i»* misure 
degli indennizzi mon si pre 
c„sa però l'entità di questa ri
valutazione». accelerando le 
procedure per il loro paga
mento; 5» i*amministraz;one 
militare ha l'obbligo di prò 
cedere ogni 5 anni alla revi
sione dei vincoli imposti dal
le «servi tù»: 6» viene intro
dotto. a partire dal 1D78. un 
indennizzo a favore dei Co 
munì (è, forse, questa la no
vità più importante conte
nuta nel ddl»: si pirla del 50 
per cento rispetto all'ammon
tare complessivo degli inden 
nizz: spettanti ai proprietà. 
ri degli immobili siti nel ter
ritorio dello stesso comune. 

Fin qui le notizie fornite 
dal governo sul suo proget
to di legge il cui testo non è 
s ta to ancora ufficialmente re
so noto. Alcuni problemi re 
s tano aperti. Si t rat ta fra 
l'altro del ruolo delle Regio
ni e dei Comuni, che deve 
essere precisato, della deter
minazione della revisione di 
tutte le « servitù ». deì!a scel
ta delle zone da vincolare. Un 
primo passo tuttavia ci sem
bra sia s ta to fatto. Tocca ora 
al Parlamento portare a fon
do la revisione dell'intera ma
teria. 

Sergio Pardera 

La nuova situazione del Pae 
se. sopo il voto del 20 giu
gno pone ai comunisti anche 
nel campo della scuola e del
l'università compiti di straor
dinaria importanza e respon
sabilità. Per esaminare le li
nee generali di questi compi
ti e mettere a punto gli obiet
tivi immediati di azione, .si è 
riunita a Roma giovedi scor
so la Consulta nazionale del
la scuola del PCI. 

Proprio in un campo come 
quello dell'istruzione, ha rile
vato Chiarante nella sua in 
troduzione. dove per tant i an
ni hanno pesato cesi negativa
mente le conseguenze deiìa 
politica governativa, più fer
ma e.-J immediata deve essere 
la nostra azione di controllo 
e di denuncia di ogni at to che 
stia ad indicare la volontà 
democristiana di proseguire 
sulla vecchia strada, e con 
temporaneamente deve essere 
tempestiva e efficace la no
stra iniziativa per conquista
re risultati che consentano di 
avviare un processo di risa
namento e di rinnovamento. 
Il tema della salvezza e del 
la riforma della scuola deve 
quindi cominciare a tradursi 
nell'avvio di una svolta negli 
indirizzi della politica scola
stica. 

In concreto, i punti della 
nostra iniziativa immediata 
saranno la ripresentazione al 
la Camera, nel giro di poche 
settimane, dei progetti di leg 
gè .sulla fonnazione profes 
stonale e sulla riforma della 
scuola media superiore. 

Su questo secondo tema — 
ha detto Chiarante — stiamo 
lavorando a una revisione del
la nostra proposta, le cui scel
te fondamentali restano però 
quelle del 1972. Daremo mag
giore risalto ad un ulteriore 
avanzamento attraverso il 
biennio obbligatorio, della 
formazione comune a tutt i i 
giovani, intesa come possesso 
degli indispensabili strumenti 
di comunicazione e di linguag

gio. come formazione storico-
critica e scientifico -tecnologi
ca, come educazione al lavo
ro e a una moderna coscien
za civile e democratica 

Per il triennio successivo 
bisognerà essenzialmente su 
perare la tradizionale di.-ao-
ciazione tra formazione cosid 
detta disinteressata e prepa
razione ai mestieri e alle prò 
fessioni. creando una nuova 
professionalità polivalente e 

per grandi settori, che si t a ra i 
terizzi per la congiunzione 
fra strumenti culturali e scien
tifici conoscenze tecnologiche, 
capacità operative. 

Dal nostro progetto — ha 
aggiunto Chiarante — deve e-
niergere una proposta cultuni 
le e di erganizzazione della 
cultura basata su un asse cul
turale ispirato ad un uma
nesimo storico e scienti!ico 
che abbia come moment-» in
tegrante la valorizzazione del 
lavoro. Per questo, una delle 
novità del progetto del PCI 
consiste nella esplicita pre
visione che fra i compiti del 
la scuola vi sia anche quello 
dell'organizzazione — in col
laborazione con i Consigli di 
distretto, con le Regioni e gli 
Enti locali — della partecipa 
zione degli studenti ad atti

vità di lavoro in settori produt
tivi e in settori di utilità so 
ciale. 
Il PCI ripresenterà anche 
la proposta sulla scuola del-

I biglietti vincenti 
delle auto al 

Festival di Napoli 
I Ire biglietti vincitori delle 

Ire auto mene in palio con la 
sottoscrizione a premi del lestival 
di Napoli sono state vinte dai 
biglietti: 09375 (seri* rosa) va
levole per la prima Alla Sud. La 
seconda Alfa Sud è stata aggiu
dicata al biglietto n. 11916, 
mentre la Fial 131 * toccata al 
possessore del biglietto n. 111645. 

l'infanzia, mentre verrà por 
tata a compimento la di 
scussione sulla legge per ia 
scuola di buse. Dovremo in 
questo settore battere l'ipo
tesi dei ritocchi e far preva
lere l'esigenza di un interven
to complessivo di riordinamen
to e di riforma. 

Entro poche settimane — 
ha rietto quindi Chiarante — 
presenteremo anche, coordi 
nandola con la ripreseli!azio
ne della proposta sull'ordina-
manto scientifico .la nostra 
proposta di avvio alla rifor
ma dell'università. 

Riconfermiamo a q'iccto 
proposito la nostra posiz:<> 
ne contraria a provvedimen
ti dic^irticola'i, e favorevole in
vece ad un provvedimento or 
ganico. Alla presentazione del 
nostro progetto accompagnrre 
mo l'avvio di un ampio dibat
tito sulla programmazione M.I 
rielle sedi che degli accessi. 
Questo secondo tema, senza 
dubbio assai complesso, meri
terà particolare nttenzionf 
poiché è evidente che non 
possiamo più limitarci a ri
sposte negative ma dovremo 
arrivare a proposte che ga
rantiscano un reale diritto Ó! 
lo studio, in riferimento ai rea 
li bisogni del paese e quindi 
alle capacità di programma
zione. 

Un altro tema messo in ri 
lievo dalla relazione del com 
pagno Chiarante. e poi npre 
so nel dibattito, è stato quel
lo della iniziativa per lo svi
luppo della democrazia sco 
lastica. In questo campo co
si importante, accanto all'a 
zione di massa per dare sem 
pre maggiore consistenza no 
litica ed organizzativa agli 
organismi collegiali, ci pò 
niamo l'obiettivo di una leg
ge di revisione dei decreti de
legati e di arrivare al più 
presto alle elezioni per i di 
stretti, per i Consigli provin
ciali e per quello nazionale e 
alla costruzione degli istitu

ti regionali per la sperimenta

zione. 
Molti altri temi sono va t i 

posti in dihcu.-sione dalla raleV 
zione e dagli interventi nel di 
battito. Fra essi quello del più 
ralismo e riei rapporti fru scuo 
IH pubblica e .scuola privata. 
Noi, ha precisato Chirante. 
non cerchiamo lo scontro né 
sul terreno ideale ne r-u quel
lo politico, ma dobbiamo In
tensificare le nostre iniziati
ve per far intendere quanto 
pericoloso sia il rilancio già 
in atto di posizioni integrali
ste e confessionali. 

Anche la n^ess i tà di un'at-
ì tenta ricognizione sulle novi-
| tà che sono prr.-er.ti ira gli 
| orientamenti dei giovani 111 ge

nerale ed in par»-f n.-tre fra 
gli studenti, e Maia nies.-.» in 
luce sia dalla relazione eh* 
dal dibattito. Entrambi, nel ri-

i levare come il voto rie] 20 gitl-
j pno abbia confermato il lar-
I go c rkn lamcn 'o rien;r>rr.ittco 

e di sinistra delle e.ovani ge
nerazioni, hanno p< co .iiich» 
scsmalaro la presenza di teno- -

meni che indicano l'estender
si di zone di spoliticizz.izione, 
di disimpegno dalla politi
ca. la tendenza a rinchiuder
si nei problemi individuali («il 
personale è politiconi, per 
non parlare di fenomeni pia 
gravi come la diffusione del
la violenza o l'evasione nella 
droga. 

Su alcuni punti della di
scussione si è soffermato an

che il compagno Tortorella del
la Direzione del partito. 11 
quale ha particolarmente af
frontato 1 termini ideologici e 
politici in cui oggi va posta 
la riconsiderazione del ruo
lo della scuola, intesa anche 
come scuola utile «per vive 
re -> e non solo per lavora
re, utile per formare cittadi
ni che possano fruire della 
gioia della cultura, acquisen
do una visione più ampia e 
razionale del mondo che li cir
conda. 

IH* Rie 

http://prr.-er.ti
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XXXI Sagra musicale umbra 

Ercole ucciso 
per gelosia 
sale al cielo 

Il monumentale dramma di Haendel, intito
lato al mitico eroe, è stato eseguito a Perugia 
in una applaudita edizione in lingua tedesca 

PAG. 9 / spet tacol i -ar te 
Il Teatro Campesino al Festival dell'Unità 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 20 

6i è Innalzato, nel pome
riggio di ieri, nella Chiesa 
di San Pietro, il pilastro cen
trale della XXXI Sagra mu-
•leale umbra. E' stato esegui
to, cioè, in forma di orato
rio, Iteracies o Hercules (che 
è il titolo originario, in ingle
se), di Haendel, presentato 
chissà perché in tedesco. 

Si t rat ta di una monumen
tale parti tura (tre at t i) , re
gistrante ancora una volta la 
•trordinaria forza vitale del 
musicista mai vinto né dai 

A Napoli 
da sabato 

incontri con 
il cinema di 
sedici paesi 

NAPOLI, 20 
Gli « Incontri del Cinema » 

ni svolgeranno quest'anno, dal 
25 settembre al 2 ottobre, a 
Napoli e non a Sorrento co
me in passato. Le notizie re
lative alla rassegna e l'intie
ro programma sono stati co
municati oggi dal direttore 
artistico del FesMval Gian 
Luigi Rondi, nel corso di una 
ronferenz.a stampa alla qua
le erano presenti il sindaco 
di Napoli compagno Mauri
zio Valenzi. l'assessore al tu
rismo della Regione, Luigi 
Crimi, e il presidente del
l 'Ente provinciale per il tu
rismo di Napoli, Luigi Torino. 

Gian Luigi Rondi — che ha 
annunciato il definitivo ri
torno degli Incontri alla for
mula s t ret tamente monogra
fica per il '77, tut to dedicato 
al cinema svizzero — ha pre
cisato che quest 'anno a Na-
poli si vedranno film di se
dici paesi. La strut tura de
gli Incontri sarà quindi arti
colata in quat tro sezioni: nel
la prima verranno raggrup
pati i film «in concorso»; 
nella seconda, quelli « fuori 
concorso»; la terza, invece. 
è una sezione retrospettiva 
dedicata al regista sovietico 
recentemente scomparso Vas-
sill Sciuksrin (consta d e i 
quat tro film già mostrati a 
Venezia più un quinto) ; la 
quarta è una sezione infor
mativa nella quale verran
no prosentati sei film del più 
recente cinema cecoslovacco. 

Nel programma figurano 
anche le proiezioni di alcuni 
film italiani: L'innocente di 
Luchino Visconti. L'Agnese 
va a morire di Giuliano Mon-
taldo in anteprima. // Mes
sia e Paisà (quest'ultimo in 
retrospettiva, a trenta anni 
da l l i sua realizzazione) di 
Roberto Rossellini. 

Ad alcune opere saranno 
eonsacrate delle «serate spe
cial i»: tra queste. Il flauto 
magico di Ingmar Bcrgman. 
// vagabondo gentiluomo di 
Richard Patterson <un film 
di montaggio dedicato a 
Charlie Chaplin). America at 
the mories di George Stevens 
Jr. (apologia del bicentena
rio USA) e // testamento del 
Dottor Mabuse in ricordo del 
suo autore. Fritz Lans. La 
manifestazione si chiuderà il 
2 ottobre con l'assegnazione 
dei soliti premi (intitolati 
stavolta a Vittorio De Sira e 
al «X anniversario» della 
rassegna). 

La giuria che stabilirà a 
quali film andranno i pre
mi è composta esclusivamen
te di autori cinematografiri: 
vi figurano René Clair (nel
le vesti di presidente). Car
lo Lizzani. Alberto Bevilacqua. 
Il sovietico Yuri Ozerov. il 
belga Jean Jacques Andrien. 
1! canadese Denis Arc-and, 
11 cecoslovacco Vaclav Vorli-
cek. il danese Esben Hoilund 
Cariseli. il tedesco occidenta
le Peter Fleischmann. l'ir
landese Jean Skinners. lo 
Jugoslavo Rudolf Srcmec. Io 
ungherese Istvan Szabo. '.o ' 
svedese Kenne Fant . 

Nuova tournée 

italiana dei 

Quilapayun 
I Quilapayun. che insieme 

ss'.: Inti Illimani figurano 
;ra i maggiori esponenti del
la Nueva Cancion cilena, so 
no tornati in Italia. 

Dopo il grande successo al
l'Arena di Verona, a'.lo spet
tacolo Per li Cile del settem
bre scorso. '.I gruppo folk ci
leno è infatti di nuovo in 
tournee nel nostro passe. 
Questo il programma dei con
certi che i Quilapayun ter
ranno in Italia: domani, il 
debutto -ad Eraclea, dopoda 
mani a Pisa, venerdì ad Asti. 
sabato a Bologna, il 26 set
tembre a Roma, per la chiu
sura delle « Giornate della 
gioventù» organizzate dalla 
FGCI e. infine, il 27 set-
Umbre a Suzzara. 

malanni (due attacchi di pa
ralisi, la cecità alla fine), né 
dalle vicende della sua atti
vità di compositore e impren
ditore musicale. Quest'Wercu-
les, rappresentato a Londra 
nell'aprile 1745, fu poi l'uni
ca opera che l'autore riu
scisse a far eseguire di tutto 
un cartellone rimasto sulla 
carta, il teatro fu chiuso, no
nostante il successo dell'//er-
cules. Qui Haendel aveva ap
profondito quel suo processo 
di umanizzazione delle figu
re della Bibbia e della clas
sicità. il che rende poi me
ritoria la loro assunzione al 
cielo, cioè il loro affidamento 
alla memoria dell'umanità. 

Hercules è esemplare per 
questa esaltazione dell'uomo 
capace di svincolarsi dalla 
sua corteccia. 

Ercole (il libretto di Tho
mas Broughton deriva dalle 
Metamorfosi di Ovidio e dal
le Trachinie di Sofocle) tor
na in patria, vittorioso dalla 
guerra combattuta in Ecalia. 
Si porta appresso Jole, figlia 
del re nemico, da lui ucci
so in battaglia. E" una prigio
niera di guerra, ma Deianira, 
moglie di Ercole, dissennata
mente inventa il tradimento 
umoroso del consorte. Le cose 
si metteranno in modo che 
Hillos, figlio di Ercole, spose
rà Iole, dopo che Deianira. 
ansiosa di riaccendere l'amo
re di Ercole, ha mandato al
lo sposo una camicia « magi
ca », intrisa del sangue di 
Nesso, che doveva avere il 
potere di filtro magico. Nesso 
era il centauro ucciso da Er
cole, che. morendo, aveva vo
luto fare questo dono a Deia
nira. Senonché la camicia 
(una tunica, un càmice) non 
è altro che Io strumento del
la vendetta postuma di Nes
so. II quale la sapeva lunga, 
e profittando della debolezza 
di Deianira. fa in modo che 
Ercole indossi un indumento 
che sarà causa, invece, di 
tormenti e di morte. 

Ercole non potrà più toglier
si di dosso la camicia di Nes
so, e più cercherà di strap
parsela. più dilanierà il suo 
stesso corpo, fino a morirne. 
Ma qui viene esaltata la gran-
dezaa morale del favoloso 
eroe, morente come un comu
ne mortale. Ercole accetta 
consapevolmente il sacrificio 
di se stesso, ordinando di es
sere messo su un rogo, in ci
ma alla montagna, per po
ter più agevolmente ascende
re al cospetto di Giove. Gli 
antichi dovevano avere il 
sospetto che un gran fuoco. 
acceso su una speciale base 
di lancio, potesse orientare 
voli per un'orbita nuova. 

Iole sposerà Hillos. Deiani
ra, come direbbero a Roma, 
si consola con l'aglietto, sof
focando i rimorsi con la gioia 
di aver comunque contribuito 
all'ammissione di Ercole tra 
i grandi dell'Olimpo. 

Tutta questa materia, co
stituita dalle misere passio
ni umane, viene affrontata da 
Haendel con l'impegno più 
ardente. Hercules consta di 
oltre settanta numeri, tra i 
quali ben venticinque arie. 
due duetti e otto cori. Il resto 
è formato da recitativi, pagi
ne strumentali (sinfonie di 
apertura, intermezzi, marcia, 
preludi). A Perugia si è sfol
tito l 'armamentario e non sa
rebbe stato male inserire l'in
tervento di un narratore che 
raccordasse, in italiano, i 
vari momenti della vicenda. 

Il tono complessivo dello 
Hercules svela una consuma
ta esperienza, una duttilità 
estrema, una prontezza, per
sino un tantino meccanica. 
nell'adcguare la musica al 
groviglio dei sentimenti. Tut
to è costruito con una sapien
za prodigiosa nel dare solen
nità contrappuntistica ai mo
menti « affranti ». a quelli 
patetici o tempestosi, che 
sfiorano a volte la conven
zione. Ma nei passi di rimes
sione solistica — le arie — 
Haendel tocca il cielo anche 
lui come Ercole, inseguendo 
una sua orbita personale, ric
ca di sorprese. 

Deianira ha una sua voca
lità ambigua: Iole non è da 
meno (dopotutto ella, vinta 
come Nesso, procurerà la 
morte dell'uccisore del pa
dre) ; Hillos è lieto del ritor
no di Ercole perché gli ha 
procurato una bella moglie. 
Ma soltanto Ercole, al mo
mento del trapasso, consacra. 
con una formidabile arcata 
mus'cale, il passaggio dalia 
condizione umana alla spon
da divina, all'approdo a una 
nuova visione del mondo. Gli 
altri rimangono al di qua di 
questo ultimo respiro d: Er
cole. 

C'era un'orchestra splend.-
da tancora quella di Santa 
Cecilia, che. ci auguriamo 
vogiia suonare sempre cosi 
anche a Roma) e c'era un co
ro miracoloso: quello filarmo
nico di Praga, meraviglioso in 
tutti gli interventi e soprat
tutto a •onc'.uslone del primo 
at to. 

I soLsti d: canto, non sem
pre a loro au:o nella diz.one 
tedesca, erano Simon Es;es 
(Ercole). Julia Hamari (Deia
nira). Yasuko Hajashi (Iole). 
Nadine Denize (Lichas una 
specie di « storico D , Lajos 
Kozma (Hillos). Mario Chiap
pi (sacerdote di Zeus): tutti. 
però, intensamente protesi a 
dare il massimo d'una pene
trazione interpretativa e sti
listica. 

Ha diretto con slancio gio
vanile (ha trent 'anni). unito 
a una notevole maturità mu
sicale, Gustav Kuhn, applau
da issimo con i cantanti e 
Josef Veselka. mirabile di
rettore del coro praghense. 

Erasmo Valente 

Proposte che si intrecciano alla Mostra del Nuovo Cinema 

A Pesaro la «questione ebraica» 
e i dilemmi del mondo arabo 

« Fortini Cani » è un film-saggio di Jean-Marie Straub e Daniele Hulilet - A l t r i f i l i della 
matassa pesarese vanno da Oriente a Occidente spesso incontrandosi su temi sociali 

Una Passione proletaria 
con rabbia e con arguzia 
« La tenda degli oppressi », spettacolo popolare che evoca il dramma 
degli immigrati clandestini (messicani soprattutto) negli USA • Il felice 
uso di oggetti semplici, comuni, e un nutrito bagaglio di mezzi espressivi 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 20 

Se il Berliner Ensemble ha 
fatto al Festival nazionale del-
VUmtà una delle sue rare, 
e dunque tanto più preziose. 
apparizioni in Itaiia. il Tea
tro Campesino ha avuto, da 
questa grande iniziativa po
litica e culturale, l'occasione 
di venire da noi per la pri
ma volta. 

« Siamo nati nello sciope
ro. continuiamo nella lotta » 
dice Luis Valdez. guida e ani
matore del gruppo, ricordan
done le origini (fu durante 
una lunga astensione dal la
voro nei vigneti di Delano 
che esso cominciò la sua at
tività) e insieme sottolinean
done lo spirito militante. Tea
tro Campesino vuol dire, co
me si sa. Teatro Contadino: 
contadini poveri, braccianti, 
salariati agricoli sono i mes
sicani (ma anche i filippini, 
i cinesi, i giapponesi, gli ara
bi. I neri) che. immigrando 
clandestinamente nel Sud de
gli Stati Uniti, faticano su 
una terra non loro, per un pa
drone che sfrutta, oltre tut
to. la condizione di ilegales 
dei suoi sottoposti. 

La carpa de los rasquacliis 
(«La tenda degli oppressi»). 
che il Teatro Campesino ha 
dato al Festival di Napoli, sa
bato e domenica, nell'Arena 
Flegrea gremita di pubblico 
giovane ed entusiasta, è pro
prio una parabola sulla vita 
di tali reietti, fra i quali vie
ne scelto a emblema un per
sonaggio esemplare, dal fati
dico nome di Jesus. Passa co
stui la frontiera, spinto dal 'a 
miseria del suo paese e sedot
to dal miraggio della ricchez
za; e già. per espatriare, de
ve pagare il suo scotto. Fa 
molti mestieri, andando da 
uno Stato all'altro, si sposa 
con una compagna di sven
tura, ha numerasi figli che 
gli è difficile sfamare, sogna 
invano di rivedere il proprio 
villaggio (dal quale gli giun
gerà. a un tratto, la notizia 
che sua madre si è spenta). 
Dopo parecchi anni, lo ritro
viamo ancora, con tutta la fa
miglia. la schiena curva sulle 
zolle di una grande proprietà, 
i cui dipendenti stanno scio
perando. e lo invitano a soli
darizzare con loro. 

Ma. per acquisire un primo 
barlume di coscienza di clas
se, Jesus dovrà morire e 
resuscitare. Valdez porta si
no in fondo il disegno di que
sta Passione proletaria, nella 
quale il recupero delle anti
che religioni dei popoli del
l'America latina (gh dèi 
Maya, che offrirono agli uo
mini il dono del mais, «seme 
della civiltà indigena») si 
fonde con il polemico apprez
zamento dei valori rivoluzio
nari di un Cnstianesimo inte
so. peraltro, con alquanta li
bertà. Così, da un lato ecco 
i! colonialismo e l'imperiali
smo nordamericano incarnar
si ne! Diavolo e nella Morte. 
sua sorella, figure ricorrenti 
lungo tutta la vicenda: dal
l'altro intervenire, in buon 
punto, vuoi la Vergine Maria 
col suo manto azzurro, vuoi 
una divinità autoctona circon
fusa dei zia Ho splendore so
lare. 

Non si creda, tuttavia, che 
Io spenaco'o sia appesantito 
e immobilizzato (può accade
re) da un eccesso d'intenzio
ni culturali e sociali. Al con
trario. esso ha il tono svelto. 
mordente e arguto di una 
rappresentazione da fiera. 
con i cantanti-suonatori (due 
chitarre, un tamburo, al ca 
so anche un sassofono) che. 
a fianco, anticipano o com
mentano gli eventi, su caden
ze di ballata. E. al centro. 
gii a . tn attori che. mediante 
l'uso di vari mezzi espressivi. 
dalla paro'a al'.'invenz.one mi
mica. alla danza, mandano 
avanti la stona, non disd:? 
gnando effetti comici plebe: 
e strizzate docch:o alia pla
tea. 

S c v a t t u t t o , ciò che colpi 
sce t- il modo spiritoso e pe
netrante co! quale Valdez e i 
suoi compagni esaltano la 
funzione di oggetti semplici, 
comuni, partendo da'.'e tele 
di sacco che compongono la 
« tenda ». nucleo e « re t ro 
bottega », per così dire, della 
azione teatrale, donde sbuca
no le sue elementari meravi
glie: ma certo non dimenti
cando la ruota che riesce a 
evocare, da sé, ogni genere 
di vettura, o la grossa fune 

che fingerà le cose più di
verse, dalla sbarra di confi
ne al cavo del telefono, senza 
però lasciare co! suo cappio il 
collo del protagonista, attor
no al quale seguiterà a effi
giare, fino al liberatorio ge
sto finale, i ceppi dello strut-
tamento e dell'oppressione. 

E* un teatro « povero ». in 
somma, questo Campesino: 
per la causa che propone e 
sostiene (quando Valdez gri
da « Viva la Causa », è su 
perfluo chiedere di quale cau
sa si t ra t t i ) ; per gli stru
menti che adotta, richiaman
dosi alla vasta tradizione del
la piazza e della s t rada: per 
il tipo di comunicazione che 
stabilisce: esplicito, diretto, 
ma pure tale da riservare la 
giusta parte alla fantasia del
lo spettatore, che integra per 

suo conto, e sulla base della 
propria esperienza, quanto 
sulla scena gli viene mostrato. 

Le accoglienze che La car
pa de los rasquavliis ha rice
vuto a Napoli hanno costi
tuito una brillante conferma 
per l'impegno di questa com
pagni:! d'oltre oceano, che 
nella capitale del Mezzogior
no italiano sembrava del re
sto essersi trovata come a 
casa sua. Alla fine, attori e 
spettatori scandivano all'uni
sono FA pueblo • unido • jamas 
sera vencido, mentre migliaia 
di pugni chiusi si levavano 
in aria. 

Aggeo Savioli 

Xella foto, una immagine del
lo spettacolo del Teatro Cam
pesino 

Ciclone DC al Conservatorio 

La RAI-TV abolisce 
i concerti a 

Nuova offensiva contro l'orchestra - Nes
sun programma per la prossima stagione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

La direzione della RAI-TV. 
con una manovra gravissima 
della direzione romana, sta 
cercando di abolire i concer
ti sinfonici a Milano e di 
portare l'Orchestra sull'orlo 
della liquidazione. Lo si sa
peva da tempo e più volte 
l'avevamo preannunciato su 
queste colonne. Ora la scan
dalosa faccenda diventa uf
ficiale con un comunicato, 
dall'apparenza anodina, con 
cui il liquidatore della So
cietà dei concerti sinfonici 
del Conservatorio annuncia 
lo scioglimento della Società 
stessa, dopo diciassette sta
gioni accolte col massimo fa
vore dal pubblico milanese. 

Perché allora la Società si 
scioglie? Cerchiamo di oriz
zontarci. Dal 1959 l'Orchestra 
milanese della RAI-TV da 
concerti pubblici a Milano 
nella Sala del Conservatorio. 
di cui la Radiotelevisione ha 
l'uso (il relativo contratto 
scade tra poco). La gestione 
di questi concerti non è però 
della RAI, ma è stata ceduta 
ad una società in cui sono 
entrati dirigenti del Quartet
to. del Conservatorio e del 
mondo culturale milanese. 

In questa ripartizione di 
compiti la RAI TV metteva 
l'orchestra, li Conservatorio 
la saia e la Società il pub
blico. La triplice organizza
zione ha funzionato: il pub
blico si era moltiplicato e 
si era resa possibile la ripe-
tiz.one dei concerti settima
nali. A questo punto, con
clude il comunicato, la RAI-
TV ha espresso » il fermo in
tendimento di voler continua
re per proprio conto le man.-
festaz:oni sinfoniche > e la 
Società. .-< menando e?aur.to 
il proprio comp.to promoz.o-
nale ». si è sciolta. 

In realtà l'impegno della 
d:rez:one centrale della RAI-
TV doveva ben presto rive
larsi un ultimo inganno. A 
Roma non è stata fatta nes
suna programmazione per la 
prossima stagione e. allo sta
to attuale, nonostante le 
preoccupaz.on: dell'Orchestra 
e della direzione de". Centro 
milanese, non es_5te nessun 
segno che s: voglia dar vita 
alla consueta stagione sinfo 
nica. 

Quel che z.unge in porto. 
ai danni de! mondo man
cale milanese, è una mano 
vra liquidatr.ee che ha lon 
tani precedenti. La direzione 
centrale della RAI TV ie. 
per il settore musicale, il 
maestro Siciliani contempcra 
neamente » consulente » del- I 
la Scala) tende da anni a 
liberarsi dell'Orchestra mila
nese. Gli organici sono in
completi. il direttore artisti
co è mancante dalla morte 
di Maderna e i programmi 
sono andr.ti progressivamen
te decadendo. I 

Contro questo andazzo ha 
protestato l'Orchestra (con 
manifestazioni e scioperi) e 
ha protestato la ora disciol-

ta società del Conservatorio. 
Queste resistenze, in cui si è 
segnalato l'avvocato Dragoni. 
consigliere della società e 
presidente del Conservatorio 
milanese, hanno irritato il 
Centro romano. Non a caso 
l'avvocato Dragoni si è vi
sto negato il rinnovo della 
presidenza del Conservatorio 
sei mesi prima delia scaden
za della convenzione tra la 
RAI e il Conservatorio stesso. 
Il personaggio scomodo è sta
to eliminato dal ministro 
della Pubblica Istruzione, che 
ha reso un segnalato favore 
alla direzione della RAI-TV. 

Le due manovre, contro 
l'Orcheotra e contro il Con
servatorio, vengono cosi a 
coincidere. E' tutta la vita 
musicale milanese a trovar
si oggi nell'occhio di un e -
clone di fonte democristiana. 

r. t. 

Laboratori 
seminari e 
spettacoli 
a Cosenza 

COSENZA. 20 
Avrà inizio nei prossimi 

giorni a Cosenza la seconda 
fase del a Progetto di conta
minazione urbana » promosso 
dall'Assessorato al Teatro e 
ai beni culturali del Comune 
di Cosenza, sotto ia direzione 
artistica di Alessandro Giur> 
poni, con la partecipaz.or.e 
de: Livmg Tne.iter e della Vi-
muna Baires. che rimarran
no in Calabria per un lunzo 
periodo, svolzendo u n ì att 
vita che comprende, oltre gli 
spettacoli, una sene d: semi 
nari e i3boraton teatrali as-
s.eme a: irruppi locali 

Dal 15 a! 21 novembre, con 
Iti collaborazione dell'Ammini
strazione prov.ne.ale di Co
senza. si svolgerà l'attività di 
un laboratorio denominato 
Postavanguardia ! Intervento 
Didattico a cura d. Giuseppe 
Bartolucei e Franco Cordelli. 
Riprende anche da demani 
l'attività di animazione ir. 
ventotto scuole elementari di 
Cosenza con lo spettacolo del 
Centro Ricerche Arrivano i 
cloicns. Ma ecco l'intero prò 
gramma delle iniziative, da 
domani al 28 settembre: la 
Comuna Ba.res presenterà 
Water closet nella palestra 
della scuola elementare di via 
Roma: il Livmg Theater p rò 
porrà La torre di denaro in 
Piazza della Prefettura e Set
te meditazioni sul sadomaso
chismo politico nella palestra 
della scuola elementare d: via 
Roma; il Centro ricerche tea
trali Calabria rappresenterà 
Epidemia al Teatro Rendano; 
il Living Theater. infine, si 
esibirà nei Sei atti pubblici 

Dal nostro inviato 
PESARO. 20 

« Fare il cane del Sinai 
— inventò un giorno il poe 
ta Franco Fortini - pure sia 
stata locuzione dialettale dei 
nomadi che un tempo percor
sero il deserto altopiano di 
El Tih, a nord del Monte Si
nai. Variamente interpretata 
dagli studiosi, il suo significa
to oscilla tra correre in aiu
to de! vincitore, stare dalla 
parte dei padroni, esibire no
bili sentimenti. Sul Sinai non 
ci sono cani ». 

Fortini/Cam è il primo film 
totalmente italiano della cop
pia Straub-Huillet e anche 
l'unico film italiano del1;! 
XII Mostra internazionale 
del Nuovo Cinema. Per cui e 
giocoforza concedergli una 
posizione di privilegio, anche 
se l'internazionalismo degli 
autori è. come sempre, fuori 
discussione. 

Jean-Mane Straub lo de
finisce provocatoriamente un 
film-romanzo, mentre è ben 
chiaro il suo carattere di 
film-saggio. Che cosa inten
de dire il regista lorenese cui 
la Biennale cinema dedicò 
l'anno scorso una « persona
le » completa? Fortini /Cani 
può sembrare, anzi è con tut
ta evidenza, il monologo di 
uno scrittore — Franco For
tini appunto — che con atteg
giamento impassibile, sulla 
terrazza di una casa appenni
nica, oppure con la voce fuo
ri campo, legge le pagine di 
un suo libro — appunto / ca-
7ii del Sinai — pubblicato nel 
1967 presso l'editore De D o 
nato, all'indomani della ful
minea « Guerra dei sei gior
ni » vinta da Israele sul
l'Egitto (e sulla Siria). Guer
ra di cui, in questa stessa 
Mostra, si risente l'eco se 
condo la prospettiva interna 
egiziana, nel film // passero 
che Vusuf Shahin ha girato 
nel 1972 in coproduzione con 
l'Algeria, criticando gli aspet
ti di corruzione e di disor
ganizzazione della società nas-
seriana. 

Dall'autobiografia di Forti
ni. figlio di un avvocato ebreo 
antifascista, e dunque dal ri
cordo del clima persecutorio 
ne!!a Firenze (e nell'Italia) 
dell'anteguerra e delle stragi 
naziste perpetrate in guerra 
sui luoghi stessi in cui vien 
data lettura del testo, si pas
sa al r i tratto di un intellet
tuale laico, tormentato e soli
tario, alla sua presa di posi
zione nei riguardi del conflit
to arabo-israeliano e, più am
piamente. alla sua ferma de
nuncia (che Straub fa pro
pria e a sua volta amplifica. 
portandola fino ai giorni no
stri) di quella «esibizione di 
nobili sentimenti » ebraici che 
nasconde, invece, una nuova 
forma di persecuzione e que
sta volta at t iva: quella degli 
israeliani, al servizio del pa
drone imperialista, nei con
fronti degli arabi. 

Scontro sul Sinai 
Ha scritto allora, e ripete 

oggi Fortini davanti alla ci
nepresa: «I cani del Sinai 
non sono soltanto quei miei 
connazionali europei che han
no sfogato il loro odio per il 
diverso e il contrario (ieri 
gli ebrei, oggi gli arabi, doma
ni il cinese, il sudamericano. 
qualunque rosso): sono anche 
la metafora ironica dei no
stri più vicini e goffi nemici, 
quelli che latrano in difesa 
delle tavole d'una legge che 
nessun dio ha mai dato e 
che nessuno sa più decifra
re. tanto è lorda di vecchia 
strage ». Ala anche di strane 
nuova, come proprio stamane 
documentava in Kafr Kassem 
(1974) il regista libanese Bor-
han Alauié riferendosi al 
massacro del is*y> in un vil
laggio arabo della Palestina 
occupata. E non latrano for
se, e uccidono, in difesa di 
un ordine razzista quei bor
ghesi e piccolo-borgesi pari
gini che vediamo aizzati con
tro i lavoratori arabi immi
grati nel film Gli ambascia
tori (1976) girato in Francia 
dal regista tunisino Naceur 
Ktan . e fortemente applau
dito ieri? 

La lotta di classe passa al
l'interno del popo'o ebraico 
come di ciascun altro popolo. 
e su una situazione aspra e 
confusa come quella odierna 
nel Vicino Oriente tutti que
sti film — e quello d; Straub 
non meno degli altri, sebbe
ne in forma assai più diffi
cile — intendono recare, ed 
effettivamente recano, un 
contributo alla verità leninia
na nella sce'ta d: campo che 
contribuiscono a ch .anre tra 
sfruttatori e sfruttati, tra im
perialisti e colonizzati, tra 
persecutori e vittime reali. 
D'altronde questo discorso sul
la «questione ebraica* Straub 
e Diniele Huillet non Io con
ducono da ozi., perché eia 
nel documentario sulla pole
mica ira Schoenberc e Kan-
dinsVi. come ne! film opera 
Mosè e Aronne, si registrava
no i primi capito'! di una 
tenìatica che ora si chiude 
in una sor'a d; tnt t .eo La 
definizione paradossale d: aro 
manzo» applicata a Fortini/ 
Cam trova dunque una ra-
g.on d'essere nella vastità 
f paziotempora'.e in cui il film 
si muove, oltre che ne! prò 
filo anche psieolog.eo che de
riva all'intellettuale protago
nista. sebbene volutamente lo 
si co'ga in una dimensione 
all'apparenza statica. 

Non era forse un roman
zo. oltretutto riscritto da 
Brecht a diverse riprese. Gli 
af/an del signor Giulio Ce. 
sare che Straub-Huillet han
no ossessivamente ambienta
to nella Roma d'oggi? In 
Fortini Cam la lunghissima, 
« straniarne » panoramica 
che accarezza !e Alpi Apua
ne si pone stilisticamente in i 
rapporto con le famose (per i 

alcuni famigerate) «passeg
giate in auto» di Lezioni di 
storia, visto a Pesaro qual
che anno fa 

Nell'ultimo saggio, comun
que. la « boccata d'aria » som 
bra p*>rò non sfuggire a un 
certo manierismo linsuistico. 
che là appariva evitato pro
prio dal reiterarsi, e dal suc
cessivo approlondirsi. de! 
leit motiv. Ma è palese che 
non basta una sola prima 
visione a verificare con si
curezza il sospetto. Cineasti 
« per pochi » su! testo di uno 
scrittore certamente «nristo 
c.utico» anche in prosa, g'i 
Straub hanno avuto la sod
disfazione. l'altro ieri e do
menica. di un pubblico nu
meroso e attento: natural
mente. in una certa misura, 
anche >( aggredito ». ma a fin 
di bene. Cioè col fine, ma
gari solo parzialmente rag
giunto, di trasmettergli lo 
esercizio e !a moralità di un 
rigore critico che non è di 
tutti i giorni. 

Di quale altro argomento 
parleremo ancora? I fili del
l'implacabile e intr.cata ma
tassa pesarese ci sfuggono ria 
ogni parte. Parleremo del 
film etiope di Hailé Genina 
Un racconto dì tremila anni, 
che ha avuto il più grande 
e insistente applauso della 
rassegna, ma della cui im
portanza già vi inlormammo 
(e l'accostamento ci ripugna) 
da Cannes? O di un Lamen
to irlandese intonato in gae
lico. semplicemente perché si 
è registrato qui l'arrivo di 
una nuova cinematografia e 
di una nuova lingua? Oppure 
del greco Processo che lenta
mente ha spopolato la sa
la. narrandovi Demosthenr-s 
Theos. con immagini indeci
frabili e. forse, una segreta 
vena di irrisione, la leggenda 
di Antigone att inta ol ciclo 
tebano ma ambientata in un 
isolotto dell'Egeo? Oppure d, 
Quundo Giuseppe arriva di 
Zsolt. Kezdi-Kovacs, che non 
è Andras Kovàes. e che. 
arieggiando a Bergman, am
bienta in un'Ungheria che 
sembra la Svezia il rapporto 
tra due donne (la madre e 
la moglie, lasciate sole dal 
marinaio Józs.ef). le quali tro
vano attraverso angosciose 
esperienze un modo di con
vivere e di nascondere insie
me la verità a! loro caro che 
ritorna? 

Affronteremo, al contrario. 
la «personale» di Alexonder 
Kluge terminata ieri, sia ner-
ché un raffronto con Straub 
può rivelarsi illuminante (en
trambi diedero inizio, verso 
la metà degli Anni Sessanta, 
al nuovo cinema tedesco-occi
dentale). sia perché accanto 
ai già noti film a nei scono
sciuti per esser stati visti 
sia a Venezia sia a Cannes, 
vi comparivano? Per esem
pio il cortometraggio del 1961 
Ritratto di un benemerito, 
biografia sarcastica di un 
ex graduato di polizia che si 
sente poliziotto anche in pen
sione. la quale anticipa lui- ' 
timo film Ferdinando il du- I 
ro. di cui riferimmo appun- • 
to da Cannes, dove traccian- ' 
do il profilo a! vetriolo di i 
uno stratega di vigilantes pn- I 
vati in fabbrica. Kluge co- ' 
glie un successo di comicità I 
che per la prima volta gii ! 
consente un dialogo co! pub I 
blico più vasto. Però i! re- I 
gista-scrittore subito lo rin
nega come troppo « commer
ciale ». e si noti che i! nor- i 
male spettatore italiano non I 
conosce di lui neppure La 
ragazza sema storia e Arti- j 
sti sotto la tenda del "irro: \ 
perplessi, preminti a Venezia j 
con Leone d'argento ì! pn- ! 
mo (nel 1966) e con l'ultimo j 
Leon d'oro il secondo (ne! M 
1968). ' 

Sono stati presentati on- I! 
che Wi'.li Tobler e l'annien
tamento della sala flotta. 
fi'.m di fantascienza (la flot
ta è spaziale) del 1971 che 
si apparenta al precedente II 
orosso casino, giunto a suo 
tempo a Venezia con titolo 
censurato (cosi come appar
sa qui mancante eh un bra
no di a nudo » la copia vene
ziana di Artisti), ma escluso 
dalla «personale > per espres 
so desiderio dell'autore; e. 
dopo Lavori occasionali di 
una scluaia (1973* esposto a 
Cannes in una sezione colla
terale. un'opera del '74 — 
Quando un grave pcrico'o è 
alle porte, le vie di mezzo por
tano alla morte — la cu : iro
nica complessità appartiene 
a! registro migliore d. Kluge. 
forse :! p.ù g'ac:o!e ana!ls*a 
della stupidità un.ta al'.» bri- I 
tal.tà. in una indes^r.vibi'e ! 
altalena tra spionaggio e pro
stituzione. tra azor. del'n 

Quotidiana in un villaggio si- ! 
rinno di Omar Amiralay (che 
può delmir.ii. realizzato ne! 
1972-'74. i! primo lilm total
mente sir.ano) e / fijh del ì 
sottosviluppo del colombiano { 
Cnrios Al vare/, potremmo ! 
anche trovare una linea co- i 
nume nel discorso di tondo ' 
— quello appunto del sotto- ' 
sviluppo, con situazioni e con I 
cifre egualmente agghuc 
cianti — ma avvicineremmo | 
artificiaiamente due te.-.t:mo ! 
manze per altri .spet t i agi. 
antipodi. I! documentario c.> ' 
lombiano potrebbe invece ser- I 
viro di premes-.a. almeno | 
((continentale», al settore | 
messicano, o%s:a alla presen
tazione a ritmo battente dei 
film del *< Fronte nationa! de 
einematograi..-,ta.i > ìecentc-

mente creato sotto lo presi
denza scaduta e già in urto 
con la presidenza subentrato. 

In ogni caso sembra a noi. 
ma forse ci .sbagliamo, che 
l'uno o l'altro di questi di
scorsi — ma probabilmente 
più quello sul cinema arabo 
che quello sul cinema messi
cano — ruailtmo oggettiva
mente soffocati, nuche se !« 
occasione della Settimana di 
Po.-v.ro, co! supporto cultura 
le degli orma: kunos: u Qua
derni informativi" della Mo 
Mru (dai n. 66 al 70). .serve 
ten/ti dubbio da trampolino 
di lancio e da aiuto concreto 
por 1i conoscenza di queste 
arce di presunto .sottosvilup
po anche del cinema. 

Ugo Casiraghi 

FSai yl/ 

oggi vedremo 
DROPS (2°, ore 19) 

La terza puntata del!'intere.-,.-ante rubrica di ritegni un. 
irati curata da Nicoletta Artom e presentata da Stelano 
Sr.tta Flores ha per tenia <!'a lormula della trasmissione vuole 
(he si indaghi tra le pieghe del caitoon procedendo per argo 
menti) L'intolleranza. Come il grande pioniere del cinema 
David Wark Gnffith che nel 1916 radunò quattro :,torie esem 
pian sotto il titolo tntolerunce. "anche Nicoletta Artom ha 
pensato di unire diversi personaggi e differenti linguaggi se 
condo una comune contenutistica; \edrermo dunque insieme 
un cartone jugoslavo m cui .-,: parla di emarginazione sociale 
e un cortometraggio di Bruno Bozzetto dedicato alle Uisavven 
ture di un padre di famiglia angariato e alienato, nonché duo 
piccoli classici del disegno animato statunitense corno Coyote 
•' Taddeo, ovvero l'intolleranza e la tollerarnza rispettivamente 
congenite nei personaggi. 

programmi 
TV nazionale 
13,00 SAPERE 

• I lu in i t l i 3 
13.30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« L'allegra boncJj di 
Yoghi » - « Ai confini 
dell'Arizona », telefilm 
di William Cljxton con 
Comcron Mitchell. Mari: 
Slade. Linda Cristal 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 QUI SQUADRA MO-

BILE 
» Royazri troppo forlu-
nali », Terzo episodio 
dell'originale TV scrit
to da Massimo Fclisatti 
e Fabio Pittorru, diret
to da Anton Giulio 
Majano 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, S 
12. 13. )7. 19. 2 1 . 23; 6. 
Mattut.no nuis.c^l^, G,2j. Al-
nunccco, 0.30. Lo sv.ylian-
no; 7,15: e Non ti scordar d. 
ine 3 (cocktail l lorcalc); 7,30: 
Lo svcylicr.no; S,30- Le can
zoni del mattino: 9. Voi ed 
lo; 11 : L'auro suono cslote; 
11.30: Lo spunto; 12,10: 
Quarto pro-jrani'na; 13.20: Per 
chi suona la campana, 14: Ora
zio; 15.30. Pamela: 15,45: 
Controra; 17.05: Fliortissimo; 
17.35: II 3.rosale; 18.05: Mu-
s ca in; 19,15: Ascolta si la 
sera; 19.20: Sui nostri mcr-
ccti; 19,30. I grandi interpre
t i ; 20,20: Abc del jazz; 21,15: 
Rad.oleatro, 21,50. Concerto 
di rnevr,-» 'cj^f?r3; 2? 20" A i : 
dau e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE 
6.30. 7.30. S.30. 9.30, 10.30. 
12.30, 13.30, 15,30. 18.30. 
19.0. 22.30. 6: Un altro 
fj'orno, 7,50. Un altro g or
na. 8.45 Musco 25: 9.35: Il 
padrona d;l!c terriere: 9.55: 
Le nuove canzoni ital anc; 
10.35. I comp.ti delle \acan-
z_. 12,10. Tiasniss.on. rc-j.o-

22,05 TELCGIORNALC 
22.15 UN GIORNO 

IN FRIULI 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19,00 DROPS 

Terza puntata del pro-
yrammo di cartoni ani
mati a cura di Nicolet
ta Artom 

20.00 TELEGIORNALE* 
20,45 PIAZZA MAGGIORE, 

14 AGOSTO 
Spettacolo musicale con 
Dino Sarti 

21.45 TELEGIORNALE 
21.55 TG-2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

na!.; 12.40. Al lo rjrcdimcnto; 
13.35. Dolcemente mostruo
so; 14: Su di y in 14.30: Tra
smissioni regiona!.; 15: «Tilt» 
m-jjiche ad alte livello; 15.40: 
Cerarci estate: 17,30 Specia
le Radio 2. 17.50: Per voi, 
con si.le: 19,55: Supcrsomc; 
21.19. Canta Gilbert Decaud; 
21.30. Popoli; 22,50: Musica 
insieme. 

Radio .7 
GIORNALE RADIO - ORE 
7.30, 13.45, 19. 2 1 ; 7: Quo-
t diana radiotre; 8.30. Con
certo di apertura; 9 30: Capo-
lepori d;I '700. 10,10: Lo set
timana di Zoltan Kodaly; 
11.10: Se ne parla oggi; 
11,15: L'inganno lei.ce; 12.45: 
i l disco in \ctnna; 13.25: 
Wolfgang Amedeus Mozart; 
14,15: La musica nel tem
po. 13.35- Interpreti j l l j Ra-
d.o: 16.15: Come r perché; 
16.30: Programma !o«jgcro: 17: 
Radio Mercati; 17.10: Musica 
Antiqua; 17,30: Jazz g.ornale; 
18. Itzhak Perlman interpreta 
Mcndelssolin; 18.40: Le can
zoni di Renato Parti ; 19.30: 
Concerto della sera; 21,15: 
Govai-.ni P.erluigi da Palesti
na. 21.50: I l suono di Jaan 
Lue Ponty; 22.15: Gruppi »tru-
inanioli delia musica; 22,45: 
Libr. r .cc . j l . . 

case abusive e ;! 
d: Francoforte. 

' - r i - > f l n ' r j H t 

Carnevale 

Una panoramica 
Oppure la-xiamo. l'opera di 

Alexander Kluge al volume 
che minuziosamente la illu
stra e! di là del filosofico col
loquio con la platfa. e prò 
stiamo un po' d: attenzione 
alla retrospett.va eg.zarvì. 
dove almeno quattro realv 
zatori mentirebbero c'asci
no un paragrafo? Ovvero ci 
addentriamo dec.-amen'e r.*l 
dedalo de! cinema arabo in 
generale, da o?cid*n*.e a 
oriente. dall'Africa all'Asia? 
E' una panoramica che avrerh 
be da sola retto una mostra. 
mentre ogni trlomo che nas 
sa si avverte come i t^mi si 
accumulino con tale v a r i l a 
di motivi che. non vedendoli 
all'interno delle d.verse si
tuazioni nazionali. ;'. rischio 
di appiattirli a un solo mi
nimo comun denominatole 
si fa sempre più grande. Fi
gurarsi se si allarga l'oriz
zonte all'intera manifesta
zione. 

Per esempio accostando 
due ecceì'.ent: e sconvolgenti 
documentari, quali La vita 

COMUNE DI RAVENNA 
D I V I S I O N E T E C N I C A - 1 S E Z I O N E 

Avviso di gara 
». CT-iuin-1 ci. IJ.»-.er.ua .nd.ra quanto p.nna un se-

v.\,ucìo c^x-.-.ir.eir.o di ..e.i.i/.one privata per lappa i to 
de. sojueiV.i la voi.: 
- Ri.-itrutturazicoe e rifacimento di un ed.ficio da adi-

b.ie a -ede de! COII^ .LIO d. quartiere de! Centro Sto 
r.co di ItaveiAia. Via Ponte Mar.no. 
i/..v.p ,.".o d.\ l.ivor. -* ba-e d'appu.to è d. L. i^òSlSCfcO 

icfutotren'.a-. 'iin.l.oniot'ocentod.c.oTtom.lauoverentott^n • 
t *i •. 

P t r raj j iud.c. iz.on- de: Livori si procederà mediante 
e ;per.morj!o di '.e taz.one pr.vata a maggiore r.basso « 
eco m.mmo aumento, a mente della lettera a> dell'art. 1 
della lerje 2 2 1011 n. 14. cioè co! metodo d. cui all 'art . 73 
ìetter.i C> del R.D. 23-5 1924 n. 827 e col procedimento 
prev.sto ria! successivo ar t . 76. commi 1. - 2. e 3.. senza 
prefissone d. s lcjn Iimit" d 'aumento o di ribasso e 
.-.-.erva n-..ndficib le d-4ii'Amminislrazione di aggiudi-
c.izicne dei la;ori per l'affidamento delle opere murarie 
ed affin.. 

Gli interessa::. c<n domanda .ndinzzata a questo 
Finte, possr.no eh '-riero d. essere invitati alla gara entro 
g.om. 10 dalia data d: p ibbl:caz:one del presente avviso. 

Ravenna. 21 ae f ,embre 1976 
I! Sindaco 

Prof. Dott. V. Rantfl 
:*:gre:ar.o oenem.e 
Dott. G. Lazzano 
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Il consiglio ha ripreso ieri i lavori 

Iniziato alla Provincia 
l'esame del bilancio 
di previsione del '76 

La relazione del vicepresidente Angiolo Marroni — Disavanzo 
di 61 miliardi — Intervento di Agostinelli sul Santa Maria della 
Pietà — Giovedì la giunta sarà ricevuta dal Presidente Leone 

Ha ripreso ieri pomeriggio i lavori il consiglio provinciale. Dopo un omaggio alla f igura 
del presidente Mao Tse-tung e una celebrazione dell 'anniversario della breccia di Porla Pia 
(commemorato con interventi di tutt i i gruppi pol i t ic i ) , l'assemblea di palazzo Valentin! ha 
iniziato l'esame del bilancio di previsione del '7iì. Al la relazione, che è stata presentata 
dal vicepresidente della giunta. Angiolo Marroni, assessore al bilancio. seguirà. nelle pros 
siine sedute i l dibattito. Parlare di bilancio di <c previsione * a settembre, verso la fine 

dell'anno — ha sostenuto Mar 

Su occupazione, sviluppo, edilizia 

Comune: oggi rincontro 
tra giunta e sindacati 

Inchiesta della Procura sull'incredibile fine di una donna r icoverata in una clinica d i Albano 

Nei prossimi giorni seguiranno 
le associazioni degli industriali, 
le organizzazioni dei contadini 

altre riunioni con 
dei commercianti, 
e lo cooperative 

Questa mattina iti Campido
glio i rappresentanti della 
Federazione unitaria Cd IL 
CISL-UIL .si incontrano per 
la prima volta con la nuova 
giunta comunale. I temi del
l'occupazione, dello .sviluppo 
economico dell'iniziativa del 
Comune su questi punti e nei 
delicati e fondamentali setto
ri dell'edilizia, dei prezzi, del
le tariffe saranno naturalmen
te al centro dell'incontro. A 
guidare la rappresentanza del
la giunta capitolina — di cui 
faranno parte tra gli altri gli 
assessori Henzoni, Costi e 
Mancini sarà lo stesso sinda
co Argan, che aprirà l'incon
tro con l'esposizione (L'i pro
grammi del Comune. 

Nei giorni scorsi, proprio 
in previsione dell'incontro sol
lecitato dagli stessi rappre
sentanti dei lavoratori, la se 
greteria della Federazione sin
dacale unitaria si era riunita 
per definire quello che a .suo 
avviso deve costituire il ter
reno del confronto con l'ani-
ministra/ione. Da qui l'enu
cleazione dei punti che ab
biamo sopra riportato. Tra di 
essi, particolare attenzione ri
chiama l'edilizia, nei cui di
versi settori trova lavoro buo
na parte degli operai dell'in
dustria di Roma e della prò 
vincia. La realizzazione da 
parte del Comune — e per 
quanto gli compete — dei pio 
grammi di edilizia economica 
e popolare, scolastica, sanita
ria e ospedaliera, infrastrut 
turale, cosi come dei proget
ti di risanamento del centro 

storico, rappresenta evidente 
niente una delle maggiori spili 
te tanto al mantenimento e al
la crescita dell'occupazione 
quanto, più m generale, alla 
ripresa economica. 

I .sindacati, dal canto loro, 
in un comunicato diffuso al 
termine dei lavori della segre 
tcria unitaria hanno maniTc 
.stato < la propria volontà di 
dare agli incontri il segno 
della massima concretezza v: 
e analoghi i ntendiminti ha 
del re.sto già mostrato con gli 
atti fin qui compiuti la giun
ta comunale. 

Al primo incontro di s t ima 
ne con la Federazione CGIL-
CISL L'IL faranno seguito nei 
prossimi giorni le riunioni del
la amministrazione capitolina 
con le rappresentanze di tut
te le forze economiche. Già 
dopodomani è previsto l'incon
tro con le associazioni della 
piccola industria, mentre lu
nedi prossimo sarà la volta 
delle Confederazioni del com
mercio e degli esercenti, il 
'Mi delle organizzazioni degli 
artigiani, il 1. ottobre del ino 
vimcito cooperativo e il 5 
delle organizzazioni dei con
tadini. 

In attesa della prossima 
riunione del consiglio conni 
naie. 1 issata per giovedì, la 
cronaca politica ha intanto 
registrato ieri, nel pomerig
gio. lo svolgimento della pre-
annunciata riunione tra i par
titi dell'arco costituzionale |>er 
definire la formazione delle 
commissioni consiliari e delle 
loro presidenze. 

Per la prima volta dopo la pausa estiva 

Domani torna a riunirsi 
il consiglio .regionale 

All'ordine del giorno, fra l'altro, la localizzazione 
della centrale elettrica termonucleare dell'alto Lazio 

Domani per la prima volta 
dopo la pausa estiva, si riu
nisce il consiglio regionale. 
All'ordine del giorno figura 
una questione di grande inte
resse: verranno discusse, in
fatti, le proposte per la lo
calizzazione della centrale 
elettrica termonucleare che 
dovrà sorgere nell'alto Lazio. 
Inoltre l'assemblea dovrebbe 

tegia e le iniziative che pren
deranno nei prossimi giorni. 
Ieri, alla Pisana, si sono riu
niti i consiglieri comunisti. 
Il gruppo de. dal canto suo. 
ha convocato, per oggi «i mez
zogiorno. una conferenza 
stampa. 

Intensa anche l'attività de
gli organismi del consiglio e 
degli assessori per definire le 

approvare gli statuti delle 17 I più urgenti questioni sul tap-
comunità montone: una prò- peto. Alla commissione sani-
posta di legge per l'utilizza 
zione di 600 milioni a favore 
del settore vitivinicolo: un 
decreto di stanziamento di 
fondi per il credito in agri
coltura. Verrà riesaminata. 

.Infine. In legge che rego'.a le 

petc 
> tà. ieri, è proseguito l'esame 
i della questione delia pianta 
, organica del « Forlanini >. 

Sempre ieri presso l'assesso
rato all'agricoltura, presente 

j il compagno Sarti, s: sono 
incontrati gli industriali ca-

anticipazioni per conto del- ] .seari e le organizzazioni pro-
l'IACP di Roma sulle opera
zioni di credito per la ge
stione del patrimonio immo
biliare. 

I gruppi consiliari, intanto. 
mettono a punto la loro stra-

fessionah dei coltivatori. Te-
I ma della riunione è stato il 
I rinnovo del prezzo de! latte 
i ovino alla produzione. Un 

nuovo incontro avrà luogo 
I nei pressimi g.orni. 

fpiccola cronaca^ 
Culla . j 

Ai compagni Giancarlo e ! 
Marisa Pelliccetti è nato un ! 
bambino a cui è s tato dato il 
nome di Daniele. Ai genitori 
i fervidi auguri della sezione 
Appio-Latino e de'.l'« Unità \ 

Compleanno 
Il compagno Gino Bruscia. 

della sezione Tor de Schiavi. 
iscritto dal 1923 al nostro par
tito. perseguitato politico du
rante il fascismo, compie og 
gi 70 anni . AI compagno i 
fraterni auguri dell'« Unità ». 

Lutti 
Il compagno Danilo Nicola 

è morto ieri matina all'età 
di 66 anni, per un male incu
rabile. Militante nel partito 
fin da giovane, prigioniero 
nei campi di sterminio di 
Mauthausen. nel direttivo de". 
la sezione di Acil:a, membro 
dell'Associazione ex deporta
ti torinesi nei campi di ster
minio. Ai familiari le più sen
tite condcglianze dagli ex de
portati e dai familiari. dada 
sezione di Acilia. dai compagn. 
di Casalpaloeco e dall 'Unità 

• • • 

E' scomparso recentemente 
M compagno Vittorio Corsi. 
vecchio antifascista, dirigente 
delia sezione Macao e di Ma

cao stata1... a t t iva ta , diffu
sore d;ÌYUn<;à. A: f.nv.:'..a;\ 
le fraterne condoglianze del-
le due sezioni, della zona. 
della federazione e dell'Unità. 

* • • 
E' morto il compagno Otel

lo Albonetti. iscritto dal "43. 
A: familiari g.ungano le con 
doglianze della sezione S. R Ì 
SILO. della zona, del'.a federa-
z.one e dcll'L'mfò. 

• • « 
E' morta nei giorni scorai 

la compagna Irma Bernard.-
n: del'.a sezione Pont? Mani 
molo, vecchia antifascista. 
iscritta dal '44. Ai figli e ai 
familiari tutti le più sento-e 
condozi.anze della sezione. 
de. a zona EST. della federa 
z.or.e e deìl'l/an'à. 

• • • 
E" morta nei giorni seors. 

al Po'.icl.mco la compagna 
Rosa, moglie di Mano Latini 
delia sezione Par idi . Al caro 
compagno '.e fraterna condo 
g'.ianze della sezione e del 
l'Unità. 

• • * 
E' deceduta la compagna 

Vincenza Di Giacomo, iscrit
ta dal 1946 alla sezione Set 
tecamini. Alla figlia Maria 
P.a. e ai familiari tutti , le 
condoglianze del'.a Federazio
ne. dèlie sezioni Settecamini 
e Moranino e dall'Unità. 

! ioni — può sembrare quasi 
' un eulemismo. Tuttavia la di-
I seussiorie e il voto .su quest'ar-
I gomento saranno un at to im

portante dell'assemblea, per-
• che consentiranno alla giun-
' ta di operare con » mezzi 

stabiliti nel documento. Le 
! VOLI del bilancio sono simili 

la parte alcune modifiche 
dovute per legge» a quel
le presentate t t^divamente» 
dalla vecchia giunta. Abbia
mo deci.so di non modificarle 
non solo perché ne è urgente 
l'approvazione, ma perché il 
preventivo .scaturisce, pur con 
1 suoi limiti, da una consu! 
tazione tia tut te le forze 
democratiche e le forze so 
eiali. 

Ma il rilievo politico mag
giore — ha sottolineato Mar
roni — che assume oggi la di
scussione sul bilancio, nasce 
dal fatto che essa si inseri
sce e può portare un impor
tante contributo — nel di
battito che c'è oggi nel Pae
se sulla finanza locale giun
ta sull'orlo del collasso. La 
situazione della Provincia co
me quella di tut te le altre 
amministrazioni — è grave: 
il disavanzo per il 1976 è di 
61 miliardi, il deficit di cas 
sa di 33 miliardi e mezzo; 
gli interessi passivi assoni 
mano a 11 miliardi e 700 mi 
lioni. Essa è il risultato, in 
gran parte, della politica e-
conomica seguita fin qui dai 
governi centrali, che, tra 1' 
altro, hanno affidato agli en 
ti locali la soluzione di mol
ti dei problemi sociali, sen
za assicurare un minimo di 
copertura finanziaria e sen
za a t tuare le necessarie ri
forme alla finanza locale e 
a quella pubblica in genera
le. E' una situazione che si 
aggrava di giorno in giorno. 
anche perché, ult imamente. 
il ministro dell 'Interno, ha 
tagliato brutalmente e con 
un anno di ritardo il bilan
cio provinciale del '75 por
tando il mutuo « a pareggio » 
da 42 a 21 miliardi circa. 

E' un esempio questo — ha 
detto Marroni — del modo 
centralizzato di amministra 
re lo Stato che intendiamo 
combattere, assieme agli al 
tri enti locali italiani. A tal 
fine la giunta parteciperà al 
convegno indetto dall'Anci 
(Associazione Comuni d'Ita
lia) a Viareggio, per il 30 
settembre: in quella sede 
la amministrazione sosterrà 
proposte concrete, come il 
trasferimento del gettito del
l'imposta « Ilor » alle Provin
ce. il consolidamento dei de 
biti. la presenza degli enti 
locali nei consigli di ammi
nistrazione delle Casse di Ri
sparmio. e la loro partecipa 
zione alle scelte che riguar
dano la stessa spesa pubbli
ca del governo e la program
mazione economica. 

La giunta ha anche deciso 
di intervenire alla riunione 
degli assessori al bilancio 
deìle Province e dei Comuni 
capoluoghi del Lazio, pro
mossa dalla Regione per ve
nerdì prossimo, e di indire. 
per il 9 ottobre, un incontro 
dei sindaci e degli assessori 
al bilancio di tutt i i Comuni 
della Provincia. Le due riu
nioni avranno lo scopo di ef
fettuare una ricognizione sul 
dissestato terreno della fi 
nanza locale al fine di sta
bilire bisogni e risorse per 
un indilazionabile avvio nel
l'opera di pianificazione e 
programmazione economica. I 
risultati di tale indagine — 
ha concluso Marroni — ser
viranno anche da base e da 
documento per il dibattito 
(che la nuova giunta si è 

1 Impegnata ad aprire tempe
stivamente) sull'impostazione 
del bilancio preventivo per il 
*77. Intorno ad esso, speria 
mo venga confermata dai fat
ti l'intesa istituzionale tra 
tut te le forze democratiche. 

Nel corso della seduta di ie 
ri. prima della relazione sui 
bilancio, l'assessore all'assi
stenza psichiatrica. Nando 
Agostinelli, ha risposto ad 
un'interpellanza de sul San 
ta Maria della Pietà. In es 
>a si pretendeva che (in se 
guito alle notizie apparse 
sulla stampa su presunti 
maltrat tamenti ai degenti e 
alla manifestazione inscena
ta da un gruppo federato al 
parti to radicale all ' interno 
dei nosocomio), fosse nomi 
nata una commissione d'in 
chiesta sull'ospedale psiclva 
trico provinciale. 

Agostinelli ha affermato 
che la giunta si è recata al 
Santa Sìa ria della Pietà per 
accertare i fatt i : di maltrat 
t a menti ai malati avvenut. 
negli ultimi tempi non si può 
parlare. Ed è da respingere 
quindi la proposta di una 
commissione d'inchiesta. Ce
to. ha detto Agostinelli, que 
sto non vuol dire che al San 
ta Maria della P.età non esi 
stano difficoltà e ostacoli, al 
piano di « deospedalizzazio-
ne ». Ma essi vanno supe
rati con la collaborazione di 
tu t te le forze democratiche. 

Sempre ieri sera, a Palaz
zo Valentini. si è svolto un 
incontro fra l'assessore al 
Personale. Sergio Micucci. e ì 
sindacati CGILrClSL-UIL dei 
dipendenti della Provincia. 

E' s tato infine annunciato 
che giovedì alle 17.45. la giun
ta provinciale sarà ricevuta 
al Quirinale, in visita di cor
tesia. dal presidente della 
Repubblica, Giovanni Leone. 

Muore dopo cinque giorni di agonia 
per una lavanda intestinale tossica 

La vittima, che aveva 38 anni e lascia quattro figli, doveva essere operata alla cistifellea - Alcune tracce di un potente disinfettante le 
hanno bruciato le viscere - Dubbi sulla tempestività dei soccorsi • I familiari si sono costituiti parte civile nel procedimento penale 

Una donna di 36' anni è morta per 
un clistere sbagliato, praticatole in una 
clinica dov'era entrata per tarsi ope
rare alla cistifellea. Alcuni grammi di 
formalina, mescolati all'olio di lino, 
le hanno bruciato l'intestino condan
nandola ad una morte atroce, soprag
giunta dopo cinque giorni di agonia. 
Angela Sollazzo, nata a Cittanova 
(Reggio Calabria) ina residente da 
molti anni ad Anccia, lascia il marito 
e quattro figli, il più grande di dicias
sette anni e il più piccolo di tre. 

Sulla sua incredibile vicenda 11 prò 
cura della Repubblica ha aperto un'in
chiesta. Si vuole far luce .sin fatti e 
chiarire tutte le responsabilità. Stamat
tina. o al massimo domani, all'istituto 
di medicina legale dell'Università verrà 
compiuta l'autopsia. Oltre ai penti d'ut-
ficio saranno presenti quelli dei fami
liari della vittima. I! munto di Angela 
Sollazzo - - Vincenzo Morano. 48 anni. 
assistente edile - si e intatt i costituito 
parte civile nel processo assieme ad 
altri congiunti. 

La prima tappa di questa .sconcertan
te stona e abbastanza connine: un ri
covero in clinica per asportare dei cal
coli alla cistifellea. Angela Sollazzo 
entra alla «Regina Apostolorum » (una 
vecchia casa di cura privata di Albano 
convenzionata con la Regione) una de
cina di giorni fa. Cominciano le tera

pie di preparazione all ' intervento chi
rurgico, che da tano alcuni giorni. Poi 
viene fissata la data per l'operazione: 
il 15 settembre. Il 14 i'a danna riceve la 
visita del marito e dei figli, che possono 
raggiungerla facilmente venendo da 
Ariccia. I soliti incoraggiamenti, gli 
auguri, poi Angela Sollazzo saluta tutti 
e resta sola. Alle 20.30 arrivali') gli 
infermieri (ancora non si sa se era 
presente anche un medico) per prati
carle un lavaggio intestinale. La donna 
comincia subito a lamentarsi, dice che 
sente un bruciore tortissimo, ma torse 
ì suoi disturbi vengono scambiati per 
un banale mal di pancia. 

Mezz'ora dopo Angela Sollazzo svie
ne. Il personale della clinica tenta di 
rianimarla, ma inutilmente. Questi ten
tativi. a quanto sembra, vanno avanti 
molto a lungo, torse tioppo. «Sol tanto 
alle due di notte dice Girolamo Mo
rano, un nipote della vittima — hanno 
telefonato a casa per avvertire il ma
rito che Angela era gravissima ». La 
donna viene caricata a bordo di una 
autoambulanza e arriva al pronto soc
corso del Policlinico Umberto 1 a not
te fonda. Viene trasferita al centro di 
rianimazione, e qui i familiari raccolgo
no le prime impressioni sulla sconcer
tante vicenda. « I medici del Policli
nico — racconta sempre Girolamo Mo
rano — ci hanno chiesto come mai si 

era aspettato tanto per portare la 
paziente a Roma. In casi come questo, 
ci hanno detto, sono preziosi anche i 
minuti ». 

Il commissariato di PS di Albano, in
tanto. prepara un rapporto per la pie 
tu ia locale. Viene allegata agli att i la 
prima diagnosi emessa dai medici della 
clinica «Regina Apostolorum»: « Intos. 
sicazione da formalina per via re t ta le». 
E' un pi imo spirag'io di luce sullo stra 
no malore della donna: secondo una 
ipotesi dei medici del Policlinico gli 
strumenti usati per il clistere sarebbero 
stati disinlettati con la tormalina sen
za essere poi sciacquati. Sembra certo, 
in ogni caso, che l'agonia di Angela 
Sollazzo è cominciata quando la for
malina ha at taccato ì tessuti dell'iute 
stino. provocando un inizio di pe ro ra 
zione dell'addome. 

Al Policlinico si cerca di salvare la 
donna con un intervento chirurgico. 
mentre le condizioni peggiorano sempre 
pi. Si tenta un secondo intervento, ma 
ormai il fisico della paziente è .stre
mato. Alle 17 di ieri, la morte, proba
bilmente dovuta anche a complicazioni 
renali. 

Mezz'ora dopo gli atti della vicenda 
passano dalla pretura di Albano alla 
procura della Repubblica di Roma, la 
ipotesi di reato e diventata « lesioni 
mortali ». Angela Sollazzo, morta dopo la lavanda intestinale 
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L'aggressione di domenica davanti al cancello di un ospizio all'Appio-Latino 

SEMPRE GRAVI LE CONDIZIONI 
DELLA OTTANTENNE SCIPPATA 

Ha riportato la frattura del femore destro - Era appena uscita dalla casa di riposo per prendere 
un po' d'aria - Nella borsetta aveva soltanto seimila lire: ciò che rimaneva della sua pensione 

T l f i i 

Rosa Pagnini Greco all'ospedale San Giovanni dopo lo scippo 

1 Sono sempre gravi le con-
I dizicni della anziana signora 
| di 82 anni che domenica po-
i meriggio è stata gettata a 
I terra e scippata da due tep-
i pisti davanti al cancello del-
! 1'o.spizio all'Appio Latino 1 
j due hanno visto la donna 

che con passo malfermo u-
sciva dalla casa di riposo 
per prendere un po' di sole: 
l 'hanno avvicinata e scara
ventata a terra con una spin
ta. poi hanno agguanta to la 
borsetta contenente poche 
migliaia di lire e sono fug
giti. Resa Pagnini Greco è 

i rimasta esanime sul suolo. 
i con il femore destro frattu

rato. All'ospedale. ì sanitari 
l 'hanno ricoverata con una 
prognosi di 90 giorni salvo 
complicazioni. 

Lo squallido gesto teppisti
co si è verificato davanti al 
cancello della « Natività ». 
l 'istituto di religiose presso 

il quale la donna viveva or
mai da molti anni . Approfit
tando del bel tempo. Rosa 
Pagnini Greco aveva deciso 
di fare una passeggiata nel
la \ icina Villa Scipioni. Era 
prat icamente l'unico svago 
che si concedeva, dovendo 
fare i conti con la misera 
pensione percepita. 

Nessuno le era a fianco. 
era uscita sola, come al so 
lito: la Pagnarii ncti ha fi
gli. soltanto alcuni nipoti 
che sono stati avvisati del
l'incidente nella tarda sera 
di domenica. Quando i due 
l 'hanno aggredita ha cercato 
di difendersi disperatamente; 
anche dopo essere finita per 
terra sotto la spinta ricevu
ta. si è aggrappata con una 
forza inaspettata alla borset
ta ma i due scippatori non 
hanno mollato la presa. An
zi. hanno trascinato Rosa Pa
gnini Greco per alcuni metri 

finche il dolore non ha vin
to la sua resistenza. E tut to 
per un «bot t ino» irrisorio: 
soltanto semina lire, il rima
nente della magra pensione. 

Quando l'anziana .signora 
è stata soccorsi! da aV'ini 
passanti e caricata su un' 
automobile, sembrava non 
dare più segni di vita. Al 
pronto soccorso deìì'o.-pedale 
S. Giovanni i medici sono 
però riusciti a r ianimarla. 
Sottoposta a un esame accu
rato. le hanno riscontralo 
la frattura del femore de
stro e un violentissimo stato 
di " choc ". 

Dei due aggressori non è 
stata trovata traccia. A! mo
mento UCIIL» scippo a t torno 
alla donna non c'era molta 
gente e le poche persone se
dute sulle panchine di Villa 
Scipioni hanno dichiarato di 
non aver visto in viso ì tep
pisti. 

Visita della 
giunta regionale 
a Regina Coeii 

11 presidente della giunta 
regionale. Maurizio Ferrara, 
e gli assessori De Mauro. Ra-
nalli e Panizzi. si recheranno 
oggi a Regina Coeli per 
discutere assieme ai rappre
sentanti dei detenuti — che 
ne hanno fatto richiesta — i 
problemi inerenti la riforma 
carcerarla. Nella loro visita i 
rappresentanti della Regione 
saranno accompagnati dal 
sottosegretario al ministero 
di Grazia e Giustizia. Renato 
Dell'Andro. Analoga iniziativa 
è in programma per il succes
sivo martedì. 28 settembre, a 
Rebibbia. 

L'appallo del servizio « radiomisure » già drasticamente ridotto 

L'aeronautica militare toglie 
all'ATI il controllo dei radar 

Il delicato compito tornerebbe nelle mani 
Inutilizzati gli aerei civili allestiti con 

Radiomisure: d:etro questo 
termine tecnico, sconosciuto 
ed incomprensibile ai più. 
si nasconde, uno dei servizi 
più delicati ed importanti 
delia navigazione aerea. Si 
t ra t ta del controllo assiduo 
e puntuale (almeno cosi do 
vrebbe essere e casi è previ
sto dalle norme internazio 
nali di sicurezza» dei diversi 
sistemi elettronici che guida
no da terra Tapperecchio du
rante il volo. Questa sene 
complessa di operazioni ne. 
nostro paese viene svolta, per 
la quasi totalità, da tecnici e 
personale dell'aeronautica mi 
litare: sebbene la materia si.t 
per legge di competenza del
la Civilavia. infatti, le strut
ture elettroniche (dai radio-
fan. ai radar o alle torri d. 
controllo» vendono utilizzate 
anche per dirigere il traffico 
aereo militare. Ciò ha fatto 
si che negli scorsi anni per 
motivi di sicurezza, fossero 

proprio i tecnici in divisa ad 
avere il monopolio de! setto 
re radiomisure. 

Da qualche tempo, però, le 
attrezzature a disposiz.one 
dell'aeronautica militare si 
dimostrano insutticienti. tan 
to che una parte del lavoro 
di controllo è s ta ta appai: il i 
all'esterno. Con un contrat to 
firmato tre anni fa. l'AM ha 
affidato ail'ATI ila società 
aeronautica civile del grup 
pò IRI) il comp.to di v.gila 
re e verificare il funziona 
mento di numerose assisten 
7e. Gli accordi prevedevano 
che l'azienda civile dovesse 
effettuare 3 00*) ore di volo 
ogni anno per il controllo 
delle diverse apparecchiature. 

Cosi, a partire dal 1973. 
l'ATI ha messo in piedi uno 
sn^-O'^'p servizio (denomina 
to appunto radiomisure) al 
lestendo ed attrezzando ade
guatamente tre Fokker-27. Su 
ogni aereo è stata montata 

In un locale al Portuense 

Si fanno scudo di due 
bambini e rapinano 

l'incasso di una trattoria 
Si sono fatti scudo di due 

bamb.m ligi; d. clienti de.la 
trattoria, poi hanno intimato 
alla proprietaria d: consegna 
re tutto il denaro che aveva 
in cassa. Mar.a Treviso', non 
ha opposto .a minima re.s. 
stensa. ha preso da un casset 
to quattro-centomila lire in 
contanti e alcuni assegni per 
un valore complessivo di se. 
milioni e li ha consegnati a. 
banditi. Anche i parenti de: 
bambini, che stavano cenan 
do. hanno dovuto vuotare i 

j loro portafogli: in tutto 900 
1 mila lire. 

La rapina è avvenuta do 
memea notte nella trattoria 
« La locandina » in via Por
tuense 716. vale a dire poco 
dopo la borgata del Tru:lo. 
Mentre ì banditi facevano 
razzia d. denaro è entra to ne . 
locale un egiziano di venti 
sette anni . Sa.d Hammad 
Abdullah. che ha tentato d. 
disarmare uno dei tre malvi
venti. Il suo tentativo è stato 
però respinto a pugni e calci: 
al S. Camillo il giovane si è 
fatto medicare ferite e con
tusioni varie per una pro
gnosi di dieci giorni. 

dei tecnici in divisa 
costose attrezzature 

una serie di at trezzature elet
troniche modernissime, in 
grado di verificare il corret 
to funzionamento dei servi
zi di terra. Il costo comples
sivo dell'operazione è nell'or
dine di diversi miliardi: oltre 
500 milioni infatti è costato 
l'allestimento degli apparec
chi. mentre altri .sold: sono 
stati spesi per assumere e 
preparare il personale tecn; 
co. Cifre non certo indifle 
renti. che però dovevano es
sere ripagate, alla lunga, dal 
l'attuazione del servizio ed 
anche dalla sua espansione 
verso altri paesi stranieri , 
specie del terzo mondo. 

Mentre l'intero piano seni 
brava andare a gonfie vele e 
arrivata, come una doccia 
fredda. la decisione dell'aero 
nautica militare di ridurre il 
numero d: ore da 3 000 a 1.700 
Un segno questo, secondo . 
lavoratori dell'ATI e della 
stessa Federazione unitaria 
della gente dell'aria, dell'in 
tenzione di non rinnovare il 
contratto, che scade nel 1978 

« 11 comportamento dell'ae
ronautica militare e rial i ero 
incomprensibile - commen 
ta un lavoratore del serv.zio 
radiomisure — IH questi tre 
anni, infatti, mentre sono 
entrate in funzione nuoie 
attrezzature e si e di <o>i?e-
auenza moltiplicato il lavoro. 
l'AM non ha migliorato il 
suo servizio. Gli aerei sono 
rimasti gli stessi. S<- allora 
vi era bisogno del'.a collabo 
razione dell'ATI. ancor più 
essa e necessaria oggi e lo 
sarà in futuro». La scelta 
di estromettere la .società e. 
vile dalle operaz.oni di con 
t rollo raschia d: rendere il 
servizio meno preciso e. qu.n-
di. meno sicura la naviga 
zione aerea. 

Ma questa decisione apre 
anche altri problemi. Che fi
ne faranno ì Fokker dell'ATI 
allestiti con notevole spesa? 
Come sarà utilizzato il perso 
naie oggi addet to alle radio 
misure? A questi interrogativi 
i lavoratori e la Fulat chie
dono che sia data al più pre 
slo risposta. 

Il colosso della telefonìa sembra intenzionato a cambiare attività 

La Siemens usa le trasferte 
per ristrutturare l'azienda 

Il trasferimento strisciante del personale si accompagna ad 
un massiccio ricorso allo straordinario - Il progetto Proteo 

Ristrutturazione stn.sc.ante 
alla Sit-Siemen.s. La grande 
azienda, che fa parte dei 
gruppo IRI-Stet. sta da tem
po operando per modificare 
profondamente la s t ru t tura 
produttiva e l'organizzazione 
del lavoro nelle sue diver.se 
sedi. L'intera operazione 
(che ha preso nelle fabbriche 
di Milano. dell'Aquila e di 
Palermo le forme pai dure 
dei Iicenziament. e del'.a cas 
sa integrazione» nel ca.-o ri. 
Roma viene portata uvani . 
più silenziosamente. 

Nella no.stia citta il eolos 
so della telefon.a ha oltre 
mille d.pendenti. S: t ra t ta in 
maggioranza d. lavoralor. ad 
detti aH'-sta.laz.one d. cen 
trai: e centraline per conto 
della S IP o dei grand, uffic. 
pubbi.c. o pnvat ; A que.-:. 
s: affiancano (.n numero 
p.uttasto elevato», .mpiegat. 
amministrativi e p.tcol. r* 
par i ; che operano m iabora 
tono. Quotidianamente, pero. 
almeno 1-̂ 0 dipendenti lavo 
rano in tra.-feria :n al tre 
c.tia. in particolare ne. gran-
d. centri de! .-.et:-ntr.one. La 
direzione cerca d: giustificare 
questo uso mass:cr:o de. tra 
sfer.menti temporanei affer 
mando di non avere abb.* 
stanza lavoro a Roma. Nel 
lo stesso tempo pero : dipen 
denti vengono costretti ad 
ore ed ore d: s t raordmar.o 

In realtà, sostengono i la 
voratori. .1 comportamento 
deila S.t Siemens risponde a 
ben altre esigenze, da qual 
che tempo a questa parte. 
infatti, i gruppi che operano 
nel settore te.efon.co si so 
no sparti t i il mercato. Quel 
io più redd.tiz.o del centro 
sud è finito neile mani della 
Face-Standard, del'.a Urmet o 
deii'Autelco. mentre alla S.e 
mens è rimasto quello, ber. 
più saturo, del nord. Per d. 
più. anche in base ai pian. 
di sviluppo elaborati dalla 
Sip. la telefonia sta subendo 
una battuta di arresto. 

Di frone a questa situa 
zione la grande azienda pub 
blica sembra essere intenz.o-
nata ad abbandonare gra 

dualmente :: settore, per tra
sferire : propri interessi in 
altre pai redditizie att ività. 
in particolare l'elettron.ca In 
que.s'.o tampo. inoltre, la S.t 
S.eme.is ha pronto un pio 
setto per la realizzaz.one en 
tro gli unii. 'P/J del .s..sterna 
Proteo, un apparato partico 
larmente sof..st:c.ito che n-
voluz.oncrebbe gran parte 
delle ielecomun.caz.om. 

Un p.ano amb./.o.-o. .sp-"-s.sO 
.-band.erato propagand .sti(<i 
mente di. ' .az.enda. ma del 
quale la S.t Siemen.- non vuol 
d..~rutere .a realiz/az.one. A. 
ta'.olo delle t r a t t a t i . e .". co 
lasso pre!er..-ce 02J. .a r..-trut-
tura / one .-tr..-c.ant:: che ri 
s th .a d. tiprire la .strada a 
secche r.daz.on. dvl per.-on.i 
.e. a l:cen/.ameni: ma.-s:ee. 
e rfd u.-o -eiv-.i?_'.o à% l.o ci.v 
sa mtegraz.one. 

Attentato incendiario 
a Ladispoli contro 
l'auto del sindaco 

L'eia bottiglia incendiaria 
ha distrutto, nella notte fra 
sabato e domenica, l 'auto del 
compagno Amico Gandim. 
sindaco comunista di Ladl 
spoli. L 'at tentato è stato du
ramente condannato dalle 
forze politiche democratiche 
che l'altro ieri iianno dato 
vita ad una manifestazione 
di pn.testo. 

Ieri, dopo una riunione fra 
i rappresentanti del PCI. de". 
PSI. dei PSDI. deila DC e 
del PRI. una delegazione uni-
t i r . a s: e recata alla Procu
ra delia Repubblica per chie
dere un intervento deciso 

a ROMA 
PIAZZALE CLODIO - TEL. 389869 

SERATA 
DI 

GALA 
Venerdì 24 settembre 

Ore 21,15 
T u t t i i g iorn i 2 spettacoli 

ore 16.15 • 21.15 

Vis i tate lo Zoo dalle 10 
alle 15 
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Al Pincio da oggi 
fino a domenica 

giornate della gioventù 
L'apertura alle 17,30 con un dibattito sul ruolo dei giovani comunisti in 
Europa - Un ricco programma di manifestazioni politiche e culturali 

L'incidente ieri mattina in un negozio di viale Ippocrate 

Un colpo accidentale di pistola 
ferisce 2 giovani in un'armeria 
Il proiettile ha raggiunto uno dei figli del proprietario dell'esercizio e un cliente - Sono entrambi 

ricoverati in ospedale con prognosi riservata - Il revolver è di proprietà di una guardia giurata 

fil partito^ 
SEGRETARI DI FEDERAZIONE 

— E" convocata per oggi, alle ore 
9,30, presso il comitato regionale 
una riunione dei segretari delle 
Federazioni del Lazio per discute
re Il seguente o.d.g.: < Verifica 
della Iniziativa del Partito e pro
gramma di lotta nell'attuale fase 
politica ». 

ASSEMBLEE — CELLULA TE
LEFONICI ore 17,30 ass. generale 
sulla situazione politica a Tuscola-
no (Nardi); ITALIA alle ore 21 
gruppo I I I circoscrizione (Rovere); 
NOMENTANO alle ore 21 sul co
mune; LUDOVISI alle 19 assem
blea sulla situazione politica (T. 
Morgia); OSTIENSE ore 17 ONMI 
(Speranza); POMEZIA cellula SIG-
MATAU ore 17 (M. Ottaviano); 
MONTEPORZIO ore 18 (F. Otta
viano); CELLULA FORLANINI in 
Federazione ore 18 assemblea (Fu
lco - Rolli). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
ore 13 incontro sul mercato di via 
Bevegna (Ponte Milvio) sui pro
blemi lotta al carovita e riforma 
mercatini rionali (Gl ia) . 

ZONE — CENTRO ore 18 pro
blemi del Partito (Parola); EST: 
CASTEL GIUBILEO ore 18 segre
terie sezioni borgate IV circoscri
zione (Trovato - Prisco); PIETRA-
LATA ore 18,30 segreterie Pietra-
lata, M. Alicata, Moranino, Tiburti-
no I I I (Aletta); NORD: TRION
FALE ore 18,30 C D . zona e se
gretari sezioni più consiglio di cir
coscrizione; TIVOLI SABINA ore 
19 a TIVOLI gruppi IX e X comu
nità montane (Cerqua). 

COMITATI DIRETTIVI — ATAC 
TUSCOLANA (via Varallo) ore 
17,30 (Sergenti): CELIO ore 18 
(Guglielmini); ACIDA ore 18,30 
(Fredda); CASETTA MATTEI ore 
19 (Bozzetto); CENTOCELLE ore 
18,30 fSalvagni • lannilli); TOR 
SAPIENZA ore 19 (Proietti); 
GROTTAFERRATA ore 18.30 (An
tonello. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ore 17 attivo (Asor Rosa); ore 21 
C D . allargato gruppi dirigenti cel
lule (Simone): FI ANO ore 19 at
tivo situazione politica (Assogna -
Imbellone). 

FESTE DELL'UNITA' — NUME
RI ESTRATTI alle leste dell'Unità 
tra i sottoscrittori della stampa 
comunista: CANALE MONTERANO 
1) 190; 2) 850; 3) 65; 4) 1449; 
5) 986; SETTEBAGNI: 1) 0174; 
2) 1087; 3) 2497; 4) 1882; 
5) 1950; 6) 1180; 7) 2322; 
8) 1868; 9) 490; 10) 1836; 
11) 1084; 12) 0294; 13) 1985; 
VALLE AURELIA: 1) 1030; 2) 
979; 3) 1591; 4 ) 1306; 5) 958; 
6) 1360; 7) 1890; 8) 278; 9) 
367; 10) 756. 

La cittadella del Pincio che 
psr sei giorni — da oggi fino 
a domenica — ospiterà il fe
stival delia gioventù, orga
nizzato dalla Fgci provincia
le, è ormai pronta. Ieri i com
pagni delle varie cellule del
la FGCI hanno apportato gli 
ultimi ritocchi alle varie 
strutture e questo pomerig
gio prenderà il via il ricco 
programma di ditattlti, ma
nifestazioni politiche e cul
turali. spettacoli musicali. Il 
prezzo per l'accesso a tutte 
le iniziative previste nelle sei 
giornate è di 2.000 lire, men
tre il biglietto d'ingresso gior
naliero costa 500 lire. 

L'apertura del festival av
verrà alle 17.30 con un dibat
tito su: «I giovani comunisti 
in Europa nel processo di 
costruzione del socialismo in 
occidente ». Partecipano Mas
simo D'AIema. segretario na
zionale della FGCI, Didier 
Micolini, della gioventù co
munista francsse, ed i diri
genti della gioventù comuni
sta spagnola e portoghese. 
Alle ore 20, si terrà una ma
nifestazione di solidarietà con 
i popoli in lotta contro il 
fascismo e l'imperialismo: 
« Hacia la libertad», è la pa
rola d'ordine dell'iniziativa. 
Partecipano Giorgio Lopez, 
della gioventù comunista cu
bana, Antonio Leal, della gio
ventù comunista cilena, Zei-
ma. una giovane combatten
te palestinese del campo di 
Tali el Zaatar che porterà 
la sua testimonianza su quel
la tragica battaglia, e un rap
presentante della resistenza 
spagnola. Alle 22, concerto 
degli « Inti Illimani»; alle 
23,30 proiezione di « Images », 
di Robert Altman. 

Domani, il programma del 
festival della gioventù preve
de alle 18 un dibattito su 
« 1968-1976: gli orientamenti 
ideali e politici dei giovani », 
con Claudio Petruccioli, Al
berto Asor Rosa e Gianni 
Borgna. Interverranno Rudi 
Dutschke e Philippe Gavi. Al
le 21 «omaggio a Luigi Ten-
co »: concerto di Gino Paoli 
e Sergio Endrigo. Alle 22.30 
«Gang» di Robert Altman. 

Bologi 
Si troverebbe a 

pia il fascicolo 
sulle trame nere 

sparito dalla Procura 
Secondo notizie trapelate 

ieri dal tribunale di Bologna, 
il fascicolo giudiziario sulle 
trame nere del quale il no
stro giornale ha segnalato do
menica la scomparsa dalla 
procura di Roma, si trove
rebbe nel capoluogo emiliano. 

Il documento, secondo la 
stessa fonte, non riguardereb
be il movimento neofascista 
« ordine nuovo », ma l'orga
nizzazione « rosa dei venti ». 
Sarebbe comunque conferma
to che nel fascicolo viene 
fatto il nome del generale 
dell'aeronautica in pensione 
Giovanni Ghinazzi, abitante 
a Bologna e « gran maestro » 
della massoneria. 

La Cassazione rinvia 
la decisione sulla 
sede del processo 

contro Izzo e Ghira 
La Corte di Cassaziione ha 

deciso di rinviare al 20 ot
tobre la decisione sull'even
tuale spostamento da Latina 
del processo in appello con
tro Angelo Izzo e Andrea 
Ghira. 

Gli avvocati difensori dei 
due giovani, condannati nel 
processo di primo grado al
l'ergastolo per il massacro del 
Circeo, hanno chiesto il tra
sferimento del fascicolo giu
diziario che riguarda i loro 
clienti, invocando la « legitti
ma suspicione ». I legali di 
Izzo e Ghira sostengono, in
fatti, che a Latina il proces
so non potrebbe svolgersi con 
la « necessaria serenità ». 

Arrestato 
un funzionario 
della Questura 
di Frosinone 

Un funzionario della que-
stuia di Frosinone, viceque
store fino a! giugno scorso, 
è stato arrestato ieri pome
riggio ad Ostia e rinchiuso 
in carcere dietro un manda
to di cattura che lo accusa 
di «abuso di potere in atti 
di ufficio». Si tratta di Fran
cesco Rotoquino, responsabi
le di un importante settore 
della PS della provincia. 

Le fonti ufficiali non han
no, per il momento, fornito 
alcuna notizia in mento al
l'arresto, trincerandosi dietro 
il più stretto riserbo, e non 
comunicandi il reato preciso 
di cui è incolpato l'ex vice
questore. Sembra tuttavia che 
l'indagine che ha portato al
l'arresto di Rotoquino sia a 
largo raggio. 

Due persone ricoverate in 
ospedale con prognosi riser
vata sono il pesante bilancio 
di un nuovo incidente dovuto 
alla disattenzione nel maneg
giare le armi. Paolo Gaffi, di 
17 anni e Andrea Modesti, ven
titreenne, sono stati feriti in 
modo grave da un colpo di 
pistola sparato accidental
mente dal fratello di Gaffi, 
Luciano di 21 anni. Quest'ul
timo gestisce assieme al pa
dre Pasquale un'armeria in 
viale Ippocrate 44. è proprio 
nel negozio che si è verifica
to l'incidente, verso le 12.30. 

Luciano Galli era intento 
a misurare la fondina per 
una pistola a tamburo cali-

| bro « :i8 ». di proprietà della 
guardia giurata Paolo Mac-
canni, quando dall'arma è 
partito all'improvviso un 
proiettile che ha colpito due 
dei presentti: Paolo Gaffi e 
un cliente, Andrea Modesti, 

abitante a Tivoli in via Ar
no 46. La pallottola ha rag
giunto il giovane a una spal
la ed è fuoruscita dopo es
sersi scheggiata nell'impatto 
con l'osso. Tre schegge han
no raggiunto l'altro giovane 
all'addome e alle braccia. 
Soccorsi dai presentti, i feriti 
sono stati subito trasportati 
al Policlinico, dove i sani
tari li hanno medicati e han
no deciso di ricoverarli en
trambi con prognosi riservata. 

Sull'episodio sta svolgendo 
indagini il commissariato di 
S. Ippolito. Secondo gli ac
certamenti compiuti dagli 
agenti, non esisterebbero dub
bi sull'accidentalità del fat
to. Si è intanto stabilito che 
la pistola era carica con 
proiettili da esercitazione: è 
per questo motivo che la pal
lottola si è frantumata limi
tando i danni per le due per
sone colpite. 

DAL PRIMO OTTOBRE INIZIANO L'ATTIVITÀ' LE UNITA' TERRITORIALI DI RIABILITAZIONE 

Aprono i centri comunali per gli handicappati 
L'incontro di ieri degli assessori capitolini alla sanità e alla scuola con le circoscrizioni • Ancora incompleto l'organico del personale tecnico 

I nuovi centri comunali per 
l'assistenza e l'integrazione 
dei bambini handicappati ini-
zieranno la loro attività fin 
dal primo ottobre. L'hanno 
annunciato, dopo un incontro 
tenutosi ieri, con gli aggiunti 
del sindaco e i consiglieri del
le circoscrizioni, gli assessori 
capitolini alla sanità, Mirel
la D'Arcangeli, e alla scuola. 
Antonio Fraiese. Le difficol
tà da superare non sono sta
te poche, ma non si voluto 
mancare questo appuntamen
to, che coincide con l'apertu
ra dell'anno scolastico. 

Per dar vita ai centri — 
più esattamente unità terri
toriali di riabilitazione — 
l'amministrazione comunale 
aveva da tempo preso con
tatto con i vari enti specia

lizzati (Ains. Enfas, Assipo-
lio. Nido Verde) per l'even
tuale passaggio di parte del
le attrezzature e del persona
le alle nuove « unità ». Fino
ra, però, i risultati non era
no stati dei più incoraggian
ti: alcuni enti non hanno 
raccolto l'invito dell'ammini
strazione comunale e altri 
hanno risposto evasivamente. 

Da ieri, comunque, 270 tra 
assistenti e addetti sono pas
sati alle dipendenze del Co
mune. Altre 83 persone do
vrebbero completare questo 
primo organico entro il 31 ot
tobre. Rispetto alle mille uni
tà che occorrerebbero per il 
perfetto funzionamento dei 
centri è effettivamente un po' 
poco. Ma in breve tempo do
vrebbe essere possibile bandi

re un concorso per nuove as
sunzioni e, in ogni caso, le 
trattative psr il trasferimen
to di altri 144 assistenti alle 
« UTR » sono ancora in corso. 

Per sopperire alla mancan
za di attrezzature e di locali, 
il primo ottobre i centri co
minceranno la loro attività 
nelle sedi delle condotte me
diche che più si prestano ad 
accogliere, sia pure provviso
riamente, le « squadre » del 
personale specializzato. La no
vità importante è che quest'ul
timo non sarà impiegato per 
offrire ai piccoli handicappa
ti solo una generica assisten
za, ma per assicurare l'inse
rimento e il recupero dei bam
bini in età scolastica e pre
scolastica nell'ambiente socia
le a loro più adatto. Anche 

di questo si è discusso nel
l'incontro di ieri. 

Si è affrontato, ad esem
pio, il problema del coordina
mento tra l'attività del per
sonale dei centri e gii inse
gnanti delle scuole materne 
ed elementari, dove t piccoli 
passeranno insieme ai loro 
coetanei la mattinata, i medi
ci delle équipes psico-pedago
giche che già lavorano in 
molti istituti scolastici, gli as
sistenti dei «CIM» (centri 
di igiene mentale), che in al
cune circoscrizioni sono già 
da tempo al lavoro. Si trat
terà di evitare inutili «du
plicati » e sprechi. 

Oggi stesso gli assessori 
D'Arcangeli e Fraiese si in
contreranno con il provvedi
tore agli studi, per definire nei 

particolari 1 compiti dei cen
tri, soprattutto psr quanto ri
guarda l'assistenza durante le 
ore di normale attività sco
lastica. Nei pressimi giorni 
verrà rapidamente completa
to il censimento dei locali 
adatti ad ospitare le « UTR ». 

A questo proposito, come 
abbiamo già detto, non è sta
to ancora possibile raggiunge
re un accordo con i vari en
ti che finora si sono occupa
ti dell'assistenza agli handi
cappati. L'assessore alla sa
nità ha sollecitato, con due 
nuovi telegrammi inviati agli 
stessi enti, una risposta alle 
richieste del Comune. La leg
ge regionale prevede, infatti, 
che sia l'ente locale a coor
dinare e organizzare l'assi
stenza. 

Aiutava un amico a edificare una casetta 

Muore un operaio 
cadendo da un muro 

in costruzione 
Il tragico incidente ieri sera a Tor di Valle 
Indagini della PS e dell'ispettorato del lavoro 

Un muratore di 34 anni è 
morto ieri sera a Tor di Valle 
dopo esser caduto da un muro 
mentre lavorava alla costru
zione della casa di un suo 
amico. 

Il tragico incidente è avve
nuto verso le 20. quando Al
berto Assogna, questo il nome 
della vittima abitante in via 
dell'Imbrecciato 33 arrampi
cato sull'improvvisata impal
catura della casetta, un edi
ficio abusivo nei pressi dell' 
ippodromo, ha messo improv
visamente un piede in fallo 
precipitando nel vuoto. Un volo 
di pochi metri e il corpo del 
muratore si è schiantato al 
suolo. 

Il proprietario della costru
zione. Antonio D'Ippolito, ri
chiamato dai lamenti dell'ami
co è subito accorso, cercan
do di prestargli i primi soc
corsi. Dopo essersi reso conto 
delle sue gravissime condi
zioni — il giovane muratore 
presentava infatti numerose e 
gravi fratture — lo ha cari
cato sulla sua auto dirigen
dosi a tutta velocità verso il 
San Camillo. La corsa verso 
l'ospedale però è durata po
chi minuti. Dopo i primi chi
lometri infatti la macchina 
si è fermata, bloccata da un 
guasto improvviso. 

D'Ippolito è sceso cercan
do aiuto. Ha fermato una 
cinquecento, guidata da An
tonio Venanzoni abitante a 
Ostia in via delle Gondole 
156. I due hanno caricato il 
ferito, ormai in condizioni di-

SCUOLA MATERNA 
Avrà inizio a partire dal 5 otto

bre prossimo, il corso gratuito di 
igiene e assistenza sanitaria per in
segnanti di scuola materna, orga
nizzato dalla Croce Rossa Italiana, 
presso il Comitato Centrale CRI in 
via Toscana 12, Il corso avrà la 
durata di tre mesi; te lezioni si 
svolgeranno il martedì ed il giove-
di dalle ore 16 alle 19. Alle inse
gnanti che supereranno gli esami 
verrà rilasciato un diploma (punti 
0,25 per la scuola materna statale 
e 0,50 per quella comunale). Per 
informazioni ed iscrizioni le inte
ressate possono rivolgerli dalle ore 
9 alle 13 presso la sede della 
Croce Rossa Italiana Giovanile, via 
Toscana 12, Teleiono 46.27.83. 

sperate, ed hanno ripreso la 
corsa verso il San Camillo. 
E' stato ne1'0 inutile: Alberto 
Assogna è morto durante il 
tragitto. 

Sull'incidente hanno avvia
to indagini il commissariato 
di PS e l'ispettorato del La-
\ oro. 

Ferito 
misteriosamente 

un fascista 
al Quadraro 

Misterioso ferimento all'al
ba del neofascista Corrado 
Salemi. nei cui confronti l'u*> 
ficio politico della questura 
svolse indagini per il delitto 
Occorsio. il magistrato ucciso 
il 10 luglio scorso da alcuni 
sicari mentre usciva di casa. 

Salemi è stato dapprima 
assalito a pugni da tre indi
vidui che ha dichiarato di 
non conoscere, e successiva
mente è stato ferito al pol
paccio destro da un colpo di 
pistola sparato da uno dei 
suoi aggressori. 

Il fatto è accaduto alle 5 
del mattino: a quell'ora il 
neofascista — dopo aver tra
scorso fuori casa l'intera not
tata — stava tornando verso 
il suo appartamento di via 
Erminio 20 al Quadraro. 
quando, secondo il racconto 
da lui fornito alla polizia, lo 
avrebbe avvicinato un'auto 
dalla quale sarebbero poi sce
si tre sconosciuti. 

Dopo averlo picchiato con 
calci e pugni, gli aggressori 
gli avrebbero sparato anche 
un colpo di pistola alle gam
be, colpendolo al polpaccio 
destro. All'ospedale San Gio
vanni è stato medicato e giu
dicato guaribile in dieci gior
ni. Sull'episodio sta indagan
do la polizia. 

Sul conto di Corrado Sa
lemi l'ufficio politico della 
questura e i funzionari del 
« servizio di sicurezza » (al
l'epoca si chiamava «antiter
rorismo») svolsero indagini 
in relazione all'assassinio di 
Occorsio, come noto rivendi
cato dall'organizzazione neo
nazista « ordine nuovo ». La 
casa di Salemi venne perqui
sita e furono sequestrate mu
nizioni e razzi da segnalazio
ne. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tal. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione dai soci tutti i gior
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alla 13 e dalle 16.30 
alle 19 per II rinnovo dalle »*-
«ociazioni par l'anno accademi
co 1976-77. La stagiona avrà 
Inizio II 6 ottobre con un con
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperta la iscrizioni per 
l'anno *76-*77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per informazioni teleio
no 622.30.26. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA 
IX Festival Internazionale di 
organo. Alle ore 21,15, chiesa 
di S. Cesareo in Palatio - Via 
di Porta S. Sebastiano: Rene 
Saorgìn. organista. Informazio
ni: 656.84.41. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Corso Vittorio Emanue
la I l n. 294 - Tal. 636.92.42) 
Sono aperte le adesioni all'Asso
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma
nifestazioni artistiche per la. di
vulgazione • la conoscenza della 
chitarra. 

I . T . I . • TEATRO QUIRINO (Via 
dalla Verflini 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21,15. prima de: • I 
balletti di Susanna Egri », diret
ti da Susanna Egri. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO MONCIOVINO (Via C 

Colombo, angolo Via Cenocchi. 
tei. 519.94.05) 
Alla ora 21.15, il Teatro 
d'Arte di Roma pres^ « L'alba. 
il f ior i» • la non* • di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino. 
M. Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

• E l SATIRI (Piana di Grottapln-
ta. 19 • Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21,30, la San Car
lo di Roma pr«>.: « La Ceoaren 
loia » una satira scritta a diret 
la da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne. A. Mugnaio. N. D'Ere
mo. N. Martinelli. J. P. lunoy 
• G. Baison 

LICEO DRAMMATICO L. PIRAN
DELLO (l_r* Portuansa. 158 
Tel. 581.62.95) 
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regìa e recitazione. 

SJ.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A • Telefo
no 654.37.94) 
Alle ore 21 inaugurazione del
la stagione teatrale 1976-1977. 
La Comp. Teatrale « Il Cer
chio > pres.: • La «atta Cene
rentola », tavola musicale di R. 
De Simone con la partecipa
zione della Nuova Compagnia 
di canto popolare. 

TEATRO ROSSINI <P-xz» S. Cilia
r i , n. 14 - Tel. 654.27.70) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma • Criecco Durante • 
con A. Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti. Campagna abbo
namenti staaiona 1976-77. 

TEATRO MÀJAKOWSKV (Via 
Fiamma Gialle 16 - IV Novem
bre • Ocupato » • Ostia) 
Alla ora 2 1 , la Cooperativa 
Teatrale . Politecnico presenta: 
• Strass* la lotta par II sol
do » di B. Brecht. Regia di G. 
Somma rtano. 

SPERIMENTALI 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

Vìa Galvani - Testacelo • Tele
fono 654.21.41) 
Sono aperta lo Iscrizioni alla 
scuola popolare di musica dì 
Testaccio: rivolgersi ai locali 
(fella scuola in via Galvani dal
le or* 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

• E A l '72 (Via G. Belli. 72) 
Alle ora 23: • Oato privato • 
di A Fiourelli 

TEATRO ALBERICO (Via Alberi
co I l n. 29 - Tel. 454.71.37) 
Alla ora 22, la Compagnia « Il 
Fantasma del palcoscenico» pre-
tanta la prima di • Chi? Dio? 
fes peesia? misteriosamente.^. », 
4» Donato Sennini. 

CABARET-MUSIC HALL 
SELAVl' (Via Taro. 28-A • Tele

fono 844.567) 
Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ora 2 1 : Helgs Paoli hostes ca
baret. 

BARRACUDA (Via Arco do' Gin
nasi 14 - Torra Argentina • Te
leiono 687.075) 
Rino Fenice e Nino Da Fabrla 
presentano dalle ore 22: • The 
best music world's » attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via ragliamento, o. 9 ) 
Tal. 854.459 
Dalla 21 alle 3,30 discoteque. 
Ore 23. 1 e 2: G. Bornigia pre
senta superspettacolo musicala 
con nuove grondi attrazioni in
ternazionali. Management: Fili
berto De Simone 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle ore 22, Jazz a Roma pre
senta un concerto Jazz con il 
complesso < Spirate ». 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font* dall'Olio n. 5 Piana 
5. Maria in Trastevere) 
Alte ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano; Emily folclorista 
africano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale della Medaglia 
d'Oro. 49 • Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne AppiS. 33 Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591 06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 2 1 . 23: « Il piede 
più lungo », con Danny Kaye. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 19.30. 
21.15. 23: « Vieni, dolca mor
te », di Paolo Brunetto. 
Studio 2 - Alle 19.30. 21.15. 
23: « Salmo rosso ». 

MONTESACRO ALIO (Via Emilio 
Praga 45 Tel. 823.2121 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: • I l monello » (USA 
1921) . di C Chaplin 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
Trastevere) 
Alle ore 21 e 23: « Dentro Ro
ma » di Ugo Gregoretti. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312.283) 
Alle ore 16.30 e 22.30: « I l 
conformista » di Bernardo Ber
tolucci. 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE
VERE (Tel. 589.57.82) 
Rassegna del cinema africano: 
« Lettre paysann* » di Faye 
Safi e • Joseph* » di A. Joseph, 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Pi; 

la Clodio • Tel. 389.869) 
Debutto il 24 settembre alle 
ore 21,15. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. C. Pago 

Tal. 731.33.08 L. 800 
E lotto in biglietti 41 piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A ( V M 14) • Rivista dì spo
gliarello 

VOLTURNO . Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Sensualità un attimo dì vita 
- Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza 

TeL 352.153 L. 2.600 
Noveceate atto I , con G D» 
pardieu OR (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
La moglie erotica, con D. Wle-
minc - S ( V M 18) 

ALCYONE • V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
I l caso Katarina Blum, con A. 
Winkler - DR 

ALFIERI - Via Reperti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Paura in citi», con M. Merli 
DR ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Novecento atto l , con G. Do 
pardieu - OR (VM 14) 

AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 
Robin • Marian, con S. Connery 
SA 

ANIENE - Piazza Sempione. 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L. 1.200 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tal.779. 638 L. 1.200 
I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal
lace - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
Lo due sorella, con M. Kicider 
DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 
I sopravvissuti dalla Ande, con 
H. Stiglits OR (VM 16) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tal. 360.35.46 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tal. 622.04.09 l_ 1.500 
I I trucido a lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ASTORI A - Pjza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L- 2.000 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

ASTRA • Viale Jonio, 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 
La vendetta dall'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

ATLANTIC - Via Tuseolana. 745 
Tel. 761.06.56 L-1.300 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR ( V M 18) 

AUREO - Via Vigno Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 900 
Il tesano dagli occhi di ghiac
cio. con C Eastwood • A 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tal. 426.160 L. 1.200 
Malia vergine « di nome Ma
ria, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L- 1.500 
Malia vergine e di noma Ma
ria, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

BALDUINA • Piana Balduina 
Tel. 347.592 |_ 1.100 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tal. 475.17.07 U 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzai M « 4 . «"Or© 
Tel. 340.S87 L. 1.300 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

BOLOGNA -Via Staenira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fenech 
C ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Meralana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura astiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Cator, con B. Reynolds - A 

CAPRANICA • Piazza Cspramca 
Tel. «79.24.65 L. 1.600 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk • SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon-
1 TECITORIO 

Tel. «86.957 l_ 1.600 
La casa dalla finestra che ri
dono, con L Capolicchlo 
DR ( V M 18) 

COLA DI RIENZO • Piana Cola 
di Rtenso 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Centaiotto la laminilo. con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO • Plana R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1 .5 .0 
La ra t ina alla pari, con G. 
Guida • S ( V M 18) 

f schermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Strasse > da Brecht (Teatro Maiakovskì) 

CINEMA 

• e i l caso Katharina Blum > (Alcyone) 
• < Novecento » (Adriano, Ambassade. New York) 
• « L'ultima donna > (Eurcine, Sistina) 
• e Le due sorelle » (Archimede) 
• < Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Arlecchino, Anio

ne, Fiammetta, Maestoso) 
• e Complotto in famiglia » (Cola di Rienzo. Embassy) 
• e La caduta degli dei » (Giardino) 
• e Invito a cena con delitto» (Quirinale. R i t i ) 
• < l l giorno della civetta > (Rex) 
• « I l caso Mattei » (Avorio) 
• e Professione: reporter > (Botto) 
• « Totò le Moko » (Colosseo) 
• e Siamo uomini o caporali?» (Diamante) 
• « La grande guerra > (Farnese) 
• e Dai sbirro » (Reno) 
• € E Johnny prese il fucile» (Rialto) 
• e II piede più lungo* (Politecnico) 
• e Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
• a l i monello» (Montesacro Alto) 
• < Dentro Roma» ( I l Collettivo) 
• * I l conformista» (Cineclub Tevere) 
• e II cinema e I cineasti dell'Africa nera» (Teatro in 

Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del fi lm corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; D A : Disegno animato; D O : 
Documentarlo; DR: Drammatico; G : Giallo; M : Musica
le: S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico mitologico 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 
Una Magnum special per Tony 
Saìtta. con S. Whitman 
G ( V M 14) 

DUE ALLORI .- Via Cssilina. 52S 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
Roma l'altra faccia della vio
lenza, con M. Buzzulii 
DR ( V M 18) 

BMBASST - Via Stoppo*!, 7 
TeL 870.245 L. 2.500 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. S57.719 L. 2 3 0 0 
Robin a Marian, con S. Connery 
SA 

ETOlLE • Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
L'inaocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Caasia. 1674 
Tal. 699.10.78 
I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

EURCINE . Via Llszt, 22 
Tal. 591.09.86 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. De par
dieu - DR ( V M 18) 

EUROPA - Corso d'Italia. 107 
Tal. 845.736 L. 2.000 
Mimi Bluette fiora del mio giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMA - Via Bissolatl. 47 
Tal. 475.11.00 l_ 2.500 
Mimi Bluette fiore 4el mio giar-
diao. con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicol» 
«a Tolentiiis 
Tel. 475.04.C4 L. 2.100 
Ovattano vote sol nido «al co» 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14} , 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GASDEN • V.le trastevere, 246-C 
Tel. 5S2.848 L. 1.200 
I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal
lace - A 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L 1.000 
La caduta «agli dei, con I . 
Thulin - DR ( V M 18) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 4 3 
Tel. 864.149 l_ 1.500 
L'unghia e il denta - DO 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Paperino e C nel Far Watt 
DA 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 
La vendetta doU'aomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

HOLYDAT • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L 2.000 
Un sussurro nel astio, con J. 
P. Law • G 

KING • Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
Savana violenta • DO (VM 18) 

INDUNO • Via G. Indotto 
Taf. 582.495 L. 1.600 
Paperino e C nel Far West 
DA 

LE GINESTRE - Casalpalosco 
TeL 609.36.38 L. 1.500 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fa Giuseppa, 
con S. Satta Flores - C 

LUXOR - Vìa Forte Braachl. 150 
TeL 672 .0332 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuovo 
TeL 786.08* L. 2.100 
Qualcuno voi* aat aldo «al ca
calo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MAJESTIC - Plana SS. Apostoli 
Tal. 679.49.0* L. 1 3 0 * 
La ssoglie erotica, con O, Wla> 
minck • S ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN . Via Cristo-
loro Colombo 
Tei. 609.02.43 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
L'eredità Ferramonli, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Anno 2118 progetto X, con 
C. George - A 

MODERNE ITA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
Je taime moi non plus, con J. 
Dallesandro • 5 (VM 18) 

MODERNO • Piana della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Novecento atto I , con G. De-
pardieu • DR (VM 14) 

N.I.R. * Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
Cenerentola - DA 

NUOVO FLORIDA - Via NlobS 30 
Tel. 611.16.63 
La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 l_ 1.600 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L 1.600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

PARIS - Via Magnagracia. 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 
Gator, con B. Reynolds • A 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel. 5SS.36.22 L. 1.000 
Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

PREMESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L- 1.000-1.20 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

QUATTRO FONTANE - Via QuaS 
tre Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1 3 0 0 
Paperino a C nel Far West 
DA 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

. Invito a cena con delitto, con 
Guinness SA 

QUIRINETTA Via Minghcttl. 4 
TeL «79.00.12 L. 1.200 
La fabbrica delle mogli, con K. 

' Ross • DR ( V M 14) 
RADIO CITY - Via XX Settembre 

TeL 464.103 l_ 1.600 
Giovannino, con C Da Sica 
S (VM 18) 

REALE • Plana Sennino 
TeL 581.02.34 L. 2.300 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

REX • Corso Trieste, 118 
TeL 864.165 L. 1.300 
I I giorno della civetta, con F. 
Nero • DR 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness - SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Barry Lyndon, con R, O'Neal 
OR 

ROUGE ET NOI R - Via Salarla 
Tal. 864.305 L. 2.000 
L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXY • Via La ciani, 52 
Tot. « 7 0 3 0 4 L, 2.100 
Vallato naro, con L. Gemsor 
DR (VM 18) 

ROYAL - Via E. FDIaerto, 173 
Tal, 757.45.49 L. 2.300 
I l teiano «agli ecciti 41 
do, con C Eastwood • A 

SAVOIA - Via Bergamo. 73 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Napoli violenta, con M Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA • Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
Ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

TIFFANY • Via A. Oepretls 
Tel. 462.390 L. 2.500 
Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
Bluff storia di trutte e di im
broglioni, con A Celentano C 

TRIOMPHE - P.*a Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian • DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk • SA (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . 9M Jacinl. 22 
TeL 320.359 L. 2.000 
Mimi Bluette fior* dal mio giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Gator, con B. Reynolds - A 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (e» Macrys) • V. San-

tivoglio, 2 
Tel. 622.23.25 L. 600 
La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA 
Chi dice donna dice donna, 
con G. Ralli - SA (VM 18) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Non pervenuto) ' 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 I 
Tel. 838.07.18 L. 600 I 
La grande abbuffata, con U. 
Tognazzi - DR (VM : 8 ) 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Ralli - SA (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. S70.8SS L. 500 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H. Fonda - SA 

ALCE - Via delle Fornaci. 37 
TeL 632.64* L. «00 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIADORI • Via Montabal 
lo. 101 
Tel. 4 8 1 3 7 0 L. 500 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

APOLLO - Via Cairoti. 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Cosmo* anno 2000, con 5. . 
Bondarcluk - A ! 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 ! 
Ciack si muore 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
TeL 254.005 
La principessa noda, con T. 
Aumont - DR (VM 18) 

ARCO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
I I figlio di Spartacos, con S. 
Reeves - SM 

ARIEL - Via Montevertfe. 48 
Tel. S30321 L. 600 
Kobra, con S. Martin • A 

AUGUSTUS • C V. Emanuele. 202 
TeL 655.455 L. 600 
Uomini e squali • DO 

AURORA - Via Flaminia. 530 
Tel. 393.269 L. 500 
Totò all'inferno, con Totò • C 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
TeL 779.832 l_ SS* 
I l caso Mattai, con G. M. Vo
lontà - DR 

BOITO • Via Lamicavano. 12 
Tal. S31.01.9S L. C00 
Professione reporter, con I, Ni
cholson - DR 

•RASIL • Via O. M. Corblno, 23 
Tel. SS2.330 L. 500 
C'ora una volta Hollywood • M 

BRISTOL - Via Tuseolana, 950 
Tct. 761.54.24 L. 600 
Torna El Grinta, con J. Waync 
A 

BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Roma drogata, con B. Cort 
DR (VM 18) 

CASSIO • Via Cassia. 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
Garofano rosso, con M. Bosè 
DR (VM 14) 

CLODIO • Via Riboty. 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
Peccati di gioventù, con G. 
Guida - S (VM 18) 

COLORADO • V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Maciste nell'inferno di Gengis 
Kan 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 736.255 l_ 500 
Totò Le Mokò. con Totò - C 

CORALLO - Piazza Oria, 6 
Tel. 254324 L. 500 
King Kon: l'impero dei draghi. 
con G. William - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni, 52 
Agante 007 licenza di uccidere, 
con 5. Connery - G 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tal. 366.47.12 L. 200 
Come fan bene quei giochini le 
erotiche ragazze dei villini, con 
R. Olsen - SA (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via della Ron
dini 
Tel. 260.153 t - 500 
Il gatto e il topo, con K. 
Douglas • DR (VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenastlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 
Tolò siamo uomini o caporali, 
con Totò - C 

DORIA • Via A. Ooria, 52 
Tel. 317.400 L. 600 
Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 
Le novizie, con A. Girardot 
SA (VM 18) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
El Bandido 

ESPERIA - Pierre Sonnino, 37 
Tel. $82.884 L. 1.100 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L 700 
I Ire dell'operazione Drago, con 
B. Lee - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
TeL 659.43.95 l_ 500 
La grande guerra, con A. 
Sordi - DR 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sar*. 229 
TeL 353.360 L. 600 
The Bounty Killer, con T. Mi
lian - A 

HARLEM • Via 4*1 Labaro. 49 
TeL «91.0S.44 L. 500 
Ls poliziotta, con M. Melato 
SA 

HOLLYWOOD - Via «el Prfneto 
TeL 290.851 L. 600 
I I comune senso dal podere, 
con A. Sordi • SA ( V M 14) \ 

IMPERO - Vis Acqua Bullicanle 
Tel. 271 OS 05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Vìa della Lega Lombarda 
TeL 422.S9S L. 700 
Le laureande, con A. Chazel 
S (VM 18) 

LEBLON • Vìa Bombclfi, 24 
TeL 552.344 U 600 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C Giuiirè 
C (VM 18) . 

MADISON - Via C. Chlabrera 121 ! 
TeL 512.69.26 L. 800 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

MONDIALCINE (e» Faro) - Via 
dal Trailo. 330 
TeL S23.07.90 L. «00 
l a aianéa corsa, con T. Curtis 

NCVADA • Via 41 Pietralata. a i a 
TeL 430 .26* L, 600 
I carpi presentano tracco di vio
lenza carnai*, con S. Kendall 
DR (VM 18) 

NIAGARA Via P. Meffi, 10 
Tal. «27.32.47 L. 500 
Ai confini «alla reallè, con K. 
Sasaki • A 

NUOVO • Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 000 
Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE - Via Radico-
lani, 240 L. 600 
La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo-
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 
Latitudine zero, con J. Cotten 
A 

PALLAOIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi - C 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

. La cagna, con M. Mastroianni 
DR 

PRIMA PORTA - P.za Sua Rubra 
Tel. 691.33.91 
Donna è bello, con A. Ferreol 

' DR (VM 18) 
RENO - Via Casal di S. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 
Vai sbirro 

RIALTO • Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. S00 
E Jhonny prese il fucila, con 
T. Boltons - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 574.827 l_ 500 
L'uomo che venne del nord, con 
P. O'Toole - A 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede, 56 
Il bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigna 
Tel. 620.205 L. 600 
Il temerario, con R. Redlord 
A 

TRIANON • Via M. Scevota. 101 
Tel. 780.302 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

VERSANO - Piazza Versano 
Tel. 851.195 l_ 1.000 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE - Via Merry 4*1 Val 

Tel. 581.62-35 L. 500 
All'interno quel bastardo di 
Jhonny Storpio 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. S*0 
Le laureande, con A. Chaeal 
S (VM 18) 

ARENE 
COLUMBUS 

(Riposo) 
FELIX 

Lo chiamavano Trinità 
NEVADA 

I corpi presentano tracce «I 
violenza carnai*, con S. Ken
dall - DR ( V M 18) 

NUOVO 
Coma cani arrabbiati, con J. r». 
Sabagh • DR (VM 18) 

TISUR 
(Ripeso) 

TIZIANO 
La spada nafta roccia • DA 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO - Via PabB* Vaiarle 

Tei. 740.1 SS L. 250.300 
I I mistero 4*ni*ela maleéorta 

LIBIA 
I due magnifici fi osceni 

TIZIANO - Via Gotto Boni, 2 
Tel. 392.777 
La spada nella roccia - DA 

TRIONFALE • Via Savonarola M 
TeL 353.198 L. 300-400 
Zorro. con A. Deion • A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La casa «alla finestra eh* ra
dono, con L. Capolicchlo 
DR (VM 18) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

A movo «oro, con C Bro 
DR 

ACILIA 
DEL MARE • Via «.afta*• 

Tel. «05 .0147 
(Non 
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Una novità al concentramento milanese degli azzurri, che oggi partono per Copenaghen 

Pacchetti zoppica, chiamato Scirea II rugby in orbita 
Un avvio con gioco promettente 

per giocare 
coi danesi 

L'interista forse potrà giocare la partita 

di sabato a Roma contro la Jugoslavia 

Nel pomeriggio Bearzot impegnerà i gio

catori in una breve seduta di allenamento 

Dalla nostra redazione 

Per protesta contro i mediatori 

Ritardo di 15' 
in serieAeB 

La decisione presa ieri a Milano dall'Assocaiciatori 
Una iniziativa per inserire il football nelle scuole 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 
Giacinto Facchetti si è pre

sentato zoppicando al radu
no degli azzurri all'Hotel Gal-
lia. Il capitano della nazio
nale lamentava una torte 
contusione ol collo del pie
de destro. « botta » riporta
ta ieri nel corso della par
tita dell 'Inter col Pescara. 

Per non correre rischi. 
Bearzot e Bernardini si so
no affrettati a convocare di 
urgenza Gaetano Scirea. Con 
novanta probabilità su cento 
sarà lo juventino a scendere 
In campo mercoledì sera (ore 
20 italiane) a Copenaghen. 
Facchetti. però, non resterà 
a casa. Salirà sull'aereo as
sieme agli altri azzurri nella 
speranza — sua e dello staff 
— di poter es-sere recuperato 
per il match amichevole in 
programma sabato a Roma 
contro la Jugoslavia. 

Salgono cosi a tre gli az
zurri che, per un motivo o 
per l'altro, in Danimarca an
dranno in veste di turisti. 
Gli altri sono, come è noto, 
Causlo e Bettega, appiedati 
da squalifiche per gli inci
denti avvenuti quest'estate a 
New Haven, nella part i ta ma
lamente persa contro il Bra
sile. 

Il ricordo di quella tournée 
ancora brucia. Volati in Ame
rica per « galvanizzare » i 
nostri emigrati, vogliosi di 
rinverdire ricordi calcistici, i 
nostri se ne sono tornati con 
le pive nel sacco. Buscando 
anche dagli inglesi, cioè da 
quegli avversari che ci con
tenderanno il traguardo ar
gentino. 

Oltre che statisticamente 
negativa (due sconfitte e una 
vittoria sull'allegra «selezio
n e » di Chinaglia) il viag
gio negli USA si è rivelato 
fallimentare soprattutto sul 
piano della tenuta atletica e 
dunque, alla distanza, del 
gioco. Senza contare che tra 
gli azzurri è riaffiorato l'an
tico e riprovevole vezzo di 
non «saper perdere» e di 
abbandonarsi a isterismi di 
pessima lega. Proprio di que
sto deve aver parlato Bear
zot, allorché si è appartato 
a colloquio con Causio e Bet
tega, i due che furono espul
si durante la bollente gara 
coi « cariocas ». 

La « catechizzazione » mol
to probabilmente verrà este
sa a tut ta la comitiva, ac
ciocché in Danimarca e nel 
futuro gli azzurri diano al
meno dimostrazione di « self-
control ». 
« Niente altro di importante, 

6€ non ricordare i nomi dei 
convocati che puntualmente 
si sono concentrati stasera 
nell'hotel milanese. Sono: 
Zorf e Castellini (portieri); 
Bellugi. Facchetti, Maldera. 
Mozzini, Rocca, "lardelli e 
Scirea (difensori) ; Antogno-
ni, Benetti, Causio, Capello, 
Pecci, Claudio Sala, Patrizio 
Sala e Zaccarelli (centrocam
pisti); Bettera, Pillici, Gra-
ziani e Savoldi (attaccanti) . 

La comitiva azzurra parti
rà da Milano-Linate domat
tina attorno a mezzogiorno 
e, una volta raggiunta Co
penaghen. nel corso del po
meriggio con ogni probabilità 
sosterrà una « sgambatimi » 
per saggiare il terreno. Quin
di. mercoledì sera, l'incon
tro con la Danimarca ed il 
matt ino successivo il clan 
azzurro tornerà a Roma in 
vista del match di sabato 
contro la Jugoslavia. 

Il « libero » della nazionale Facchetti infortunatosi domenica 
forse non potrà giocare contro la Danimarca 

Per affrontare al meglio gli azzurri 

La Danimarca chiede 
rinforzi all'estero 

I danesi sperano di ripetere la bella 
prova disputata contro la Francia 

Michelotti arbitrerà 
Cecoslovacchia-Scozia 
La parti ta Cecoslovacchia-

Scozia. che si disputerà mer
coledì 13 ottobre a P rag i e 
che sarà valevole per i giro
ni eliminatori de!U Coppi 
del mondo 1978. sarà arbitra
ta da Alberto Michclotti. c'm 
*vrà come sceni lince gli ar
bitri d a c c i e Prati . 

COPENHAGEN. 20 
I tecnici della nazionale di 

calcio danese hanno chiamato 
rinforzi dall'estero nella spe
ranza, giudicata peraltro vana 
da molti osservatori locali, di 
battere l'Italia nell'incontro 
di mercoledì a Copenhagen. 

Danimarca e Italia hanno 
giocato finora due soli incon
tri internazionali, ma i rap
porti calcistici fra i due paesi 
vanno ben oltre questi appun
tamenti dato che diversi assi 
danesi salirono alla fama sot
to il bel sole italiano nei due 
decenni seguiti alla clamorosa 
eliminazione degli azzurri ad 
opera della Danimarsa nelle 
Olimpiadi di Londra del 1948. 
Gli scandinavi batterono al
lora l'Italia per 5-3. 

Nel 1964. la nazionale da
nese, formata da dilettanti, 
venne sconfitta a Bologna dal
l'Italia col punteggio di 3-1. 

Prima dell'incontro di mer
coledì. che servirà alle due 
squadre come preparazione 
agli impegni di Coppa del 
mondo, la Danimarca ha ot
tenuto un risultato di tut to 
rispetto pareggiando 1-1 con 
la nazionale di Francia agli 
inizi di settembre. 

Tra i professionisti richia
mati in patria per l'incontro 
con la nazionale azzurra fi
gurano Per Roentved. che cio-
ca nelle file della squadra 
tedesco occidentale del Wcr-
der di Brema, e Ole Rasmus-
sen. drll'Hertlia di Berlino. 

Roentved è stato l 'autore 
del goal danese contro la 
Francia e si prepara all'in
contro con l'Italia prometten
do scintille. I! giocatore ha 
detto che mercoledì non man
cherà all 'appuntamento con 
il eoal. 

Un particolare di colore por 
l'attesa partita di mercoledì 

i è rappresentato dalla notizia 
che per la prima volta in 
occasione di un incontro del

la loro nazionale agli spetta
tori danesi sarà proibito por
tarsi bottiglie di birra allo 
stadio. 

- Questo non significa che do
vranno fare a meno della 
bevanda preferita la " quale 
sarà servita solo in bicchieri 
di carta. Evidentemente, le 
autorità sportive non vogliono 
correre rischi di incìdenti. A 
indurle a questa decisione è 
stato il lancio di una bot
tiglia di birra in campo avve
nuto ad opera di uno spetta
tore durante l'incontro cor» la 
Francia. 

sport 
flash 

9 IPPICA — Domenica all'ippo
dromo di Maia Bassa avrà luogo 
il Gran Premio di Marano, «orsa 
ad o»t=;o!i internazionale, sulla di
stanza di 5 .000 metri , dotato di 
30 milioni di lire di premi. Al lo 
"Jlcaple" sono rimasti iscritti ?1 
cavalli. 

• T E N N I S — Ci sono alcune pre
occupazioni su quello che potrà es
sere il rendimento di Adriano Pa
n a l i ! nel prossimo incontro di Cop
pa Davis Ira Italia e Australia. 
Adriano, inlatt i , dopo aver smaltito 
il dolore al braccio, è ora inia-
stidito da una leggera forma di 
epicondilite. 

• PALLACANESTRO — Mitch 
Kupchak, attaccante della nazionale 
americana di basket, ha dichiarato 
che deciderà in settimana se gio
care per la squadra Bullets di 
Washington o accettare l'oiferta di 
un club italiano. 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relativa al con
corso numero 4 di domenica 19 
settembre: ai 3 4 9 vincitori con 13 
punti 1 .233 .300 lire, ai 6 .S76 vin
citori con 12 punti 6 5 . 4 0 0 lire. 

MILANO, 20 
Il campionato di serie B, 

domenica 26 settembre, e quel
lo di serie A, la domenica 
successiva, cominceranno con 
quindici minuti di ritardo ri
spetto all'orario stabilito dal
la lega. Questa la decisione 
ultima, o meglio la ratifica 
ufficiale di una decisione ma
turata tempo fa dal consislio 
direttivo della associazione 
calciatori. 

La presa di posizione* del 
sindacato dei giocatori pro
fessionisti era nell'aria da 
tempo e la conclusione alla 
quale si è arrivati nel pi imo 
pomeriggio di oggi non era 
del tutto inattesa. Dopo cir
ca due ore di riunione a por
te chiuse, il Presidente del 
sindacato calciatori professio
nisti, l'avv. Campana, ha illu
strato in una breve conferen
za stampa, i motivi che han
no sortito la decisa presa di 
posizione da parte dell'ente. 

In pratica il quarto d'ora 
di ri tardo sull'inizio delle par
tite dei due massimi tornei, 
non è altro che un at to di 
protesta nei confronti della 
Lega e della Fedcrcalcio per 
il modo col quale avalla il 
sistema della campagna ac
quisti e vendite. Il calcio-mer
cato. quindi, viene messo sot
to accusa ancora una volta, 
o meglio vengono seriamen
te colpiti i •« mediatori » di 
questo inqualificabile scam
bio. Quelle figure, insomma, 
che favoriscono la vendita o 
l'acquisto dei giocatori a pu
ri fini speculativi. 

L'unico modo di evitare la 
manipolazione dei mediatori 
— ha precisato Campana — 
sarebbe quella della costitu
zione della firma «contestua
le». In tal caso società e gio
catori in questione prendereb
bero una decisione comune 
ed il lavoro dei « manipola
tori » verrebbe stroncato sul 
nascere. 

Con questa presa di posi
zione, quella cioè di far ri
tardare l'inizio del campio
nato di sene A e B, il sinda
cato dei calciatori cerca di 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e di provocare nell'am
bito della Lega una certa ri
forma a livello normativo. 
pur sapendo che le società 
potrebbero addirittura multa
re i propri rappresentanti per 
non aver rispettato l'orario 
di inizio delle partite. 

II consiglio direttivo, al qua
le hanno presenziato oltre al-
l'avv. Campana ben dieci dei 
quattordici componenti (as
senti giustificati Pardini. Ju-
liano. Wilson e Capello) ha 
discusso anche la probabile 
costituzione di una commis
sione speciale nell'ambito del
lo stesso consiglio, con la pre
rogativa di promuovere e fa
vorire un certo discorso 
« Scuola-Calcio ». 

II sindacato intenderebbe 
eleggere Grosso, portiere del
la Spai, n capo di una com
missione che perseguirebbe lo 
scopo di far entrare diretta
mente nella scuola l'insegna
mento e la pratica del cal
cio. L'associazione calciatori 
si proporrebbe di istituire 
una categoria di « militanti » 
che. terminata la carriera ago
nistica, possa dedicarsi all'in
segnamento della disciplina. 
partendo dalla constatazione 
che sono proprio i giocatori • 
gli autentici protagonisti del I 
calcio, gli unici, quindi, teo- i 
ricamente in grado di inse- \ 
gnare qualcosa che vada al J 
di là delle nozioni sportive dei 
« maestri » istituiti dal CONI. 

Angelo Zomegnan 

COPPA ITALIA: tre « cadette » promosse alla fase finale 

Gli errori di Liedholm 
condannano la Roma 

Il tecnico giallorosso, inserendo Pellegrini, ha indebolito un cen
trocampo già fragile - Il Vicenza, un'altra di «B» fra le finaliste 

i 

I giochi sono fatti. L'ulti- f 
ma giornata di gare della fa
se eliminatoria ha partorito 
i nomi delle sette protagoni
ste, che con l'aggiunta del 
Napoli, ammessa di diritto 
perche detentrice del titolo, 
daranno vita a fine campio
nato al girone finale della 
Coppa Italia. Sonoi Milan, 
Juventus, Inter, Spai, Lecce, 
Bologna e Vicenza. 

Quattro squadre apparte
nenti alla massima serie, tre 
a quella cadetta. E proprio 
dalla presenza di tre forma
zioni di « B <> nella fase che 
designerà le finaliste, scatu
risce il fatto nuovo di que
sta edizione di Coppa. Mai 
infatui il campo ha espresso 
un verdetto del genere. Con 
puntuale consuetudine a fai
da padrone in questa compe
tizione. quasi le competesse tattica 
di diritto, sono sempre state 
le squadre A. Non sono man
cate le eccezioni ultime delle 
quali, il Catanzaro di due an
ni fa. che solo dopo ì tempi 
supplementari, dovette inchi
narsi davanti al Bologna, no
nostante fosse stato in van
taggio fino al penultimo mi
nuto di gioco. Ma ripetiamo 
sono sempre state delle sor
prese, degli episodi fini a se 
stessi. 

Una partecipazione cosi mas
siccia non si era verificata 
mai. E poteva esserla ancora 
di più, visto che il Milan l'ha 
spuntata nei confronti del-
l'Atalanta soltanto per il quo
ziente reti, 

CiO sta a dimostrare la con
tinua e prepotente crescita 
tecnica delle formazioni ca
dette, che di anno in anno 
si s tanno sempre di più livel
lando con le colleghe più im
portanti. 

Quali i motivi di questa 
inaspettata «performance»? 
Primo fra tutti il superiore 
grado di forma, specialmente 
da un punto di vista atleti
co, in più di una occasione 
abbiamo visto le « grandi » 
soffrire le pene dell'inferno 
di fronte al travolgente ritmo 
delle avversarie di « B ». Lo
gico quindi che alla resa dei 
conti, queste differenze han
no finito per avere il loro 
peso. Secondo, la validità di 
più dì una formazione. Lecce. 
Spai e Vicenza hanno dimo
strato di saper giocare al 
calcio. Applicando schemi mo
derni e spigliati, aborrendo 
tattiche ostruzionistiche, an
che quando si sono trovate 
di fi onte a forn.azioiii di ca
ratura tecnica nettamente su
periore. Per loro però 11 di
scorso in Coppa Italia dovreb
be concludersi qui. Non sap
piamo infatti con quante pos
sibilità potranno affrontare 
la fase finale di Coppa, che 
si svolgerà a cavallo con l'ul
tima parte del campionato e 
conoscendo il clima di incer
tezza che contraddistingue fi
no all'ultimo il torneo cadet
to, difficilmente potranno in
serirsi nel discorso in manie
ra più concreta, dovendo ri
volgere i loro sguardi su in
teressi più importanti della 
Coppa. 

La giornata calcistica di 
domenica era imperniata su 
una serie di confronti, che 
erano dei veri e propri spa
reggi per il primo posto in 
graduatoria. 

II Milan ha vinto nettamen
te a Novara. ì'A*alanta che 
con i rossoneri condivideva 
il primo posto in classifica 
ha vinto a Catania, però con 
un gol soltanto, perdendo co
si l'autobus buono 

L'incontro Genoa e Juve 
che aveva nel ducilo a distan
za Pruzzo Boninscma il suo 
tema culminante M e conclu
do a reti inviolate, a tut to 
beneficio della formazione 
piemontese che approfittan
do delia differenza reti è riu 

ed è subito Sanson 
I campioni d'Italia si sono presentati con 
schemi moderni e produttivi - Cosa accade 
al Petrarca? - Troppi assenti nel Concordia 

• ROCCA 

vano \incero a tutti i costi, 
per scavalcare 1 petroniani 

giallorosso è un male che si 
trascina da tempo e potreb
be diventare tra non molto 
un male cronico, se non si 
corre con urgenza ai ripari. 
Certo l'assenza di Bruno Con
ti e di Maggiora ha il suo 
peso, però è anche evidente 
che il tandem De Sisti • Di 
Bartolomei non può coesiste 
re non come assortimento. 
ma come cadenza ritmica. En
trambi camminano non per j 
una condizione atletica pre
caria. ma per loro precisa 
caratteristica. 

Domenica tutto il peso del 
centrocampo è ricaduto sulle 
spalle di Boni e Rocca; trop 
pò poco per poter dare alla 
azione quel ritmo costante e 

che contavano in classifica | rapido, necessario a travolge 
un punto in più. Ma l'impresa j re un Bologna ben quadrato. 
non è riuscita, anche per la ~ 

suicida del tecnico 
giallorosso, che per aumen
tare il potenziale offensivo 
(inserimento di Pellegrini co
me ter/a minta) ha finito 
per indebolire un controcam
po già deficitario e carente di 
ritmo. E" stato un errore ma
dornale, che avrebbe potuto 
cs-ere decisivo anche ai fini 
del risultato positivo. Del re
sto quello del centrocampo 

I E' bone che Liedholm riflet
ta a fondo su queste cose. 
Trovi una soluzione diversa I 
all'assetto tattico della sua 
squadra, prima che si ritrovi 
nell'occhio del ciclone. Le 
primo frecciate sono partite 
inesorabili. Al momento può 
ancora schivarle, basta però 
che abbia il coraggio di ri
tornare sui suoi passi. 

Paolo Caprio 

Tremila spettatori a Ro
vigo. altrettanti a Padova e 
duemila nel vecchio e caden
te « Giurati » milanese. Il 
campionato di rugby ha pre
so il via con buone partite, 
con bel gioco e. puro, con ri
sultati sorprendenti. Comin
ciamo, come Ionico, dai cam
pioni della Sanson. Assenti 
De Anna e Isidoro Quaglio, 
ì campioni d'Italia non hanno 
egualmente avuto problemi 
a travolgere la neopromos.-a 
Caronte di Reggio Calabria 
con tre mete dell'ottima ala 
Rossi e tre calci piazzati di 
Boriarono. Qumdo si tanno 
tre mote tl2 dei 21 punti dol 
largo successo rodigino) vuol 
dire che .v. e latto gioco aper
to e faie g.oco aperto Mani
lle a laro spettacolo. E quando 
1 campioni d'Ital.a fanno spot 
tacolo vuoi due che sono 
campioni veri. 

Il Petrarca, invoco, ha co
minciato male. Il 1.? 13 co! 
quale ha chiuso il match col 
Parma è risultato di tutta 
fortuna. E non por il Parma 
ma per il Petrarca. Il guaio 
dei padovani è che non sono 
ancora riusciti a scollarsi di 
dosso quel rugby chiuso, fred
do e utilitarista che non è 
spettacolo ma. al massimo, ri
sultato. Stavolta, con l'ansia 

I di ottenere entrambe lo cose 
(spettacolo e risultato) ì pa-

! dovani hanno Unito per fare 
confusione. Ma la squadra 

1 c'è. E' di stampo antico. E' 
j valida. Il problema è di la-
i sciarle tempo. 

Inaugurato il corso per allenatori al «centro» di Coverciano 

II calcio italiano 
cerca nuovi tecnici 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20. 
Con il saluto del prcside.ite 

della Federcalcio Franco C-ar-
raro. del Sindaco di Firenze, 
compagno Elio Gabbuggiani, 
e del collega Enrico Crespi, 
presidente dell'USSI. si è 
aperto ufficialmente al Cen
tro Tecnico Federale di Co
verciano il corso per allena
tori ed istruttori di giovani, 
che è diretto da Italo Allodi. 
Una cerimonia molto sempli
ce. alla quale hanno parteci
pato anche il vicepresidente 
del CONI Franchi, il presi
dente della «semiprofessioni
sti » Cestoni, il presidente del 
settore giovanile Grassi, l'as
sessore allo sport del Comu
ne di Firenze. Amorosi, e il 
delegato regionale del CONI. 
GoggioI:. Dopo i saluti, nel 
pomeriggio, i 26 allievi (al
l'appello manca solo Ferrini. 
costretto a rinunciare perché 
colpito da una malattia) 
hanno iniziato il corso ascol
tando una conferenza tenuta 
da Alfredo Foni che ha par
lato sulle caratteristiche di 
gioco del « metodo ». 

Carraro dopo «ver sottoli
neato che la FIGC vanta 
una organizzazione fra le mi
gliori del mondo ha precisa
to che dal punto di vista te
cnico siamo molto carenti 
anche se in più di una oc
casione si è tentato di d m -

stati 60 coloro chc hanno 
cluesto di parteciparvi, il clic 
sta a significare che anche 

j nella categoria dei tecnici si 
I sia /ormando una nuova 
i mentalità, si vogliono cono-
j scerc in profondità i proble-
i mi ». 
i II compagno Gabbuggiani, 

nel portare il benvenuto del
la città e nel sottolineare la 
importante iniziativa pre?a 
dalla Federcalcio. ha detto: 
« In questa iniziativa vedo 
un segno nuoio. cioè l'inizio 
di un ciclo clic deve signifi
care un miglioramento del 

calcio, una inversione e cioè 
di sollecitare gli sitinoli e 
l'impegno della vita produt
tiva e culturale di tutti. E' 
ormai indispensabile consi
derare l'attività sportiva co
me un servizio della società 
e come tale deve essere fi
nanziato ». 

Gabbuggiani. rispondendo 
ad una domanda avanzata da 
Carraro circa l'ampliamento 
del «centro» d: Coverciano 
(in un vasto terreno adiacente 
agli attuali impianti), ha 
proseguito dicendo: « Se il 
nostro paese prenderà la via 

calcio. Si tratta di una spe- \ migliore e disporrà di mezzi 
ranza della Federcalcio che 
e poi anche una speranza del 
Comune die io rappresento. 
Anche noi abbiamo consta
tato un rilassamento dei va
lori culturali E noi ora stia
mo cercando, come la Feder-

indispensabili terremo pre
senti le esigenze del "i entro" 
per un arricchimento e am
pliamento di impianti sporti
vi nella zona ». 

Loris Ciullini 

\ Ha com.nc ato bone l'Aqui
la che h.i mcs-io sotto l'ottimo 
Gasparello 21 3. Gli abruzzesi 
sono complesso vero. La coe
sione vecchia, costruita in v 
decenni di rugbv giocato e 
vissuto nello spirito più au
tentico di questo complesso 
sport, permetterà loro di f»re 
un l>el campionato, e, alla 
lunga, di rivelarsi come i più 
pericolosi avveisau dei cam
pioni in car.ca. Ha v.nto an
che la Wuhrer. 14-10 a San 
Dona di Piavo E h i vinto. 
un i volta tanto, senza calo; 
piazzati. Gli ex campioni ita
liani hanno messo sotto ì w-
net: con due mete e due 
«drop» di James (attenzio
ne a questo peison.igg.o- pò 
riebbe i .wlais , detcìmman 
tei. 

Robusta vittoria anche per 
ì romani dell'Algida In lase 
d: presentazione, scrivemmo 
che il Concordia avrebbe avu
to un debutto arduo K cosi è 
stato Lo troppe assenze in 
campo milamse hanno finito 
per dar via l.bora a Muzzuc-
chelli e soci. 11 Concordia, 
comunque, non ha nulla da 
rimpioverarsi. Gli mancavano 
un mucchio di titolari io 1' 
assenza di Vezrani e Cue-
ehiella ha avuto gran peso) 
e l'avversano aveva — e ha 
-- ambizioni di scudetto. Il 
latto, tuttavia, che ì 12 punti 
de. Lombardi siano venuti da 
quattro calci piazzati (tre di 
Lari e uno di Cottafava) ci 
fa pensare che di gioco aper
to ì neopromossi ne abbiano 
proposto poco. 

La contante del campionato 
si può. tuttavia, già intuire 
da! piccolo test della prima 
giornata: gioco aporto, azioni 
ariose, spettacolo. I! rugby 
vero va giocato cosi. Se ci s: 
preoccupa essenzialmente del 
risultato, vuol diro che con
tano di più le esigenze dei di
rigenti che quelle del pub
blico. 

E' uscito un bellissimo li
bretto intitolato «Rueby co
me Rovigo». Più che un libro 
è il film del trionfo rodigino 
nel torneo dell'anno scorso. 
Lo immagini sono curate al 
massimo e dispone in manie
ra da offrire realmente lo 
sviluppo in tutto il suo fa
scino della lunga vicenda. Chi 
ama la pallovale non può non 
avere neila sua biblioteca il 
prezioso libretto. Per aver
lo è .sufficiente inviare 2.500 
lire alia Sanson Rovigo 

Vale la pena, per conclu
dere propone al lettore il 
denso programma della na
zionale ital.ana. Italia Giap
pone il 21 ottobre a Padova, 
Cardiff-Italia, il 30 a Cardiff. 
Aberavon-Italia il 1. novem
bre ad Abcravon. Italia-Au
stralia il 4 a Milano. Italia-
Spagna il 27 a Roma. Francia-
Italia il 6 febbraio 1977 a Gre 

| noble. Marocco Italia il ó mar-
I 70 .i Rabat. Italia Polonia il 2 

aprile a Catania. Romania I-
talia il 1. magg.o a Bucarest 

Remo Musumeci 

Domenica all'Olimpico (20,45) in affesa dell'inizio del campionato 

Amichevole Lazio-Etnikos 
A Musiello e all'Avellino il premio Chevron Sportsman dell'anno 

Ci si Bt tondc/a qualcosa d . pit i I ai b ancoawurr . ma c o non to-
dalla Laxio vista in campo dome- I gl.s c h i raramente s e r.usc l i a 
nica a Lecce. Forse si sperava che ' crea.-a p*t le punte v a r a n t i m ie
le due squadre onorassero d i p.u ) tassant i . M o l l o sa-a dipeso da lo 

b i a r e l e c o s e . DODO a v e r r i - l un 'amichevole, giocata per turare , scarso i m p a n o d i Co-do/a e da..a 

cordato che l'Italia ha vin
to nel 1968 il campionato di 
Europa ed è arrivata seconda 
ai mondiali di Città del Mes
sico. Carraro ha proseguito 
dicendo: « Sono stati dei 
grossi risultati ma poi siamo 
stati smentiti ed è per rea
lizzare le condizioni ìdca't 
per creare un nostro tipo di 
aiocì e soprattutto per non 
"segnare" il passo in fatto di 

l i l b j c o , provocato dal tu rno d i r.» j museruola messa incsorab. 'mcnlc a 
i poso della Coppa I ta l ia . In /cce lut- | D 'Amico , ma e anche -.ero che s, 
! l o si è r iso l to in un monotono tran t 1 ene t roppo ! pal lone e si g.oca 
I t ran , che si e trascinato sonno.cn 

scita ad avere la medio. Co- £ r c ^ „ r a = ' ° ' , p at'ctt"a chc, ab 

biamo acci'-o dì dar vita a 
A Roma i « mondiali » j 
di pattinaggio artistico ; 

Domani inizia la ventane- | 
sima edizione dei campiona- . 
ti de! mondo di pattinaggio < 
artistico a roteile, chc si J 
svolgeranno nel Palazzotto J 
dello Sport di Roma per con- ' 
eludersi il 26 settembre. . » 

me era previsto l'Inter è riu
scita a spuntarla a San Siro 
con il Pescara e così ha sof
fiato il posto disponibile al
la Fiorentina, mentre il Vi
cenza ha liquidato su neore 
il Perugia, concludendo cosi 
;1 sun cammino eliminatorio 
a punteggio pieno. Non è sta 

questo corso chc risulterà un 
portante ma molto duro per 
gli allievi ». 

Perché non lo -ibbiamo fìt
to prima?, è stato ch.esto a 
Carraro 

to sino al tr .pl.ee f.schio del d.-
rettore di gara 

In ogni caso. I ra uno sp-az io e 
l 'a ' t ro d g.oco. qualche cosa s. e 
po tu to sedere R pel iamo vis ioni 

1 b r e . i . che attendono una più amp a 
I conlc ma 
! La La i o. d i Lecce ha mostrato 
j f ina lmente un assetto o . f e n w o p u 
] va l ido di que l l i precedent. I d -
l tensor i b ?->:o::*2ur-. si sono mo is . 
. con d.smvol tura, operando quel le 
I disgress-om a , m a t e con d.sce.-n.-
! mento , non in man'era a/venturosa 
| e sco-a ! tu : !o a turno 
• Spesso ebb.zmo vis 'o W i l s o n . 
1 A m m o n a: e Gned.n mlcrscamb a--
• si con . ccnt.-oca.-ip st. n; l !e loro 

t roppo d i l i o . e l t o invece d' a i lon - J 
j da-e, lasciando d ; pa-le i .njt. l i pre-
| z.osism.. 

Noie posi!i>c invece si possono 
riC2w3'e dalla cond : one al le! ca. 
apparsa n crescendo Le P J U S Ì <• 
sic ne.le p : e : c d ; n : . LSC te non s 
s o i a . c - f c a ' e e q j e s t o h3 lc " :o 
t . rsre un SO»J ro d. sol c o a J•• 
.-. e o. che mal i.'ca d 5:r.Ja la 
metamo-fos. d ; SJOI 9 o :a ! ; - i 

La p j r t 'a con ' I L.-:ce ha \z-
sc.Mo q j i l e n e SCTTO SJ !e g i n b e 
d i q j a che g ocato-e L e . : n ' o t J 
n 

V cerna, si s/olgcra le cer imon a 
de.la consegna del prem'o « Che
vron S p o ' t s n z n » del l 'anno all'A-
vcl l no e al ca.c alo.e G u' iano M u -
s cl .o. m.g. or c ; m o i c - a d i l l i »•-
rie « B » nel campionato di calcio 
1975 76 . 

Da venerdì a Roma 

i campionati di 

nuoto dell'UlSP 
Di venerdì a domenica s: 

avo'.ge.anno a Romi. allo sta-
a . . d:o d. nuoto del Foro ita

lo i.-Tier-ta'o PJ •'.. Re Ccc- | i.co, 1 camp.oin'.i naz.omli di 

a/anzale sulle fasce ia!e-a ' . . 
Fc- una d tesa e h : COTI ne.3 a 

I?.- quadrato d i . a n i . a PJ'. e'., ha 
f a l l o r S :o i ! ro j n c ; n t r o c ; - m o an-

le^r-oso. t roppo 

i coni e A m m o n ac. Roba di po-o 
I con io , che s o.-e.ede possa scom-
I pa-ire m un pa o d 1 o-n 
1 In lan to la L a ; o ha d : ! n.lo l ì 

t ra ! ta t . . e con la f o n i a ; o~e g-eca 
de i l 'E ln kos per la d s?-i'e d c.na 

I •< Prima di decidere — ha 
3 | detto — iole amo ai ere uni [ co:- J" 1 , 1 ; n ! "i0 

; | unità di u.lenti ed aieramo j " E ^ P W ^ - O che n- m.-.n-a 
ta fortunata .a Roma con il anr'ie pnurn di una scai'i 1 minj-- i 3 o-.o i » peli no » e r-
Bologna. I eiallorossi dove- parte ipizionc. Ini eie sono • m»5-o pe.- bjt>-.a p?-:c .n mano 

I nuoto del'.'UISP ai quali par
teciperanno circa 1300 ragaz
zi o raeazzo di ogni regione 
dT.i l .a . 

S. t r a t t i della nunifcsta-
ga-r amene.ole che s j o:he-a zione culminante del grosso 
do-r.cn ca sera c'i Ol vp co. con .n - i n o r o svolto dall Un.one ita 

o a la o.e 2 0 . 4 5 
* • 

Dome ì CPI p_oss ma a o 5t?d o 
<ov, jT3 - d A..- .n ; p- r a dz 2 
oa ' la d C3v.p e ' c i ò A . s i i . n o L. 

1 u n .--pni: ,Topo.are p T pro-
p ^ i n d i r c It pratica sporti-
\a fra :'. in.'^^.or numero di 
r.ovani in età scolaro 

,#*w$ ***% Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità 
della nuova Renault 20. Ecco perché 

SI VA ALLA Concessionaria Renault piti 
vicina, si raccolgono tutte le informa

zioni e, soprattutto, ci si siede al volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 
Non sarà diffìcile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta di strada); struttura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sicura; spazio e abitabilità (è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica d'avan
guardia (freni anteriori a disco ventilati 
con servofreno e ripartitore di frenata, 
sterzo a cremagliera, sospensioni a grande 

assorbimento, trattamento anticorrosio
ne); equipaggiamento (monta di scric, tra 
l'altro: lalzacristalli elettrico, lunotto ter
mico, dispositivo clcit.omagnctico di bloc
caggio e sbloccaggio simultaneo delle por
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta
giri). 

Guidandola, si constaterà che la Re
nault 20 è veloce,scattante e potente quan
to basta per fare del granturismo senza 
problemi. E senza tradire nei consumi. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Pro\ate li Renault 20ali» Concessionaria pu vicina 
(Pagine Gialle,^occ automobili,o elenco telefonico 
alfabetivo, \occ Renault». Per »\csc una documeiv 
Ufionc della Rcnauit Jh) spedile a: Renault lulia 
b p. A.. Cai. Po>t. 7250. i'Jl^J Roma. 

r NU io] 
Desidero ricevere gratuitamente e 

,,,i senza impegno una documentazione 
'/// completa della Rcnauit 20. 

Nome 
Cognome 
Via 
Città 

I 
I 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eff 

http://sonno.cn
http://tr.pl.ee
http://ccnt.-oca.-ip
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Nullo di fatto a Chtoura olla seconda riunione siro-libano-palestinese 

Nel Libano fallito rincontro a tre 
divampano violenti i combattimenti 

' ' ' T I 

Pesante bombardamento di artiglieria sulla capitale, dove le vittime si contano a decine - Spari contro una petroliera italiana 
a Sidone - Provocatorio «messaggio» di Frangie che a 3 giorni dalla fine del suo mandato propone lo scioglimento deil'OLP 

Le onoranze al presidente scomparso 

Dichiarazioni ai giornalisti 

Secondo Kissinger 
Ian Smith cederebbe 
il potere in Rhodesia 

Il segretario di Stato ottimista sull'esito della sua 
missione, accenna alla concreta possibilità di un 

governo della maggioranza 

LUSAKA, 20 
Conclusi i colloqui con i 

premier razzisti di Sudafrica 
e Rhodesia, Kissinger ha la
sciato Pretoria per Lusaka 
dove è giunto nel pomeriggio. 
Le^JIchiarazioni fotte da Kis
singer al suo arrivo nello 
Zambia e durante il volo per 
Lusaka sono Improntate a de
ciso ottimismo. Secondo il se
gretario di 8tato americano. 
Smith avrebbe infatti deciso 
di accettare il principio del 
governo della maggioranza. 

Parlando con i giornalisti 
sul suo aereo il segretario di 
Stato USA aveva, in prece
denza, affermato che le sette 
ore e mezza di colloqui con 
il premier rhodesiano lan 
Smith hanno portato ad « im
portanti progressi e che sul
la base di questi colloqui sono 
ora possibili significativi pro
gressi verso veri negoziati su 
un governo di maggioranza 
in Rhodesia ». 

Lo stesso Kissinger ha af
fermato che Smith ha con
cordato con lui di presenta
re il piano angloamericano 
per un governo africano In 
Rhodesia al suo governo e al 
suo partito. Egli ha detto di 
ritenere che Smith otterrà la 
approvazione, ma ha Indica
to che un prezzo per questa 
approvazione sarà probabil
mente l'allontanamento di 
Smith dalla sua carica. Se
condo Kissinger. infatti, 
Smith, che fu l'artefice della 
dichiarazione unilaterale di 
indipendenza dalla Gran Bre
tagna. nel 1965, non sarà lo 
strumento scelto dal rhode
siani. sia bianchi che neri, 
per condurre i negoziati che 
dovrebbero far seguito alla 
sua missione. Kissinger con
sidera che Smith e la sua 
delegazione si sono comporta
ti con grande dignità in quel
lo che deve essere stato il 
giorno più doloroso della lo
ro vita, il giorno che ha vi
sto Smith accettare il prin
cipio del governo di maggio
ranza da lui combattuto per 
anni. 

Il segretario di Stato ame
ricano non ha voluto rivela
re particolari del piano che 
— ha detto — è stato nella 
sostanza accettato da Smith, 
ma ha confermato 1 seguen
ti elementi: 1) vi sarà una 
conferenza costituzionale, for
se entro due mesi, con la 
partecipazione delia Gran 
Bretagna e di rhodesiani bian
chi e negri; 2) ti principio 
fondamentale del futuro Sta
to dello Zimbabwe (nome 
africano della Rhodesia) sa
rà «un uomo, un voto». Mai 
è stata presa in considera
zione una definizione di go
verno maggioritario che 
escluda alcuni gruppi africa
ni; 3) il tempo previsto rien
tra nel limite di due anni 
fissato nel plano originale bri
tannico che in passato Smith 
sembrava aver accettato ma 
che poi respinse. 

Infine Kissinger ha detto 
che non vi saranno garanzie 
occidentali nella soluzione del 
problema rhodesiano, oltre il 
fondo finanziario che servirà 
• risarcire 1 bianchi che la
sceranno il paese 
Oltre al problema rhodesia

no Kissinger ha anche affron
tato, con Vorster, il prooicma 

della Namibia, l'ex colonia 
tedesca amministrata illejU-
mente, contro la volontà delle 
Nazioni Unite, dal Sudafrica 
razzista. A questo proposito 
un portavoce di Kissinger ha 
dichiarato che il segretario di 
Stato ha fatto considerevoli 
progressi nel colloqui col rap
presentante di Pretoria. Se
condo fonti sudafricane Vor
ster avrebbe accettato in li
nea di principio la partecipa
zione della SWAPO (il movi
mento di liberazione della Na
mibia riconosciuto dall'ONU 
come l'unico rappresentante 
di quel popolo) alle trattati
ve per la concessione della 
indipendenza. A questo propo 
sito Vorster ha detto di esse
re «soddisfatto che progres
si siano stati realizzati, ma. 
come per la Rhodesia, — ha 
aggiunto — sarebbe prematu
ro in questo momento rivela
re i particolari dei negoziati />. 

Sulla Rhodesia Vorster ha 
detto anche alcune frasi 
piuttosto misteriose. « Pen
so che sia stato compiu
to un buon passo avanti — 
ha detto — e che l'incontro 
sia servito per un buon sco
po». E quindi ha aggiunto 
che l'Incontro di Smith con 
Kissinger ha dato l'opportuni
tà di chiarire l'atmosfera su 
un certo numero di problemi 
che erano oscuri e potevano 
dar luogo a malintesi. 

E' stato intanto annunciato 
che Kissinger. dopo le visi
te in Zambia. Tanzania e Zai
re si recherà a Londra dove 
Informerà dei risultati del suo 
viaggio il premier britannico 
Callaghan. Un comunicato del 
ministero degli Esteri britan
nico informa intanto oygi che 
Londra è pronta ad organiz
zare una conferenza sulla 
Rhodesia. 

Conferenza internazionale 
contro l'apartheid 

convocala ad Addis Abeba 
ADDIS ABEBA, 20 

Una Conferenza internazio
nale straordinaria di solida
rietà con il popolo del Su
dafrica che lotta emiro 
l'apartheid si terrà nella ca
pitale etiopica, Addis Abeba, 
il 30 e 31 ottobre prossimi. 
La decisione è stata presi 
dall'Organizzazione per la so
lidarietà con i popoli della 
Asia e dell'Africa dopo un in
contro con una delegazione 
del governo etiopico. 

In un comunicato M sot
tolinea che le parti ritengo
no indispensabile concedere 
il massimo appoggio al mo
vimento di liberazione nazio
nale del Sudafrica. 

Nel documento si parla an
che del viaggio di Kissinger. 
la cui missione, si afferma, è 
diretta contro i movimenti 
di liberazione nazionali airi-
cani e persegue il fine di 
conservare il regime di apar
theid nell'Africa del sud a 
difesa degli interessi dell im
perialismo americano. 

Sui rapporti USA-URSS 

Lungo colloquio a Mosca 
di Breznev con Harrimon 

Illustrato al leader sovietico il programma di Carter 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

Averell Harriman, ex am
basciatore statunitense a Mo
sca dal '43 al '46 ed attual
mente senatore democratico. 
ha illustrato a Breznev. In un 
colloquio al Cremlino («svol
tosi — è detto in un comu
nicato ufficiale — in una at
mosfera di franchezza ed 
amicizia ») la piattaforma po
litico • diplomatica di Car
ter che si è intrattenuto par
ticolarmente sulle prospettive 
di sviluppo del rapporti sovie-
tico-americani. Harriman — 
che è a Mesca da giovedì — 
sta volgendo, a quanto risul
ta. unti a missione esplorati
va e di propaganda » per Car
ter. In programma c'è anche 
un viaggio a Belgrado per 
vedere Tito, ma a causa del
la malattia del maresciallo 
jugoslavo, l'incontro, per oia, 
* stato rinviato. Cosi, prolun
gata la permanenza a Mosca 
e dopo una serie di incontri 
con vari esponenti politici e 
diplomatici sovietici, il sena
tore è stato oggi ricevuto da 
Breznev. 

Nel corso del colloquio il 
segretario del PCUS ha Illu
strato le lince dell'attuale ro-
ItUca sovietica ed tu sotto

lineato la « grande importan
za » che ha. nel quadro in
temazionale di rafforzamento 
della pace, il miglioramento 
del rapporti URSSUSA. Brez 
nev. come precisato in un 
riassunto del discorso fornito 
alla stampa, ha poi detto che 
l'URSS, proseguendo nella 
sua azione, opera sempre per 
il a continuo sviluppo» dei 
rapporti sulla base «dell'e
guaglianza e del vantaggio 
reciproco, nel pieno rispetto 

l degli accordi già esistenti tra 
URSS ed USA». Anche Har
riman — come precisato dal
la Tass — si è espresso fa
vorevolmente sullo sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
ed ha formulato la speranza 
che le relazioni si sviluppi
no ulteriormente « a breve 
scadenza ». 

Seguita e cemmemata dal
la Rtdio e dalla Tv la visita 
dell'esponente americano — • 
si nota a Mosca — rientra | 
nel quadro dei rapporti tradi- ! 
zionali di amicizia e collabo
razione stabiliti direttamente 
tra il Cremlino e il senatore. 
definito qui «amico del
l'URSS. noto esponente politi
co. fautore della politica di 
distensione ». 

Carlo Benedetti 

BEIRUT, 20 
La seconda riunione tripar

tita di Chtoura fra palesti
nesi, siriani e libanesi si è 
conclusa ieri sera con un nul
la di fatto, e subito la guer
ra è ripresa, a Beirut e sulla 
montagna, più aspra di pri
ma. Furiosi scontri sono av
venuti per tutta la notte lun
go il fronte che divide in 
due la capitale, mentre i 
quartieri residenziali sono 
stati sottoposti ad un mar
tellante bombardamento con 
i mortai. Secondo un bilancio 
ancora parziale, 1 morti sono 
stati non meno di 75 ed i 
feriti 90. 

Nel tardo pomeriggio un 
colpo di mortaio si è ab
battuto su un salons di bel
lezza del settore occidentale 
(palestinese-progressista) del
la città uccidendo la proprie
taria e sei clienti. Quando. 
dopo la mezzanotte, un'am
bulanza ha portato alla fa
miglia il corpo della proprie
taria del locale, i parenti — 
secondo la consuetudine — 
sono scesi in strada sparan
do raffiche di mitra in segno 
di cordoglio. A questo punto 
è nato un tragico equivoco: 
i miliziani che pattugliavano 
la zona hanno pensato ad un 
attacco falangista ed hanno 
a loro volta aperto il fuoco; 
al termine della sparatoria, 
otto persone avevano perso 
la vita. 

Sempre a causa dei bom
bardamenti di ieri, un nuovo 
incendio è scoppiato nel por
to, già largamente devastato, 
ed è stata inoltre chiusa la 
cosiddetta « porta verde ». 
vale a dire l'unico punto di 
passaggio fra i due settori 
di Beirut. Proprio intorno al
la « porta verde » si dovreb
be realizzare nelle prossime 
48 ore una tregua limitata 
per consentire l'insediamen
to del nuovo presidente Elias 
Sarkis, il 23 settembre; il 
mediatore della Lega araba, 
El Kholl. sta studiando con 
il comandante dei «caschi 
verdi » inter-arabi, generale 
Gonheim, le misure necessa
rie a tal fine. 

Violenta battaglia, fra ieri 
sera ed oggi, anche sulla 
montagna libanese, a nord
est di Beirut, dove si sono 
registrati scontri di mezzi 
blindati e duelli di artiglieria 
e di razzi. 

Nel quadro degli scontri in 
corso in Libano, è da segna
lare che. secondo quanto ri
ferito dal ministero degli 
esteri del Kuwait, una petro
liera italiana che traspor
tava kerosene kuwaitiano per 
il Libano è stata fatta segno 
di tiri d'arma da fuoco da 
parte di «elementi sconosciu
ti » nel porto di Sidone ed ha 
dovuto prendere il largo sen
za poter scaricare il combu
stibile. Il porto di Sidone, 
come si sa. è controllato dal
le forze progressiste-palesti-
nesi ed è sottoposto dai si
riani e dagli israeliani a pe
santi misure di blocco na
vale. Il governo del Kuwait 
si è messo in contatto con il 
segretariato generale della 
Lega araba per chiedere ga
ranzie contro il ripetersi di 
simili incidenti. 

Per quel che riguarda la 
situazione politica, come si 
è detto in principio la confe
renza tripartita di Chtoura 
non ha portato a risultati po
sitivi. Alla seduta hanno par
tecipato il neo-presidente li
banese Elias Sarkis. il leader 
deil'OLP Yasser Arafat e il 
viceministro siriano della di
fesa generale Naji Jamil. 
Quest'ultimo, secondo la ra
dio della Falange, ha dichia
rato: « La riunione è fallita. 
Non siamo riusciti a raggiun
gere risultati positivi ed ab
biamo deciso di tenere un'al
tra riunione il 24 settembre 
(vale a dire un giorno dopo 
l'insediamento di Sarkis. 
ndr). nonostante non si sia 
ancora trovato un denomina
tore comune ». 

Secondo radio Beirut, con
trollata dalie forze progres
siste. la nunione è fallita poi
ché « la Siria voleva solo im
porre le sue condizioni per 
la pace in Libano, condizioni 
che servirebbero a portare il 
Libano sotto la tutela di Da
masco ». 

Del fallimento della riunio
ne di Chtoura e dell'insedia
mento di Sarkis. il presiden
te siriano Assad ha discusso 
oggi con il primo ministro 
libanese Karameh. reduce da 
incontri con Sadat al Cairo e 
eco re Khaled in Arabia Sau
dita. Come è noto. Karameh 
era stato l'a;tro giorno ino
pinatamente privato della 
maggior parte dei suo: pote
ri dal presidente Frangie. 
con queilo che è stato defi
nito un vero e proprio colpo 
di mano ant:-costituziona!e. 
Lo stesso Frang:e. continuan
do sulla strada della provo
cazione e nel chiaro intento 
di condizionare il suo succes
sore. ha rivolto inoltre ieri 
sera un messag^o « di com
miato * al Paese proponendo 
nientemeno che Io sciogli-
msnto deil'OLP. 

Frangie. ha ancora una vol
ta cercato di scaricare sui 
pa'estinesi la resporeabihlà 
de'.Ia «tragedia del Libano» 
ed ha proposto la sost:tuz:one 
deil'OLP con un a consiglio 
pan-arabo ». dato che — ha 
detto — l'OLP si è rivelata 
« incapace d: governare ì pa
lestinesi ». Quanto a'.'.e forze 
combattenti palestinesi, esse 
dovrebbero essere inquadra
te tutte nell'ALP — l'Armata 
di Liberazione della Palesti
na. che ha la struttura di 
un esercito regolare — ed 
essere sottoposte al comando 
del Consiglio di difesa della 
Lega araba. Si tratterebbe 
cioè, con altri mezzi, di rea
lizzare quello stesso proget
to di distruzione della auto
nomia del movimento pale
stinese che è all'origine del
la guerra civile scatenata in 
Libano dalla destra. 

Allineandosi alle tesi ufficiali 

Allon rehìterpreta 
le sue proposte 
TEL AVIV, 20. 

Il ministro degli esteri 
israeliano, Yigal Allon, ha 
battuto oggi in ritirata da
vanti alle critiche della de
stra ultra-annessionista, di
chiarando che il suo artico
lo apparso su Foreign Af-
fairs è stato scritto a titolo 
personale e « non è in con
trasto con la politica del go
verno ». In tale articolo, co
me si ricorderà. Allon soste
neva l'opportunità di resti
tuire una parte dei territori 
arabi occupati con la guerra 

L'OLP invitata 
alla conferenza 
generale della 

Agenzia atomica 
VIENNA, 20 

Per la prima volta in qua
si venti anni di esistenza, la 
Agenzia Internazionale per 
l'Energia Atomica ha Invita
to rappresentanti dell'orga
nizzazione per la Liberazio
ne della Palestina alla sua 
conferenza generale, che si 
apre a Rio de Janeiro do
mani. Lo hanno reso noto 
funzionari della stessa AIEA. 

del giugno '67 nel quadro di 
una sistemazione globale che 
ponga nuovamente i palesti
nesi sotto la tutela della mo
narchia giordana. 

Il piano Allon è stato criti
cato dai rappresentanti del 
partito nazionale religioso, 
che fa parte del governo, e 
dal Likud (il raggruppamen
to di estrema destra), che ha 
chiesto una riunione straor
dinaria del parlamento. An
che Pex-minlstro degli esten. 
Eban, ha definito « non sag
gio e non tempestivo » l'arti
colo del suo successore, ripe
tendo che « 11 vero problema 
non è l'evacuazione israeliana 
di territori ma il rifiuto ara
bo di fare la pace ». Il pri
mo ministro Rabin e il mi
nistro della difesa Peres non 
hanno preso posizione, proba
bilmente per considerazioni di 
opportunità, nel momento in 
cui Allon si accinge a par
lare in nome di Israele al
l'Assemblea dell'ONU. 

Allon ha detto, replicando 
alle critiche, di aver voluto 
confutare « due errori molta 
comuni presso gli amici di 
Israele»: quello secondo cui 
gli armamenti moderni ren
dono ingiustificata l'Insisten
za sul concetto di «confini 
difendibili » e quello secondo 
cui i « confini difendibili » 
possono essere sostituiti da 
garanzie internazionali. 

Shangai manifesta sostegno 
al discorso di Hua Kuo feng 

Dinanzi ad un milione di persone, i dirigenti invitano il popolo a «stringersi 
ancor più attorno al CC» e ad «agire secondo i principi stabiliti» 

PECHINO, 20 
Anche a Shanghai, come 

sulla piazza Tien An Men di 
Pechino, un milione di perso
ne si sono riunite sabato po
meriggio per rendere l'ultimo 
omaggio al presidente Mao 
Tse-tung. Lo si apprende og
gi dall'agenzia Nuova Cina, 
che dà notizia nel dettagli 
delle solenni cerimonie tenu
tesi in tutto il paese, con la 
partecipazione del dirigenti 
locali. 

A Tientsin mezzo milione di 
persone hanno preso parte al
la cerimonia funebre tenutasi 
in quella città duramente col
pita dal recente terremoto. 

Dando notizia della grandio
sa cerimonia di Shanghai, la 
Nuova Cina sottolinea In par
ticolare il ruolo che essa eb
be nella rivoluzione culturale, 
e. poi, nel portare avanti le 
« cose nuove » che dalla ri
voluzione culturale erano sca
turite. In tale contesto l'agen-

Conferenza 
internazionale 
sulle tecniche 
della polizia 

Presso il centro nazionale 
Cnminalpol cominceranno og
gi i lavori della seconda Con
ferenza Internazionale « sul
le attrezzature e le tecniche 
speciali di Polizia ». La confe-
renza. la cui prima edizione 
si tenne a Londra nel '75, mi
ra a uno scambio di esperien
ze a livello internazionale nel i 
campo della tecnologia appli
cata alla lotta contro la cri
minalità. Ai lavori partecipe 
ranno esperti delle polizie di 
vari paesi europei ed extra-
europei. 

zia scrive che il popolo di 
Shanghai non potrà mal di
menticare che « il presidente 
Mao, in questa città, iniziò 
personalmente la critica al 
dramma storico "la destitu
zione di Hai Rui" e diede 
entusiastico sostegno alla lot
ta lanciata dalla classe ope
rala e dagli altri rivoluziona
ri di Shanghai per togliere 11 
potere ai dirigenti del partito 
sulla via capitalista nella 
tempesta rivoluzionaria del 
gennaio 1067». 

Alla fine del 1965, all'alba 
della rivoluzione culturale, la 
critica al dramma storico, cui 
si fa cenno nel dispaccio del
la Nuova Cina, apri un di
battito che assunse dimensio
ni nazionali. 11 primo articolo 
di critica, apparso, appunto, 
su un giornale di Shanghai, 
era firmato da un giovane 
scrittore allora poco conosciu
to. Yao-Wen-Yun. il quale è 
ora membro dell'Ufficio po
litico del partito ed è consi
derato un esponente, secon
do la terminologia degli e-
sperti occidentali, del cosid
detto 'e gruppo di Shanghai», 
o «ala radicale», portatrice 
della più ferma ortodo^ia de: 
principi da cui scaturì la ri
voluzione culturale. 

Sembra perciò politicamen
te significativo secondo gli 
osservatori che durante la ce
rimonia di Shanghai i mili
tari e la popolazione della 
città — come riferisce l'agen
zia Nuova Cina — abbiano 
proclamato « il più completo 
sostegno all'appello militante 
fatto dal compagno Hua Kuo-
feng a nome del comitato cen
trale del partito, durante il 
raduno di massa nella capi-
tale ». Essi si sono impegnati 
a « trasformare il dolore in 
forza, a stringersi ancora più 
strettamente intorno al comi
tato centrale, a seguire l'im
portante richiesta del presi
dente Mao "Agite secondo i 

principi stabiliti" ». 
«Agite secondo i principi 

stabiliti », citazione di Mao 
Tse-tung apparsa per la pri
ma volta in un editoriple del 
16 settembre, rappresenta, si 
pensa l'ultima volontà del 
presidente Mao, raccolta dal
le persone che gli furono più 
vicine durante l'ultima parte 
della sua vita. E' stata la pa
rola d'ordine comune delle 
cerimonie funebri tenutesi in 
tutta la Cina. 

Il periodo nazionale di lut. 
to, durato dieci giorni, si è 
concluso, il 18. e la Cina si va 
gradualmente adeguando alla 

necessità di rinunciare alle 
manifestazioni esterne dal 
cordoglio individuale e collet
tivo. A Pechino, però, vi so
no ancora molte bandiera a 
mezz'asta, sulle abitazioni 
private e anche su edifici pub 
blici, come il ralazzo delle 
poste o la sede di Radio Pe
chino. Il grande palco sulla 
Tien An Men, da osjgi riaper
ta al traffico normale, è an
cora al suo posto, e vi sono 
tuttora le corone offerte <i i! 
comitato centrale e dai diri
genti. Molta gente porta an
cora sul braccio la fascia ne 
ni 
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l a scuola è mìa. 
E me la scelgo alla Standa. 

A scuola devo andarci 
io, no? E scelgo io quello 
che mi serve, 
dal grembiule alla matita. 

Alla Standa posso: 
ha il più grande 
assortimento d'Italia. 

C'è tutta la scuola 
che piace a me... e i prezzi 
che piacciono a mamma 
e papà: i prezzi-sfida! 

Quaderno 42 pagine.- copertine con soggetti a^olori Sandokan, * | / W \ 
2 Penne a sfera Corvina 1 A A 

CorsaTonero^ 

Album disegno, 12 fogli in carta filigranata cm. 2 4 x 3 3 . 2 0 0 

Tracolla con tasca a cerniera . A O O O 

Grembiule bianco in poliestere - cotone, mis. dai 3 ai 10 anni . 2 2 0 0 e più 

Grembiule nero o blu in poliestere - cotone, mis. dai 5 agli 11 anni 3 5 0 0 e più 

Scamiciato fantasia classica scozzese, per bambina dai 6 ai 9 anni Ò 5 0 0 

Mantellina in tela gommata, con cappuccio per bambini dai 3 ai 13 anni 4 5 0 0 . 

Camicia in fantasia scozzese, per ragazzi dai 10 ai 13 anni 4 5 0 0 

tonfatone in velluto 1000 righe, mod. jeans, per ragazzo dai 10 ai 13 anni 5 5 0 0 

Lcden in misto lana, fodera scozzese, per ragazzi dai 6 ai 13 anni 1 7 5 0 0 e più 

La scuola a prezzi-sfida. 
GRUPPO MONTEDìSON 

sranoR 

« _ - J . - -
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I lavoratori attaccati dalla polizia 

Violenti scontri 
pei* lo sciòpero 

al Cairo dei 
trasporti urbani 

Lo sciopero è durato 2 giorni ed era stato indetto per 
rivendicazioni salariali - La sinistra dell 'Unione so
cialista denuncia gli attacchi di cui è stata vitt ima 

DALLA PRIMA 
Governo 

IL RITORNO DI ANGELA GRIMAU * K l , S S » K S X e commossa ha dato il ben-
Angela Grimau, la vedova del compagno 

Juhan Grimau fucilato dai franchisti nel 1963. Il supremo sacrifìcio del dirigente comunista-fu voluto e imposto da Franco 
nonostante che l'accusa contro Grimau — di avere fatto parte iL guerriglieri per qualche anno dopo la illegale presa 
de: potere da parte dei golpisti fascisti — ncn fosse mai s ta ta provata. La folla che ha salutato Angela al ruo rien
t ro in patria ha chiesto a gran voce il r i torno di Dolores Ibarruri e di Santiago Cardilo, presidente e segretario gene
rale del PC spagnolo. 

Una documentata denuncia di « Der Spiegel » 

Ci sono Strauss e la CSU dietro 
le manovre dei fascisti greci 

Uomini legati a Papadopulos e al suo regime militare hanno costituito in Grecia un partito democri
stiano grazie agli aiuti del capo della DC bavarese • Preoccupazioni e proteste del governo Caramanlis 

Dal nostro inviato 
BONN, 20 

Franz Joseph Strauss e la 
CSU reggono le fila delle 
oscure att ività di un gruppo 
di uomini della giunta fasci
sta di Papadopulos che han
no dato vita a un « parti to 
cristiano-democratico di Gre
cia ». Il governo di Karaman-
lis vede in questa attività di 
Strauss e dei suoi amici una 
minaccia. Ha elevato prote
ste e ha ordinato un'inchie
sta sui movimenti di Strauss 
e dei suoi emissari in Grecia. 
Le rivelazioni su questo en
nesimo intrigo del leader ba
varese. che ne conferma la 
vocazione di « patrono dei 
gruppi fascisti all'estero » so
no contenute nell'ultimo nu

mero del set t imanale Der 
Spiegel. 

I rapporti di amicizia t ra 
Strauss e i colonnelli greci so 
no di antica data. Il colpo di 
S ta to era appena s tato com
piuto che Strauss, con la sua 
autor i tà di ministro delle Fi
nanze in carica della RFT, 
proclamava la dracma « la 
più stabile moneta del mon
do» (incoraggiando cosi gli 
investimenti esteri). A più ri
prese, egli inviò poi messag
geri e consiglieri e si occupò 
della creazione del part i to dei 
colonnelli. L'ambasciatore di 
Grecia a Bonn pagava mille 
marchi gli articoli che l'or
gano della CSU e altri gior
nali tedeschi di destra pub
blicavano a favore della giun
ta. L'ambasciatore teneva no
ta di queste spese e così Der 

Ricevendo il « Premio della pace » a Francoforte 

Max Frisch denuncia 
i principi e i metodi 
di potere capitalisti 

Lo scrittore svizzero ha posto a nudo la mistifica
zione di concetti come « libertà » e « democrazia » 

Dal nostro inviato 
BONN. 20 

Lo scrit tore svizzero Max 
Fnsch ha ricevuto ieri a 
Francofone sul Meno il se
dicesimo «Premio della Pa
ce » che l'organizzazione dei 
librai tedeschi attribuisce ogni 
anno durante la fiera del li
bro. Il suo discorso di aceetta-

l'uso del diri t to alla libertà 
di opinione assicurata dalla 
Costituzione. L'aver costretto 
persino i giovani alla rasse
gnazione. non è un trionfo 
della democrazia. La ricer-a 
ossessiva del nemico della 
Costituzione da parte di chi 
le si considera fedele senza 
poro adempiere le grandi pro
messe costituzionali, la cac-

zione — dal titolo: « Noi spe- , eia al capro espiatorio, ac 
r iamo», e integralmente pub
blicato 'dai giornali di Fran
coforte. — non ha t r a t t a to 
temi letterari o socio-cultura
li: è s ta to un discorso politi
co. serrato e appassionato. 
in difesa della pace e non del
la calma, della libertà e non 
dell'ordine- Pacato il tono, 
schivo di retorica, ma preci
so il bersaglio: i princìpi e 
1 metodi di potere del mon
do capitalista contemporaneo. 
con partico'are specifico rife
r imento alla situazione del
la RFT. 

Frisch ha parlato della mi
stificazione di concetti co- j RadiKalenerìass), una « legit 

compagnata da una farisei-
ca pietà per i dissidenti di 
altri posti, contrassegnano 
una società che ha paura che 
la sua professione di demo-
craz:a venga presa in paro
la: una società di concorren
za e profitto con vocabolario 
democratico». 

Lo scrit tore nota ne'.la Re
pubblica federale un < clima 
di risentimento ». una aller
gia nei confronti della co
scienza politica, un « rifiuto 
alla discussione » al posto del
la quale si ricorre al decre-

' to contro gli estremisti (il 

Spiegel può oggi pubblicarne 
la documentazione fotografica. 

Ma veniamo alle att ività re
centi di Strauss. Figura cen
trale dei contatt i fra il leader 
democristiano bavarese e gli 
estremisti di destra greci ri
sulta essere un ingegnere di 
nome Fotios Gouras, membro 
della CSU, che dopo il putsclt 
dei colonnelli fondò a Mo
naco di Baviera un cosiddetto 
« movimento nazionale dei 
greci nella R F T » (in realtà. 
un'organizzazione di agenti e 
di spie) e nel 1968 si trasferì 
ad Atene come consigliere 
della giunta. Dopo la caduta 
dei colonnelli. Gouras fondò 
nel 197a un « parti to cristiano-
democratico di Grecia » stret
tamente legato, superfluo sot
tolinearlo. alla CSU. Per par
te sua Strauss, che a suo tem
po era s ta to calorosamente 
accolto dai colonnelli ad Ate
ne ed era tornato nel '74 per 
chiedere a KaramanlLs di non 
psnjèguiutie gli uomini della 
giunta, il 15 marzo 1976 vola 
di nuovo per alcune ore nella 
capitale greca. Motivo? Un 
incontro di tre ore con Gou
ras e con due ex-ministri di 
Papadopulos: Pavlos Manalo-
pulos e Alexander Matthaeu. 
Tre mesi dopo, questi due ex
ministri della giunta, fascista 
appaiono a Norimberga al 
fianco di Strauss a un con
gresso della gioventù demo
crist iana. 

Il governo di Atene, intan
to. nell ' indagare sulle fonti di 
finanziamento degli estremisti 
eredi della giunta, si è imbat
tu to ancora una volta in un 
esponente bavarese che si ag
girava nell'agosto scorso per 
Atene: il segretario generale 
della CSU. Gerold Tandler. 
Il set t imanale tedesco affer
ma che il premier greco ha 
s c r i t t o personalmente a 
Strauss per lagnarsi di que
ste sue at t ivi tà ad Atene. In 
risposta gli è giunta una let
tera nella quale con impuden
za il capo bavarese a afferma 

dice Der Spiegel — che 
opererà in Grecia fino a quan

to comunista ». 
Tut to ciò non allarma solo 

il governo greco ma anche i 
dirigenti di Bonn. Ieri il vice 
presidente della commissione 
esteri del Bundestag. Kurt 
Mattick (SPD), ha dichiara
to che queste a t t iv i tà di 
Strauss creano difficoltà nel
le relazioni fra Bonn e Ate
ne, screditano il paese e dan
neggiano gli interessi della 
RFT. 

IL CAIRO. 20 
Violenti scontri si sono ve

rificati ieri alla periferia del 
Cairo, nell'ambito dello scio
pero dei trasporti urbani che 
si è protratto par due gior
ni e che si è concluso oggi 
con il ragiungimento di un 
accordo. E' da ricordare che 
in Egitto lo sciopero è for
malmente illegale: ciò mal
grado, nelle difficili condi
zioni economiche del Paese 
caratterizzate da un aumen
to vertiginoso del costo della 
vita, si sono verificati anche 
di recente ripetuti scioperi e 
manifestazioni nelle zone in
dustriali del Paese. Questa 
volta l'intera popolazione del 
Cairo è stata investita dallo 
sciopero, che ha paralizzato 
i servizi pubblici. Gli sciope
rant i chiedevano migliora
menti salariali e la garanzia 
del pagamento della gratifica 
«di fine Ramadan», pari a 
mezzo stipendio. 

Il governo aveva mobilita
to i militari per condurre i 
mezzi di trasporto, ma senza 
risultato. Ieri sera la polizia 
ha attaccato il grande depo
sito municipale dei trasporti 
situato nel sobborgo di Ami-
riya. che era occupato dagli 
scioperanti. Ne sono seguiti 
aspri scontri e si è sparato, 
ufficialmente « al di sopra 
delle teste ». Numerosi i fe
riti e gli arrestat i ; secondo 
notizie non confermate vi sa
rebbe stato anche un morto 
fra gli agenti di polizia. Og
gi, come si è detto, è s tato 
raggiunto un accordo fra go
verno e scioperanti. 

In tan to in vista delle ele
zioni parlamentari che si 
svolgeranno alla fine di otto
bre. la segreteria dell'Orga
nizzazione nazional-progres-
sista (di sinistra) dell'Unio
ne Socialista Araba ha lan
ciato un appello al popolo 
egiziano. Sin dai primi gior
ni dell'esistenza dell'organiz
zazione, si afferma nell'appel
lo. l 'attività dell'organizza
zione i>i è scontrata con la 
resistenza dei nemici della 
democrazia e della giustizia 

le autorità esercitano costan
temente una pressione ille
gale sui membri di questa 
organizzazione. Hohieddin ha 
dichiarato che at tualmente la 
organizzazione riunisce varie 
correnti progressiste, tra cui 
quella marxista, ed ha !e sue 
posizioni di forza tra i conta
dini, la gioventù e gli operai. 

Delegazione del 
PCI nella RDT 

E' parti ta per la Repubbli
ca Democratica Tedesca, ospi
te della S.E.D., una delega
zione di part i to composta dai 
compagni: Rodolfo Mechini 
membro del Comitato Cen
trale. capo delegazione; Giu
seppe Gatti segretario della 
federazione di Varese; Gior
gio Stablum segretario della 
federazione di Terni; Gior
dano Angelini del C D . del
la federazione di Ravenna e 
vice-sindaco di Ravenna; Lu
ciano Lusvardi del Comitato 
Regionale Toscano; Emidio 
Bafile segretario della fede
razione di Chieti; Rocco Col
larino segretario della fede
razione di Matera. 

La delegazione rientrerà a 
Roma, dopo un soggiorno di 
una set t imana, il 27 settem
bre. 

E' parti ta inoltre per Ber
lino una delegazione degli 
Amici dell'Unità invitata dal
l'organo della SED Neues 
Deùtschland. La delegazione è 
guidata dal compagno Pusi-
nanti Luigi della segreteria 
della federazione di Ferrara. 

g. co. 

' Anche Adenauer 
prese « bustarelle » 

dalla Lockheed 
BONN. 20 

Il servizio s tampa politico 
e par lamentare « P P P » te
desco occidentale (vicino al 
Par t i to socialdemocratico) af
ferma oggi che un ex vice
presidente della Lockheed. 
Paul White, ha dichiarato 
che la dit ta ha versato « im
portanti bustarelle » negli an
ni cinquanta a personalità 
t ra quelle «a l più alto livel
lo» del governo cristiano-de
mocratico dell'allora cancel
liere Konrad Adenauer. 
• Secondo « P P P ». White ha 

fornito queste indicazioni al 
capo del servizio anti-corru-
zione del ministero della Di
fesa tedesco-occidentale. Fritz-
Josep Rath . I pagamenti sa
rebbero stati fatti in relazio
ne alla vendita alla compa
gnia aerea « Lufthansa » di 
dodici apparecchi del tipo 
«Super-Constellation». Il de
naro sarebbe - passato attra
verso la « Deutsche Com-

Morto 
il vice presidente 

nord coreano 
PYONGYANG. 20 

Il vice-presidente della Co
rea del Nord, Choi Yong-Gon, 
è morto ieri, domenica, a 

tut te le riccnezze nei ] c i s a n d o c h e c h o i e r a d a t e m . 

confronto in Parlamento con 
la duplice intenzione di spin
gere la DC a un dialogo più 
aperto e più diretto e di in
cidere sull'azione del mono
colore facendo pesare il loro 
appoggio ». Dopo aver ricor
dato alcuni dei punti ' sotto
lineati da Berlinguer (ricon
versione industriale, occupa
zione giovanile, piano agrico
lo alimentare, lotta alle eva
sioni fiscali), i! quot'diano 
milanese rileva che il segre
tario generalo de! PCI •* ha 
insistito sulla moralizzazione 
— caso Locklieed, in primo 
luogo — sulla riforma dei 
servizi di sicurezza, della po
lizia e delle forze armate >. 

Da parte sua •i 11 Giorno » 
scrive che « l'aver contribui
to, e in modo determinante, 
a far nascere il monocolore 
Andreotti non significa peral
tro che il PCI si ideiitifichi 
con esso » dato che anzi -s .si 
è riservato verso il governo 
piena libertà di giudizio e di 
critica ». Lo stesso quotidiano 
ricorda il giudi/io di Berlin
guer sul governo monocolore, 
dove il segretario del PCI ha 
detto che esso rappresenta 
da una parte i un passo avan
ti rispetto al centro .sinistra » 
e dall 'altra un riflesso del 
* ritardo, l'incertezza, i con
trasti interni di certe forze 
politiche e soprattutto della 
DC». 

Riassumendo il discorso, 
J Paese Sera » formula in 
questo modo una delle con
sidera/ioni di Berlinguer: 
€ Vogliamo che sia sempre 
desta nel Paese la consape
volezza e la coscienza dell'in
sufficienza della soluzione go
vernativa attuale e della ne
cessità, quindi, di superarla 
andando avanti, fino all'av
vento di una coalizione uni
taria di governo di cui il 
PCI sia parte ». Il quotidiano 
romano sottolinea anche le af
férmazioni di Berlinguer se
condo cui per determinare po
sitivi sviluppi della situazio
ne occorrono il movimento e 
la pressione delle masse. 

11l Messaggero » riprende 
la frase del segretario gene
rale del PCI sulle <•. valutazio
ni cervellotiche sul carattere 
e la condotta del PCI* fatte 
da alcuni dopo l'astensione 
comunista sul monocolore, va
lutazioni a cui Berlinguer ha 
risposto affermando che < In 
nostra condotta non ci ver
terà né a rinunce o cedimenti 
né alla confusione con avven
turosi massimalismi ». 

quota, portando l'aereo da 
3.960 metri a 3.650 metri. Tut
tavia altri tecnici non esclu
dono un errore del pilota. * 

Il volo che assicura un col
legamento settimanale tra 
Milano e Antaya con scali in
termedi a Roma e Istanbul, 
non batte una linea frequen
t a t a : viene infatti effettua
to solo in periodo estivo per 
portare turisti nella località 
balneare, quindi il pilota po
teva anche non essere mol
to pratico. Difficolta tecni
che avrebbero aggravato la 
situazione. Si t ra t ta comun
que solo di supposizioni. 

Le notizie sicure riguaida-
no purtroppo ì passeggeri: 
69 erano saliti a Milano e Ro
ma e altri 8 a Istanbul. Tra 
questi ultimi, venti erano 
giunti da Francoforte, sette 
da Monaco e 6 da Amsterdam. 
Questa sciagura ha un pre
cedente nelle linee aeree tur
che: un RC 10 della stessa 
compagnia si schiantò al 
suolo vicino Parigi con 346 
persone a bordo. Anche in 
qu«! caso non vi furono su
perstiti. 

Svezia 

za no 
paese, che cercano di colpire 
la libertà di pensiero e di 
azione politica. 

Nell'appello si rileva che 
l'organizzazione è sottoposta 
ad intensi ed illegali at tac
chi, che si tenta di isolarla 
dal popolo e che nei con
fronti dei suoi membri si 
a t tuano repressioni. Essa è 
oggetto di una campagna 
propagandistica di calunnie. 
ed è priva della possibilità di 
esprimere la • sua opinione 
sulla stampa, alla radio ed 
alla televisione. A questi at
tacchi, si constata nell'appel
lo, prendono parte molte per
sonalità ufficiali del ministe
ro degli Interni e del servizio 
di sicurezza, alcuni dirigenti 
dell 'apparato amministrativo. 
ed anche alcuni direttori di 
quotidiani. 

Lo scopo di questi at tacchi. 
si afferma nell'appello, è di 
indebolire l'organizzazione di 
sinistra alla vigilia delle ele
zioni parlamentari . 

Il documento sottolinea a 
tale proposito l 'importanza 
delle prossime elezioni, che 
vedono — afferma — l'unio
ne di tu t te le forze ostili al 
popolo egiziano nel tentativo 
di annullare le conquiste del 
popolo, di liquidare le con 

pò ammalato. 
Choi, che aveva 76 anni, 

oltre alle funzioni di vice 
presidente ricopriva quelle di 
membro del comitato centra
le del part i to dei lavoratori. 

Le esequie di Choi, alle 
quali assisterà anche il pre
sidente Kim II Sung saran
no celebrate mercoledì a 
Pyongyang. 

Choi. che era uno dei t re 
vice presidenti nord-coreani, 
era s ta to Presidente della 
Repubblica dal 1957 sino a 
quando gli era succeduto Kim 
Il Sung. allora primo mini
stro. nel 1972. 

Sciagura 

Poliziotti 
uruguaiani 
chiedono 

riscatto per 
due sequestrati 

merz». una società ìncarica-
! ta degli affari della Lockheed 
j nella RFT che è s ta ta già I s tampa tenuta al Cairo dal 
! messa in causa per l'acqui- i leader dell'Organizzazione di 
j sto da par te di Bonn di 915 < sinistra dell'Unione Sociali-

« Starfighter >» quando Strauss ; sta Araba. Khalcd Mohied-
din. sono stati citati nume-do lo farà Mosca at t raverso ( era ministro della Difesa 

la sua ambasciata e il Parti- ai primi dezli anni '60. 

PARIGI, 20 
Amncsty International, ha 

reso noto che da informazio
ni raccolte in ambienti de-

quiste patriottiche e progres- ! gni di fede si è appreso che 
siste ancora esistenti della ! poliziotti del regime uru-

I guayano operanti a Buenos 
> Ai res hanno chiesto un pe-
j sante riscatto per la libera-
I zione di due dirigenti sinda-
i cali da essi t ra t tenut i in sta-
i to di detenzione nella capita-
j le argentina. I due sindaca

listi sono Gerardo Gatt i e 
I Leon Duarte. i quali erano 
: scomparsi mentre si «rovava-
| no a Buenos Aires il 9 ed •! 
> 12 giugno scorso nspettiva-

rivoluzione del 23 luglio; que
ste mire, si sottolinea nell'ap
pello. corrispondono piena
mente ai piani dcll'imperiali-

J smo nei confronti della re-
I gione araba. 

Nel corso di una conferenza 

rosi fatti da cui risulta che ' mente. 

m ; libertà e democrazia, ha 
messo in guardia contro il 
« potere de: padroni ». ha de
nunciato la pratica della per
secuzione dei dissenzienti, la 
repressione contro la sinistra, 
la « proiezione delle proprie 
contraddizioni su capri espia
tori ». l'istigazione al risenti
mento e all'odio. 

Si vuole libertà, ha de t to 
« ma quando la richiesta di 
libertà viene da persone che 
«1 tempo stesso vogliono raf
forzare la polizia, sappiamo 
subito di che libertà si trat
t a : la libertà di quei pochi 
che quando hanno Io s ta to 
in mano non lo chiamano 
p.ù s ta to ma patria la quale 
esiee sacrifici dalla maggio
ra nza ». 

Frisch si definisce «demo
cratico non euforico», che ri
fiuta «qualsiasi forma d; dit
ta tura . sia una cosi de t ta 
d i t ta tura del pro'.etariato sia 
una • d i t t a tu ra dei padroni. 
che ' na tu ra lmen te non vie
ne mai chiamata cosi ». 

Ecco un quadro preciso e 
spietato del conformismo con
servatore che « l a d i t ta tura 
dei padroni », il * potere del
la proprietà » ha steso sulla 
società tedesco occidentale: 
• Oggi gli studenti , richiesti 
della loro opinione sui com
piti di una democrazia si 
str ingono nelle spalle. Essi 
« m n o qu;l che può costare 

Umazione dell'odio per via 
amministrat iva *. • 

! Perché tu t to questo? * II 
risent-.mento contro la sini
s t ra che impronta chiaramen
te l 'atteggiamento del pub
blico nei nostri paesi e non i 
esita a collegare ogni proget
to di sinistra con l'Arcipela
go Gulag e il gruppo Baader-
Mcinoff. è plausibile come ri
sent imento del potere dei pa
droni. ma conviene anche ad 
al t ra gente dal momento che 
l'avversione è sempre p:ù co- j Bruxelles dai nove ministri 
moda dell'esercizio della co- t La solennità d: parata dei-
scienza politica». I a « e m o n i a non nasconde 

Dai ministri degli Esteri dei «Nove» 

Firmata la convenzione per 
il nuovo Parlamento europeo 

Essa lascia aperti i problemi della difficile trattativa sulle modalità di ele
zione diretta dei membri dell'assemblea - Ampliato l'accordo CEE-Portogallo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 20 

La convenzione per le ele
zioni dirette del Parlamento 
europeo a suffragio univer
sale è s ta ta firmata oggi a 

Il discorso del celebre scrit
tore, pronunciato nel pieno. 
di una campagna elettorale 
p:at ta . da cu: il dibat t i to 

la « e m o n i a non 
i limiti dell 'atto firmato oggi 
« • Bruxelles, un compromes
so cìic nflette soprat tut to i 

j contrast i di cui è il frutto 

questo livello che s: sposta 
un confronto pol.t:co che in 
alcuni paesi sarà ancora lun 
go e dall'esito tu t fa l t ro che 
scontato. Le res^tenze con
tro l'elezione di una assem
blea supernazionale sono In j 
fatti ancora molto forti: vi I 
s: oppongono una par te d?i | 
laburisti d: Gran Bretagna. ! 
una parte dei soeialdemo'.ra 

I comunisti italiani, favo 
revoli alla elezione diretta 
del parlamento, come primo 
elemento di democratizzazio
ne delle istituzioni della co
munità. criticano invece al
cuni elementi di fondo del j dal 1972. e 
modo come queste elezioni 
avverranno. In primo luogo • 
il fatto che si svolgeranno j 
senza una legge elettorale ; 

tici. i socialisti popolari e i i comune, ma secondo le sin-
! comunisti in Danimarca: :n 

Francia, a! nfiuto net to d: 
ideale e s t a to ngorosamente ( o l t r e un anno di t ra t ta t ive i una parte dei gollisti, s. af 
bandito, ha l'aria di una sfi- ~ 
da e di una provocazione: un 
discorso i e n e dovrebbe — 
scrive il Koelner Stadt-Angei-
ger — suscitare fra i part i t i 
più discordia che pace, una 
discordia d'altra parte delle 
cui inquietudini non solo du
ran te la fiera de', libro noi 
abbiamo urgentemente biso
gno ». 

! L'uditorio ha ascoltato, di-
! ce la cronaca, impassibile e 

alla fine ha applaudito il por
tatore di questa dura denun
cia dei mali della società te
desca occidentale. 

Giuseppe Conato 

non è bastato infatti a con
cordare fra : nove governi 
né una letrge ejettoraìe uni
taria né una data comune 
per l'elezione della nuova as
semblea di Strasburgo. La 
scadenza del maggio-giugno 
78. indicato in un primo tem-

. pò, ma contestata sia dagli 
inglesi che dai danesi, re
s ta cosi un puro desiderio 
che l 'atto ufficiale non re
gistra neppure, e che è reso 
di difficile realizzazione da
to il r i tardo con il quale la 
convenzione è stata firmata. 

Essa deve ora essere ap
provata dai singoli parlamen
ti • nei - nove paesi, ed è - a 

fianca una posizione diver
sificata delle sinistre. I co
munisti francesi che manten
gono una posizione contra
d a al'.'elez^one diretta del 
Par lamento europeo, vista 
come una minaccia alla so 
vranità nazionale, si sono 
astenuti nella votazione sul
la risoluzione della commis
sione politica durante 11 re
cente dibat t i to parlamentare 
a Lussemburgo, dichiarando 
tuttavia che parteciperanno 
alla battaglia elettorale e 

j che difenderanno, nella di-
! scussione al parlamento fran-
i cese. gli interessi della clas-
1 se operala del loro paese. 

gole legislazioni nazionali, il 
che toglierà evidentemente 
ogni carat tere unitario alla 
composizione dell'assemblea. 

La convenzione firmata og
gi dai nove ministn lascia 
apert i tutt i questi problemi. 
Essa si limita a stabilire che 
il Par lamento europeo sarà 
eletto a suffragio universale. 
e che sarà composto da 410 
membri (Italia. Francia. Ger
mania federale. Gran Breta
gna 81, Belgio 24. Olanda 25, 
Lussemburgo 6. Danimarca 
16). La fissazione sulla data 
viene rinviata ad una futura 
decisione dei governi: la Da
nimarca si riserva però di 
tenere le elezioni europee in
sieme a quelle per il Parla
mento nazionale 

I nove hanno firmato o?ei 
un al t ro importante docu
mento: .1 nuovo accordo d: 
libero scamb.o tra la CEE 
e il Port02a':lo. che a'.'arsa 
la portata di quello :n vigore 

aggiunge un 
capitolo finanziano per un 
prestito di 220 milioni di dol
lari da parte della banca 
europea degli .n vestimenti. 
Nella conferenza stampa che 
ha seguito la firma dell'ac 
cordo, il ministro degli este
ri portoghese José Maderas 
Ferrera e il presidente del 
consiglio della CEE Van der 
Stoel hanno assai sfumato e 
al lontanato nel tempo la p r ò 
spettiva di una eventuale do
manda di adesione del Por
togallo alla comunità, che 
era s ta ta nei giorni scorsi 
presentata come prossima. 
Il Portogallo, ha detto Ma
deras. vuole restare collega
to alle grandi opzioni poli
tiche dell 'Europa; quanto al
la richiesta di adesione, il 
governo portoghese ne con
sidererà l'eventualità entro il 
1977. 

Vera Vegetti 

una sosta di qualche giorno 
prima di raggiungere le 
spiagge dell'Anatolia. Può 
darsi quindi che le 87 vittime 
italiane indicate in un primo 
comunicato possano essere di 
meno. Secondo controlli del
le linee aeree turche sareb
bero 10 i passeggeri sbarcati 
e quindi i morti di naziona
lità i taliana potrebbero esse
re 77. Appena s'è diffusa la 
notizia della sciagura sono 
stati organizzati voli specia
li per permettere ai familia
ri delle vittime italiane di rag
giungere nel più breve tempo 
possibile l'Anatolia. 

Attraverso le testimonian
ze dei funzionari della com
pagnia aerea della Valtur e 
delle autori tà turche è sta
to possibile ricostruire, an
che se sommariamente, le 
ultime fasi del tragico volo. 
Sulla causa della tragedia 
però nessuno si pronuncia 
ancora: solo l'esame della 
scatola nera, che contiene la 
memoria delle fasi di volo, 
potrà dare una risposta agli 
interrogativi. Per ora si sa 
che l'aereo si è schiantato 
contro il fianco del monte 
Karakaya. la cui cima tocca 
i 1371 metri , alle 22.20 di ieri 
sera, ora italiana. Secondo 
testimonianze oculari raccol
te dalle autori tà turche, l'ae
reo è passato a bassissima 
quota su Isparta, un centro 
situato a soli 48 chilometri 
dal punto in cui è avvenuto 
l ' impatto con la montagna. 

Pochi momenti dopo aver 
sorvolato pericolosamente 
Isparta. l 'apparecchio ha toc
cato il suolo ed è esploso, ri
manendo subito avvolto dal
le fiamme. Dalla città il boa
to e la vista delle fiamme al
tissime hanno dato l'allar
me e squadre di soccorso so
no subito part i te: ma quan
do i primi soccorritori sono 
giunti sui contrafforti del 
monte, il fuoco aveva ormai 
creato una barriera quasi in
sormontabile. In pratica non 
e stato possibile fare altro 
che tentare di spegnere l'in
cendio. 

Al momento della sciasrura 
le condizioni atmosferiche 
erano buone e : funzionari 
azzardano una ipotesi: for
se il velivolo, un tri jet. ha 
avuto noie al motori e ha per
so quota. 

Non appena ricevuta noti
zia del disastro da Ankara è 
part i ta una commissione di 
inchiesta presieduta dal sot
tosegretario per l'av.azione 
civile Ahmet Selcuk. mentre 
un'al tra inchiesta verrà con
dotta da una eomm.spione 
della stessa aviolinea capee-
giata dal direttore scnera:e 
delle linee aeree turche, Nu-
ret tm Erguvanli. partita dal
l'aeroporto Yesi'.kov di Istan
bul non appena ricevute le 
prime mformaz.oni sul di
sastro. 

In questo momento non e 
ancora possibile dire se la 
esplosione che molti testimo
ni hanno avvertito s: sia ve
rificata prima o dopo l'im
patto con il suolo. Data la 
bassa quota cui ù Boeing vo
lava pochi momenti prima 
di schiantarsi contro la mon
tagna i tecnici pensano che 
l'esplosione sia avvenuta su
bito dopo lo schianto. 

L'ipotesi di un improvvi
so guasto ai motori e avva
lorata da un particolare ri
ferito dallo stesso ministro 
dei trasporti turchi Nahit : 
egli ha detto che nell'ultimo 
contat to radio con la torre 
di controllo il pilota annun 
ciava che era costretto a ri
durre di 300 metri circa la 

centri direzionali pubblici, il 
costume stesso del paese se
condo un modello originale 
di nf ormiamo radicato nel 
la tradizione svedese. 

L'andamento del voto è ap
parso in tut ta la sua chia
rezza fin dai primi risultati 
parziali che i giornalisti e 
steri hanno seguito fino a 
tarda notte in uno studio 
della Radio TV svedese. Men
tre si a t tende ancora lo spo
glio del voto postale tche 
non dovrebbe apportare spo
stamenti sensibili), i tre par
titi moderati si sono affer
mati per la prima volta con 
180 seggi complessivi e una 
percentuale globale che si ag
gira sul 50,8',. La sinistra 
ha totalizzato 169 seggi (47.6 
per cento» con una perdita 
di 4 deputati per i socialde
mocratici (152) e di 2 per i 
comunisti del VPK (17). Que
sti ultimi passano dal 5.3% 
del '73 al 4.7'f, i socialdemo
cratici scendono dal 43,6'i al 
42,9', odierno. 

La flessione percentuale è 
quindi minima (rispettiva
mente dello 0.6'i e dello 
0.7', ) ma. dati i margini mol
to ristretti della gara eletto
rale in Svezia, anche un lie
ve scarto basta a produrre 
un capovolgimento di posi
zioni. La socialdemocrazia si 
riafferma comunque come il 
parti to più grosso, i comuni
sti hanno dal canto loro 
mantenuto la propria rappre
sentanza parlamentare. D'al
tro lato è interessante con
sta tare che proprio il parti to 
di centro (a! cui leader Fall-
din si deve l'iniziativa dello 
sfrenato at tacco anti-Palme) 
esce battuto dal responso del 
voto con la perdita percen
tuale più alta (0,9'r) e 4 seg
gi in meno. Liberali e con
servatori hanno invece gua
dagnato rispettivamente l'I,6 
per cento e l'l,2*r. 

La prima reazione di Pal
me. alle 2 di s tamat t ina . 
mentre calmo e sorridente 
rispondeva alla ressa di do
mande dei giornalisti, supe
rando l'evidente stanchezza 
di una estenuante campagna 
elettorale, è s tata questa: 
<: Ce l'abbiamo quasi fatta. 
Da mesi tutt i ci davano ab
bondantemente superati, ma 
siamo riusciti a risalire la 
china fino a quasi il 4 3 ' , . 
La ripresa in 'extremis' evi
dentemente non è bastata 
Ma non dovrebbe far mera
viglia vederci passare all'op
posizione secondo la norma
le alternanza democratica: 
un'opposizione che intendia
mo perseguire in modo vigo
roso e costrutt ivo». 

Il segretario del VPK. Lars 
Werner ha detto che il par
ti to è riuscito a confermare 
la propria forza in circostan
ze difficili, ha elogiato il la
voro degli attivisti, ed ha ri
chiamato al massimo di uni 
tà a t torno alla linea drl par
tito. la sua indipendenza e 
autonomia. Gli esponenti del
la sinistra svedese hanno an
che messo in rilievo gii at
tacchi indiscriminati portati 
con notevole spregiudicatez
za dai moderati : la polemica 
sull'energia nucleare, la de
magogia sull 'abbassamento 
degli oneri fiscali e cosi via. 
E' venuto a chiudersi un pe
riodo teso e confuso come 
la scena politica svedese non 
conosceva più da qualche ge
nerazione. Il part i to social
democratico è stato però co
stret to sulla difensiva fin 
dall'inizio di quest 'anno, ob-
blicato a rintuzzare voci al
larmistiche. sospetti di scan
dali. proteste pm o meno 
fondate. Una certa « stan 
che/za » nella srestione del 
potere era evidente e Palme 
non è riuscito a colmare fi
no in fondo il divario pres
so l'opinione pubblica. 

E" difficile dire se questo 
o quel tema abbia avuto una 
part.coìare presa sull'eletto
rato. II fatto r imane che dal 
"68. quando la socialdemocra
zia aveva ancora in mazgio-
ranza assoluta (50.1' ' i . il de 
cimo dei suffragio e stato co
s tante ribadendo il problema 
della possibilità d: tenere il 
potere anche davanti ad un 
gruppo disorganico d'opposi
zione che ha comunque fini
to per prevalere. Ma — si e 
detto — non sono molti gii 
svedesi che si sentirebbero 
di pronunciarsi con sicurezza 
sull'avvenire di un coacervo 
di forze moderate che devo
no ancora cimentarsi con ì 
seri impegni di governo in 
un paese che. mentre vuole 
mantenere il suo livello eco
nomico e i suoi traguardi di 
Giustizia redistnbutiva. espr: 
me anche una forte sp.nta 
verso nuove e più profonde 
realizzazioni sociali. 

I commenti 
dei leaders 

socialdemocratici 
europei 

PARIGI, 20 
Il leader socialista francese 

Francois Mitterrand ha di
chiarato oggi che la sconfitta 
dei socialdemocratic. svedesi 
è la conseguenza de! logorio 
de! potere. 

Ma. ezh ha affermato, la 
esperienza socialista in Svezia 
e irreversibile e i partiti bor

ghesi al potere non riusciran
no ad annullare le conquiste 
socialiste della socialdemo
crazia. 

Egli ha detto ai giornalisti 
di ritenere che il popolo sve
dese non dimenticherà ciò 
che esso deve al primo mini
stro uscente Olof Palme. 

* * » 
BONN. 20 

I conservatori della Germa
nia occidentale considerano 
la sconfitta dei socialisti sve
desi un elemento rafforzante 
in occasione delle elezioni te
desche. Ma socialdemocratici 
e governo sono del parere 
che il risultato svedese non 
avrà alcuna conseguenza «ul 
voto del 3 ottobre. 

I! leader dell'opposizione 
Helmut Halli, il quale spera 
di estromettere il cancelliere 
Schmidt e ì socialdemocrati
ci. ha detto che gli altri 
paesi europei dovrebbero se
guire l'esempio degli elettori 
svedesi. Ma l'ex cancelliere 
Willy Brandt, presidente del 
parti to socialdemocratico, ha 
detto che i cristiani demo 
cratici commettono un errore 
se pensano che il risultato 
de! voto di domenica in Sve
zia abbia un qualche .signifi
cato per la Germania occi
dentale. 

* » » 
! COPENAGHEN. 20 
| Il primo ministro .s.ìcialde 
I mix-ratico danc.-,e llankcr Jpi 
I genscn ha dichiarato oggi di 
I deplorare la sconta ta del par-
I tito .socialista svedese nelle 
i elezioni politiche di ieri. 

,< Se ciò significa un nuovo 
governo da parte dei tre par 
titi non socialisti. si deve 
prevedere una collaborazione 
molto difficile nel governo. 
Ci sono grassi disaccordi tra 
i tre nelle questioni politiche 
fondamentali ed io certamen 
te non auspico che ciò li
gnifichi un perìcolo per il 
pieno impiego, per l'assisten
za sociale e per la stabilita 
politica in Svezia soltanto 
perché relativamente pochi 
voti hanno mutato posto », 
ha affermato Jorgeiiaen. 

# * • 
VIENNA. 20 

Secondo il cancelliere au 
striaco Kreisky una delle cau
se principali della sconfitta 
dei socialdemocratici svedesi 
va ricercata nella discussione 
sulle centrali atomiche. 

Per quanto riguarda le con
seguenze dei risultati dello 
elezioni svedesi sul parti to 
social democratico austriaco 
«non vi è dubbio — ha detto 
Kreisky — che vi sono dei 
fattori obbiettivi e soggettivi 
da valutare; in Austria co 
munque la situazione è ben 
diversa, ì socialdemocratic. 
hanno più del 50 per cento 
del voti ». 

Gianfranco Borghini 

nuovo segretario 

regionale del 
PCI in Lombardia 

MILANO. 20 
Il compagno Gianfranco 

Borghini. membro del comi
ta to centrale, è s ta to nomi
nato segretario regionale del 
PCI in Lombardia in sosti
tuzione del compagno Elio 
Quercioli che il 20 giugno è 
stato eletto deputato al Par
lamento ed è s ta to chiamato 
a ricoprire l'incarico di vi
cepresidente della Commis
sione parlamentare di \igi-
lanza e indirizzo delle tra
smissioni radiotelevisive. Eia 
presente alla riunione dei 
Comitato regionale il com
pagno Ugo Pecchioli, deila di
rezione del partito. 

Il compagno Gianfranco 
Borghini è na to a Brescia 33 
anni fa: è s tato s c a r d a n o 
nazionale della FGCI dal 
1969 al 1972. Successivamente 
dal '72 al '75 è stato vicere
sponsabile della sezione r a 
zionale problemi del lavoro 
presso la Direzione del par
t i to: dal novembre del '75 è 
membro della segreteria del 
Comitato regionale lombardo. 

Riunito ieri 

il Consiglio 

supremo 

di difesa 
Si e svolta ieri, al Palazzo 

del Quirinale, '.i riunione del 
Consiglio supremo di difesa. 
presieduta da! Capo dello 
Stato. Vi h^nno preso part« 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. i ministri dell'In
terno. de! Bilanc.o. del Te
soro. delia Difesa e dell'In
dustria; il capo di SM deila 
D.!esa. . capi di SM del!» 
tre armi, il segretario Eene 
ralt del ministero Difesa. 11 
consigliere mii.tarc del pre
sidente della Repubblica e U 
searetar.o del Consiglio. «I l 
Cons.zlio supremo d: dife
sa — informa un comunica
to — ha dedicato particolare 
attenz.one all'esame delle 
lezzi promoz.omli a favore 
dell'Esercito e del'a Aeronau
tica. che si propongono un 
ammodernamento dei mezzi 
tecnici e il conseguente mi
ei. orarr.cnto della capacità 
operativa delle due armi, in 
correlazione alla limitazione 
della loro forzi numerica ». 
L'argomento sarà t ra t ta to og
gi da! Consiglio de: ministri. 

Il Consiglio supremo di di
fesa ha anche esaminato la 
iniziativa di un t libro bian
co » della d.fesa, ne! quale 
i! governo «ha in animo di 
fare il punto sullo stato del
le nostre istituzioni milita
ri ». 

S: è spenta log icamen te 

FRANCA CERRAT0 
carissima e sfortunata amica 

La ricordano a coloro ch# 
i le hanno voluto bene Maria 
J Rosa Calderoni con Romina 
> e Franco. 
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Vivace incontro alle Cascine nell'ambito del Festival dell'Unità 

Diàlogo 
/ > 

serrato 
tra Giunta 
e cittadini 

Il sindaco, il vicesindaco e gli 
assessori hanno esposto l'attività 
dell'amministrazione di Palazzo 

Vecchio dal 15 giugno dello 
scorso anno ad oggi - Le gravi 

difficoltà finanziarie - La prossima 
elezione dei Consigli di quartiere 

e la riforma della « macchina 
comunale » - Fuoco di fila 
di domande del numeroso 

pubblico presente al « telefestival » 

vw?**';f* >. jaC5cME-(Aj?"Jafcj«, 

U<f 
•' m 

L'incontro dell 'amministrazione con ì cittadini al Festival 

Dialogo fitto, ^erruto, tra Giun
ta e cittadinanza. L'occasione per 
questa globale presa di contatto. 
è stala fornita dal Festival pro
vinciale dell'Unità, ove il sindaco, 
il vicesindaco e la Giunta pres
soché al completo, hanno risposto 
alle domande dei presenti, che af
follavano lo stand del « telefesti
val ». Come ha affermato il com
pagno Cantelli, della federazione 
fiorentina del PCI, concludendo il 
dibattito, scaturisce, anche da que
sta iniziativa, il rinnovato impegno 
da parte dell'amministrazione dì 
Palazzo Vecchio ad un rapporto 
sempre più stretto con la cittadi
nanza, critico e costruttivo, nel
l'interesse comune. 

L'incontro è stato introdotto da 
una breve presentazione del sin
daco, compagno Elio Gabbuggìani, 
il quale ha ricordato il profondo 
mutamento introdotto nella socie
tà nazionale, già con le elezioni del 
15 giugno '75. La nuova ammini
strazione, che poneva fine a 24 
anni di gestioni diverse, fra cui 
molte commissariali, ha ereditato 
una situazione pesantissima, sia 
dal punto di vista finanziario (l'in
debitamento complessivo era costi
tuito da oltre 400 miliardi di lire, 
che sarebbero aumentati a 500 a 
seguito del. disavanzo del bilancio 
per fi $$/£A 9'1* entrate assommano 
a meno ai un terzo delle spese), 
sia da quello delle strutture. Im
mensi 'problemi aperti, alcuni acu
tizzati, insoluti da tempo. L'animi' 

lustrazione, non si è arresa di 
fronte a queste difficoltà. 

Ha orientato la propria azione 
secondo una precisa direzione dt 
marcia: rilanciare il ruolo della 
città, irrobustendone il tessuto eco
nomico, produttivo, culturale e so
ciale, in un rapporto sempre più 
stretto con la realtà regionale, coni-
prensoriale. nazionale. Condizione 
per agire in tale senso, è la parte
cipazione: da qui la ricerca degli 
strumenti che sono stati individua
ti nei consigli di quartiere (le ele
zioni sono previste per il 28 no
vembre), nella riforma della « mac
china » comunale (a questo riguar
do il vicesindaco Colzi ha aggiunto 
che presto avremo la meccanizza
zione del servizio anagrafico: « una 
piccola riforma, tuttavia essenzia
le»), nelle consultazioni, nella isti
tuzione delle commissioni consilia
ri, nel rinnovo degli enti cittadini. 

Il sindaco, dopo aver ricordato 
gli atti fondamentali dell'ammini
strazione (presentazione del bilan
cio e del « progetto Firenze », solu
zione del problema « direttissima » 
e «Galileo», iniziative nel campo 
delle strutture culturali, dei lavori 
pubblici, dell'urbanistica, dei tra
sporti, della scuola, della sanità, 
ecc.) in questo primo anno, ha sol
lecitato un impegno fattivo della 
popolazione e di tutte le forze de
mocratiche, per affrontare i gran
di problemi che ci stanno davanti 
e che la crisi economica e la situa
zione finanziaria rendono più gravi 

ed urgenti, anche se la situazione 
aperta dal voto del 20 giugno, apre 
nuovi spazi per la lotta e l'inizia
tiva unitaria. 

Al fuoco di fila delle domande, 
che ne è seguito, gli assessori han
no dato puntuali risposte. Ariani, 
ad esempio, ha riconfermato l'im
pegno della giunta (sia con il pia
no del commercio, che attraverso 
le iniziative per il credito agevo
lato), ad aiutare l'associazionismo 
fra esercenti ed artigiani. Sozzi, 
richiamando il programma dei 
LL.PP. ha dichiarato la disponibi
lità dell'amministrazione a ripro
porre tra breve la delibera per l'in
carico riguardante la progettazione 
delle nuove v.case minime» che do
vranno sostituire le vecchie (la DC 
ne aveva impedito la votazione); 
Ottani ha detto che i progetti delle 
fognature sono già esecutivi e che 
il problema è soltanto di ordine 
finanziario. 

A questo riguardo Boscherini, 
dopo un accenno alla situazione 
di bilancio (è già stata sollecitata 
la sua approvazione senza tagli, 
agli organi centrali), ha affermato 

' che si è in attesa del decreto che 
autorizzi al lancio del prestito ob
bligazionario di 150 miliardi (per 
finanziare parte del-« Progetto Fi
renze »). 

Il ministero dell'interno ha chie
sto alcune delucidazioni in merito 
alla richiesta, che ali sono state ' 
fornite il 16 agosto scorso. Anche' 
qui, l'iniziativa dell'amministrazio

ne, è costante. 
Bianco ha, dal canto suo, preci

sato i termini della vicenda « Ga
lileo» affermando che si è trat
tato della soluzione « più pulita » 
e utile, e respingendo fermamente 
le strumentalizzazioni che da qual
che parte si sono tentate. Benve
nuti si è soffermato sui problemi 
della scuola, sottolineando l'impe
gno per l'espansione della refezio
ne, un servizio integrato fra scuo
la comunale ed educatori, il poten
ziamento dei seminari per gli inse
gnanti. 

Camarlinghi ha rimarcato gli 
ispetli del recupero dell'Oltrarno 
a fini sociali e culturali (in questo 
contesto va vista anche l'acquisi
zione del Goldoni); la compagna 
Bucciarelli ha illustrato il piano 
per l'entrata in funzione di 14 asi
li, mentre Sbordoni, ha posto l'ac
cento sin, criteri di riorganizzazio
ne del traffico in funzione del ter
ritorio e del decentramento urbano. 

Alla domanda, suggerita dalla vi
cenda di Viareggio, se esiste un 
problema di assenteismo, il vice
sindaco Colzi ha detto che tale 
questione è presente all'ammini
strazione, la quale è impegnata 
fortemente sia nell'opera di decen
tramento politico, che amministra- ' 
tivo (consigli di quartiere e ana- -
grafe), in modo da garantire una 
migliore utilizzazione del personale 
ed efficienza e funzionalità al ser
vizio. __ i 

m. i. 

Riunione tra i sindacati scuola confederali e il provveditore 

Preoccupazioni per l'inizio 
dell'anno scolastico 7 6 - 7 7 

Esame generale alla vigilia dell'apertura • Ritardi e inadempienze del ministero • Massicci spo
stamenti di personale • Restano immutati i problemi relativi al numero degli alunni per classe 

Sta per decollare uno dei maggiori problemi urbanistici ed economici 

È STATO LANCIATO UN BANDO DI CONCORSO 
PER DARE IL VIA AL «CENTRO DIREZIONALE 
Riveste carattere nazionale - Da domani campagna vendita di pesce a prezzi concordati - Scuola 
a S. Croce - Aiuti per il Friuli - Riapre il mercato delle piante - Molti appalti per opere pubbliche 

Due at t i di rilevante inte
resse. verranno a maturazio
ne nei prossimi giorni: si 
t r a t t a del «lancio» ufficiale 
del bando di concorso per il 
Centro Direzione della cit tà 
e dell'inizio di una nuova 
campagna di vendita — che 
prenderà il via domani — di 
prodotti al imentari a prezzi 
concordati. 

Vediamo in che cosa con
sistono queste due iniziative. 

CENTRO D IREZ IONALE 
— Un complesso direzionale 
costituito da edifici destinati 
ad uffici della Regione, uffi
ci giudiziari, associazioni po
litiche. sindacali e di catego
ria. cultura, istituti di ricer
che, uffici ed organizzazioni 

pubbliche e private, att ività 
di carat tere economico-finan
ziario. attrezzature per tra
sporti. Il tu t to su un'area di 
circa 45 ettari , situata nella 
cosiddetta area del a Porto», 
con una volumetria massima 
di un milione di metri cubi. 

Come è noto, le esigenze 
più immediate e prevalenti 
che si intendono soddisfare 
sono quelle relative alla se
de della Regione ed al palaz
zo di Giustizia. Infatti , di ta
le volumetria circa 150 mila 
metri cubi sono previsti per 
gli uffici regionali e circa 
280 mila metri cubi per gli 
uffici giudiziari. 

L'assessore all 'urbanistica 
comunica inoltre che nel cor
so dei prossimi giorni sono 

A 20 anni dalla morte 

Domenica si ricorda 
Piero Calamandrei 

In occasione del XX an
niversario della morte di 
Piero Calamandrei, dome
nica 26 settembre, alle ore 
10,30. si terrà in Palazzo 
Vecchio una solenne ceri
monia nel corso della qua
le parleranno il Sindaco 
Elio Gabbuggiani. il Pre
sidente della Provincia 
Franco Ravà ed il Presi
dente della Giunta Regio
nale Toscana Lelio Lago-
rio che terrà la comme
morazione ufficiale. 

La cerimonia apre una 
scric di iniziative dedi
cate alla figura ed al
l'opera di Piero Calaman
drei e che saranno realiz
zate sotto il patrocinio 
del Comune di Firenze. 
della Provincia di Firen
ze. della Regione Tosca
na, dell 'Istituto Storico 
della Resistenza in To
scana. dell'Università di 
Firenze (con la collabo
razione della Fondazione 
« Piero Calamandrei ») e 
della rivista « I l Ponte». 

Si prevede un ciclo di 
tavole rotonde incentrate 

sulla formazione cultura
le di Piero Calamandrei. 
su Calamandrei uomo di 
cultura e militante poli
tico. su Calamandrei stu
dioso di diritto e membro 
della Costituente, su Ca
lamandrei organizzatore 
di cultura. In sede uni
versitaria saranno tenuti 
alcuni seminari aperti 
che affronteranno i vari 
aspetti della figura di Ca
lamandrei e delle sue 
opere, 

L'Istituto Storico della 
Resistenza in Toscana e 
la rivista « Il Ponte » cu
reranno. con il concorso 
degli al tr i enti promotori, 
una serie di iniziative edi
toriali nelle quali conflui
ranno anche i risultati 
dei seminari e delle tavole 
rotonde. Si prevede infi
ne di poter procedere ad 
un riordinamento del ric
co e prezioso «Fondo Pie
ro Calamandrei ». deposi
ta to presso l'Istituto sto
rico della Resistenza in 
Toscana, nonché alla pub
blicazione dell'inventario 
del fondo stesso. 

programmati colloqui t ra la 
Amministrazione comunale 
ed i rappresentanti dell'Ordi
ne giudiziario ed il Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori, per una ampia 
illustrazione dei contenuti 
del concerso in relazione al 
nuovo palazzo di giustizia ed 
anche per una informativa 
sull * incontro recentemente 
avvenuto t ra i rappresentanti 
il Comune di Firenze ed il 
ministero di Grazia e Giu
stizia in ordine al problema 
dei finanziamenti occorrenti 
per tale importante opera. 

Con il « bando » dunque de
colla uno dei problemi più 
delicati e risolutivi dello svi
luppo e del riordinamento 
urbanistico della città e del 
territorio, che per troppi an
ni. è r imasto «congelato». 

OPERE PUBBLICHE — In
fine. nei giorni scorsi, han
no avuto luogo numerose ga
re d'appalto per lavori pub
blici di rilevante importan
za. quali la costruzione di 
un nuovo complesso scola
stico in S i . Croce (I lotto). 
il potenziamento della rete 
idrica al Campo di Marte. 
la pavimentazione di vie e 
piazze della città. la manu
tenzione di edifici scolastici. 
delle case minime e di altri 
complessi (cimiteri, chiese, 
monumenti e stadio comuna
le). Giovedì, inoltre riprende
rà il mercato dei fiori in via 
Pellicceria. L'amministrazio
ne ha preso inoltre contatti 
con il commissario per il 
Friuli, dichiarando la propria 
disponibilità a fornire soc
corsi. 

CAMPAGNA V E N D I T E — 
Domani — informa l'assesso
re Caiazzo — inizierà la ven
dita a prezzi concordati di 
pesce azzurro e di molluschi 
secondo le qualità disponibili 
sul mercato; — l'iniziativa 
proseguirà anche nei giorni 
di giovedì e venerdì e verrà 
ripetuta ogni sett imana. 

La vendita di pesce azzurro 
a prezzi concordati è s tata 
resa possibile in seguito al
l'accordo raggiunto t ra l'as
sessore ai mercati, e le orga
nizzazioni dei dettaglianti, de
gli operatori all'ingrosso e 
della cooperativa ITTIGOOP. 
operanti nel mercato all'in
grosso. 

In base all'accordo — che 
si inquadra in una serie di 
iniziative che l'Amministra
zione Comunale a t tuerà entro 

alcune sett imane sempre nel 
settore alimentare con lo sco
po di fronteggiare l 'ondata di 
aument i dei prezzi verificata
si in questo • settembre — 
mercoledì, giovedì e venerdì 
prossimi saranno messe in 
vendita nei negozi di pesci
vendolo della cit tà (per ora 
hanno aderito gran parte dei 
dettaglianti) , sarde a 600 li
re il chilo ed arselle a 350 
lire il chilo; l'acquisto mi
nimo dovrà essere di un 
chilo. 

Ogni settimana, il lunedi. 
i grossisti del mercato ittico 
comunicheranno all'assesso
rato all 'annona i prezzi di 
mercato del pesce: su questi 
verrà aggiunto un margine 
del 25 per cento per i detta
glianti e quindi il nuovo 
prezzo sarà comunicato alla 
cittadinanza il martedì. 

I negozi che hanno aderito 
all'iniziativa saranno facil
mente riconoscibili da un 
manifesto che segnalerà i 
prezzi e la qualità di pesce 
azzurro via via disponibili. 

Domani i l Consiglio 
generale CGIL-CISL-UIL 
Domani, mercoledì, alle ore 

9. alla S.M.S. di Rifredi, si 
riunirà il Consiglio generale 
della Federazione provinciale 
unitaria CGILCISL-UIL. Ter
rà la relazione introduttiva 
il compagno Pallenti . 

Incontro imprenditori 
tessili e sindacati 

Presso la sede dell'Api To
scana si sono incontrate una 
delegazione di imprenditori 
de! settore tessile e abbiglia
mento e la segreteria regio
nale della FULTA. allo scopo 
di attivare una via continua
tiva e nel rispetto dell'auto
nomia delle parti, quella ge
stione politica del contrat to 
che rappresenta il momento 
qualificante della problemati
ca sindacale. 

Nei giorni scorsi i segreta
ri provinciali dei sindacati 
scuola CGIL. CISL. UIL si 
sono più volte incontrati con 
il provveditore agli studi di 
Firenze per un esame gene
rale della situazione alla vi
gilia dell'apertura del nuovo 
anno scolastico. 

I rappresentanti sindacai: 
hanno rilevato — come affer
ma una nota emessa al ter
mine degli incontri — come 
ancora una volta i ritardi e le 
inadempienze del ministero 
siano la causa prima del 
mancato puntuale avvio del
l'anno scolastico. Questo an
no in particolare sono in at
to massicci spostamenti di 
personale in relazione all'as
segnazione definitiva della se
de per gli insegnanti di scuo
la media immessi in ruolo in 
base all'art. 17 della legge 
477 (circa 2.700 solo nella no
stra provincia). 

A tal proposito — afferma 
la nota —, affinché venga
no tutelati i diritti degli in
teressati in un momento per 
loro decisivo, le orgnniz/a-
zioni sindacali hanno ottenu
to dal provveditore elio sia 
tempestivamente affisso nel
l'albo del provveditorato an
che l'elenco delle cattedre di
sponibili nella media superio
re e che gli insegnanti siano 
convocati per fare di perso
na la scelta della sede esclu
dendo quindi la procedura 
della nomina di ufficio. 

I sindacati hanno poi solle
citato l'impegno del provve
ditorato per una rapida con
clusione dell'operazione di ri
costruzione delle carriere del 
personale non insegnante e 
hanno preso atto delle dichia
razioni del provveditore il 
quale ha comunicato che l'uf
ficio ha definito già 400 di 
queste pratiche e che preve
de di esaurire le rimanenti 
1.100 entro metà dicembre. 
Un particolare intervento da 
parte del provveditore è sta
to chiesto anche per supera
re le difficoltà procedurali re
lative all'immissione in ruo
lo del personale non inse
gnante ai sensi della legge 
1.074. 

T segretari dei sindacati 
confederali hanno ottenuto 
inoltre la garanzia dell'im
mediato pagamento, col me
se di settembre, degli aumen
ti salariali (con i relativi ar
retrati a decorrere dal lu
glio '76) previsti per gli in
segnanti dall 'art. 3 della leg
ge 477. 

Completamente negativo — 
continua il documento — in
vece è risultato il quadro re
lativo all'espansione scolasti
ca e al numero degli alunni 
per classe. Nonostante che le 
scuole medie inferiori della 
provincia abbiano segnalato 
la necessità di istituire com
plessivamente 84 nuove classi. 
il ministero ha autorizzato la 
formazione di sole 48 di esse. 
Pertanto si delinea il tentati
vo da parte dell'amministra
zione di superare in molti 
casi il limite dei 25 alunni 
per classe previsto dalla 
legge. 

Ancora più grave la situa
zione della media superiore 
dove il tentativo di superare 
addirittura il limite dei 30 
alunni è già in atto in molti 
casi. 

Le* segreterie provinciali dei 
sindacati scuola CGIL. CISL. 
UIL — conclude il documen
to — denunciano pertanto al
l'opinione pubblica la gravi
tà della situazione quale si 
preannuncia nelle intenzioni 
della amministrazione scola
stica. e invitano fin da ora il 
personale della scuola, i ge
nitori, gli studenti, i consigli 
sindacali di zona e tutte le or
ganizzazioni di quartiere a 
mobilitarsi per contrapporsi 
a tali tentativi e ottenere la 
realizzazione di un servizio 
scolastico nelle migliori con
dizioni possibili. 

Gravi incidenti in tutta la Toscana per l'apertura 

Morti due cacciatori 
e numerosi ferimenti 

Dante Ruscelli è stato colpito in pieno petto da una fucilata a Greve in Chianti 
Mortale incidente anche nella zona di Pontedera * Gravi le condizioni di un bambino 

Due morti e decine di feri
ti sono il pesante bilancio 
della prima giornata di cac
cia in Toscana, funestata da 
numerosi incidenti. 

I cacciatori erano partiti 
in migliaia prima dell'alba 
per accaparrarsi i posti mi
gliori, ma la disattenzione e 
la contravvenzione alle rego
le pili semplici, come teneiM 
lontano dai centri abitati. 
hanno fatto le loro vittime. 
Come abbiamo detto, due so
no stati nella nostra regione 
gli incidenti di caccia mor
tali. 

Dante Ruscelli, 44 anni, abi 
tante a Bagno a Hipoli m via 
Tizzano 28, carconaio, era an
dato a caccia nella zona di 
Greve in Chianti. Si trovava 
in località « Morellino » quan
do è accaduto il tragico inci
dente: mentre camminava 
lungo un sentiero si è slaccia
ta la cinghia che gli assicu-
va il fucile alla spalla. L'ar
nia. una calibro 12, è cadu
ta picchiando con il calcio al 
suolo ed è partito un colpo. 
Il Ruscelli è stato colpito 
dalla scarica del suo fucile. 
Vano ogni tentativo di soc
corso: il Ruscelli aveva per
so ogni segno di vita. 

I compagni della Camera 
del Lavoro, dove lavora la 
giovane figlia del Ruscelli, e 
gli abitanti di Bagno a Ripo
li sono rimasti profondamen
te colpiti dal drammatico in
cidente, ed hanno espresso il 
loro cordoglio. 

L'altro mortale incidente è 
accaduto nella zona di Pon
tedera. durante una battuta 
di caccia, vittima Ezio Del
l'Ira, 36 anni, abitante a San 
Piero a Grado. L'uomo era 
andato con alcuni amici in 
località Baccanella di Palaia. 
Il gruppo stava avanzando 
in fila indiana quando im
provvisamente, un giovane. 

Walter Anamadio, 20 anni. 
residente a San Giuliano Ter
me è scivolato sull'erba e ca
duto a terra. Nella caduta, 
dal suo fucile è partita una 
scarica che ha colpito alla 
schiena il Dell'Ira, che pre
cedeva il giovane. Il Dell'Ira 
è rimasto fulminato dalla &ca-

; rica e a nulla è valso il soc
corso immediato dei suoi 
compagni e il medico, subito 
chiamato ncn ha potuto faro 
altro che constatarne il de
cesso. 

Alto il numero dei feriti 
in questa prima giornata di 
caccia. A Lastra a Signa è ri
masto ferito in maniera molto 
grave un bambino di sette an
ni: si chiama Massimiliano 
Scardigli, ed è stato raggiun
to da una fucilata al ginocchio 
destro. Angelo Guarnieri sta
va pulendo il fucile, quan
do è partito il colpo che ha 
ferito il bambino. Traspor
tato d'urgenza all'ospedale, le 
sue condizioni sono apparse 
subito molto gravi e i medi
ci si sono riservati la prò 
gnosi. 

A Figline Valdarno in loca 
lità « Pian delle Macchie » Fa
bio Mugnai. 25 anni di Gaio 
le in Chianti, operaio, è sci
volato e si è ferito gravemen
te a un piede con il suo fu
cile. Trasportato all'ospedale 
è stato giudicato guaribile 
in 60 giorni. Nella zona di 
Firenze sono rimasti feriti 
Francesco Novoni, 34 anni, di 
Seravezza. e Alessandro Val-
lotri che erano a caccia nel
la zona di Pontassieve. 

Due feriti anche nell'Empo-
lese e cinque nel Pratese. 
Nel Carrarese sono rimasti 
feriti due uomini che si tro 
vavano sulla terrazza di ca-

I sa. Si t rat ta di Mario Borghi-
! ni n.ì anni via Carlo Fonta-
| na e Mauro Stelli 44 anni. 
i I due si trovavano a casa 

dello Stelli, in zona « Ortono
vo » quand» sono stati colpi
ti da una scarica di panet
toni; si tenie ohe il Borghini 
possa perdete la vista all'oc 
chio sinistro, nella zona di 
Cecina .sono rimasti lerltl" 
Sergio Bianchi. -H anni di Li 
do di Camaiore; Giovanni Fer
ia ri, 20 anni di Ripa di Sor 
rave//a ed Ennco Fustini, .">2 
anni, di Glie/./,mio di Pisa 

Feriti anche in provincia 
di Siena: Paolo Nanni. 30 an 
ni. d: S.m Ro.-co a Pi'li. Vtt 
tono Parigini. 01 anni, di 
Frascati; Giovanni Montoni 
tro, 34 anni, di Siena, ed En 
zo Staz/oni. 29 niins. di Quer
cia Grassa, sono rimasti vit
time di incidenti di caccia. 

Nel Grossetano sono stati 
raggiunti da una scarica di 
pallini Roberto Gagliani, 41 
anni, di Gioaseto, e il nino 
tino Claudio, di 14 unni. 

Convocati stasera 

i l CF e la CFC 
E' convocala per questa 

sera alle ore 17,30 nei locali 
della federazione il Comitato 
Federale e la Commissione 
Federale di Controllo per di
scutere i l seguente ordine 
del giorno: 1) le proposte e 
l ' iniziativa del partito nel
l'attuale situazione economi
ca e pol i t ica; 2) proposte di 
inquadramento della federa
zione. 
"Data l' importanza di tal i 

questioni si prevede che la 
riunione si protrarrà anche 
dopo cena. 

Domani a Palazzo Medici Riccardi 

Convegno regionale 
sulle scuole edili 

Venerdì alla FLOG assemblea dei delegati toscani delle costruzioni - Si discuterà sulla 
ripresa del movimento e lo sviluppo del processo di unità e autonomia del sindacato 

I benzinai 
rifiatano 
decisioni 

unilaterali 
sui prezzi 

I problemi 
del traffico 

in una 
conferenza 

dell'ACI 

Segnalati 
ad Empoli 

i libri 
del Premio 

Pozzale 

Il Consiglio regionale to
scano della federazione auto
noma italiana benzinai nel 
constatare come non sia an
cora emerso dal Governo e 
dal Parlamento un preciso 
orientamento di indirizzi 
per i ventilati provvedimen
ti sul contenimento dei con
sumi petroliferi — in parti
colare quello della benzina — 
ha rilevato la necessità di 
fare ampia chiarezza sui pre
cisi scopi cui si tende con 
gli aumenti e auspica un ap
profondito dibattito in pae
se e nel Parlamento. . 

Ha ribadito la ferma volon
tà della categoria e del sin
dacato a partecipare alla for
mulazione di - proposte glo
bali. dichiarando la propria 
opposizione a decisioni uni
laterali che coinvolgono gli 
interessi della collettività « 
il futuro di oltre 70 mila la
voratori. : 

Si è svolta ieri la conferen
za stampa del presidente 
dell'Automobile Club Firenze 
prof. Ugo Zilletti. in prepa
razione della XXXIII confe
renza di Stresa. 

Nel corso della conferenza 
cui hanno partecipato asses
sori comunali e provinciali. 
personalità politiche e 1 pre
sidenti delle sezioni toscane 
deU'ACI. l'avv. Zilletti ha 
proposto l'utilizzazione in ser-
vice dell'ACI da parte della 
Regione. Infatti il dettato 
costituzionale, pur se esclu
de che la delega regionale 
possa avvenire a favore di 
enti locali non territoriali, 
consente che la Regione pos
sa avvalersi degli uffici e di 
una ampia gamma di enti 
che svolgono, sotto l'indiriz
zo e il controllo della Regio
ne, una funzione strumenta
te o ffevtionaie. 

La giuna del premio lette
rario Pozzale-Luigi Russo si 
è riunita nei giorni scorsi per 
procedere alla scelta dei te
sti da presentare al pubbli
co. Il premio Pozzale è in
fatti un premio letterario 
che si pene l'obbiettivo di 
giungere ad interessare una 
larga schiera di cittadini per 
riuscire a far si che l'inizia
tiva sia vivace e presente in 
tutti gli strati della città. 

La giuria, riunitasi nella 
Biblioteca Comuale alla pre
senza di un folto pubblico. 
ha segnalato per la narrat i
va i seguenti libri: Bilenchi 
« Amici », Ottavio Cecchi 
« Per città e foresta ». Rover-
sl « I diecimila cavalli », Con
solo «I l sorriso dell'ignoto 
marinaio». Gallinai! «La fe
sta della servitù». 

La Segreteria regionale del
la FLC riunitasi per un esa
me complessivo della situa
zione edilizia in Toscana sia 
contrattuale che dell'occupa
zione, e per la ripresa del 
movimento, ha definito, nel 
quadro delle decisioni del Co
mitato direttivo, due impor
tanti iniziative riguardanti la 
formazione professionale e la 
Assemblea regionale dei dele
gati delle costruzioni. 

Per domani, mercoledì, è 
confermato alle ore 0 nella 
sala delle Quattro Stagioni 
della Provincia di Firenze il 
convegno regionale sulle scuo
le edili e la formazione pro
fessionale. in rapporto ad una 
diversa organizzazione del la
voro. nel quadro di necessa
ri processi di industrializza
zione del settore per diminui
re i costi di produzione ed 
elevare sia la produttività 
che la condizione dei lavora
tori nei cantieri. 

AI convegno prenderanno 
parte le segreterie provinciali 
della FLC. le Associazioni 
professionali e imprenditoria
li. gli IACP. le Cooperative, i 
partiti. la Regione. TANTI re
gionale e 1TRPT. le Scuole 
edili. 

La rehzione introduttiva sa
rà tenuta da Piero Russo, se 
gretario regionale della FLC 
e le conclusioni da Giancarlo 
Pelacehmi. segretario nazio 
naie della FLC. Venerdì 24 
si svolgerà pre^=o l'auditorium 
della FLOG. via Michele Mer
cati (Poggetto). l'assemblea 
regionale dei delegati. 

La relazione della segrete
ria regionale sarà svolta dal 
segretario generale Doriano 
Barducci sul seguente ordine 
del giorno: « I*a ripresa del 
movimento a tutti i livelli a 
sostegno delle poetiche gene
rali e contrattuali: e lo svilup
po del processo di unità e 
di autonomia del sindacato 
per il rafforzamento del mo 
vimento ». A conclusione del
l'assemblea è previsto un in
tervento del segretario nazio
nale della FLC Claudio Truffi. 
All'assemblea parteciperanno 
i delegati dell'edilizia e dei 
settori delle costruzioni della 
Toscana. 

Inizia stasera alle 21 

Festa de l'Unità a Montespertoli 
Con uno spettacolo di ca

baret che si terrà io pia7za 
del Popolo alle ore 21.30 ini
zia questa sera a Afcotesper-
toli il Festival dell'Unità. Lo 
spettacolo sarà tenuto da 
Giorgio Ariani. Si esibirà an 
che il complesso a La Crea
zione ». Alle 23 ora del buon
gustaio. Il programma pre
vede per domani alle 21 I.i 
proiezione del film ded.cato 
a Totò. a Miseria e nobiltà » 
alle ore 21 eccezionale tom
bola nel piazzale della Casa 
del Popolo. 

Giovedì alle ore 21.30 al 
campo sportivo - ballo liscio 
con il complesso Roberto e 
i Dipason. ore 23 - ora del 
buongustaio. 

Venerdì: ore 17.30 - proie
zione di diapositive: ore 21 -
film per ragazzi «Gli alle
gri pirati dell'Isola del te
soro»; Ore 21 - Nella saia 
delle riunioni della Casa del 
Popolo pubblico dibattito sul 
tema « La politica del PCI i 

nella situazione at tuale ». 
Sabato: Ore 17 - Incontro 

d: calcio fra le rappresenta
tive di Vada e di Montesper
toli nel quadro del gemellae-
g.o: ore 17,30 - Pomeriggio 
dedicato ai ragazzi: ore 19 • 
Cena con specialità di pesce 
di Vada: ore 21 - Recital d. 
Imma Gherardi. 

Domenica: ore 9 - Diffu.?io 
ne deila stampa comunista: 
ore 10 - Corsa podistica per 
le vie del paese: ore 12 • 
pranzo con spec.alità di pe
sce di Vada (cacc.ucco, coz
ze. frittura e polpo bnaco) e 
con specialità gastronomiche 
nostrane; ore 16 - Apertura 
s tands: ore 17 - Giochi vari; 
ore 17.30 - Comizio; Ore 10 -
Cena ccn specialità di pesce 
di Vada (cacciucco, cozze. 
frittura e polpo briaco) e con 
specialità gastronomiche no
s t rane; ore 21 - Spettacolo 
con il Collettivo dei canti 
popolari del 15 giugno. 

(Ti breve 
) 

SEMINARIO SULLE < 20 
ORE » — Questa sera alid
ore 16 nei locali della Ca
mera del la\oro (Borgo dei 
Greci 3) si terrà la riunione 
conclusiva sul seminario 
sulle « 20 ore > cui sono invi
tati tutti gli insegnanti e i 
rappresentanti dei consigli di 
circolo e di istituto che han
no partecipato ai lavori del 
seminano. 

IL PSI E L'AREA SOCIA 
LISTA » — Presso il circolo 
e l'Incontro » (Via Cavour 
14) la sezione centro del Par
tito socialista italiano orga
nizza per giovedì 23 settem
bre alle ore 21.30 un pubbli
co dibattito sul tema « Il 
PSI e l 'area socialista > in-

tcr\ erranno Federico Coen. 
membro del CC del PSI e 
direttore di « Mondoperaio » 
Giuseppe Tamburrano e fa
rà da moderatore al dibat
tito Ottaviano Colzi vice sin
daco del Comune di Firenze. 

ARTE E SOCIETÀ' - Nel 
l'ambito della Mostra d'arte 
contemporanea organizzata 
dal circolo culturale di Broz-
zi che si concluderà il gior
no 26 settembre, si terrà 
giovedì 23 alle 21.30 nei lo 
cali del cìrcolo una confe 
renza dibattito sul tema 
e La funzione dell'arte nella 
società ». Interverranno LoJ-
gi Tassinari assessore regio
nale e il professor B u t e -
zetti critico d'art*. 
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Per risolvere i gravi problemi che travagliano la provincia 
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PCI e PSI auspicano un confronto 
fra le forze democratiche lucchesi 

Le proposte dei due partiti illustrate con un documento unitario e con una conferenza stampa congiunta - La DC ha avvi
lito in molti Enti la funzione dei Consigli - Chiesta una intesa fra tutti i partiti democratici senza nessuna discriminazione 

Ad Arezzo dal 24 al 26 settembre 

LUCCA, 20 
li documento comune e la 

conferenza stampa tenuta 
dalla Federazione lucchese 
del PCI e dalla Federazione 
provinciale del PSI, rappre
sentano una interessante no
vità ed una ripresa consisten
te della attività politica delle 
forze di sinistra in Lucche-
sia. Il documento, frutto di 
una prima serie di riunioni 
a livello di due delegazioni 
dei rispettivi comitati diret
tivi, dopo alcune considera
zioni sulle novità ed i posi
tivi sviluppi del quadro poli
tico nazionale, si sofferma 
sulla situazione politica lo
cale con particolare attenzio
ne al rapporti con le forze 
politiche negli Enti locali 

« I problemi dell'agricoltu
ra e della montagna, quelli 
dell'occupazione, con partico
lare riferimento alla verten
za della Lenzi e delle altre 
fabbriche in crisi, alla situa
zione della disoccupazione 
giovanile ed alla esigenza di 
controllo democratico delle 
aziende locali a partecipazio
ne statale, i problemi della 
condizione della donna, del
la casa e dei centri storici, 
della energia, dell'acqua e de
gli Inquinamenti, dei traspor
ti e della salute dei cittadini 
— si afferma nel comunicato 
congiunto — richiedono modi 
nuovi dì amministrare, sen
sibilità nuove, nuove capaci
tà di studio e di programma
zione, diversa e più ampia 
partecipazione democratica. 

« Per tutto questo si impo
ne, a giudizio del parti to so
cialista e del partito comu
nista, « un vero e proprio 
salto di qualità nel quadro 
politico degli Enti locali del
la Lucchesia ». Ma tut te que
ste esigenze non possono 
trovare una risposta positiva 
fin che permane nella Demo
crazia cristiana lucchese quel
l'atteggiamento di chiusura 
integralista che non di rado 
ha prodotto anche fenomeni 
di degenerazione clientelare 
e personalistica, e che impe
disce quella collaborazione 
democratica che sola può far 
superare il pericolo che, con 
la prevalenza di metodi bu
rocratici nella attività ammi
nistrativa, si vada avanti 
nello «s ta to di paralisi e di 
non attività che caratterizza 
gran parte degli Enti locali 
nella Lucchesia ». 

Si t ra t ta — come è stato 
detto nella conferenza stam
pa — di produrre delle crepe 

- nei metodi di gestione del 
potere della Democrazia cri
st iana che spesso, sfruttando 
la maggioranza assoluta che 
ancora mantiene in molti en
ti, ha avvilito la funzione 
dei Consigli, riducendo la ne
cessaria dialettica delle as
semblee alla sua dialettica 
interna, contorta e contrad
dittoria. 

« Il nodo da sciogliere — 
confermano nel loro docu
mento le Federazioni del PCI 
e del PSI — è quello di nuo
vi rapporti con i partiti del
la sinistra, senza alcuna di
scriminazione. Non si t ra t ta 
di problemi di semplice 
schieramento, ne di una di
stribuzione fine a sé stessa 
delle responsabilità di dire
zione amministrativa, ma di 
una azione basata su scelte 
concrete, su precisi contenu
ti programmatici, sullo sti
molo alla crescita ed alla va
lorizzazione di s trut ture de
mocratiche e di partecipa
zione popolare, e quindi di 
un nuovo tipo di gestione 
della cosa pubblica che pon
ga fine alle degenerazioni 
clientelari ». 

In particolare il PCI e il 
PSI individuano 3 ordini di 
problemi su cui cominciare 
• lavorare per sviluppare il 
confronto e la collaborazione 
t ra le forze politiche per su
perare l 'attuale situazione di 
quasi monopolio amministra
tivo democristiano. All'inter
n o degli Enti locali è neces
sario costruire un nuovo tipo 
di rapporto, a anche at t ra
verso la assunzione di respon
sabilità delle minoranze nel
la direzione di commissioni 
consiliari che abbiano ampia 
facoltà di iniziativa e di con
trollo. che non siano dunque 
organi esecutivi della volontà 
e dei programmi delle giunte. 
ma espressione dei consigli. 
ai quali devono rispondere 
del loro operato >v 

In questo senso ci s: deve 
anche muovere nelle Comu
nità montane e nei costituen
di comitati di comprensorio 
con accordi programmatici ed 
accordi di garanzie sui meto
di di direzione. Si deve inol
t re poter giungere * ad una in
tesa fra le varie forze politi
che che consenta di affronta
re. senza esclusivismi e discri
minazioni. sulla base della 
rappresentanza effettiva dei 
singoli partiti e sulla base di 
empi confronti programmati-
c:. i problemi di direzione di 
organismi quali i comitati so 
ciosani tar i e gli ospedali e 
«Uri ancora; nonché di ricon
siderare i problemi di presen
za pubblica all ' interno degli 
istituti bancari e di credito lo
cali ». 

In questo quadro si dovrà 
verificare la disponibilità del
la Democrazia cristiana luc
chese; notevole importanza 
quindi può assumere il fatto 
che «al t r i partiti democrati
ci come il partito socialde
mocratico e il part i to repub
blicano trovino le forme per 
assumere autonome iniziative 
e proposte». 

Dipenderà dalla volontà ef
fettiva di tutti di intendere 
ed utilizzare tali possibilità 
«•e il confronto fra 1 partiti 
democratici supererà la fase 
di lentezze e stagnazione a 
«Mài lo ha costretto la pratica 
politica del partito di maggio
ranza e proseguirà per nuo
v i vie. 

r. s. 

«Psichiatria 
democratica » 
a congresso 

Dure critiche a chi divide i lavoratori 

Presa di posizione 
dello SFI-CGIL 

sugli «autonomi» 
La scelta della ciltà toscana non è casuale - Una Porre al centro dell'azione l'emancipazione della classe la-
nuova esperienza avviata agli inizi degli anni '70 voratrice • Una politica che copre interessi conservatori 
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AREZZO. 20 
Dal 24 al 26 settembre Arez

zo ospita il primo congresso 
nazionale di psichiatria de
mocratica. I-a scelta della 
città non ha nulla di casua
li'. Proprio ad Arezzo infatti 
è stata avviata all'inizio de
gli anni '70 — e si e con sue-
I'C-M) affermata — quella 
« svoltd psichiatrica » clu* 
partita lu tando validità al
la struttura manicomiale, pur 
se moilerna ed J efficiente >> 

- ha impegnato fino ad og-
tii le Amministrazioni locali, 
^h operatori del settore, idee 
e risorsa in campo politico 
e sociosanitario, realizzando 
un organico programma di 
interventi per ridurre il ri'-- s-
\ero manicomiale e le cause 
della segrega/ione, stimolan
do la verifica dell'esperienz 1 
in atto con la collettività, 
.iprendo in sOst.m/a un (libi! 
tito che è andato ben oltre 
1 ( ondni provinciali p?r rial
lacciarsi ad altre esperienze 
di questo tipo, disseminate 
in molte parti d'Italia: a Pe 
rugia, ad esempio, a Voi ter 
ra. a Trieste, oggi a Parma. 
a Ferrara, a fieno va. 

Arezzo è divenuta, così co
me già prima Gorizia, un 
punto di riferimento per quan
ti .si sono impegnati a com
battere la battaglia contro le 
istituzioni segreganti. Per 
questo, i mille aderenti a psi 
cluatna democratica — tra 
essi si contano psichiatri ed 
infermieri, psicologi, assisten
ti sociali, operatori dei servi
zi eli igiene mentale — ed i 
suoi simpatizzanti si riunisco
no in consiglio con l'intento 
di dare all' organizzazione 
sorta tre anni fa una pie 

Le Ammiiistrazioni democratiche si battono per superare l'emarginazione degli anziani 

Positivo bilancio dell'iniziativa dell'Amministrazione comunale 

AL MARE 800 ANZIANI SENESI 
Il nifmero di partecipanti ha registrato quest'anno un incremento superiore al previsto - A colloquio con accompagnatori ed ani
matori - Una vacanza che non fa sentire il «vecchio» né un peso né un emarginato • Perché è stata scelta la riviera adriatica 

In fase avanzata l'esperimento 

Pistoia: un servizio 
a domicilio al posto 
delle case di riposo 

L'assistenza domiciliare è per ora limitata a due 
quartieri - Risposta ad una interrogazione del PRI 

Rispondendo ad una interpellanza del capogruppo re
pubblicano al Consiglio comunale di Pistoia, l'assessore 
ai Servizi Sociali Gabriella Del Rosso fa il punto della 
situazione attuale di questo importante settore pubblico. 

Un primo elemento riguardante l'assistenza agli 
anziani: nel 1976 la fase operativa del servizio è stata pre
ceduta da una indagine preliminare in due quartieri (For
naci e S. Marco) e da un lavoro di approfondimento e di 
preparazione degli operatori. Una scelta questa, operata 
in quanto esistono concrete difficoltà per un servizio come 
quello dell'assistenza domiciliare agli anziani, per la sua 
concreta attuazione. Una realtà complessa e contradditto
ria che troppo spesso frappone ostacoli difficilmente su
perabili. se affrontati settorialmente. 

La scelta di iniziare l'attività in due quartieri viene 
rivendicata come t una scelta ben precisa, motivata dalla 
consapevolezza che l'avvio di un nuovo servizio necessita 
di una fase di sperimentazione e di verifica, scelta appro
vata. del resto — precisa la compagna Del Rosso — dalla 
stessa Commissione consiliare servizi sociali, sulla base 
anche delle esperienze di altre città che avevano operato 
in senso diverso e the hanno dovuto correggere la loro 
impostazione *. 

Per quanto riguarda le prestnzon: del servizio (puli
zia delle ahita7:on\ igiene personale, piccoli lavori di 
manutenzione desìi alloggi, reperimento di oggetti essen
ziali e tuttavia mancanti, accompagnamento per riscos
sione delie pensioni e p^r visite mediche ecc.. aiuto p."r i! 
disbrigo di praticlie amministrative e mutualisticlic. pre
stazioni infermieristiche ecc.). che venivano illustrate 
sull'ultmo numero del * notiziario comunale » e cl»e oggi 
sono oggetto di contestazione da parte del capogruppo 
repubblicano, la compagna Del Rosso precisa che esse 
« sono concretamente erogate, con varia periodicità a 30 
anziani residenti nel nostro Comune ». Dal mese di marzo 
— precisa ancora la risposta dell'assessore — sono state 
effettuate 850 visite domiciliari. al!o scopo di prevenire il 
ricovero degl'anziano in casa di rir»io. di roinserirlo ne! 
proprio ambiente, di fomrgl i !a prospettiva di valide 
alternative e di prestazioni integrative al suss.ci.o 
economico ». 

Non viene pero sottovalutato, ant'ne in questa direzio
ne. il rea!e e compie--^! rapporto te '.a conseguente n? 
cess;tà di modif.c.ii fra l'Assessorato. i'O-p^da'.e e il 
Villone Puccini (casa rìi riposo per anziana * rapporti eh? 
sono a tutt'oggi ostaco'ati dalla ben nota difficoltà c'ie 
ognuno degli Enti interessati incontra nolo s v o l e r e auto
nomamente la propria attività e che potranno dirsi vera
mente superate solo con l'attuazione d: una radicale 
riforma socio-sanitaria ». 

Comunque, precisa l'assessore. « l'attività viene svolta 
in collaborazione con gli opera'ori del Vi'.ìone Puccini. 
istituzione che ha iniziato un s c n izio di assistenza diurno». 

La risposta si conclude con la disponibilità al dibattito 
su questi temi. < Perché esporre quali sono le prospettive 
di sviluppo dell'assistenza domiciliare e le finalità che si 
propone, non ci par*» affatto superfluo o scontato, se con
temporaneamente si portano avanti interventi concreti 
che. pur con limiti, carenze e ritardi da superare anche 
attraverso il confronto e i! dibattito di tutte le forze poli
tiche e social;, sottolineano comunque l'impegno dell'Ente 
locale in un settore — conclude la compagna Del Rosso 
— come quello dell'assistenza sociale, in cui le carenze 
strutturali sono determinanti... ». 

g. b. 

SIENA. 20. 
« L'incontro e la permanen

za con gli anziani è stata 
anche per me un fatto di 
notevole interesse che sarò 
sempre pronto a ripetere per 
contribuire a dimostrare a 
tanti anziani, che si credeva
no ormai emarginati, che la 
società non li ha dimentica
ti ». Questa frase. « rubata » 
ad una breve relazione con
clusiva di uno dei numero
si animatori che hanno ac
compagnato ed assistito ali 
oltre 80(1 anziani nei loro sog
giorni estivi nella riviera 
adriatica, è sintomatica del 
successo, qualitativo e quan
titativo. riscosso dall'iniziati
va del Comune di Siena, giun
ta ormai al suo quinto anno 
di esperienza. 

Fu nel 1972 infatti che per 
la prima volta l'Amministra
zione comunale mandò, a sue 
spese, una ventina di « vec
chi » a trascorrere due setti
mane al mare nelle località 
balneari dell'Adriatico: l'an
no successivo le domande, che 
furono tutte accolte, erano già 
salite ad oltre 50. I /anno scor
so. infine, ben 300 anziani 
hanno usufruito delle vacan
ze gratis. 

I risultati 
dì quest'anno 

Questa estate sono stati 830 
coloro che. dai primi di giu
gno fino alla metà .di settem
bre. in turni scaglionati di 
25 30 persone, hanno alloggia
to nelle pensioni di Rimini 
e zone limitrofe, nonché in al
cune località montane della 
provincia di Siena- Oltre 800 
anziani di cui circa 310 pro
venienti da alcuni comuni 
del Senese che. visto il suc
cesso dell'iniziativa, si sono 
subito affrettati ad aderirvi. 
formando spontaneamente de
gli organismi con compiti mol
to simili a quelli dei consor
zi socio-sanitari. 

L'anziano, in verità, parte
cipa al costo della vacanza 
in misura pan alle proprie di
sponibilità economiche, di 
sponibilità che vengono ac
certate dall'apposito ufficio dei 
servizi sociali del Comune in 
base alla pensione, al nucleo 
familiare e a tutti i suoi red
diti. somma complessiva dalla 
quale vengono poi decurtati 
ì canoni di locaz.onc e mu 
tui corrispettivi e quindi de
terminato il reddito prò ca
pite e la rispettiva quota di 
partecipazione, che \ a da un 
massimo di 80.000 lire, ad un 
minimo di 15.000. * Una cifra 
pressoché irrisoria — ci dice 
Vera Dionisi. assistente socia
le e coordinatrice dei corsi — 
tuttavia anche le 15.000 lire 
hanno un loro peso, non certo 
economico, ma psicologico. 
che contribuisce a non far 
sentire l'anziano completa-

mente emarginato e a carico 
dell'autorità, ma lo rende in 
un certo senno partecipe, all
eile finanziariamente, delle 
proprie feri? *. 

Quando il servizio fu costi
tuito per la prima volta, nel 
1972. era rivolto soltanto a 
soggetti ben determinati. Si 
trattava infatti esclusivamen
te di persone completamente 
prive di risor.-e economiche e 
per lo più sole o ricoverate 
in istituti. Oggi invece il di
scorso è stato esteso a tutti 
coloro che abbiano compiu
to almeno il (IO. anno di età. 
unico requisito necessario 
per presentare la domanda 
di partecipazione. « Di pari 
passo si sono evoluti anche i 
criteri selettivi — dice An 
drea Cerameli!, assessore alla 
sicurezza sociale del Comune 
di Siena — ed abbiamo ap
punto introdotto il principio 
della gradualità della quota 
di iscrizione. Inoltre questo 
fatto ci permette di portare 
avanti il discorso più genera
le sui servizi soi-iali che non 
possono e non devono essere 
intesi come servizi completa
mente gratuiti, ma che. tenen
do conto delle potenzialità 
economiche dei cingoli, fac
ciano partecipi, anche in mi
sura minima, tutti gli utente. 

Si tratta di un criterio che 
ha permesso, oltre che ad 
estendere pressoché illimita
tamente l'accesso al servizio. 
anche di risparmiare note 
volmente sui costi. Per i cor
si estivi dell'anno scorso, per 
esempio, il contributo dei par
tecipanti è stato di 4 milio
ni. che. aggiunto a quello re
gionale. pari al 50r^ della spe
sa complessiva, ha permesso 
al Comune di limitare i co
sti ad appena 24 milioni. 

Quest'anno le cose sono an
date ancora meglio e. secon
do un calcolo approssimativo 
ma ugualmente attendib.Ie. in 
quanto sono appena rientrati 
gli anziani dell'ultimo cirso, 
il loro contributo è stato qua
si del 40 per cento e ha quin
di sgravato molto l'Ammini
strazione dal suo onere finan
ziario. Costi limitati, quindi. 
grazie anche alla collabora
zione e agli ot imi rapporti 
allacciati con gli albergatori 
della riviera adriatica e so
prattutto con la Coop-Tur emi
liana che a prezzi veramrn 
te concorrenziali, ha messo a 
disposizione ottime pensioni 
di II categor.a. 

In questo fatto risiede an
che la risposta al perchè è 
stata scelta la costa adriatica 
invece della tirrenica, molto 
vicina e f.iTi.lare ai senesi. 
ma dove non esistono affat
to quelle strutture coopera
tive ed associate indispensa
bili all'erogazione di un ser
vizio cosi economico. Nella 
loro permanenza al mare o 
in montagna gli anziani so
no stati assistiti da un per
sonale specializzato e non spe

cializzato che il comune at
tinge dagli stessi dipenden
ti della Amministrazione e 
che. per ogni gruppo, è for
mato da un operatore, cui 
spetta la parte organizzativa, 
di\ un animato'e. per tutte le 
attività ricreative del tempo 
libero e infine da un coordi
natore cui fanno capo tutti i 
corsi estivi. 

Manca, è vero, una prepa
ra/ione specifica per ciò che 
riguarda l'assistenza all'anzia
no che un jiersonale cosi ete
rogeneo (si va dall'insegnan
te delle scuole materne al
l'operaio idraulico) non può 
certo garantire. I risultali tut
tavia. ascoltate anche le im
pressioni dei diretti interessa
ti. sono s t a i più che lusin
ghieri: gli anziani, superato 
facilmente lo smarrimento ini
ziale. si sono subito ambien
tati ed hanno partexipato con 
entusiasmo a tutte le inizia
tive ricreativo (gite in bar
ca. escursioni a S. Manno. 
ecc.): i loro assistenti, come 
dimostra la breve frase ini
ziale. si sono dichiarati di-
>|X)sti. nella maggioranza dei 
casi, a ripetere l'interessante 
esperienza. Qualche carenza 
è invece emersa nell'assisten
za medica, che. causa l'età 
avanzata e gli inevitabili ac
ciacchi dei villeggianti, non è 
stata elei tutto pan alle mol
teplici esigenze, il comune a 
questo proposito, aveva rag
giunto un accordo con la Cro
ce rossa locale per un medi
co ogni 300 anziani, compien-
elo un notevole passo in 
avanti rispetto agli anni scor
si in cui il rapporto era di 
uno a mille, ma nonostante 
ciò l'assistenza si è dimostra
ta ugualmente carente. 

I programmi 
per Fanno venturo 

Per ovviare a questo non 
secondano inconveniente si 
pensa già. per il prossimo an
no. di dotare ogni corso di 

j un proprio medico e soprat
tutto di istituire un servizio 
di medicina preventiva trami
te il quale ogni anziano, du
rante la sua permanenza bal
neare. sia accompagnato da 
una scheda medica persona
le. con l'indicazione di tutte 
le cure spellicile. 

S: pone il problema, inol 
tre. di assicurare una certa 
continuità a questi corsi esti
vi. di modo che non riman-

I gano delle pure e semplici 
' isolo felici, ma trovino moti

vo di spunto e di occasio
ne per un discorso da porta
re avanti per tutto l'arco del
l'anno. In questo senso i co
mitati di quartiere, ormai al
le porte, potrebbero offrire 
agli anziani quelle st ni t tu re
di base per mettere a frutto 
le loro esper.enze estive an
che durante l'inverno. 

cisa struttura con un proprio 
statuto e un organismo diri
gente. che già da ora — si 
dice — dovrà essere il più 
possibile composito, in modo 
eia rappresentare la vasta 
gamma di operatori oggi un 
pegnati a creare ed afferma 
re l'alternativa psichiatrica. 

Già in questi propositi tra 
spare Li profonda di ver-ita 
che in tern ine tra la g.ovane 
psichiatria democratica e le 
e'oiisolidate organizza/ioni eli 
i categoria ». con 1" A.MOPI 
(l'Associa/ione Medici degli 
Ospedali Psichiatrici Italiani» 
e il SIP. la Società Italiana 
di Psichiatria, che assomma 
al suo interno i teorici, quel
li clic, dall'alto delle catte
dre universitarie, hanno fino 
ad oggi ignorato o diffidato 
eielle nuove esperienze p-i 
eh'.itricln . 

Ma il divario non è più ani 
missibile quando entra in gio 
co l'uomo, il malato, il * paz. 
/o -, per troppi tempo stu 
diato come l'elemento avulso 
dal suo contesto sociale. |m 
litico, economico. In tale ino 
elo da un lato il ramo teor.co 
della psichiatria classica ha 
elaborato formule e definizio 
ni. quello pratico le ha ap 
pheate. gestendo, attraverso 
l'emarginazione e la segrega 
z.ione. il controllo sociale dei 
malati di mente, e il manico
mio è perciò divenuto * non 
il luogo destinato a curare, 
ma a controllare e reprime
re le contraddizioni personali 
e onciali espresse dalla ere 
scita della società borghese *>. 
scrive Agostino Pirelln -- di 
rettore dell'OPN Aretino --
nel libro i I tetti rossi ». 

Ma anche queste associa
zioni si stanno muovendo. 
scosse al loro interno eia cri
tiche e dubbi. 

Parteciperanno al congres
so aretino, assieme a molti 
uomini politici ed amministra
tori eli ogni parte d'Italia. 
I lavori del congresso verte
ranno su tre temi fondamen
tali. tali da suscitare m'e
resse e partecipazione anche 
al di fuori della cerchia de 
gli addettii la salute menta
le nelle leggi regionali e nel
la riforma sanitaria: vecchie 
tecniche e nuova scienza: lot
ta antiistituz.ionale e risposti» 
ai bisogni reali. 

E' prevista al congresso la 
presenza di esponenti europei 
della nuova psichiatria: fat
to, questo, concorde con la 
risonanza suscitata all'estero 
dalle esperienze italiane. E" 
di questi ultimi anni la pub
blicazione. prima in Germa
nia poi in Olanda, di un vo
lume suH'OPN aretino e la 
svolta psichiatrica elei '09. 
Nella presentazione di questo 
libro è scritto che « una p*i 
chiatria autenticamente socia 
le con tutte le sue implica
zioni è presente oggi solo in 
Italia ». Esplosa negli anni 
T»0. la denuncia dei metodi 
e delle condizioni inumane 
eiella segregazione maii'co 
mialt» h i infatti trovato in 
alcune realtà italiane il mo
do di collegarsi al tessuto so
ciale. investendo elei proble 
ma della salute mentale i 
nuartieri. le fabbriche, gli 
Enti locali: co-i è succedo 
ad Arezzo. Amministratori. 
psichiatri, operatori dei SIM 
e dei consorzi socio sanitari 
hanno lavorato assieme fuori 
e dentro i manicomi, prima 
combattendo la segregazione. 
poi le cause del disagio psi 
chico. infine cercando il mo 
elo per reinserire il malato 

I-a nuova psichiatria ha 
quindi trovato — pur tra di 
sagi. contraddizioni e diffi
denze — il terreno per svi 
lupparsi quando si sono af 
fermati nuovi modelli cultu 
rali ed il problema della sa 
Iute è divenuto patrimonio d 
lotta dei lavoratori e delle no 
notazioni, chiamate a discute 
re — anche nelle pubbliche 
piazze. com«> e più volte sue 
ce>-o nella nostra città — de! 
rapporto tra psichiatria e so 
cietà. tra «-cittadino» e «ma
lato ». AI cambiamento di rot 
ta nel generale quadro poli 
tico del Paese lia insomma 
fatto riscontro una presa di 
coscienza sul rapporto tra psi 
chiatria e società sia da par 
te di molti e coraggiosi ope
ratori. che di amrmnistrazloni 
democratiche e di larghe fa
sce popolari. La somma di 
questi elementi ha permesso 
alle esperienze psichiatrich.-
p.ù avanzate di attecchire e 
svilupparsi in Italia propri.) 
perché non r.mangano fra 
zionate e chiuse nelle realta 
locali, perché possano cresce 
re e diffondersi nel confront") 
e nel d.battito. centinaia d. 
operatori si incontrano ne. 
prossimi giorni ad Arezzo. 

Gabriella Cecchi 

FIRENZE. 20 
Una aspra critica ai sinda

cati autonomi e stata avan
zata dal sindacato SFI CGIL 
di Fnenze che, in un docu
mento, ha rilevato come una 
corretta impostazione sinda
cale ponga al suo centro, non 
solo gli interessi di una cate
goria, ma l'eniancipaz.ione elei 
lavoratori nel loro complesso. 
Entrando nel mento della re
cente astensione effettuata 
dagli autonomi, lo SFICGIL 
ribadisce che si t rat ta «di 
una forma di lotta condotta 
da lavoratori a danno di al 
tri lavoratori » e come tale 
« destinata a rimanere iso
lata nel Paese e s e n z . a 
sbocco». 

Polemizzando con un gior
nale locale, il sindacato ri
corda come il KISAFS «si 
rifa » ai modelli del -sindaca
to «giallo» stile anni '50 e 
come tale agisce contro la 
classe lavoratrice. I ferrovie
ri. penante), chiedono che si 
arrivi ad un accordo sulle 
richieste economiche, nel 
quadro di una unita tra le 
diverse categorie. 

Rispondendo a « La Nazio 
ne» il segretario comparti
mentale del sindacato SFI
CGIL. a proposito del recen
te sciopero degli autonomi, 
fornisce alcune chiarificazio
ni sul sindacalismo autono
mo. Rispondendo al giornale 
fiorentino u'he ha giudicato 
il FISAFS come una orga
nizzazione «che non si lascia 
incapsulare nei giochi poli
tici ed esula dalle regole tra
dizionali»». il segretario del
lo S F I C G I L afferma che «il 
sindacalismo autonomo ha 
fatto e fa la sua politica per 
coprire interessi conservato
ri. per dividere la classe la
voratrice ». 

Un corso 
propedeutico 

di matematica 
a Pisa 

PISA. 20 
Per l'anno scolastico 1976 

77 l'Istituto di Matematica 
dell'Università di Pisa ha isti
tuito un corso propedeutico 
trimestrale (dal 5-10-76 al 20 
12-76) per gli studenti del pn-
mo anno. Durante lo svolgi
mento del corso propedeutico 
saranno fornite una sene di 
nozioni che, sulla base della 
esperienza didattica degli an
ni precedenti, sono indispen
sabili per poter utilmente se
guire corsi ordinari. Sarà par
ticolarmente curata l'assi
stenza agli studenti grazie ad 
un rapporto studenti-docenti 
molto basso (si prevedono 2 
docenti ogni 13 studenti) . 

« Frequentare fin dall'inizio 
tale corso - - si afferma in un 
comunicato dell 'Istituto di 
matematica — dovrebbe faci
litare notevolmente gli studi 
successivi evitando quel casi. 
molto frequenti in passato, di 
.studi non continuati che rap
presentano un danno per lo 
individuo ed una spesa pub
blica improduttiva. 

«Gli studenti che intendo
no iscriversi al primo anno di 
matematica — continua il co 
mimicato — sono perciò pre
gati di presentarsi alla segre
teria dell 'Istituto per lascia
re il loro nominativo ed assu
mere le necessarie informa
zioni ». Il corso inizierà il gior 
no 5 ottobre alle ore 9 pres 
so la sede di piazza dei Ca
valieri (ex collegio Pacmott i) . 

i 

j Per gli scandali edilizi nell'isola 

Un intervento della 
magistratura per gli 
scempi a Giannutri? 

Agenti di polizia giudiziaria avrebbero sequestrato 
importanti documenti in merito a speculazioni edilizie 

GROSSETO. 20 
Prende forza e consistenza 

in ambienti bene informati 
la notizia che. su indicazione 
della Procura generale della 
Repubblica eli Firenze, agen
ti di polizia giudiziaria pro
venienti dal capoluogo regio 
naie avrebbero compiuto un 
sequestro eh documenti con
cernente alcune operazioni 
edilizie compiute nell'isola di 
Giannutri . Noi non sappiamo 
se tale operazione sia vera
mente avvenuta e quali sco
pi si è prefissa. Certamente, 
un elato reale e che a Gian
nutri , piccola e meravigliosa 
isola dell'arcipelago tose-ano. 
ai sono condotte operazioni 
quanto mai discutibili dal 
punto di vista della tutela 
ambientale. 

Recentemente autorevoli 
organi di stampa e il nostro 
giornale in prima fila hanno 
denunciato l'indiscriminato 
sbancamento di una sugge
stiva collina dell'isolotto per 
fare posto ad una pista di 
atterraggio di aerei da turi
smo. Una operazione specu
lativa immobiliare che ha ir
rimediabilmente compromes
so l'equilibrio territoriale di 
questo meraviglioso lembo di 
terra, proprietà privata di po
chi « lor signori», l'avvenuta 
costruz.one di questo aero
porto e le implicite questioni 
connesse sono state sollevate 
e portate in Parlamento con 
una interrogazione ai mini 
s ten dei Lavori pubblici e 
de: Beni culturali da parte 

, del compagno onorevole Ivo 
i Faenzi. 
ì Contro le speculazioni In 
j a t to all'isola di Giannutri II 
, comune dell'isola del Giglio 
j aveva deciso di costituirsi 

parte civile. Ma a tutt'oggi 
• nessun at to viene a confor 
! tare questa dehberazionp. 
! mettendo ancor più in risai 
I to l'inerzia che l'Amministra-
| zione de mostra verso le 
, grandi immobiliari e i loro 
i interessi speculativi. 

« Tempo pieno » 
a Ponfedera 

in ogni scuola 

Il Comune organizzerà nei 
pressi delle scuole elementari 
delle frazioni del comune (do 
ve non si hanno scuole sta
tali a tempo pieno), delle 
attività integrative di dopo
scuola. 

Per queste attività occorre 
una quilificazionc del perso 
nalei le insegnanti seguiran 
no un corso di aggiornamen
to presso il centro Gemea di 
La Spezia, al quale possono 
partecipare anche le Jns« 
gnanti delle scuole in cui vie
ne effettuato il tempo pieno. 

BIBLIOTECA COMUNALE DI VINCI 
OGGI A L L E ORE 21.30 

SAIONE CIRCOLO ARCI DI S0VIGLIANA 
CONCERTO DEL QUARTETTO DI 

PATRIZIA SCASCITELLI 

Bruna Curzi Bellonzi e Lu
ciana Giusti Bellonzi parte 
cipano ai compagni parenti 
amici la improvvisa scompar
sa del loro amatissimo padre 

LUIGI BELLONZI 
j perseguitato antifascista mi-
! l i tante comunista dal 1921 
| Rosignano Sol va y. 18 settem

bre 1976. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spechibt» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 

Viareggio . Viala Carducci, 77 - U\. 52.305 
Proto) ri*s* « Impianto mtr*0M«9 (!• tottlttolon* 41 prataal Mo
bili) - Protest «ftatich* In poft«II».-i» oro, 
Eftml «pprofond.H *•!!• «reato tfantarlo con Muovo f*Cograb"« 
panoramiche - Curo dallo p«--*9cnto«i (dotti vodllontn. 

dotinoti. 

La partecipazione avviene 
per espresso desiderio dello 
est into ad esequie avvenute. 

William •* 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI . Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 
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'I segretari regionali confederali rispondono sulla ripresa d'autunno 

Liverani: selezionare gli obbiettivi 
e recuperare la reale partecipazione 

Per il segretario della UIL il sindacato è in fase di adeguamento — Rilanciare il processo di unità organica — L'impor
tanza dell'attivo del 27 settembre — La complessità del problema della riconversione produttiva — Il confronto con la Regione 

I l movimento sindacale 
toscano è impegnato nel 
la ripresa della att iv i la 
su tutto l 'arco dei pro
blemi. Quali sono le for
me ed I modi in cui le 
organizzazioni sindacali 
toscane intendono espli
care i l loro rinnovato im
pegno? 

— Per il movimento sin
dacale in Toscana l'attività 
in questi mesi non ha avuto 
interruzioni essendo stato im
pegnato a portare avanti al
cune grosse vertenze, come 
quella dell'Armata, anche 
nel pieno periodo feriale. K' 
però certo che con la ripre
sa autunnale si impone un 
momento di riflessione e di 
verifica per puntualizzare 
meglio la nostra .strategia 
nei prossimi mesi. 

Si sono conclusi i contratti 
dell'industria, dei braccianti, 
si sta chiudendo il contratto 
del commercio, è aperta la 
contrattazione per 2 milioni 
di lavoratori del pubblico im
piego. Permane la gravità 
della situazione economica ge
nerale del Paese al di là del
l'attuale fase di ripresa (ca
ratterizzata da una aumen
tata produzione, senza au
mento della occupazione e le
gata a fattori di labilità; qua
li la svalutazione della lira 
ed il costante ritmo di in
flazione). Abbiamo un (In
verno monocolore basato sul
la « non sfiducia » che di 
mostra nei suoi primi atti 
difficoltà. incertezze, con
traddizioni, incoerenze ri
spetto alle dichiarazioni pro
grammatiche sulle quali ave
va ricevuto dal Parlamento 
il mandato. 

Il movimento sindacale 
nel suo complesso è in fase 
di assestamento, di adegua
mento nei confronti del qua
dro politico uscito dalle ele
zioni del 20 giugno, caratte
rizzato da una ripresa sia 
pure in forme più sfumate, 
dai rapporti di condiziona
mento dei partiti o, quanto 
meno, dei tentativi di ripri
stino di questi rapporti; il 
che è preoccupante per • i 
principi., di t autonomia che 
stanno alla base della Fe
derazione unitaria. Questa si
tuazione politica difficile a-
pre spazi alla ripresa del 
sindacalismo corporativo dei 
cosidetti autonomi in un pe-
riodo di fermento nel pub
blico impiego, suo settore 
tradizionale.. 

Tutti questi elementi ci por
tano ad alcune considerazioni: 
occorre impostare in modo 
più incisivo l'azione rivendi
cativa del sindacato, uscire 
dal genericismo delle richie
ste . selezionare gli obiettivi. 
occorre recuperare una reale 
partecipazione di tutti i lavo
ratori alle scelte difficili del 
movimento. Occorre rilancia
re insieme, nella lotta, il pro
cesso di costruzione dell'uni
tà sindacale organica, unico 
mezzo per neutralizzare dise
gni di sindacato di partito o di 
sindacato subordinato agli 
schieramenti. E ' quanto in To
scana cercheremo di fare nel
l'attivo regionale del 27 set
tembre . che è stato precedu
to da una larga consultazione 
delle categorie e dei sindacati 
provinciali e che proseguirà 
con un ampio dibattito nelle 
zone e sui luoghi di lavoro; i 
settori su cui concentreremo 
la nostra azione in Toscana so
no l'agricoltura, l'edilizia, le 
opere pubbliche, l'industria. 

Uno dei temi al centro 
del dibattito economico ri
guarda la riconversione 
industriale. Quali sono i 
termini di questa proposta 
applicata alla realtà to
scana? - Specificatamente 
in Toscana esiste il pro
blema di una ripresa pro
duttiva stabile per la mi
nore impresa, che rappre
senta uno dei punti nodali 
del tessuto produttivo. Qua
li sono le proposte del mo
vimento sindacale tosca
no in questo importante 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i * 

PROVINCIA DI FIRENZE | 

Avviso di concorso 
Si informa che il concorso 

pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di o . 68 po
sti di Usciere già bandito 
con delibera n . 2507 del 
30-7-75, ratificata con delibe
ra n . 696/C del 22 10-75. è 
s t a to annul la to dalla Giunta 
Provinciale con delibera nu
mero 1429 del 1^6-76. esecu
tiva ai sensi di legge. 

Si comunica inoltre che 
eco la delibera sopracitata 
è s t a to provveduto ad indire 
nuovo concorso per pari po
sti e qualifica. Il termine ul
t imo per la presentazione ' 
delle domande è s ta to fissa
to per le ore 12 del giorno 
20 ottobre 1976. 

Per informazioni gli inte
ressati potranno rivolgersi al
la Divisione Personale del
l 'Amministrazione Provinciale 
* Firenze nei giorni di gio
vedì e sabato dalle ore dice' 
tate ore dodici. 

Il Presidente 
Franco Rav i 

comparto produttivo? Qua
li dovrebbero essere le ca 
ratteristiche di una r ipre 
sa che non sia solo di I ÌDO 
congiunturale e tradizio
nale? 

— Penso di poter rispondere 
globalmente a queste tre do 
mande. La riconversione in 
du'-triale è una necessità da 
tutte le parti riconosciuta co 
me inderogabile, ma una pò 
litica per la riconversione an 
cora non esisti' a livello na 
zionale; non esiste nemmeno 
la leggo p.>r la riconversione 
e purtroppo i tempi sono 
sempre più stretti se si vuole 
utilizzare almeno in parte la 
fase di ripresa di cui ho già 
parlato. La stessa disponibili 
là del sindacato sui tempi del
ia mobilitazione della inanodo 
pera può sussistere solo a 
condizioni di politiche eoe 
renti. con chiati obiettivi, sia 
di localizzazione delle risorse 
da impegnare, sia di occupa 
/ione. 

Per la Toscana il problema e 
più complesso. Le nostre in
dustrie medie e piccole e 1' 
artigianato, sono notnriamen 
te basate sulla produzione di 
beni di consumo, in parte co 
sidetti t voluttuari », in gran 
parte esportati, ma anche con 
un loro grosso mercato nazio
nale; una politica di austerità 
di restrizione dei consumi pri
vati. per quanto auspicabile 
su! piano generale, può dati 
neg-jiare la nostra produzione. 
quindi una politica di prò 
gramma di riconversione è an 
coi a più urgente e su questo, 
pensiamo, che l'intervento del 
(inverno regionale |Kissa es 
sere determinante sia sulla 
definizione di un piano regio 
naie di programma, sia nella 
individuazione delle zone in 
cui è necessario un coordina
mento fra necessità di mano
dopera delle imprese e capa
cità di fornirla professional
mente preparata dalle scuo
le di addestramento profes
sionale, settore in cui la Re
gione ha poteri delegati. 

Come sindacati oltre che 
confrontarsi con la Regione 
l>er mezzo delle proposte che 
i Consigli generali del 27 deli
bereranno, contiamo di usare 
le possibilità offerte dalle con
fluiste contrattuali della tor
nata conclusasi in questa pri
mavera. riprendendo quel con
fronto con tutte le controparti 
padronali a livello regionale. 
che. iniziato ed avviato nei 
primi mesi del '76. doveva 
forzatamente attendere la con
clusione delle vicende contrat
tuali per potersi riaprire su 
basi di chiarezza reciproca. 

Avviate le consultazioni fra i 14 comuni del Valdarno 

Il Comprensorio nasce 
da un ampio dibattito 

Consultazioni avviate sulla proposta di 
legge regionale per la costituzione dei 
comprensori e primo scambio di idee e 
di valutazioni fra gli amministratori dei 
14 Comuni vatdarnesi riuniti nella s?de 
comprensonale di San Giovanni Val-
da ino 

Sono emer.si concreti elementi di con
vergenza unitaria accanto a momenti di 
differenziazione, precisa e puntuale, in 
torno ad alcuni « nodi » di fondo della 
bozza licenziata dalla prima CommiM.o-
ne conciliare permanente della regione. 
Del reato non poteva essere ohe così per
che. se è vero che il testo presentato alle 
consultazioni è nato dalla unificazione 
delle proposte di legge della Giunta regio 
naie, del gruppo consiliare democristiano 
e di quello socialdemocratico, è vero anche 
che non su tutt i gli aspetti del complesso 
problema e s tata raggiunta una completa 
convergenza. 

Ne è prova l'esistenza di ipotesi alter
native su numerosi articoli del testo 
unificato e conferma del persistere di 
posizioni differenziate su aspetti, non cer
to secondari ne marginali. 

Cominciamo comunque dagli elementi 
di convergenza: m tutti gli interventi dei 
rappresentanti dei 4 gruppi politici pre
senti (partito Comunista, parti to Socia
lista. Democrazia Cristiana, e par.-io So-
caldemocratico) è stato sottolinealo il 
ta t to che la proposta di legga regionale 
viene esaminata nel Vaidarno alla luce 
di una esperienza ormai pluriennale e 
ricca di positivi nsulati .sul piano delle 
convergenza politiche e su quello dello 
studio e della analisi del territorio. 

« Una grande parte delle indicazioni 
contenute nella legge coincide con il no 
stro modo di operare», ha fatto rilevare 
il presidente, compagno Gabrielli, nel 
corso della sua introduzione. Insomma 
non si par te da zero. Anzi ci sono già 
le premesse per superare, « bruciando le 
tappe », la fase della associazione fra i 
comuni della zona per arrivare veloce
mente al « Consorzio volontario » previ
sto dalla bozza regionale. 

« Non è un salto nel buio; — ha detto 
il presidente — nel Valdarno ci sono 
le condizioni per fare questo passo in 
avant i anche se l'obiettivo di fondo è 
quello di una legge nazionale che legittimi 
la costituzione degli organi comprenso-
riah. analogamente a quanto è previsto 
per le comunità montane. 

Al di là del problema istituzionale una 
sostanziale convergenza si è registrata so
pra t tu t to intorno a due articoli ancora 
controversi: è s ta ta da tut t i valutata 
negativamente l'ipotesi del gruppo regio
nale repubblicano relativa all ' integra
zione del Comitato comprensonale con 
rappresentanti delle minoranze che non 
sono presenti nei consigli comunali del 
Comprensorio: « Non possiamo forzare 
con un a t to legislativo — è s ta to giusta
mente rilevato — quella che è la volontà 
pooplare espressa dal voto ». 

Accordo anche sull'articolo 18. relativo 
al personale e ai mezzi dei Comitati 
comprensoriali. Qui non si t ra t ta tan to 

di una modilua quanto di una inte
grazione del comma che prevede l'utiliz
zazione del personale regionale e degli 
enti locali assegnato alle dipendenze del 
Comitato. In pratica è s ta ta accettata 
l'idea di prevedere il suo ritorno alla sede 
di origine quando l'Ente locale di prove
nienza decida di procedere a nuove as
sunzioni per mansioni analoghe H quelle 
svolte in precedenza da tale peisonale ». 
« E" necessario prendere le distanze — è 
questo il concetto accettato da tutti — 
da ipotesi di sproporzionato goni lamento 
degli organici » 

Gli elementi di differenziazione sono 
cominciati ad emergere sul problema del
la delimitazione delle aree da un lato 
e stata sostenuta la proposta indicativa 
della Giunta regionale, dall 'altro sono 
emerse le riserve della DC per una più 
precisa determinazione della « zonizza
zione ». Peraltro è stato da tutti accet
tato il criterio dell'integrazione socio
economica di aree a differente grado 
di sviluppo. 

Una contrapposizione meno sfumata si 
è invece registrata su al t re due que
stioni: sull'articolo 15 che definisce la 
natura e i compiti degli organi compren-
soriali si sono manifestate differenti valu
tazioni, soprattutto sul ruolo delle Com
missioni. Mentre tutti hanno sottolineato 
la loro importanza. ì parti t i della sinistra 
hanno espresso parere negativo sull'ipo
tesi sastenuta, sia pure in modo proble
matico, dalla DC. per affidare alle com
missioni « l'esecuzione delle delibere del
l'assemblea e l'adozione di provvedimenti 
di ordinaria amministrazione nei settori 
di loro competenza » Questo perché è 
necessario evitare la settonahzzazione del 
lavoro ed .nere una sintesi politica nella 
assemblea e nell'ufficio di presidenza che 
consenta di portare avann un lavoro 
di programmazione che abbia un senso. 

Ed è proprio sul problema della pro
grammazione che si sono avute le diver
genze più chiare. I Comprensori devono 
essere momenti programmatori : su que
sto tutti d'accordo. Ma che cosa significa 
in pratica? E quale rapporto deve esserci 
fra Comprensorio e Regione? 

« La programmazione è coordinamento 
della rezionalizzazione degli interventi. 
— ha risposto il rappresentante del parti to 
Comunista — ma anche momento di inda
gine sulle risorse e sul loio impiego nella 
direzione di uno sviluppo economico e 
sociale di tipo nuovo. Quindi rapporto 
organico con le linee della programma
zione regionale con momenti di verifica 
partecipativa a livello comprensonale ». 
Un'analisi questa, che ribadisce Io stret to 
legame esistente fra programmazione, nuo
vo tipo di sviluppo economico e riforma 
dello Stato; una strada che i rappresren-
tanti della Democrazia Cristiana si mostra
no ancora restili a percorrere. 

In fondo lo scontro sull'articolo 6 è tutta 
qui: si deve programmare per restaurare 
le crepe del vecchio edificio o per costruir
ne uno su basi nuove e più solide? 

Valerio Pelini 

Castelfranco 

di Sotto 

completerà 

finalmente 

lesilo-nido 

CASTELFRANCO DI S. 20 
Cinque anni fa il movi

mento democratico otteneva 
una significativa conquista 
con la legge che stabiliva il 
finanziamento del piano na
zionale degli asili-nido, che 
prevedeva per il quinquennio 
successivo la costruzione di 
2.000 s trut ture su tut to il 
territorio nazionale. Nonostan
te questo piano, ritardi, limi
ti legislativi e finanziari han
no ridotto progressivamente 
il numero degli asili nido da 
costruire. 

Queste difficoltà hanno ri
tardato i lavori di ultimazione 
anche dell'asilo-nido di Castel
franco Di Sotto — come in
forma una lettera aperta dei-
la Giunta comunale - - che 
comunque, dopo l'arrivo del 
contributo regionale, potrà es
sere portato a termine n tut
te le sue rifiniture. Con que 
ste operazioni però non tut
ti ì problemi saranno i.-
solti. 

« Infatti — affermano gli 
amministratori — dopo la co
struzione bisognerà pensai e 
alla gestione della s trut tura, 
la prima che potrà essere 
aperta nel nostro compren
sorio per i bambini da 9 a 3 
anni, per la quale occoirerà 
un ingente intervento finan
ziario da parte dell'Ammini
strazione comunale (per la 
copertura della quale solo in 
piccolissima par te contribui
ranno le rette previste a cari
co delle famiglie ed il contri
buto regionale), che pur es
sendo intenzionata a compie
re questa scelta politica, po
trà farla solo nella misuia 
in cui sarà affiancata da! 
contributo e dal sostegno di 
tut ta la popolazione e di tut
te le forze organizzate del 
territorio ». 

L'importanza dell 'apertura 
di questa s t ru t tura educati
va. che va ad aggiungersi 
agli altri interventi che i' 
Amministrazione compie in 
direzione della popolazione m 
fantile, risiede nelle sue fi
nali tà: permettere a molte 
famiglie di lasciare i propri 
figli presso l'asilo e di te-
carsi a lavorare. Molto im
portante appare anche 11 fine 
educativo per dare sicmezza 
e fiducia al bambino, avvian
dolo verso la conquista della 
personale autonomia fisica ed 
intellettiva. 

Nelle prospettive dell'Ammi
nistrazione vi è anche la co
struzione di una scuola p c 
l'infanzia, adiacente all'asilo-
nido, per avviare un rapporto 
organico tra le due fa.ii di 
crescita. I! personale Impie
gato sarà al tamente specia
lizzato e verrà riqualifica'o 
ed aggiornato di continuo 
mediante corsi, conferenze, 
ecc. 

L'Amministrazione comuna
le. conclude la lettera, ha rac
colto un appello a tut te le 
forze cit tadine per un soste
gno convinto all'iniziativa. 

La Toscana ha superato l'obbiettivo della sottoscrizione 

Le immagini 
dei festival 

Raggiunto il 103,8% dell'impegno previsto a sostegno del nostro giornale e della 
stampa comunista • Graduatorie delle Federazioni - Un ringraziamento ai compagni 

Oltre 300 cavalli alla manifestazione ippica grossetana 

In corsa lo stallone del buttero 
La mostra mercato organizzata per pubblicizzare e riqualificare l'antica razza del Grossetano - Presenti anche alcuni esem
plari « meticciati » e migliorati - Intorno a questo nobile animale vivono ancora oggi i ricordi della « Maremma amara » 

GROSSETO. 20 
Ha riscosso un notevole suc

cesso di pubblico la settima
na ippica maremmana svolta
si nei giorni scorsi a Gros
seto. L'iniziativa è stala .a 
trapresa per volontà e sotto 
il patrocinio della Camera di 
Commercio in collaborazione 
con il Comune e l'ammini
strazione provinciale. Una 
set t imana di gare con al cen
tro il cavallo di razza marem
mana. meglio conosciuto co
me il cavallo «buttero». Aper
tasi con la mostra mercato del 
cavallo, la manifestazione si 
è conclusa al CIM di Roselle 
con in programma il terzo 
concorso ippico di Grosseto. 
Gli scopi insiti in questa pri
ma mostra mercato sono sta
ti quelli tesi a riqualificare 
la razza della Maremma, an
datasi via via esaurendo, che 
ha visto giungere qui a Gros
seto ed essere esposti nel
l'area del Foro boario o.lre 
300 cavalli. 

Erano presenti 70 esposito
ri giunti nel capoluogo ma 
remmano da Pisa. Livorno. 
Viterbo. Roma e Latina. Lna 
mostra « a p e r t a » asli alleva 
ton di tu t t a Italia, con un: 
ca limitazione quella della 
rispondenza ai canoni di raz
za dei soggetti esposti, p.v-
ventivamente verificata da 
un'apposita commissione di 
esperti. 

La mostra, quindi, oltre a 
costituire un'occasione uni
ca di mercato è stata anche 
una rassegna a l tamente qua
lificata dei risultati raggiun
ti dagli allevatori ne'.U sele
zione del cavallo maremma
no. Un valido motivo tecnt 
co sarà costituito dalla di
mostrazione dell'evoluzione 
morfologica te quindi anche 
funzionale) che dal cavallo 
maremmano originano ha 
condotto a quello a t tua le 
Una scia di antichi ricordi 
serpeggia per lo * stallone 
but tero» nei coltivatori e n s 
gli allevatori grossetani ciie 
hanno raccolto le redmi dei 
loro antenat i , nonché le g;-
sta e ii lavoro svolto con il 
cavallo quale mezzo di pro
duzione fondamentale, quan
do ancora non esistevano i 
moderni mezzi meccanizzati 
che rendono meno faticoso il 

La g iur ia al lavoro per scegliere i migliori esemplari 

ria. e la bonifica della Ma
remma conseguentemente si 
è avuto un ada t tamento al
l 'ambiente de! cavallo ma
remmano. 

Sulla base della pratica del 
« meticciamento » con puro 
sangue inglese e richiami sal
tuari all'origine abbiamo 02 
gi il « cavallo maremmano 
migliorato » che preservando 

1 certi carat teri rustie: o 
riginali. ha caratteristiche 
morfologiche e funzionali 
che Io rendono adat to ad 
usi molteplici, ma particolar 
mente per att ività sportivo. 
per cui troppo lungo sareb
be l'elenco dei cavalli ma
remmani migliorati cne 

, tr ionfalmente corrono sugli 
l ippodromi del paese. Insieme 
1 agli esemplari originali (po

chi per la verità!) lo sguar
do degli appassionati del 
pubblico è a t t r a t to maggior-

| menta dai cavalli imremma-
> ni migliorati. 

! Certo, confrontare gli sta!-
' leni di oggi, di notevole mo-
- le. morfologicamente p.ù cor-
• rett i , p.ù distinti e estetica-
t mente più belli, assumono un 
• valore diverso rispetto al ca-
' vallo maremmano originario. 

Ma 1! leit-motiv della mo 
st ra . ha giostrato su', veceh.o 
maremmano perché è iui !";n-

; sostituibile depos.tario de'."a 
rusticità e deila potenza che 
rendono ora più famosi, af
fascinanti e ammirat i i suoi 
epigoni. E in fendo solo in
torno a lui può vivere, an
cora oggi, la mesta e solen
ne agenda dei ricordi del
l 'antica « Maremma amara ». 

I.a campami.» jx^r la stampa comunista è 
praticamente giunta al termine A parte pò 
e fu casi. ouni sezione, o^ni cellula, ogni fede 
razione ha tenuto il suo ab.tuale appuntamen
to con l'L'nit.ì. 

La Toscana ha superato il suo obiettivi 
ed ila raggiunto ii W3.8 per cento. Si è trat
tato di un impegno complessivo del partito 
attorno alla stampa comunista, che ha con 
temporaneamente contribuito ad allargare il 
dibattito politico e a fare crescere 1! contatto 
dei comunisti con le popolazioni. 1 loro prò- 1 
blemi. !e loro tematiche. j 

La graduatoria per lo federazioni toscane 1 

è la seguente (1 dati sono suscettibili di va 
nazioni): Grosseto 130'»-; Massa Carrara 
ll«ì'<': Firenze 106.8';; Pisa 101.5""' : Pistoia 
101' ' : Siena. Arezzo. Prato e Viareggio 100' <-. 
Livorno 96.3V : Lucca 88V 

Un ringraziamento va a tutti i compagni. 
1 simpatizzanti, a quanti si sono stretti at
torno al nostro giornale clic ha dimostrato 
di avere, antera una volta, aderenze e fina
lità di massa. 

Da rilevare. Infine, la folta presenza delle 
delegazioni toscane al Festival nazionale di 
Napoli, a testimonianza di un attaccamento 
continuo all'Unità e alla stampa comunista. 

lavoro nei campi. 
Ncll'espressicn» e nei volti 

dei partecipanti a questa mo 
stra. degli amant i del caval
lo. si scorgeva una partico
lare malmcon.a per la Ma
remma di un tempo. Neiia 
Maremma di tan t i anni fa. 
desolata per mcoltura di ter
re. di stagni di acqua, di fo
reste asprigne, popolat i da 
serpi e da cinghiali, viveva 
il cavallo maremmano: non 
grande, dalla testa pesante e 
dal profilo montonino, attac
cata al tronco con il colio 
robusto e corto, groppa 
s t re t ta e inclinata, ma zoc

coli e garetti d'acciaio, resi
s tente ad ogni fatica e disa
gio; longevo, frugale, capace 
di straDpare un pascolo da 
un padule e una abbeverata 
da uno stagno melmoso, ge
nerosa e pronto sia aii'a car
riera sulla pianura assolata. 
che alla dura arrampicata su 
per il sassosa sentiero della 
macchia. 

Nell 'ambiente in cui n u 
sciva a sopravvivere aveva 
cercato una sua logica di vi
ta e una singolare bellezza. 
dal momento che ha avuto 
dalla sua. tut ta una lettera
tura . Canta to dai poeti, è li 

cavallo che andava errando 
per il piano -t di rei sugheri 
irto e fosco ». o che « rista
va ammusando ah'omora 
delia grande quercia, nel me
riggio ardente dove in sei.a 
a lui spuriva ne', buio della 
notte il Fucini». 

E' ii cavallo t an to amato 
e molte volte r i t ra t to dal 
Fattori che ce lo mostra spes
so indispensabile ausiliario 
della cavalleria leggera. In 
concreto un cavallo che per 
la sua robusta costituzione 
era in grado di superare 
ogni difficoltà ambientale. 
Con la trasformazione ag»\v 

p. Z. 

Ricordi 
LIVORNO. 20 

Nel trigesimo della morte della 
compagna Maria La Rosa, vedova 
Ouerci di 82 anni, i familiari tutti 
la ricordano. 

• • • 
GROSSETO. 20. 

Nel nono anniversario della mor
te del compagno Omero Minute. 
nel ricordarlo con unanime alletto 
a tutti coloro che lo conobbero. 
i figli Rosina. Valeriane». Ulisse e 
Ouartiglio sottoscrìvono lire 10 
mila per l'« Uniti ». 

•\ I SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

Viale E. De Amicis 185 
Tel. (055) *0.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI - LEASING - SAVA - SCUI 
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UN CARTELLON E TRA NOVITÀ 
E TRADIZIONI ALLA PERGOLA 

L'apertura il 6 ottobre • Quest'anno verranno ospitate anche le cooperative teatrali - Le iniziative 
in programma • Siamo alla ripresa delle attività • L'ARCI alla ricerca di nuovi spazi d'intervento 

La stagione di prosa sia per ricominciare dopo la pausa estiva che per alcuni teatri è stata assai lunga. La Pergola, 
sempre legata al circuito ETI , è stata anche quest'anno la pr ima ad annunciare II proprio cartellone; seguiranno, nel r 

prossimi giorni, I programmi del Metastasio e del Rondò d i Bacco, l'uno ospite ormai tradizionale di avvenimenti di ' 
grosso richiamo, l'altro consacrato all'attività dei gruppi sp erimentali italiani e stranieri. Pare invece che l'Affratella
mento, dopo anni di un'attività discontinua ma certo impor tante, quest'anno non verrà utilizzato: le deficienze tecniche 
hanno imposto una ricerca di spazi diversi. L'ARCI, che h a finora coordinato le attività dell'Affratellamento cercherà, 

con la collaborazione del Co-

Ciclismo: allievi a Buonconvento 
Organizzata dal Gruppo Sportivo Buonconvento, 

domenica 26 settembre a Buonconvento, nell 'ambito della 
VII Sagra della Valdlchlana, sarà disputata una gara 
ciclistica riservata alla categoria allievi valida per la 
I I I Coppa Lamborghini. Ecco 11 percorso: Buonconvento 
(partenza ore 14), Ponte d'Arbia, Lucignano d'Arbla, 
Ponte d'Arbia, Buonconvento. Torrenierl, Mcntalico il 
Colle, Buonconvento, Montalcino il Colle, Torrenierl, 
Buonccnvento, per un totale di 82 chilometri. Per infor
mazioni rivolgersi al seguente indirizzo: G.B. Buonccn
vento (telefono 0577 - 806077 806098). 

Giro ciclistico alto Chianti 
I migliori dilettanti della categoria juniores si ritro

veranno domenica prossima 20 settembre a Gaiolo in 
Chianti per partecipare al « I Giro dell'alto Chianti », 
organizzato dalla amministrazione comunale. La partenza 
è fissata per le ore 13 ed i partecipanti dovranno percor
rere: Gaiolo. Radda, Castellina, Slgna. Raccordo Super
strada, Colonna del Grillo, Bucine. Levano, Montevarchi, 
Mercatale, Monteluco TV. Gaiolo. Costibuono, Gaiolo. 

Corsa podistica a Settignano 
Nel quadro del Festival dell'Unità, domenica 28. a 

8et t lgnano si svolgerà una corsa podistica per giovani 
fino a 18 anni . In effetti si t ra t ta di due corse: la prima 
riservata ai ragazzi di ambo i sessi dagli 8 ai 14 ann i ; 
la seconda dal 15 ai 18 anni. Il ritrovo è fissato per 
le ore 9. I più giovani dovranno percorrere il seguente 
tracciato. Piazza Desiderio, via Mosca, via S. Romano, 
via Pianerottolo, via della Capponcina, via Simoni, 
via G. D'Annunzio, via Ceci, Piazza Desiderio. I più 
grandi: Piazza Desiderio, via Mosca, via S. Romano, 
via Rossellino, via Crocifisso alto, via Bagazzano, via 
Doccia, via Olmeto, via Cioli. via Pianerottolo, via della 
Capponcina, via Simoni, via G. D'Annunzio, via Ceci, 
piazza Desiderio. 

Viareggio: torneo calcio per allievi 
Nel decimo anniversario della morte di Angelo Basa-

lari, il C.B. Croce Verde di Viareggio ha organizzato un 
torneo di calcio riservato agli allievi ed al quale parte
ciperanno le rappresentative della Juventus, della Spai. 
del Napoli, del Cesena, della Fiorentina, del Varese. 
del Bologna e una mista della Versilia. Il torneo avrà 
Inizio domani mercoledì 22 e si svolgerà allo Stadio del 
Pini e a quello del Buon Riposo. 

Ecco il calendario della manifestazione allo Stadio dei 
Pini. Mercoledì ore 20,30: Juventus-Spal; ore 22: Napoli-
Cesena; Stadio Bucn Riposo ore 20,30: Fiorentina-Rap
presentativa Versilia: ore 22: Bologna Varese. Giovedì 23. 
Stadio dei Pini ore 20,30: Varese-Bologna; ore 22: Rap
presentativa Versilia-Fiorentina. 

Stadio Buon Riposo, ore 20,30: Cesena-Napoli; ore 22: 
Spal-Juventus. Venerdì, riposo. Sabato, Stadio del Pini, 
ore 20.30: semifinali. Domenica 26 settembre. Stadio dei 
Pini, ore 20,30: finale per 11 terzo e quarto posto; 
ore 22, finale per il primo e secondo posto. 

Notizie sulla caccia 
Domenica scorsa seconda apertura della caccia: pra

t icamente siamo giunti all 'apertura generale dì questo 
sport che conta fra le sue file una moltitudine di 
appassionati . 

I r isultat i sono stati piuttosto limitati, comunque è 
nel desiderio dì tutti che si giunga, in ogni caso, ed al 
più presto, ad una regolamentazione su piano nazionale. 

Con la piena ripresa autunnale dei lavori parlamen
tar i , la legge quadro o di principio In materia venatoria, 
riprenderà certamente il suo travagliato cammino. Già 
1 rappresentant i di tut t i 1 gruppi dell'arco costituzionale 
hanno npresenta to al Senato il disegno di legge che 
fu approvato il 10 dicembre dell 'anno scorso, nell'Iden
tico testo che avevano trasmesso alla Camera, ove restò 
per l 'anticipato scioglimento delle assemblee. Riprende 
il cammino, però, in una diversa situazione politica e 
par lamentare e dopo che la commissione agricoltura 
della Camera, terminata la discussione generale, ha no
minato un comitato r istret to per l 'esame ed il coordina
mento del numerosi emendamenti , e dopo che Regioni 
e forze sociali, diret tamente interessate hanno espresso 
giudizi e richiesto modifiche. 

Si dice che l 'orientamento dei promotori dell'inizia-
tiva — scrive su «Diana» n. 19 (In edicola dalla metà 
dì settembre) il noto esponente wna tor io Guido Maz
zoni — sia. riconfermati gli indirizzi generali, di acco
gliere ampiamente le sollecitate modifiche espresse dalle 
Regioni, dal naturalisti e dalla maggioranza del caccia
tori t ramite alcune loro associazioni. L'auspicio e l'augurio 
e che la nuova situazione politica e parlamentare consenta 
di approvare u n testo che sia accolto favorevolmente. 
onde non dare luogo a modifiche nelle seconde letture 
e ad eventuali impegnative di incostituzionalità. 

Sol tanto così — conclude Mazzoni — si dovrebbe 
rispondere alle esigenze delle richieste di urgenza e di 
procedura abbreviata e di avere, almeno nella stagione 
venatoria futura, l'applicazione di una nuova normativa 
necessaria per la pace venatoria e per interventi efficaci 
in difesa della selvaggina e degli stessi equilibri naturali . 

Sullo stesso numero di « Diana » un interessante iti
nerario di caccia al colombacci in Sardegna, un servizio 
di Franco Gherardini su come riconoscere gli animali 
dalle tracce che lasciano ed una intervista in esclusiva 
al campione olimpico di piattello Ubaldeàco Baldi. 

Chiusura alla trota 
Ancora due domeniche poi l trotisti dovranno attac

care la canna al chiodo in at tesa dell'ultima domenica 
del prossimo febbraio. 

Dopo il t ramonto del t re ottobre non sarà più con
senti ta la ca t tura di quel tipo di salmonide nelle acque 
pubbliche o convenzionate eco FIPS. Per i «pa t i t i» della 
t ro ta resta solo la possibilità dei cosiddetti laghetti 
collinari che. in sostanza, non sono che laghetti in cui 
si può pescare. 

Campionato amatori pesca 
In conseguenza delle condizioni dell'Arno, il campio

n a t o provinciale fiorentino di pesca per amatori , indetto 
dalla Sezicne F IPS di Firenze e la cui organizzazione 
fa capo alla «lenza barberinese». si è dovuto rinviare. 

Sulla da ta di effettuazione dovrà pronunziarsi la 
commissione sportiva della Sezione FIPS. ma tut to lascia 
supporre che il primo novembre abbia luogo il campio
na to a squadre mentre per il titolo di singolo la data 
dovrebbe essere quella del quat t ro novembre. 

4° Trofeo Aurora Scandicci 
Domenica prossima. 26 settembre, il a Fishing Club 

Aurora » di Scandicci fa disputare il IV Trofeo omonimo. 
La gara, a cui prenderanno parte 320 concorrenti, avrà 
luogo lungo il solito t ra t to d'Arno Le Sieci le Cascine 
di Firenze. 

Tut t i i partecipanti dovranno trovarsi a disposizione 
del direttore di gara alle ore cinque presso !a sede del
l'organizzazione in Piazza Bcnini 5, Scandicci. 

Campionato Vigili Urbani 
II Comando Vigili Urbani di Pra to si è laureato cam

pirne italiano di pesca In acque Interne. Alla gara hanno 
preso par te una sessantina di coppie appartenenti a 
comandi di vigili di tut ta Italia. Il men to della afferma
zione va ascri t to alla coppia pratese Roberto Corsi e 
Valerio Vicini. Era ' in gara anche un'altra coppia di 
pratesi composta da Franco Barghlni e Romeo Neci 
ed anche essa ha conquistato una posizione di evidenza. 

Per quanto si riferisce alla classifica individuale asso
luta. Corsi si è classificato al teT2o posto e Vicini al 
eesto. Per comandi la graduatoria è risultata la seguente: 
l) Pra to ; 2) Bologna. 3» Milano. 4) Vigevano. 5) Bondeno. 
6) Ravenna. 7) Verona, 8) Pistola. 9) Bergamo. 10) Fi-
renze. eccetera. 

mune e del Teatro Regiona
le Toscano, sedi più idonee 
ad una programmazione che 
non mortifichi, costringendo
li ad operare in condizioni 
sempre difficili, gli spettaco
li ospitati. 

In attesa del restauro del 
granducale teatro Goldoni sa
rà dunque, ancora la Pergo
la, il punto di riferimento 
per prodotti consolidati o 
comunque e presumibilmente 
pregevoli. Il cartellone è que
sta volta ricchissimo, più fit
to e vario degli anni scor
si, forse anche a causa del 
ritiro dell'Affratellamento: le 
cooperative, oltre ai teatri 
Stabili e alle compagnie pri
vate, sono entrate a far par
te del calendario dell 'ETI. La 
selezione, in questo settore. 
pare essere s t a t i assai rigi
da, (ma si vedrà meglio nel 
corso dei mesi quali saran
no i gruppi superstiti delle 
molte cooperative che han
no affollato i palcoscenici 
l 'anno scorso). 

La stagione verrà aperta 
con spettacoli già collaudati, 
mentre da novembre comin
ceranno, dopo il sempre uti
le rodaggio, a sfilare i nuo
vi prodotti di bassa stagione. 

Apertura il 6 ottobre, con 
Barabba di M. De Gheldero-
de. presentato dalla Serenis
sima, protagonisti Antonio 
Salinas e Carlo Hintermann, 
regia di José Quaglio. Segui
rà a ruota La gatta Cene
rentola, della Compagnia II 
Cerchio con la partecipazio
ne della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare, poi il 
Gruppo della Rocca con II 
Mandato di Nicolai Erdmann. 
regia collettiva. L'intensissi
mo ottobre sarà concluso da 
La professione della Signora 
Warren, di G.B. Shaw, regia 
di Jerome Kilty. con Sarah 
Ferrati protagonista. 

Sarà poi la volta di Herbert 
Pagani col super collaudato 
Pitture e Megalopolis, quindi 
un altra vedette. Massimo Ra
nieri, sarà di scena con un 
al t ro già certo successo, Na
poli chi resta e chi parte, di 
Raffaele Viviani, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. E 
non costituisce certo un ri
schio Equus. di Peter Shaf-
fer, spettacolo rivelazione 
dello scorso anno, realizzato 
da M. Sclaccaluga per lo Sta
bile di Genova. E poi si ve
dranno i Sci personaggi in 
cerca di autore, di Pirandel
lo, con Giulio Bosetti, anche 
in veste di regista e II cedro 
del Libano, novità di Diego 
Fabbri, con Anna Mlseroc-
chl e Paolo Carlini, Nello 
Rossati regista. 

Aldo Trionfo proporrà la 
sua ultima messinscena. Gio
vanni Episcopo, di Gabriele 
D'Annunzio, con Glauco Mau
ri protagonista. Sarà poi Ti
no Buazelli. a Natale, a pre
sentare uno spettacolo sul 
cui successo non può essere 
avanzato alcun dubbio. Le al
legre comari di Windsor, di 
Shakespeare, regia di Orazio 
Costa. 

Si passerà poi ad Alfieri. 
verso il quale sembra comin
cino ad appuntarsi Interessi 
meno casuali che in passato 
da parte dei realizzatori di 
spettacoli: Oreste sarà pre
sentato dalla compagnia, con 
molti nomi in d i t t i . Valli, 
Ninchi. Nlcolodi. Erphhln i . Il 
Teatro Stabile di Bolzano, 
presenterà, Corrado Pani pro
tagonista e F. Macedonio re
gista. L'idealista, di F. To-
mizza. A gennaio la compa
gnia Sanipoli Vannucci De 
Francovlch Catullo interpre
terà un'opera poco nota di 
Svevo. E poi gli Associati 
(formazione Fantoni. Fortu
nato, Giuranna Sbragia) pro
porranno. con la regia di 
Sbragia La morte di Danton. 
di G. Buchner. Seguiranno 
La Fantesca dì G. Della Por
ta, allestito da A. Fersen per 
il Teatro Stabile di Bolzano. 
con Piera degli Esposti prota
gonista. Vestire gli ignudi, 
di Pirandello con Annamaria 
Guarnieri e Gabriele Ferzet-
t l ; la regia è di Mario Mis-

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
I L P R E S I D E N T E 

Visto l'art. 7 della legge 
2 2 1973. n . 14, 

RENDE NOTO 
— che l'Amministrazione 

Provinciale di Grosseto in
tende appaltare, con la pro
cedura di cui all 'art. 1 — let
tera A — della legge 2 2-1973. 
n . 14. i lavori di completa
mento opere murarie del
l 'Istituto Tecnico Industriale 
d; Mancano . 

Importo a base d'asta di 
L. 69.C0O.000. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati al
la gara suddetta, inoltrando 
all'Amministrazione Provin
ciale richiesta in bollo, con 
raccomandata, entro il gior
n o 4-10-1976 precisando nel 
retro della busta l'oggetto dei-
la domanda. 

TI Presidente 
(Or. L. Giorgi) 

siroli. Enrico Maria Salerno 
e Giovanna Ralli arriveran
no verso Carnevale, con An
no prossimo stessa ora, di B. 
Sladl, regia di Garinel e Gio-
vannini (non poteva essere 
altrimenti). 

Dostojewskli è l'altro gran
de su cui si è appuntato que
st 'anno un interesse nuovo: 
sono In cartellone L'idiota di
retto da Orazio Costa e in
terpretato da Bruno Cirino e. 
un po' più in là nella stagio
ne. Le notti bianche, con la 
ricostituita anche se un poco 
mutilata C o m p a g n i a dei 
Quattro e Valeria Morico-
ni protagonista. Il Collettivo 
allestirà un Don Giovanni e 
Faust, di Marino Moretti, con 
la regia di Bogdan Jerkovich 
e Silverio Blasi un'opera di 
Wolff, Abdwation, con Ed-
monda Aldini. Domenico Mo-
dugno e Rosanna Schiaffino 
si esibiranno ne La maschera 
e il volto di Chiarelli. M. Bo
lognini ne sarà il regista. E 
ancora, a conclusione di sta
gione, lo Stabile di Catania 
presenterà La conquista del 
l'Egitto di G. De Chiara, da 
L. Sciascia. Turi Ferro sarà 
il protagonista. 

<*Tt.V7 

Per salvare il Palazzaccio 
E' stato pubblicato in questi giorni un 

nuovo lavoro del Comitato per le ricerche 
sulla cultura materiale della Toscana de
dicato al Palazzaccio di Mantignano che 
sorge non lontano dal poggio di Firenze nel 
Comune di Bagno a Ripoli, notevolmente 
danneggiato. Si t rat ta di uno studio rica
vato dopo una sene di rilievi fotogramme
trici molto precisi ed accurati (più di venti 
ore di posa) e di una serie di proposte ope
rative che — come ormai nella tradizicne 
di lavoro del comitato — offrono una par
ticolareggiata analisi dei beni culturali e 
delle possibilità di intervento di restauro e 
conservativo. 

La pubblicazione segue quelle già a suo 
tempo recensite: «Le gualchiere; ricerche 
sull'agro fiorentino. Per una nuova cono
scenza del territorio e delle sue cul ture»; 
«Proposta per la realizzazione di un'area di 

studio e dimostrativa a carat tere provin
ciale e/o comunale » e l'ormai famosa mo
stra di fotografie e attrezzi agricoli ben ca
talogati e schedati: «Cultura contadina: 
Cultura di popolo», organizzata l 'anno scor
so all'Antella ed in seguito resa Itinerante e 
ampliata nei vari comuni della Toscana. 

Nonostane il successo e l'Interesse susci
tato da questi preziosi contributi degli ope
ratori e ricercatori del Comitato (Guerrini, 
Caselli e Donnini) manca ancora in questo 
settore l'auspicabile coordinamento opera
tivo ed un'univoca volontà politico di inter
vento. Anche per questo alla fine di ogni 
lavoro viene sottolineata dagli esperti e dai 
loro collaboratori la necessità di un mag
giore coordinamento a livello regionale degli 
interventi che andrebbero gestiti in stret ta 
collaborazione con Comuni, Province, So
printendenze ed Università. 

pmusica D 
Hans Gierster 
in S. Lorenzo 

Se ancora ci fosse bisogno 
di ricordare quanto sia inu
tile oltreché fastidioso all' 
ascolto seguire un concerto 
sinfonico nei luoghi non pro
prio deputati a questo scopo, 
bastava essere presenti nella 
basilica di San Lorenzo dove 
ha avuto luogo la seconda 
manifestazione sinfonica di 
questa ministagione preautun
nale 1976. 

Alla guida del nostro com
plesso cui s'aggiungeva il coro 
guidato da Roberto Gabbiani. 
il direttore tedesco Hans Gier
ster, di lunga e provata espe
rienza, non molto noto da 
noi malgrado possa vantare 
un « curriculum » di tutto ri
spetto e una formazione di
dattica illustre (è stato allievo 
del celebre Clemens Kraus). 

Aloni, riverberi, code e ogni 
altro tipo di « risonanza » crea
vano un palmare disagio al
meno per quella fascia di pub
blico percettivamente agguer
rita. E nel momento in cui si 
tenta in ogni modo di creare 
nel fruitore anche un interesse 
critico al di là di qualsiasi 
mera suggestione, non si ca
pisce perché essendo agibili i 
teatri, si continui a insistere 
con questi poco opportuni tra-
sferimentti. Peccato, perché 
il programma meritava la 
massima attenzione e Gierster 
— per quanto abbiamo potuto 
capire — era in grado di of
frire un livello esecutivo di
gnitoso. 

A confronto gli eterni « ri
vali » del sinfonismo tardo-
romantico: Brahms e Bruck-
ner con due lavori distantissi

mi per concezione e struttura 
malgrado cronologicamente 
assai vicini l'uno all'alttro, 
Schicksalshed (canto del de
stino) op. 5ì, per coro e or
chestra, tutto proteso verso 
elegiache zone di purezza clas
sica, forse per bilanciare di 
pregnante testo romantico di 
Holderlin, e la terza sinfonia 
di Bruckner che, come si sa, 
conobbe una lunga gestazione 
e almeno tre versioni uffi
ciali. 

Altrimenti detta « Wagner-
Syniphonie » per l'omaggio 
implicito al Meister per ec
cellenza. la partitura rivela 
in misura tuttavia minore ri-
s|)etto ad altre (la settima e 
ia nona), la complessa e con
torta psicologia dell'autore, le 
.sue smorfie sarcastiche, la 
sua adesione conflittuale al 
clima trionfalistico (tuttavia 
già segnato da profonde con
traddizioni) instaurato dall' 
impero austro-ungarico. So
prattutto il sinistro attacco 
del finale libera l'atmosfera di 
allucinanti tensioni emotive, 
quel procedere a blocchi ar
monici solenni e ieratici, me
more di una liturgia rivisitata 
dallo sjwcchio deformante del
la propria inquieta soggetti 
vita. Cosa si ò colto di tutto 
questo? Scarsi elementi al 
meno jx*r chi si accostava la 
prima volta alla terza. 

11 folto pubblico ha seguito 
comunque con attenzione la 
convinta lettura di Gierster. 
la buona prestazione dell'or
chestra e. nella prima parte, 
il coro del « maggio » alle pre
se con la lirica di Holderlin. 
Applausi per tutti. 

Marcello De Angeli» 

fschermi e ribalte" D 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 Tel. 216253 
Sabato 25 a domenica 26 settembre, ore 21: 
Concerti sinfonici straordinari in occasione del 
bicentenario dell'indipendenza degli Stati Uniti 
d'America. Direttore: Robert Feisf; pianista: Gino 
Gorini. Musiche di George Gerjhwln; orchestra 
del « Maggio Musicale ». 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
(Ap. 15,30) 
Il film più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Marlin. Colori, con Sean Con-
nery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 
(15.55. 18.10, 20,25. 22.40) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel ' 284.333 
Carmen Villani, la e sexy symbol » da Infarto In 
un'avventura erotlco-fantastica che sta trionfando 
In tutta Italia: Lettomania. Technicolor, con Car
men Villani. Jerry Reami (Il « maschio s vero di 
"Gola profonda") Alberto Squillante. 
(Rigorosamente VM 18) 

CAPITO!. 
Via Castellani • TeL 772.320 
« In Prima mondiale > la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast dt attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'erediti Ferramont). 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Ouinn. Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
(15.30. 17,45. 20.15. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Albi zi • Tel. 282.A87 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo del nostri tempi: I soprav
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stlglit, 
Norma Lazirtno. 
(15,30, 17.20, 19,10, 20,55. 22,45) 

EDISON 
P.za della Repubblica. 6 - TeL 23.110 
(Ap. 15,30) 
il film che Ieri ria scandalizzato Venezia • che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu. 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 
Rid. AfìiS-
( 1 5 . 4 0 7 ^ ^ * 2 0 , 2 0 . 22.40) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. « • TeL 217.798 
(Ap. 15) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelii, Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 
(15.30. 18. 20,10, 22,30) 

SAMBRINUS 
Via Brunelleschl Tel. 275112 
Una pistola che spezza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Pofice Py
thon 357. Colori, con Yves Montand, Simone 
S.gnoret, Stefania Sandrelli. (VM 14) 
(15.30, 17.55. 20.30, 22.45) 
E' indispensabile vedere il film dall'inizio in quanto 
i primi venti minuti racchiudono la chiave dei 
« thrillng » 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663411 
Prezzo unico L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 
(Ap. 15.30) 
Ragazzi vi attendiamo net Far West. VI diverti
rete da marti con Pippo. Pluto • Paparino nel 
Più grand* successo di Walt Disney: Paparino 
e C nel Far West. Technicolor. E II favoloso 
documentarlo: Paco* l i l l . Technicolor. 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 273954 > 
Una grande interpretazione di Clint Eastwood mol
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
Il texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tutti. 
(15. 17.35. 19.55. 22.30) 

ODEON 
Via del Bassetti - TeL 24.068 
(Ap. 15.30) 
Il film di Bernardo Bertolucci: Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Ne Nlro. Gerard 
"Wpardieu, Dominique Sanda, Sterlina Heyde* 
Stefania Sandrelli. Oanald Sutneriand. Buri Larv 
( V M 14) 
R'd. AGlS 
(Attenzione! I tre spettacoli avranno inizio alle 
(16. 19.15. 22.30) 

P R I N C I P E 

Via Cavour. I M J • TeL S79JB1 
(Ap. 15.30) 
Una esclusiva d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stan'ey Kubrick (4 premi Oscar): eWry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal, Marisa Berenson. 
Hardy Krugcr, Guy Hamilton P«r tutti! 
Rid. AGIS 
(15.30. 19. 22.30) 

. SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 27X474 
Un eccezionale film d'azione eh* entusiasmerà • 
divertirà. Una straordinaria Interpretazione di To
rnea Miiian che sere Imita» ma mai eguagliata. 
Il trucido • lo sbirro. Colori, con Tornea Miiian, 
Henry Silva. Claudio Cewinelll, Nicoletta Ma
chiavelli. (VM 14 ) . 
(16,30. 18.30, 20.30, 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
Oggi grande Inaugurazione della nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta In Techni
color Immagini di vita e di morta In un nuovo 
documento filmato più impressionante del primo 
che è quanto d! più sconvolgente abbia mai regi-
itrato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio Cimati • Mario Morra. 
(VM 18) . 
(16,30. 18,30. 20.30, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel. 222.388 
Una « Prima assoluta ». I più grandi nomi della 
Pop Music riuniti Insieme per uno spettacolo 
eccezionale, fantastico, entusiasmante: Stamplp.g 
ground. Technicolor, con I Santana, Jefferson 
Alrplane, Pink Floyd, It's A beautiful day, 
Al Stewart, Soft Machine. Rock. (VM 14) 
(U.s. 22.45) 

AORIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483 607 ' 
Charles Bronson vi sveltri la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tra ore del 7 agosto 1849 
Da mezzogiorno alle tre. Colori, con Chsrles 
Bronson. Jill Ireland. 
ALBA (Rlfredi) 
Via P Vezzanl Tel. 452.296 
Sfida negli abissi. Technicolor, con James Caan 
e David Summer. Un film d'eccezione. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di 
mano di Edwige Fenech, la più eccitante delle 
dottoresse: La dottoressa del distratto militare. 
Colori, con Edwige Fenech. Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

ALFIERI 
Via Martir i del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Impiccalo più in alto. Colori, con Clint Eastwood 
e Ingcr Stevens. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina • TeL 863.945 
(Ap. 15) 
Il successo comico erotico dell'anno: Punto caldo 
Le situazioni più erotiche e divertenti. Techni
color. (VM 1B) 

APOLLO 
Via Nazionale TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). Il capolavoro del maestro del e thrilling >, 
Darlo Argento. Un eccezionale film del brivido: 
4 Mosche di velluto grigio. Technicolor, con 
Michael Brando, Mimsy Farmer. Bud Spencer. 
(VM 14) 
(15. 17. 18.45, 20,30. 22,45) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
(Ap. 15) 
Il film di Mauro Bolognini: Per le antiche scale. 
con Francoise Fabian, Marcello Mastroianni, Bar
bara Bouchet. (VM 14) 
(U.s. 22,20) 

C I N E M A A S T R O 
(Ap. 15,30) 
L. 500 
< Westem's story >. Solo oggi: 
Joe Bass, l'implacabile (1958) . di Sidney Politck. 
con Burt Lancaster. 
(U.s. 22.45) 

COLUMBIA 
V.a Faenza • TeL 272.178 
(Ap. 15) 
Finalmente assolto e dissequestrato, senza tagli, 
torna oggi II capolavoro di Walerian Borowczyk, 
il famoso regista de e La bestia » in; I racconti 
Immorali. Technicolor, con Paloma Picasso, Char
lotte Alexandra. (Vietatissimo minori 18 anni) 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 687.700 
li capolavoro di Pietro Germi con • 20 minuti 
di risate In più: Amici miei, a Colori con Ugo 
Tognazzl, Gastone. Moschin. Philipp* Noiret, 
Duilio Dei Prete. 

EDEN 
Via della Fonderia Tel. 225 643 
Par un pvano eli dollari. Technicolor, con Cl.nt 
Eastwood, Gian Maria Volonté. Un film western 
che è rimasto come esempio. Regia di S. Leone. 

EOLO 
Borgo 8 Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15.30) 
Latitudine zero. Technicolor. Per tutti! 

F I A M M A 
Via Paclnottl . TeL 80401 
(Ap. 15,30) 
In proseguimento • Prima visiona » 
Una donna eh* ama il proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche nel heccato (Balxac): La moglie 
erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech
nicolor, con Pierre Rousseau. 
(Rigorosamente VM 18) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il vero grande capolavoro di Raul Walsh. Un 
colosso della cinematografia mondiale: Il pirata 
Barbanera. Technicolor&nemascope. con Robert 
Newton, Linda Damali, William Bendix. Un gran
de avvenimento per piccoli e grandi. 
Rid. AGlS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Un eccezionale film di Otto Preminger: L'uomo 
dal braccio d'oro. Technicolor, magistralmente 
interpretato da Frank Sinatra a Kim Novak. 
Per tutti! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 13.30) 
< Eccezionale esclusive », Un grandioso e spetta
colare film di guerra: • dicambra 1949, Tokio 
ordina: dietro***** Pieri Herbour. diretto da 
fhual Matsubayeaky, con Taihlro Mlfune, Oswald 
Gita. Technlcolor-Cineroetcop*. Par tutti! 

FULGOR 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Vedrete cose raccapriccianti a terrificanti. Sarete 
vinti dall'orrore al limite della ragione: 1 carnivori 
venuti dalla Savana. Colori, con John Scardino, 
Patricia Pearcy. (VM 14) 
(15,30. 17,20, 19.10. 2 1 . 22,45) 
C O L O O N I 
Via de' Serragli - TeL 222.437 
momento: Laura AnlonellI nel capolavoro La dtvi-
Una eccezionale interpretazione dell'attrice del 
na creatura. Technicolor. (VM 14) 
I D E A L E 
Via Firenzuola -TeL 50.706 
F." Il giorno di Napoli vlotunta. Un film ecce
zionalmente unico: Napoli violenta. Color:, con 
Maurzio Merli, John Saxon, Barry Sullivsn. 
(VM 14) 
Rid. AGlS 
I T A L I A • 
Via Nazionale - Tel 211.069 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di mano 
con Edwige Fenech, la più eccitante delle dot
toresse: La dottoressa del distretto militare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
(VM 14) 
MANZONI 
Via Mariti • Tel- 366.808 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi < Oscar » e di 6 • Globi d'Oro »: 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di MIlos 
Forman. A Colori con Jack Nieholson. Luise 
Fiecter, William Redfleld. (VM 14) 
Rid. AGlS 
(15,30, 17.55. 20,05. 22,20) 
MARCONI 
Via Giannottl Tel. 680.644 
* Eccezionale esclusiva ». Un grandioso e spetta
colare film di guerra: S dicembre 1948, Tokio 
ordina: distruggete Pearl Harbour, diretto da 
Shuci Matsubayasky. con Toshiro Mlfune, Oswald 
Giss. Technicolor-Cinemascope. Per tuttil 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 270.170 
(Locale di classe per Famiglie) Proseguimento 
e prime visioni ». Un film veramente erotico e 
divertente: Confessioni di un pulitore di lineslre. 
Colori, con un folto stuolo di attori e di belle 
ragazze. (VM 18) 
(16. 17.30, 19,15. 20.45, 22,45) 
N I C C O L I N l 
Via Rica soli Tel. 23.282 
Il film considerato osceno e blasfemo attende ora 
la definitiva sentenza: quella del pubblico! Malia. 
Colori, con Turi Ferro. Cinzia De Carolis. Regia 
di Sergio Nasca. (VM 14) 
(15,30, 17,20. 19,10. 20,55. 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via CSDO del Mondo Tel. 675 930 
(Ap. 15) 
Arrivavano sempre al tramonto, II chiamavano: 
I quattro dell'Ave Maria. Technicolor, con Te-
rence Hill, Bud Spencer. 
' U s 22.30) 
Rid. AGlS 
PUCCINI 
Pzza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
(Ap. 16) 
Basta con la guerra... Facciamo l'amore. Colori, 
con Jacques Duielmo, Dagmar Lassamder, E' un 
film per tutti! - . 
S T A D I O 
Viale M Fanti Tel. 50513 
(Ao 15.30) 
Un cceez'onsle film di guerra: Un posto all'inferno 
Technicolor, con G. Madison. E' un film ser tutti! 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 - TeL 226.193 
(Ap 15.30) 
L. 500 
Per il c'.c'.o « speciale giovani » 
Solo oggi. Allegri, spensierati, sfacciati, arrivano: 
I santissimi, di B. Blier. con Gerard DepardicJ 
(il protagonista di « Novecento ») e * Ultima 
donna ») e con M Ì O J M'.oit a Patrick Dewatre. 
Colori. (VM 18) 
(U.s 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pasm!nl Tel 480879 
II secondo fraghe divertimento del seco'o: I l se
condo tragico Fantezzi. dì Luciano Salce, con 
Paolo Villaggio. Anna Mazrtrnauro, Gigi Reder. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
Riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 . TeL 225.057 
(Ap. 15) 

Assicuratevi le ultime occasioni per II massima 
divertimento con: Tolò, Poppino e I fuorllegte, 
di C. Mastrocinque. 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 • TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Un nuovo, eccezionale film poliziesco: Ispettore 
Brannigsn, fa morie »eyue la lue ombra. Techni
color, con John Wayne, Judy Geeson, Richard 
Attenbrough. Per tutti. , , , . , , , 
(U.s. 22,45) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via p. Giuliani 
(Ore 20,30 e 22.30) ' ' 
James Dean festival: La valle dell'Eden, di Elia 
Kazan (1955) . 
Rid. AGlS 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 20,30) 

Attenti... arrivano le collegiali, con Tony Ucci « 
Orchidea De Sontis. (VM 18) 
CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 21) 

Quella provincia maliziosa, con Karin Well. 
(VM 18) 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna. 11 
(Ap. 21) 
Terence York presenta un western eccezione!». 
interpretato da un cast d'eccezione: Sola rosso, 
con C. Bronson, A. Delon, U. Andrei». 
C.R.C. A N I E L L A (Nuova Sala Cinema 
Teatro) TeL 640.207 
(Ore 21.30) 
Spett. unico L. 500-350 
La c;<uta degli dei. con Dirk Bogarde, Ingrld 
Thulin, Helmut Berger, Charlotte Rampling, Um
berto Orsini. Florinda Molkan; di Luchino Vi
sconti. (VM 18) 
A R C I S. A N D R E A 
(Ore 20.30 - 22,30) 
L. 500 
L'ultimo cinema americano: Fragole • saitfoe, 
di 5. Hagmann. (VM 14) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ap 21.15) 
Per il e martedì dei ragazzi »: 
Il racconto della Jungla. 
(Si ripete il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.0SS 
(Ap. 21.30) 
L'imperatore del nord, regia di Robert A Idrica». 
MODERNO (ARCI Tavarnuua) 
Via Gramsci. 5 Tel 202.593 
Riposo 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via P l ^ n a . 576 • Tel 701.035 
(Ap. 20.30) 
Per il ciclo dell'i horror J ; La scala della lolita. 
2ASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20 11118 
( A P . 21) 
Allegri becchini: arriva Triniti, con Dean 
fort, Ve.-onica Sava. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
?i*z7A Rapi sardi - Sesto Fiorentino 
(Ore 21) 
L. 500-400 
Rocco e I suoi fratelli, di Luchino Visconti. 
•MANZONI (Scandicci) 
Un film avventuroso, insuperabile: Criniera e* 
vajgia. Cols-i. Per tutti! 

DANCING 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
G e vedi 23. a'.'.e ore 21.30. Concerto del fa 
complesso I New Troll*. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel « 7 171 211 taf 

Firenze . Vie Martedì, | 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: La dottoressa del distretto 
militare 

GLOBO: li trucido e lo sbirro 
LUX: La casa dalle finestre ette 

ridono 
ITALIA: I fratelli di Bruce Lee 
NUOVO GIGLIO: (Riposo) 
VERDI (Riposo) 
ROMA: Profumo di donna 

PISA 
ARISTON: Novecento etto primo 

(VM 14) 
ARISTON (San Clonane Tona»)» 

L'Italia s'i rotta 
ASTRA: Savana violenta (VM 18 
MIGNON: Siamo uomini o caporali 
ITALIA: Paperino e company nei 

Far West 
NUOVO: Dei sbirro 
ODEON: Da mezzogiorno alle tre 
PERSIO FLACCO (Volterra) t II 

getto. Il topo, la paura a I* 
amoro 

GROSSETO 
EUROPA: Novecento 
MARRACCINI: Un giorno e una 

notte 
MODERNO: Drum l'ultimo man-

dingo 
ODEON: La casa dalle finestre che 

ridono 
SPLENDOR: Dje sul pianerottolo 
ASTRA: E continuavano a chiamar

lo il magnifico 

SIENA 
ODEON: Irma la dolce 
MODERNO: Bruna formosa 
IMPERO: Bambi 
SMERALDO: C'ara una volta il 

West 

POGGIBONSI 
POLITEAMA* Catastrofe 

LIVORNO 
GRANDE: Novecento (VM 14) 
MODERNO: La professorine eX 

scienze naturali (VM 14) 
LAZZERI: Getaway ( I l rapinato»* 

sol.tarlo) 
GRAN GUARDIA: Barry Lindo* 
ODEON: Il trucido • lo sbirro 
GOLDONI: Apertura stagiona lirica 

1976. Ore 2 1 , « La Boheme » 
METROPOLITAN: La moglie ero

tica (VM 18) 
AURORA: Una tomba aparta .una 

bara vuota (VM 14) 
4 MORI: I racconti da! terrore 

(VM 18) 
S. MARCO: Da Hong Kong: l'urlo, 

il furore, la morta 
JOLLY: La mano spiatati dalla legga 
SORGENTI: Alla mia cara mamma 

nel giorno del auo compleanno 
ARLECCHINO: Fra' Cesio de VW-

letri 
Ancora una volta 
telerei (VM 1 t ) 
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Otto i neonati contagiati dalla salmonella al San Leonardo 

SOLO DUE GIORNI DOPO IL DECESSO 
ISOLATO IL REPARTO MATERNITÀ 

Il ritardo ha permesso che cinque piccoli colpiti da salmonella lasciassero l'ospedale prima del risultato del
la coprocultura — Le altre tre creaturine poste in isolamento — La epidemia è nata in un ospedale dalle 
condizioni igieniche allucinanti — Va messa sotto inchiesta l'« allegra » amministrazione del nosocomio 

La crisi del nostro scalo marittimo 

« Domus Sanitatis » è pom
posamente scritto sull'ingres
so dell'ospedale civile San 
Leonardo di Castellammare 
di Stabia, ma ormai è la sal
monella ad esservi di casa. 
Una bambina di appena 12 
giorni è deceduta1 giovedi 
mattina a causa dell'infezio
ne, mentre altri 8 neonati 
sono stati contagiati all'in
terno del reparto maternità 
dell'ospedale. Alla piccola de
ceduta era stato impasto il 
nome di Teresa; i genitori, 
Catello Ammendola e Rosaria 
Cuomo, residenti a viale Euro
pa 90 a Castellammare, han
no già altri due figli. 

Degli altri neonati colpiti 
dalla salmonella ben 5 sono 
stati portati a casa dai lorc 
genitori nonostante l'infezio
ne. Di questi si conosce solo 
il nome dei genitori. Si trat
ta di Catello Sicignano ed 
Erminia Apicella residente a 

5 lapidi 
per il 33° 

delle « Quattro 
giornate » 

Il presidente della Giunta 
regionale, avv. Gaspare Rus
so. ha presieduto la riunione 
del Comitato regionale per le 
celebrazioni del XXX della 
Resistenza. 

Nel corso dell'incontro si 
è discusso di varie iniziative 
che devono trovare conclu
sione nel corso dell'anno. In 
particolare, sono stati pun
tualizzati i termini della ma
nifestazione che si svolgerà 
11 28 settembre a Napoli per 
il 33. anniversario delle Quat
tro Giornate. 

Per tale ricorrenza saran
no apposte cinque lapidi: 
una in Prefettura, a ricordo 
del primo Prefetto di Napo
li libera, Francesco Selvag
gi; una seconda in via Ver
di, ove ebbe sede la redazio
ne de « Il Mondo », a ricordo 
di Giovanni Amendola; due 
nel Comune di Napoli, dedi
cate l'una a Gustavo Ingros
so, primo Sindaco di Napoli 
libera e l'altra a Napoli, prima 
grande città europea insorta. 
Una quinta lapide, infine, 
sarà posta a Palazzo Bagna-
ra, dove'cbbe'sèdèT i r fiorite 
napoletano di''liberasìioneV' 
• Le lapidi saranno scoperte 
congiuntamente alle ore 10,30. 
Con la contemporaneità del
le cerimonie si è voluto ri
cordare la coralità dell'even
to insurrezionale. 

• DIBATTITO SU 
«CINEMA E MUSICA» 

Nel quadro delle iniziative 
di promozione culturale del
l'ente conservatorio, questo 
pomeriggio alle or» 17.30 nel
la sala Martucci de! Conser
vatorio avrà luogo un dibat
tito, organizzato con l'associa
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'URSS, sul te
ma « Cinema e musica, real
tà di un rapporto nell'oratc-
rio di Prokofiev e nell' "Ivan" 
di Eisenstein». 

Interverranno 11 maestro 
Romen Vlad, il orof. Valdo 
Zilli. il prof. Antonio Napoli
tano. 

Verrà proiettata una sele
zione dal film « Ivan il ter
ribile». 

• IL COMPLESSO 
CUBANO eIRAKERE» 

, AD AVERSA 
Oggi alle 20 in piazza Mu 

nicipio ad Aversa si esibirà 
Jl complesso cubano lrakere. 
Come si ricorda ;1 complesso 
centro-americano si è esibito 
a chiusura del festival del
l'Unità di Napoli, '^a manife
stazione è patrocinala dalla 
Regione Campania. 

via Supportlco 3, Castellam
mare; Catella Sicignano e 
Vincenzo Squillante di via 
Petraro 88; Lucia Balsamo e 
Antimo Avertano, via Cosen
za 108; Anna Vanacore e Do
menico Miccio, via Quisisana 
45; Giulia De Riso e France
sco Celotto, via Tavernala 59; 
tutti di Castellammare. 

Altre tre creaturine sono 
state paste In isolamento: si 
t rat ta di feti nati prematuri 
il cui trasporto a casa per
ciò non è stato possibile. I 
loro genitori sono Beatrice 
Padulano e Michele Izzo. via 
Volturno 3, Torre Annunzia
ta; Antonietta Teresa e Luisi 
Sansone, via Scafati 34, San
t'Antonio Abate; Anna Car-
raturo e Domenico Policarpo. 
via 24 Maggio 103, Poggio-
marino. 

La notizia dell'epidemia, la 
terza che si registra in que
sto ospedale in meno di un 
anno e con già altri casi mor
tali. si era già diffusa nella 
città sabato, ma solo ieri se
ra si .sono potute avere delle 
notizie u! fienili. Ed ecco che. 
lentamente, si delmea in tut
ta la sua tragicità una vicen
da che ha dell'allucinante. 

Il 13 settembre la piccola 
Ammendola viene colpita da 
dispepsia, ma solo due gior
ni dopo, il 15. viene sottopo 
sta ad esame coprologico. cioè 
alle analisi per individuare 
la salmonella; il 16 avviene 
il decesso; il 18 mattina il 
risultato delle analisi (dopo 
72 ore) accertata la presenza 
della salmonella; nel pome 
riggio il reparto maternità 
viene isolato. Intanto un fol
to gruppo di neonati viene 
portato via dai propri geni
tori prima anche che il ri
sultato delle analisi su ognu
no di loro fosse noto. Cosi 
la salmonella viene esporta
ta tranquillamente dall'ospe
dale. L'autorità sanitaria vie
ne informata solo nella mat
tinata di ieri quando la stam
pa ha già diffuso la notizia. 

A questo punto sorgono tut
ta una serie di interrogativi 
agghiaccianti. Perché si è 
aspettato ben 2 giorni prima 
di intervenire sulla piccola 
deceduta? E perché dopo il 
decesso si è aspettato tanto 
prima di adottare provvedi
menti adeguati alla gravità 
della situazione? Perché inol
tre si è permesso che i geni
tori portassero via dal nido 
i neonati sebbene ci fossero 
fondati sospetti sull'esisten
za..creila salmonella? 

E( come spesso succede in 
queste situazioni ha inizio lo 
scaricabarile delle responsa
bilità. Il direttore sanitario, 
professor Molese, dopo esser
si rifiutato fino a ieri sera di 
fornire informazioni sulla si
tuazione ha dichiarato che 
non era sua competenza im
pedire l'uscita dei ricoverati 
del reparto; il presidente 
« prò tempore », professor Giu
seppe Ruggi. non ha ancora 
convocato il consiglio di am
ministrazione sebbene gli sia 
s tata fatta esplicita richie
sta dallo stesso direttore sa
nitario: l'ufficiale sanitario 
della città, professor France
sco Paolo Dolce, che pure ave
va la facoltà di imporre lo 
s ta to contumaciale all'intero 
reparto si è limitato a di
chiarare che le condizioni 
igienico sanitarie del nosoco
mio sono sì completamente 
insufficienti ma che tuttavia 
l'epidemia in corso è sotto 
controllo. 

II nodo di tutta la vicenda 
consiste proprio in questo, nel 
drammatico stato in cui ver
sa l'ospedale San Leonardo. 
gestito in modo a dir poco 
« allegro » da un gruppo di 
notabili DC e che ha per pre
sidente del consiglio di am
ministrazione un fedelissimo 
di Gava: Vittorio Vanacore. 

Il personale, insufficiente 
per far fronte alle esigenze 
degli oltre 600 ricoverati è co
stret to a turni impassibili 
con tutte le deficienze che ne 
conseguono per il servizio. 
mentre si attende da anni 

l'espletamento del bando di i 
concorso delle nuove assun 
zioni. Il reparto di rianima-
zione costato a suo tempo 
centinaia di milioni, giace 
inutilizzato nel sottoscala; in- i 
tanto un unico montacarichi 
serve per il trasporto dei ci- I 
bi, dell'immondizia e fin an- j 
che dei cadaveri. Le respon
sabilità della direzione sani- ! 
taria dunque appaiono in tut
ta la loro evidenza e vanno 
ben oltre questo pur dram
matico episodio. 

« Non si può andare avanti 
cosi. La salute dei degenti 
è in continuo pericolo». Si 
sfoga suor Agnese, in servi
zio al reparto chirurgia. Il 
compagno Pasquale di Nuzzo. 
l 'unico comunista presente 
nel consiglio di amministra
zione. ha immediatamente 

Le cifre non dimostrano 
che il porto è in ripresa 

Per invertire l'andamento negativo, purtroppo permanente, è necessario, intanto, che al Con
sorzio autonomo cessi la gestione commissariale e che si rendano pubblici i servizi — Il ruo
lo della compagnia unica — A cosa devono servire i dati statistici elaborati dal Consorzio 

Solidarietà con i dipendenti comunali 

Castellammare : 
sciopero generale 

Attesa invano una risposta del ministro del Tesoro 
che aveva assicurato la concessione di un prestito 

Oggi tutt i i lavoratori di Castellammare di Stabia si aster- | 
ranno dal lavoro per manifestare al fianco dei dipendenti co- . 
munali, che, come si sa, aspet tano ancora lo stipendio di i 
questo mese e quello del mese scorso. ! 

Fino a ieri sera a Castellammare si aspettava una rispo
sta dal ministero del Tesoro che. in precedenti incontri con i I 
sindacati, si era impegnato a rispondere entro lunedì circa la ! 
possibilità di un prestito della Cassa Depositi e Prestiti al i 
comune di Castellammare che lo mettesse in grado di pagare | 

presentato un'interrogazione j finalmente gli stipendi ai comunali. 
^ w , t L i i ^ L , S M ^ f J ^ . . . ? ^ 1 Ì o ^ 1 I La situazione, cui il movimento operaio e gli stessi dipen- ! 
provvedimenti verranno adot- | d e m j c o m u o a l i 5 t a n n o rispondendo ancora una volta con j 

1 estremo scaso di respcnsabilità e nel modo più unitario possi- j 
bile, sta comunque diventando molto pesante. 

Già nei giorni scorsi i dipendenti comunali, compresi i net- j 
turbini, hanno scioperato per alcuni giorni. 

Per domani è anche stata annunciata dalla CGILCISL-UIL j 
una cenferenza stampa nel corso della quale i sindacati co
municheranno le future iniziative di lotta nel caso che la 
situazicne non si sia ancora sbloccata. ' 

Î e organizzazioni sindacali ! 
dei lavoratori ormai da tem ' 
pò stanno conducendo una ' 
difficile battaglia per la de- ! 
moerat'zzazione della gestio
ne del San Leonardo. , ! 

Luigi Vicinanza \ 

Riunione con l'assessore Pavia 

Aiuti al popolo 
palestinese 

Presenti rappresentanti del Comitato per la pace nel 
Libano, enti locali ed esponenti del mondo sindacale 

Presieduta dall'assessore regionale alla Sanità, Silvio Pavia. 
si e svolta una riunione per esaminare la grave situazione in 
cui si sono venuti a trovare i piofughi palestinesi, a causa del 
conflitto nel Libano. 

All'incentro hanno preso parte i rappresentanti del Comi
ta to promotore per la pace nel Libano e per la solidarietà al 
popolo di quella nazione, ncncliè rappresentanti del Comune e 
della Provincia di Napoli, del Comitato unitario antifascista 
dell'Alfa Sud, dei consigli di fabbrica dell'Itulbider e dell'Alfa 
Sud. di Medicina democratica. ì rappresentanti dell'AROC e 
del Comitato provinciale di Napoli della CRI. 

Nel corso dei lavori si è parlato del grave stato di disagio 
e di sofferenza in cui vive il popolo palestinese, ed all'uopo è 
stato deciso, in analogia ad altre iniziative assunte da alcune 
regicni. d. predisporre un piano di interventi. 

In particolare, si procederà immediatamente alla raccolta 
di sangue che si farà" oggi e domani presso l'Italsider, il 23 e 
24 settembre presso l'Alfa Sud. 

L'assessore Pavia ha dichiarato che solleciterà la Giunta 
regionale perchè venga assicurato l'invio nel Libano di at
trezzature e materiale. 

Il Boeing precipitato in Turchia 

Si erano sposati da pochi giorni 
i napoletani morti nel disastro 

Parenti e amici ricordano con parole commosse la semplice esistenza delle due coppie di giovani — Anni 
di fidanzamento prima delle nozze — Un telex da Istambul per dire ai familiari che tutto andava bene 
Una lunga amicizia, cominciata sui banchi di scuola, aveva indotto gli sposi a recarsi insieme a Kemer 

Fra gli ottantacinque italia
ni morti nell'incidente aereo 
in Turchia, ci sono due giova
ni coppie di sposi napoletane. 

Avevano deciso di andare 
insieme .in, viaggio di nozze 
sulla casta" meridionale deIRv 
Turchia, nel villaggio turisti
co di-' Kémer, della Valtur. 
Una delle coppie. Carla Coz-
zolino e Roberto Morelli, en
trambi venticinquenni, si era
no sposati a Napoli l'U set
tembre. erano andati in giro 
per l'Italia, e — come spesso 
si usa in questi casi — senza 
rivelare a tutti la meta del 
loro viaggio. 

Stavano aspettando il ma

trimonio di un'al tra coppia di 
sposi, anche loro napoletani, 
Bruno Cappa, abitante a Na
poli. in via Catullo 64 e Ce
cilia De Santis, una ragazza 
romana laureata ' In lettere. 
Una vòlta celebrate, a Roma 
le nozze degli amici si sa
rebbe partiti tutti insieme in 
aereo, per la Turchia, con il 
viaggio organizzato dalla Val-
tur." 

Un telex inviato ad entram
be le famiglie degli sposi a 
Napoli, li informava alle 20 
e 14. della partenza dall'aero
porto di Fiumicino, e che tut
to andava bene. Ieri matt ina 
il padre di Carla Cozzolino. 

Casamicciola 

Arrestato 
Fex sindaco 

E' accusato di corruzione e falso per illeciti edilizi 

l'avvocato Ugo e sua moglie . 
hanno appreso alla radio del- j 
la disgrazia, ed è rimasto loro i 
solo da sperare che i due gio- j 
vani, per una qualunque ra- | 
gione, non si fossero più ini- | 
barcati sull'aereo. • 

Poi. purtroppo, con \l pas- | 
sare del tempo, si sono dovu- i 
ti convincere: gli spasi era- j 
no rimasti vittima del più ! 
grave incidente aereo mai av
venuto in Turchia. Anche la 
portiera della casa di via 
Giotto, dove abita la famiglia 
Cozzolino, ncn può fare a me
no di t rat tenere le lacrime. 

«Carla — dice piangendo 
— si era sposata appena otto 
giorni fa; io stessa l'ave
vo vista uscire da questa ca
sa il giorno del matrimonio; 
anzi mi aveva salutato af
fettuosamente, e mi aveva 
ringraziato per l'aiuto che le 
avevo dato nei preparativi per 
le nozze». 

Carla che insegnava mate
rie letterarie a S. Giuseppe 
Vesuviano. Roberto, che era 
invece l 'aureato in scienze 
marit t ime, lavorava nell'agen
zia mari t t ima del padre. Era
no stat i fidanzati per ot to 
anni, ma sono riusciti a vi
vere solo otto giorni di ma
trimonio — come ricorda il 

! cugino della sposa (i genitori 
si sono chiusi in casa nei più 

| assoluto e comprensibile ri-
| serbo, dopo una mat t inata di j 
I notizie insicure, di speranze 
1 che si accendevano e si spe 

Una delle coppie di giovani sposi, Carla Cozzolino e Roberto 
Morelli 

L'ex sindaco di Casamicciola, Nicolino Barbieri, 50 anni 
è stato t ra t to in arresto nella sua abitazione, ieri pomeriggio, 
in esecuzione di un manda te di cat tura emesso dal Sostituto j g n e v a n o r r a radio, telefonate 
dei ter Vuosi. * " " . , , „ ^ disperati tentativi di sapere). 

Le accuse sono di corruzione e falso. Quando era sin- invece i tenitori di Bruno 
daco rilasciò una licenza edilizia, e poi una variante della 
stessa, al Procuratore legale della società Castiglione, nono 

In pieno svolgimento l'istruttoria 

Retroscena mafiosi dietro 
l'uccisione di Ferlaino ? 

E' in pieno sviluppo Istrut
toria per l'uccisione del ma-

Cappa. nella loro abitazione | Sostrato Francesco Ferlaino. 
| d i v i a Catullo 64. hanno sa- ; avvenuta come e noto a Li

stante ncn vi fosse il parere del Genio Civile e neppure i p u t o i e r j mat t ina la noti/.ri mezia Terme nel lug.:o del 
quello della Sovraintendenza ai monumenti . Questa licenza 
e la successiva variante, fu concessa in cambio di favori che 
la società Castiglione gli avrebbe reso. Della vicenda se ne 
occupo qualche tempo fa anche il nostro giornale. 

La lunga detenzione di Velasco Primo De Rivera 

Una scandalosa vicenda giudiziaria 
Una vicenda già per molti ; rero Bianco). Ma c'era an 

versi assurda si è. da ieri, ul- ! che dell'altro: il detenuto so-
teriormente complicata, assu- | steneva, con tutti i buoni mo 

e sono subiti corsi a Roma. 
dai consuoceri. 

j « Vogliono part ire per la 
| Turchia — dice un anziano 
j zio di Bruno, r imasto a ca-
| sa insieme ai tre fratelli del 
! giovane morto — ma se pen 
I so che non ritroveranno nem-
! meno i corpi (dispersi su'. 
! monte Karakaya).. . ». 
I La casa è ancora piena di 
i regali di nozze, dalle tazze 
i ai piatti, ai soprammobili, con 
: i biglietti di auguri degli ami-
l c i : Bruno si era sposato so 

lo pabato scorso, due giorni 
! prima della morte. 

« Viaggiata molto — dice 

1975. Il giudice istruttore 
Alessandro Criscuolo. infatti. 
è in Calabria da alcuni gior 
ni per portare a termine una 
serie di delicatissime indagi-

punto da ricercarsi in loschi 
retroscena mafiosi interessati 
"alle tangenti su tali appalti. 
Il Ferlaino sarebbe venuto in 
possesso di cose di seria consi
stenza contro alcuni dei più 
grossi boss della zona. Di qui 
la determinazione di elimi
narlo. 

Intanto alla stessa sezione 
ni. pare relative ad alcuni ap ! del giudice Cnscuolosono per-
palt: per le t rat te della linea i venute le richieste del PM. » 
ferroviaria Villa San Giovali j dottor Italo Ormanni. su scan- 1 
ni-Reggio Calabria. . dali edilizi di molti anni fa: I 

Le lontane cause che avreb- i processo che vede come ca
teto determinato l'omicidio | polista l'ex assessore socialde- ! 
del magistrato — come si è mocratico Filippo Caria ed ai-
saputo in un primo tempo e 
come pare confermato dai 
mandati di cat tura emess. 

tre 9 persone. Per alcuni rea
ti il PM ha chiesto l'assolu-

inanuan ui cat tura «.-mesa. > z:one. per altri che si dichia 
' dalla magistratura napoleta- | ri la prescrizione trattandosi. 

na. delegata dalla Cassazione j come abb.amo detto, di fatt: 
all 'indagine — pare siano ap- . molto vecchi. 

mendo contomi sempre più 
scandalosi, che definiremmo sua detenzione era illegale. 
Incredìbili se non sapessimo 
come, troppo spesso, vanno 
le cose nel nostro paese. 

Riepiloghiamo brevemente i 
termini di questa intricata 
vicenda: il 30 agosto scorso 
un detenuto spagnolo. Vela
sco Primo De Rivera, sali 
su un tet to di Poggioreale 
dando inizio allo sciopero del
la fame. Non si t rat tava di 
una delle solite (anche se 
drammatiche) proteste: lo 
spagnolo è un antifascista. 
fuggito dal suo paese perche 
condannato a morte e arre
stato in Italia perché tro
vato in possesso di un passa
porto falso. 

Il detenuto, col suo gesto 
clamoroso e drammatico (che 
lo ha ridotto in condizioni fì
siche estremamente precarie) 
voleva richiamare l'attenzio
ne sul suo caso e. in parti
colare. sollecitare l'opinione 
pubblica democratica a far 
pressioni sul governo perché 
non fosse concessa la richie
sta di estradizione in Spagna. 

In Spagna, infatti, come già 
detto, lo a t tende una condan-
• B a morte per reati politici 
(De Rivera è accusato, non 
l i sa con quanto fondamento. 
di «ver partecipato all'atten-

al primo ministro Car-

j vole pensare che dopo più di 
i venti giorni di digiuno pas-
. sati all 'aperto sui tett i le 
,' condizioni dello spagnolo fos 

essendo da tempo scaduti ; j sero tali da impedirgli di 
termini di custodia preven- j mettersi in treno per r a? 

sa. Calcinala. Era ragione- , « sequestro di persona » e a { uno dei quat t ro fratelli. Gian 

tivi di questo mondo, che la 

tiva. 
Ricordiamo che. in Italia. 

l'antifascista spagnolo è ac 
casato solo di uso di passa
porto falso e. insieme, di « ri
cettazione e furto» del pas 
sa porto (come si possa es 
sere accusati, contemporanea
mente. di « furto » e di « ri
cettazione » dello stesso cor 
pò di reato è un rebus giu
ridico che sfidiamo gli esper
ti a risolvere). 

Comunque. Io spagnolo ha 
continuato la sua protesta sui 
tetti per più di venti giorni. 
sfidando il freddo e le intem
perie. rifiutando il cibo, rac
cogliendo interesse e com
prensione per la sua dram
matica vicenda. Alla fine, si 

ì mungere il sozziorno obbli ; 
! sato. 
j II medico, infatti, ha t ro ; 

vaio lo spagnolo in gravi con-
J dizioni di deperimento, ordì- : 

nandnne « l'urgente e imme j 
d;ato ricovero in ospedale E. ; 
Ma da Poggioreale. in realtà. . 
Velasco Primo De Rivira ie | 
ri non è uscito. L'ordinanza j 
di scarcerazione, infatti, d:- ; 

spone non solo il soggiorno < 

noi pare che la definizione ' paolo — fra l 'altro era uno 
sia nella sostanza giusta. I sportivo, praticava lo sport ; 
Non sappiamo se dietro tut- j della ve'a. ed aveva vinto an { 
to questo ci sia una volontà ' che molte coppe e medaglie. I 
reazionaria di tenere delibe ! Insieme alla fidanzata. Ceci- } 
ra tamente in carcere lo spa- • ha aveva decido di andare in I 
gnoìo colpevole di antifasci i viaggio di nozze con la formu-
smo. o se invece tut to si deb 
ha alla burocrazia, alla quan 
tità incredibile di norme e 
d: disposizioni e cavilli che 
:n certi casi vengono fuori. 

Molto probabilmente questi 
elementi ci sono entrambi. 
Quel che è comunque assor
do e inaccettabile è che si 
continui a privare della li
bertà. per un reato di scar 

In una scuola privata di S. Giovanni 

Maestra licenziata 
Le madri protestano 

L'improvviso licenziamento di una maestra neli'un.ca scu> 
la materna che è nei pressi del Rione V.'.'.a (48 palazzi) di S 

scuole insieme a Roberto Mo- ! Giovanni a Teduccio. ha fat:o andare su tut te le fur:e le 

fa del viaggio organizzato. 
per non avere problemi orga
nizzativi e pensare soltanto 
a divertirsi, nel villaggio tur
co di Kemer ». 

Brano Coppa aveva fatto le 

rc-lli Io stesso liceo. l'Istitu
to Tentano, poi si era laurea
to m legge, e adesso lavora-

obbligato ma anche che lo 
spagnolo consegni alle au to • s-.sv.mo rilievo, una persona 
rità il suo passaporto. Ma. j che in pratica ha già abbon 
guarda ' caso. De Rivera è ! dantemente panato il suo „.., t , .„ ,_ , „ 
detenuto proprio perché ave- i «debi to» con la giustizia ita j danza te"s i" e r ano" DOY COTO-
ITO u n n o c c l n n r t n f->lc/i m i a i . = l n . _ J » » . ; . * . . _: _ J . „ U a n , " H C * ' P I a M O P ° ' *-0.1«-

! , _ 
j ha no. I due giovani — pur 
i vivendo in ambienti diversi — 
• avevano mantenuto una stret

ta amicizia, le rispettive li-

madri degli allievi r .mast. senza insegnante. La scuola è del-
l'associazione ente morale scuole materne CIF. 

« Vogliamo che la maestra s:a immediatamente riassunta ». 

va un passaporto falso, quel 
lo che gli è servito per rag- ' 
giungere l'Italia, visto che le i 
a u t o m a non hanno l'abitudi- I 

ha notizia che è stata dispo- j ne di fornire di regolare pas- j 

liana. Un « debito», ricordia ; s c i u t e , e cosi avevano deciso 
mo. contral to per sfuggire a j di part i re tutt i insieme. 

sta. finalmente, la scarcera
zione per decorrenza dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva. 

Ieri mattina, il legale dello 
spagnolo, a w . Saverio Sene
se. e un medico, si sono re
cati al carcere di Poggiorea
le. Si sapeva, infatti, che l'or

sa porto gli oppositori con
dannati a morire. - i 

Di conseguenza, un regola- t 
re passaporto Velasco Pr imo j 
De Rivera non poteva averlo I 
mai e quindi, in teoria, dalle I 
carceri italiane non potreb
be uscire, anche se c'è una 
ordinanza che dispone il suo 

una condanna a morte affib 
biatagli da un regime con 
dannato universalmente e che 
si è macchiato, nel corso d. 
quarant 'anni . di una enorme 
quant i tà di orribili crimini. 

f. P . 

dinanza di scarcerazione fis- i immediato ritorno in libertà. 
sava anche l'obbligo, per Io i II difensore dell'antlfasci-
spagnolo. di risiedere in un • sta spagnolo, a questo punto. 

Nella tarda ««rata di lari 
Da Rivara è italo scarcerato. 
Si tratta dall'unica coca sag
gia in una vicenda scandalo
sa, che ciononostante contar-

comuni della provincia di Pi- t parla di un vero e proprio 1 va tu t ta la sua assurdità. 

va all 'Istituto Bancario Ita- ; dicono. « E poi — aggiunge una delle madri - - vogliamo en-
1 t rare nell'asilo e vedere i nostr: bamb.n:. non vogliamo trovare 
! i cancelli chiusi se arriviamo tardi perchè abb.amo i nostri 
j problemi di ìavoro e di casa ». E ancora : «Vogliamo control-
; lare cosa mangiano e quando. >e giocano o se sono costretti 
; a sia re ferm. nei banchetti ». 
| M.i alle madr: sta a cuore anche un'altra cosa: nella scuo 
j la materna CIF" ci sono I>0 bamb.m m tre aule, se li licenzia-
; mfvito della maestra cornsponde — come è inevitabile che 
ì avvenga — alia eliminazione di una classe, l'anno prossimo in 
: u-v» sola aula e. saranno sessanta allievi. P.ù che g.usto. 
; dunque, che ci si preoccupi: non e diffìcile immaginare in che 
i condizione s: può far lezione cr.n sessanta bambini in una 
| classe. 

Per ev.tare il licenziamento ie madri, che hanno distribuito 
ì anche un volantino nel quartiere, si sono recate prima dalla 
: direttrice della scuola, che si è dichiarata all'oscuro di tut to, e 

poi nella sede di Napoli dell'ente morale CIP. 
Ma qui non sono riuscite a parlare eco nessuno, perchè la 

sede che di solito è sempre aperta (nel pomeriggio» l'altro 
giorno era «s t r anamen te» chiusa. Da qui l'indignazicne delle 
donne che sono venute a denunciare il fatto nella nostra 
redazione. 

Anche Bruno e Cecilia da 
anni aspettavano di sposar 
si. Poi l'ultimo telex, arriva
to per giunta da Istanbul e 
con disguidi vari, con il te
sto « giunti bene ». Un mes
saggio che adesso diventa tra
gicamente ironico, assieme al
l'improvvisa inutilità dei re
gali e delle belle c-ise in cui 
le due coppie si e rano siste
mate, e che ancora doveva
no inaugurare. -

Marina Marasca 

C'è o non c'è una ripresa 
del porto di Napoli? 1 dati 
torniti dal consorzio possono 
creare, in proposito, degli 
equivoci. Secondo questi dati. 
il movimento maritt imo che 
si e svolto nei porti napole
tani, ne! corso del primo .-e 
mestre di quest'anno, ha fat
to registrare un aumento di 
969.383 tonnellate (più 11.81 
per cento), del traflico mer
ci. rispetto allo stesso perio
do del 1975. 

Per quanto riguarda il mo
vimento passeggeri, ì dati for
niti dal consorzio rilevano che 
rispetto al primo semestre 
dell'anno scorso questo è di
minuito di 22.507 unità, pari 
all'l,C2 per cento. 

Tut to sommato, potrebbe 
sembrare che un aumento 
deH'11,81 per tento del mo 
vimento mei ci nei nastri por
ti costituisca un segno di u-
presa. Ma a guardar bene 
non è casi in realtà. Basti 
pensare, per esempio, vhe il 
solo movimento di imbarco e 
sbarco degli olii minerali greg
gi e dei derivati del petrolio 
(secondo i dati del consorzio» 
costituisce più del 42 per con
to del traffico merci nei no
stri porti e che l 'aumento 
fatto registrare da questo set
tore nel periodo esaminato 
copre da solo oltre il 30 per 
cento dell 'aumento complessi
vo. E' notorio che il traffi
co degli olii minerali e deri
vati ha una incidenza del tut
to irrilevante per la econo
mia portuale la quale, in ge
nere, t rae vantaggi consisten
ti soprattutto dal movimento 
delle merci varie. 

E", infatti, il traffico di que
ste merci che nl let te . in com
plesso, l 'andamento più o me
no positivo della produzione 
industriale e che, nel lavoro 
portuale, rappresenta un ef
fettivo fattore economico. Re
centemente un incremento di 
questi traffici (anche se alla 
crescita della produzione in
dustriale non ha corrisposto 
una crescita dell'occupazione) 
ha avvantaggiato quasi tutt i 
i porti italiani più importan
t i : Bari, Brindisi, Palermo, 
Livorno, Trieste, Venezia, An
cona. Ma è mancato, inve
ce, a Genova e a Napoli do
ve si deve registrare una si
tuazione stazionaria di crisi 
dell'economia portuale. 

Ovviamente le cause sono 
diverse. Per Napoli, per 
esempio, i sindacati ritengono 
che la crisi economica ha 
avuto conseguenze ancora più 
pesanti per il nostro porto 
perché, in primo luogo, il con
sorzio autonomo del porto, 
istituito nel marzo 1974. dopo 
più di due anni è ancora in 
gestione commissariale e, 
quindi, manca ancora una 
reale politica di sviluppo e 
di coordinamento del sistema 
portuale. 

Inoltre, permane la tenden
za tiila privatizzazione uei 
servizi portuali, privatizzazio
ne che ha sensibilmente dan
neggiato la gestione pubblica, 
aggravato i costi e la funzio
nalità delle operazioni, osta
colato lo sviluppo e il no'en-
ziamento delle strut ture, di 
stolta la utilizzazione di al
cuni investimenti pubblici. 

Per questo il sindacato uni
tario ha ribadito, anche in 
un recente documento, la ne
cessità che la legge istituti
va del consorzio divenga ope
rante al più presto, e metta 
fine al regime commissariale. 

Questa premessa è senz'al
t ro essenziale perché il con
sorzio del porto di Napoli è 
un ente con giurisdizione 6U 
più scali portuali per cui si 
ritiene, a giusta ragione, che 
da solo mediante la direzio
ne unica venga realizzato un 
sistema portuale razionale 
che eviti le interferenze e le 
speculazioni che oggi carat
terizzano la situazione dei va
ri porti. 

Naturalmente, per poter 
svolgere tale ruolo il consor
zio deve assumere diretta
mente la responsabilità dello 
svolgimento delle operazioni 
portuali, pubblicizzando tutti 
i servizi compresi quelli dei 
depositi portuali, i ma^a.-^i-
ni senerah silos e irmorife-
ri e. innanzitutto, avviando 
seriamente il superamento 
delle imprese portuali di im
barco e sbarco, assumendolo 
direttamente. Un ruolo altret
tanto importante viene uven 
dicalo dai sindacati alla com
pagnia unica portuali che, 
« adeguatamente s t ru t tura ta 
— affermano — fornisca tutte 
le prestazioni relative alle 
operazioni commerciali e sua 
s idiane all ' interno del porto. 
utilizzando maestranze alta
mente specializzate e qualifi
cate per tutti i t ip: di lavo 
ro portuale ». 

Riassumendo, se ne ricava 
eh»* gli uffici del consorzio 
dovrebbero provvedere alla 
attuazione di orari di lavoro 
unificati, a determinare ta 
riffe competitive per tutt i i 
servizi portuali, a stabilire 
collegamenti diretti con tutti 
gli utenti che richiedono .«-er- • 
vizi portuali, a programmare ! 
e coordinare con tutt i gli in
teressati lo svolgimento delle 
operazioni di imbarco e sbar
co. a predisporre i mezzi au- | 
siliari mobili, condotti dal j 
personale della compagnia j 
portuale. 

In un quadro simile, la ela
borazione dei dati statistici | 
del traffico portuale. ! .scian j 
do spesso lo spazio per inter
pretazioni soggettive, dovr.i 
invece essere tes* -d indivi
duare con sufficiente antici
po le crescenti esigente f.el 
commercio marit t imo e con
sentire cosi di adottare tem 
pestivamente le misure ido
nee a stimolare !e corre.ui di 
traffico prù vantaggiose per 
Napoli e il suo retroterra. 

Davanti 
ai giudici 
stamane 

i disoccupati 
arrestati 

f. de. a. 

Oggi dovrebbero comparire 
davanti ai giudici i 12 disoc 
cupati che lunedi 13 settem
bre lurono arrestati dalla pò 
lizia nel corso degli inciden
ti al Genio civile. 

L'udienza del processo per 
direttissima, stabilito nei lo
ro confronti dalla procura, è 
fissata, infatti, per s tamane 
alle 9,30 presso la 9. sezione 
del Tribunale. Intanto, il mo
vimento dei disoccupati orga
nizzati ha intensificato le 1-
niziative per ottenere la scar
cerazione dei dodici imputa
ti. Ieri mattina, almeno cin
quecento disoccupati si sono 
riuniti a piazza Mancini e in 
corteo si sono recati davanti 
la sede del tribunale a Ca
stel Capuano, chiedendo a 
gran voce la loro liberazione. 
La manifestazione è poi pro
seguita coinvolgendo gran 
parte del centro cittadino 
per l'intera matt inata. 

Successivamente i disoccu
pati hanno raggiunto la se
de dell'unione provinciale 
CISL in via Medina, sempre 
chiedendo la solidarietà del
la cittadinanza per i loro 
compagni arrestati. Solida
rietà che essi s tanno otte
nendo da diversi giorni an
che con la raccolta di firme 
e di denaro alla tenda eretta 
a piazza Salvo D'Acquisto. 

Oggi la protesta riprende 
con una manifestazione che, 
come è stato annunciato, do
vrebbe prendere le mosse da 
piazza Mancini. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 21 settembre 

1976. Onomastico: Matteo 
(domani: Maurizio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46; Nati morti 0; 
Richieste di pubblicazione 50; 
Matrimoni religiosi 19; Matri
moni civili 5; Deceduti 16. 
OPERA UNIVERSITARIA 

« L'opera universitaria del
la università degli studi di 
Napoli comunica che agli 
sportelli dell'Ente j presso 
le Mense Universitarie none 
in distribuzione i moduii uti
li per la partecipazione al 
concorso per l 'attnouzione 
dell'Assegno di ò tuJ io per 
l 'anno accademico 1976 77*. 
BORSA Ol STUDIO DELLA 
• POLITECNICA PER IL 
MEZZOGIORNO » 

Con i fondi messi a dispo
sizione dalla Fondazione Po 
liteenica per il Meszagiorno, 
è indetto un concorso da usu
fruirsi presso l'istituto di Ac
quedotti e Fognature dellp 
Facoltà di Ingegneria. Il ban
do di concorso è in aislribu-
zione presso l'ufficio Affari 
Generali dell'Università dpgli 
Studi di Napoli, in via S. 
Aspreno. 13 (piazza BorsJ» 

FARMACIE 
DI TURNO 
Zona Chiaia: Via Carducci 
21. Via Chiaia 153, Corso V-
Edianuele 74; Riviera: Via 
Mergellina 196; S. Ferdinan
do: Via Trinità degli Spagno
li 27; Montecalvario: Piazza 
Carità 9; Avvocata: Corso V. 
Emanuele 437; S. Lorenzo: 
Via S. Paolo 20. Teatro S. Fer
dinando 36: Museo: Via Mu
sco 45: Stella: Via B. Celen-
tano 2. Piazza Cavour 119, 
Via Sanità 30; S. Carlo Are
na : Via M. Mellone 90; Colli 
Aminei: Poggio di Capodi-
mente 28; Vicaria: S. Anto
nio Abate 123. Corso Gari
baldi 354. Calata Ponte Ca
sanova 30; Mercato: Via La-
vinaio 161; Pendino: Via Duo
mo 259; Poggioreale: Via 
Brecce a S. Erasmo 69, VI» 
Stadera a Poggioreale 187: 
Porto: Corso Umberto 41: 
Arenella: Via L. Giordano 
144. Via Cimarosa 31. Via Si
mone Martini 37. Via G. Jan-
nelli 214. Via G. Santacroce 
29: Fuorigrotta: Via Cinzie, 
Parco S. Paolo 44. Via Con
salvo 105 d: Posillipo: Via, 
Manzoni 120. Piazza Salvato
re Di Giacomo 122! Soccavo; 
Via P. Grimaldi 76. Via Pia
ve 209; Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13: Bagnoli: Campi 
Flegrei; Ponticelli: Via Ma-
donnelle I; S. Giov. a Ted.j 
Corso S. Giov. a Ted. 43-bls; 
Barra : Corso Sirena 79: Mie-
no e Secondigliano: Via Li
guria 29 (Miano). Corso Se
condigliano 1. Via V. Ema
nuele 83; Chiaiano • Maria-
nella - Piscinola: C s o Chiaia 
no 23 (Chiaiano). Piazza Mu
nicipio I (Marianella). 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.1344; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 al le : 
7»; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi
tà per l 'intera giornata. Cet> 
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono «sta
tuite. 
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Continuano con successo le feste dell'« Unità » nella regione 

BENEVENTO: SEI GIORNI DI FESTIVAL / fascisti picchiavano 
Gli incidenti a Salerno il 25 aprile 1975 

RIDANNO LA VITA ALL'ANTICO TEATRO 
Riportato alla luce dopo essere stato liberato dai rovi, dai detriti e dalle immondizie che lo ri
coprivano, il Teatro romano potrà essere utilizzato anche dopo il festival — Anche la Sovrinten
denza alle Belle Arti riconosce la importanza polìtica del lavoro fatto da centinaia di comunisti 

Per la prima volta 

A Sarno fino a domenica 
il festival dell'Unità 

Da venerdì a domenica a Sarno si svolgerà il festival del
l 'Unità. E' la prima volta chu nella ci t tadina salernitana, 
viene organizzata uua manifestazione per la stampa comuni
s ta . I compagni di Sarno par tendo dalla considerazione che i 
« festival dell'Unità » sono un momento di aggregazione popo
lare hanno inteso predisporre un programma nel quale siano 
compenetrate tan te esistenze: dal divertimento, al dibatti to 
politico, dallo svago, agli spettacoli musicali. 

La manifestazione per il nostro giornale si aprirà, venerdì 
prossimo con un comizio previsto per le ore 17, che sarà se
guito da uno spettacolo della Compagnia del « Teatro centro » 
che presenterà «Campania felix: Come si festeggiano le fn-
• te? ». Alle 19 si inaugurerà una rassegna nazionale di art i 
visive, allestita nei locali della scuola elementare De AmirK 

Sabato dopo l'inìzio di un torneo di Mini-basket, alle 10.30 
BÌ svolgerà il dibatt i to sul rapporto: «Arte-Masse popolari. 
Urbanistica territoriale e decentramento». A'ie 19,30 un in
tervento del Teatro oggetto • spazio libero «Evento su Maia-
kowskij». Alle 21 recital di Roberto Murolo ed una rappre
sentazione del Masaniello. 

Domenica, la ccnclusicne della manifestazione: alle 10,30 
si terrà un dibatti to su: «Ruolo degli enti locali nell 'at tuale 
momento politico». Alle 11.30 proseguimento delle gare spor
tive. Nel pomeriggio conclusione del torneo di mini-basket. 

Alle 19 — infine — il comizio di chiusura e uno spettacolo 
con gli Amerlcanta, Patrizia Lopez e il trio Michele ma. 

Tra Coop ed industrie 
alcune nuove esperienze 
Nell'agricoltura Campana. 

stanno avanzando m questi 
ultimi mesi, interessanti fer
menti e nuove esperienze nel 
campo della cooperazione a-
gricola. La grossa /orza di 
aggregazione sociale ed eco
nomica dello strumento coo
perativo trova tra i produtto
ri agricoli sempre maggiore 
adesione. Rapporti nuovi ed 
interessanti si vanno instau
rando fra produttori associa
ti ed industrie a partecipazio
ne statale, si sono realizzati 
contratti di cessione per il 
pomodoro, fra la cooperativa 
« Rinascita » di Brusciano e 
la cooperativa « La Ltterne-
se » con la Cirio, cinquemila 
quintali di pesche contrattar 
te dalla cooperativa « Sole » 
di Parete con l'Alco di Bari 
e le prugne dell'Aspo di Giu
gliano cedute alla STAR di 
Sarno. 

Nonostante queste novità. 
uno dei nodi da sciogliere 
con urgenza, resta ancora 
quello del rapporto fra in
dustria ed agricoltura, affin
ché queste esperienze che si 
vanno accumulando non re
stino fatti isolati, ma rappre
sentino la necessaria base di 
partenza per una svolta nei 
rapporti fra il comparto agri
colo e quello industriale. 

Per evitare che questi rap
porti 7ion nascano da occasio
nali e contingenti situazioni 
di mercato o da momentanee 
esigenze industriali, occorre 

• CONFERENZA 
CAPIGRUPPO 

Il presidente del consiglio 
regionale. Mario Gomez 
D'Ayala, ha convocalo la con
ferenza dei capigruppo con
siliari per giovedì 23 settem
bre. per concordare la deter
minazione da prendere atti
nen t i la ripresa de l l ' a t t in ia 
dell'assemblea regionale. 

innanzitutto die l'industria 
raccordi le sue esigenze e la 
sua problematica con quella 
dei produttori, stipulando 
contratti di coltivazioni po
liennali: in un recente incon
tro fra la direzione della 
STAR di Sarno, ed i diri
genti dell'Areca 'e dell'Atea, 
si è discusso in particolare 
della pressante esigenza di ri
cerca di nuove culture per il 
settore frutticolo ed orticolo. 
con il rilancio di alcune pro
duzioni tipicamente Campa
ne. come la pesca « Regi
netta ». 

In questa nuova situazio
ne che si va determinando; 
si sente il bisogno di rivita
lizzare e riproporre in termi
ni nuovi il ruolo della ricerca 
scientifica e della sperimenta
zione, al servizio di una mo
derna agricoltura associata. 

La facoltà di agraria di Por
tici nell'ambito dei suoi pro
grammi di sperimentazione. 
tramite il prof. Monti, do
cente di genetica, ha concor
dato con il movimento coo
perativo una serie di campi 
sperimentali, da attuarsi nel
le zone dell'agro nocerino. di 
Villa Literno. dell'agro nota
rlo e di Giugliano: queste ri
cerche riguardano in modo 
particolare nuovi metodi di 
coltivazione del pomodoro. 

Le interessanti e positive 
esperienze che vanno svilup
pandosi nelle nostre campa
gne. sono ctscnzinlmente il 
frutto di lotte che •'.' movi
mento contadino ha portato 
avanti in questi ultimi anni. 
lotte tese soprattutto a co
struire e rafforzare il quadro 
politico democratico, rhe rap
presenta la base indispensa
bile per avviare un serio ed 
armonico sviluppo economi
co della nostra regione. 

C. V . 

Si è aperta Ieri sera, lune
di. la festa provinciale del
l'Unità che si svolge per Ja 
prima volta nel Teatro Ro
mano dì Benevento fino a do
menica pies-^ma. E' cambia
to il tradizionale luogo di in
contro dei citi.ad.ni. ma l'an
tico teatro, uno dei meglio 
conservati, può contenere ol
tre 4 mila persone. Il lavoro 
per rimetterlo a posto non è 
stato .da poco. Decine e deci
ne di compagni hanno lavora
to oltre 2 mila ore per ripu
lirlo di 5 camion di detriti , 
rovi, immondizie. 

E' s tato rifatto l 'Impianto 
elettrico, la scena è s tata re
staurata e vi è s ta ta fatta 
una nuova pavimentazione. 
La scelta del teatro per tener
vi la festa ed 11 lavoro del 
compagni non sono stati fatti 
solo per l'occasione: si vuole 
far si. con la festa dell'Unità, 
che una struttura, fino ad ora 
considerata morta, divenga 
nuovamente parte della vita 
della citta ed abbia u.i nuovo 
ruolo assieme al cent/o stori
co in cui essa si trova inse
rita. 

Non una scelta per l'occa-
sione, dunque: essa si inqua
dra nella politica che da anni 
11 nostro parti to conduce sulla 
rivitalizzazione dei centri sto
rici e sull'uso delle s t ru t ture 
artistiche che in esso si tro
vano. E' interessante notare 
che la Sovraintendenza alle 
belle arti , che la tutela del 
teatro, nel motivare, la con
cessione per l'uso per la fe
sta dell'Unita a n e m i a che in 
tal modo si Intende « Inserire 
sempie più validamente il 
monumento nella pluriforme 
vita ed att ività beneventana. » 

Questa presa di posizione 
segna la fine di quella con 
cezione del teatro remano co
me avulso dalla realtà bene
ventana, concezione contro la 
quale si battono da anni i co
munisti e le forze politiche 
e della cultura sinceramente 
democratiche. 

Per sette giorni, oltre 11 mo
mento dello spettacolo, il pal
co e le gradinate, vivranno 
gli ampi corridoi sotto le gra
dinate. il rettangolo verde 
alle spalle del palco scono
sciuto ai più perche coperto 
da oltre 100 metri cubi di ro
vi. una colonna in marmo 
« riscoperta » dietro cinque 
metri di erbacce. 

Gli abitanti del rione Tng-
gjo s tanno anch'essi lavoran
d o l a ] , fianco del compagni. 
Nello' spazio messo loro a di
sposizione i bambini - hanno 
scoperto che per trovare il 
verde non bisogna andare in 
campagna e che per giocare 
non Ce solo la piazza, e he 
lo sono organizzati da soli, 
facendolo vivere già prima 
dell'inizio della festa dell'U
nità. 

Il programma anche que
st 'anno si presenta molto ric
co. Ieri sera dopo l 'apertura 
vi è s ta to uno spettacolo di 
canti e musiche del gruppo 

• R E G I O N E : R I U N I O N E 
PER I L F R I U L I 

Il presidente del consiglio 
regionale, M a n o Gomez 
D'Ayala. ha convocalo d'ur
genza per oggi, una seduta 
s traordinaria dell'ufficio di 
presidenza, per l 'esime di ini
ziative d'intervento dopo la 
aggravata situazione che si 
è venuta a determinare nel
le zone terromotate del Friu
li. A questa r iunione parte
cipano anche rappresentann-
ti della giunta. 

VIAGGI - TURISMO - CROCIERE 
NAVI TRAGHETTO PER LA GRECIA DA BRINDISI 

• BAKU' - MOSCA - LENINGRADO 
• BUCAREST 
• BUDAPEST 
• CUBA 
• PRAGA 
• SOFIA 
• SOMALIA 
• VARSAVIA 

I N AEREO DA NAPOLI 

BANGKOK - BERLINO - CEYLON - LONDRA 
PARIGI - NEW YORK - DUBROVNIK - TUNISI 

I N AEREO DA NAPOLI 

» • < ; , 

MALTA - SARDEGNA - SICILIA 
CON LA NAVE DA NAPOLI 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Sato 
VIA FRANCESCO CHEA, 185 
TEL. (081) 644.672/646167 
80127 NAPOLI 

s.r.l. 

cubano degli « Irakere ». Que
sta sera alle ore 18, con la 
partecipazione delio economi
sta D'Antonio, dibattito sui 
problemi dello sviluppo metì 
dionale in rapporto all'attua
zione della nuova legge sul 
mezzogiorno. I.i serata SDet-
tacolo folk con il duo di Pia-
dena. 

Domani con la partecipa
zione della dottoressa D'Hen
ry dibatti to su una politica 
per i beni culturali e per la 
difesa e la rivitalizzazione dei 
centri storici. In serata spet
tacolo di cabaret con 1 « Ca-
baranlerl ». Giovedì alle ore 

20 concerto Jazz con il com
plesso « Henry e Cow ». 

Venerdì sera spettacolo sui 
problemi del lavoro e della 
emigrazione con Ghille De La 
Balanza. Sabato, con la parte
cipazione di Biagio De Gio
vanni. dibatt i to sul ruolo del
lo intellettuale nuovo nella 
realtà meridionale, In cerata 
concerto del « Baricentro ». 

Domenica alle ore 18 mani
festazione di chiusura ed alle 
ore 20 la « locandiera » di Gol
doni con la compagnia teatra
le di Ettore Massarese. 

Carlo Luciano 

e la polizia guardava 
Il processo ai giovani democratici s'è trasformalo in un dura accusa ai neofascisti 
La solidarietà delle forze politiche antifasciste e della federazione CGIL-CISL-UIL 

Con la udienza di ieri il 
processo per l'aggressione fa
scista al corteo della Resi
stenza del 25 aprile £i è 
trasformato subito, smenten
do la montatura poliziesca, 
in un processo contro i resti 
de! neo fascismo salernita
no. ed ha investito, oltre i 
soliti noti picchiatori, quasi 
tut to il gruppo dirigente del 
MSI salernitano. 

In una auia affollatissi
ma — quella della Corte di 
Assise approntata apposta per 
il processo — di antifascisti, 
sono sfilati per tut ta la mat

tina di Ieri più di una venti
na di giovani ed ognuno di 
essi ha aggiunto nel corso 
dell'interrogatorio qualche 
particolare in più che ha in
chiodato alle loro responsa
bilità gli aggressori fascisti. 

Un dato è emerso con cer
tezza da tutti gli interroga
tori e dallo stesso lacunoso 
e fazioso rapporto della po
lizia: In quella occasione. 
sebbene molti poliziotti fos
sero stati picchiati e mal
menati (si legge anche nel
l 'istruttoria), la polizia non 
esitò ad accreditare la tesi 

Una dura denuncia della federazione ospedalieri 

A versa : sotto accusa la DC 
per l'ospedale psichiatrico 

L'organizzazione sindacale unitaria dichiara che l'attuale consiglio di amministrazione 
intende completare l'opera di distruzione del nosocomio - Pienamente confermate le 
carenze che hanno indotto il direttore dell'unità « Miraglia » a minacciare le dimissioni 

Sulla grave vicenda dell'o
spedale psichiatrico civile di 
Aversa ha preso duramente 
posizione la federazione uni 
t a n a dei lavoratori ospedalie
ri di Caserta. Come è noto il 
« caso » è esploso dopo le pe
santi denunce del direttore 
dell 'unità a B. Miraglia », pro
fessor Vittorio Donato Catapa
no. il quale ha minacciato le 
dimissioni non avendo otte
nuto alcuna risposta alle sue 
richieste tese ad assicurare 
un minimo di funzionalità al
l'ospedale e a non far annul
lare quanto di profondamente 
positivo era s ta to faticosa
mente raggiunto in tut t i que
sti anni in tema di terapie a-
vanzate « Ospedale aperto ». 

Il consiglio di amministra
zione — che è presieduto dal
l'assessore ai lavori pubblici 
di Aversa, il DC Bisceglle — 
dopo aver tentato t&coqt ' ' 
re-la;p'ólitica del distriga^ 
quasi desiderasse ché""iX-Ì 
fessor Catapano venisse in
dotto ad andarsene, è s ta to 
costretto a riunirsi e a pren
dere In esame le numerose se
gnalazioni e relazioni che pri
ma erano rimaste lettera mor
ta, ma non ha deciso nulla. 
rinviando ad altre seduta ogni 
provvedimento 

E" proprio su questo atteg
giamento che interviene un 
duro documento della federa
zione lavoratori ospedalieri 
nel quale si dichiara che « il 
processo di distruzione dell'o
spedale psichiatrico di Aversa 
iniziato con la vecchia ammi
nistrazione (durata un perio
do quasi doppio di quello lega
le) si avvia a un precipitoso 
completamento per l'ineffi
cienza e l'inerzia degli attuali 
amministratori ». L'ente è tra
vagliato da una crisi economi
ca e finanziaria che ha fini
to — dice il documento — 
per riflettersi su molti a-
spetti della organizzazione 
tecnico assistenziale e per 
bloccare il processo di rinno
vamento dell'ospedale ». 

L'attuale ' amministrazione 
che h a sostituito la vecchia 
prima del 20 giugno scorso ha 
dimostrato «di non sapere i-
dentlficare e risolvere i p r ò 
blemi vitali dell'ospedale e ha 
finito per bloccare 11 proces
so di liberalizzazione porta
to avanti tra enormi difficol
tà e per il cui perfezionamen
to e completamento molto la
voro c'è ancora da fare». 

Questo l'elenco delle carenze 

Ospedale di Salerno 

Malato 
lasciato solo 
si butta dal 

3° piano 

con cui la federazione unita-
ria degli ospedalieri documen
ta l'inefficienza dell'ammi
nistrazione ospedaliera: non è 
stata definita la retta di de
genza del 76; non sono stati 
recuperati i crediti degli anni 
passati; non si è provveduto 
a risolvere i numerosi Incon
venienti segnalati dalle dire
zioni sanitarie e. a causa dei 
quali uno del direttori (per l'
appunto Catapano, ndr) ha 
minacciato le dimissioni; non 
è stato permesso agli ammala
ti di continuare ad usufruire 
di tut te quelle att ività socio-
terapiche che anche negli ul
timi tempi della precedente 
amministrazione erano state 
mantenute in vita anche se 
tra enormi difficoltà. Infine si 

fanno scarseggiare prodotti ne
cessari q u a n t i sapone, 1 deter
sivi, il vestiario, e non si rie
sce ad assicurare con puntua
lità lo stipendio ai dipendenti. 

«Ment re per questi proble
mi l 'amministrazione tergiver
sa e r imanda — dice il docu
mento sindacale — per altri, 
quali incarichi, assunzioni, ga
re di appalto, trova invece 
tempo e modo. Ma è ormai 
ora di finirla con questa di-
samministrazione. non è giu
sto che gli ammalat i e il per
sonale paghino a caro prezzo 
l'inefficienza di amministra
zioni non idonee a svolgere il 
ruolo che ad esse si richie
de ». 

Il documento sindacale sol
lecita l'azione politica e am
ministrativa per lo scorporo 
dell'ospedale dell'opera pia e 
dichiara che è necessario o-
perare In una dimensione n u o 
va. con l 'amminlstrazlcne o-
spedaliera e quella provincia

le in grado di chiarire la cri 
si di rapporti che le contrap 
pone in assurda lotta da al 
cuni anni , mentre dovrebbero 
concordemente tendere ad 
una più adeguata e moderna 
assistenza psichiatrica. 

C'è l'invito alle forze poi; 
tlche perchè intervengano a! 
fine di colmare questa assur 
da frattura, e mettano l'ospe 
dale « in grado di assolvere 
i suoi compiti in maniera con
sona ai progressi della scien-

' za ». La federazione del la-
, voratori ospedalieri ribadendo 
\ il proprio impegno a svllup-
j pare tut te le azioni opportu-
, ne perchè si sviluppi un di-
' battito basato non su dichla-
; razioni di buona volontà ma 

su concreti e recisi provve
dimenti che garantiscano una 
nuova gestione e la funziona
lità dell'ente, chiede un incon
tro con le forze politiche e 

I preannuncia una conferen-
I za stampa. 

Risolta la crisi dopo tre mesi 

Eletto a Eboli 
> • >> V • • i i i 

sindaco del PCI 
Hanno votato a favore comunisti, socialisti, repub
blicani e sinistra indipendente - Astenuta la DC 

Dopo tre mesi di t ra t ta t ive finalmente si è conclusa la 
crisi al Comune di Eboli con un accordo di Intesa tra 1 par
titi dell'arco costituzionale. 

Con 17 voti (PCI-PSI-PRI e sinistra indipendente) è s ta to 
eletto sindaco il compagno Giuseppe Banzicne: nel quadro 
dell 'intesa la DC si è as tenuta . La giunta è cosi composta: 
Fulvio Scocozza per la sinistra indipendente. Mario Trifone 
per il PCI e Morrone Angelo per il PSI, Reale per 11 PRI, Elio 
Presut to per la sinistra Indipendente e Quaranta per il PSI . 

Nei prossimi giorni il compagno Manzicne convocherà 11 
consiglio comunale per rendere le dichiarazioni programma
tiche, anche queste concordate eco i capigruppo. 

degli opposti estremismi de
nunciando 33 antifascisti as
sieme ai soliti teppisti neo 
fascisti più volte rinviati a 
giudizio in questi ultimi an
ni: alcuni di essi condannati 
anche a pene carcerarle. 

A provocare il corteo uf
ficiale con saluti ed inni fa
scisti, a scagliare le pietre 
e ad aggredire i giovani con 
mazze da baseball e infine 
a sparare diversi colpi di pi
stola furono i fascisti già 
preparati sin dalla mattina
ta ad aggredire 11 corteo. Non 
uno degli Interrogati è sta
to riconosciuto responsabile 
di aver partecipato all'ag
gressione o di aver usato 
corpi contundenti od altro. 

Anzi, uno del giovani de
mocratici intervenne più 
volte per sottrarre il mare
sciallo Granato e il briga
diere Porcelli ai colpi dei fa
scisti. L'avvocato Petillo del
l'esecutivo provinciale del 
PSI. che compariva tra gli 
imputati , ha trasformato 11 
suo interrogatorio, con pre
cisi e minuti riferimenti, in 
un vero e proprio atto di ac
cusa al missini e all'inerzia 
dei dirigenti delle forze di 
polizia più volte chiamate ad 
Intervenire. 

L'imputato ha confermato 
di essere • s tato presente al 
fatti e che il servizio di po
lizia era inadeguato anche 
quando i fascisti diedero vita 
ad una vera e propria gior
na ta di violenza In tu t ta la 
città. 

DI estremo interesse la de
posizione di Desiderio Bru
no. Alla domanda del presi
dente Mainenti. di riferire, 
in quanto imputato, sui fat
ti del 25 aprile il giovane ha 
dichiarato: « Ho visto l'impu
ta to Cipoletta che impugna
va una pistola e minacciava 
i giovani alla presenza della 
polizia. Dapprima ha spaiato 
un colpo in aria e successi
vamente altri colpi ad al
tezza d'uomo ». Volgendosi 
poi verso il banco degli av
vocati ha indicato nell'avvo
cato Palumbo. commissario 
della federazione del MSI, 
uno dei dirigenti che incita
va i giovani del suo parti to 
quel giorno. 

A questo punto l'ennesima 
denuncia per calunnia da 
parte del dirigente del MSI 
(a contarle ne avrà fatte nei 
giorni del processo più di 
una ventina: infatti, quasi 
20 sono stat i gli interrogati 
che hanno dichiarato la sua 
presenza sul luogo della ag
gressione). C'è stato chi ha 
detto di averlo visto dare 
delle indicazioni e chi di 
averlo solo visto in quel 
posto, ma un fatto è cer
to: Mele e Palumbo erano 
presenti ai fatti. 

In tanto si è svolta ieri 
sera una assemblea antifa
scista con la presenza di 
tu t te le forze politiche nei 
salone della Provincia, men
tre la segreteria unitaria 
della CGIL CISL NIL ha 
emesso un comunicato nel 
quale esprime la propria 
«solidarietà agli antifascisti 
imputati ». 

Ancora metodi 

clientelari 

La gestione de 

danneggici 
l'ospedale 

ad Avellino 

u. d. p. 

L'ente ospedaliero di Avei 
lino rischia — per responsa 
bllità del presidente del suo 
consiglio di amministrazione. 
11 de Nicolettl. e degli altri 
amministratori de — di pa
gare con un anno di antici
po l 'aumento del fitto del'.' 
«albergo Capone», recente
mente adibito «i clinica gi
necologica ed ostetrica. 

Questo il succo {'ella vi 
cenda che ci espone il com
pagno Enrico Giglio, consi
gliere comunista dall'ente. 
con apprezzamenti severi sul
la gestione de dell'ospedale. 
«Siamo ormai — egli dice — 
a livelli di estrema confusio
ne, determinata non solo dal
l'incapacità del presidente 
Nicolettl. ma anche da un 
costume ed un metodo di e-
sclusiva marca de, di af
frontare i problemi t'ell'ente 
ospedaliero in modo d:sartl 
colato e clientelare ». 

E' sorta adesso una contro 
versta tra l'ente ospedaliero 
e il s'.g Capone, padrone del
l'albergo clinico, in inorilo al-
l'interpretazione di una clau
sola del contratto, che preve
de la possibilità dell'adegua
mento del fitto (31 milioni 
all 'anno) da jji&rte idell'UTE 
(Ufficio Tecnico' Erariale), 
«a partire dal secondo an
no dalla stipula del contrat
to». L'interpretazione di Ca
pone è che, passato il primo 
anno, r u t e debba esaminare 
la congruità del fitto: per 
l'ente ospedaliero invece l'e
ventuale adeguamento del 
fitto deve essere fatto allo 
scadere del secondo anno 
Per questa ed altre contro 
versie è sempre il conti at to 
a prevedere la «olu/ioiu at
traverso un arbitrato, il cui 
collegio è coinuosto da tre 
membri" due nominati da'lt* 
parti ed il terzo dal presi
dente del Tribunale di Avel
lino. 

Avendo il slg. Capone fat
to ricorso all 'arbitrato e no 
tlficato all'ente ospedaliero 
la nomina del suo arbitro. 
il 30 luglio scorso, toccava ni 
consiglio di amministrazione 
nominare, entro l venti gior
ni previsti dalla legge, li pro
prio arbitro. Il consiglio pe
rò è s ta to messo nella ìm 
possibilità di operare: Infat
ti nella seduta del 2 agosto 
il presidente Nicolettl non ha 
informato il consiglio di ciò 
che èra avvenuto nella con
troversia di fitto. L,*ha fnt-
to solo nella seduta del 20 
agosto, quando i termini era
no scaduti. 

«Se un simile comporta
mento — nota Giglio — de 
v'essere ascritto solo a sciat
teria, bisogna pur dire che 
non è poco. Soprattut to poi 
quando si consideri che - -
passata per legge nelle ma
ni del tribunale la designa
zione anche del secondo ar
bitro — pure sulle questioni 
della nomina del nostro av
vocato in questa controver
sia, Nicolettl e gli altri con
siglieri si sono opposti alla 
più che ragionevole propo
sta mia e dell'altro consiglie
re del PCI. Balletta. 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 

Un gravissimo episodio, sul 
qua 'e rimangono aperti al
cuni inquietanti interrogati
vi. è avvenuto domenica ag'.i 
Ospedali R.unsti di Salerno. 
Il giovane Ippolito, di 22 
anni , è s ta to inviato al no
socomio salernitano con un 
certificato medico redatto dal 
compagno Sparano nel qua
le si indicava la gravità del
la malat t ia dei paziente, af
fetto da s ta to confus.onale. 
e si raccomandava ai sani
tar i dell'ospedale di tenerlo 
sotto sorveglianza. 

La stessa madre chiedeva 
ripetutamente di restare con 
il figlio, temendo un suo atro 
inconsulto, ma, inspiegabil
mente. il giovane veniva la
sciato solo. Dopo qualche ora, 
non appena la madre ha la
sciato, preoccupata. l'ospedA-
!e. il giovane si è lanciato 
da una delle finestre del 3 
p a n o dell'ospedale ed ha ri-
p a n a t o numarosissime ferite 
alla spalla con sospetta frat
tura della colonna v*rtebral*. 

L'inspiegabile comportamen
to dei dirigenti del nosoco
mio che hanno lasciato solo 
11 giovane nonostante fosse
ro s ta t i minutamente infor
mati della malat t ia del gio
vane Ippolito e degli sbocchi 
tragici cui poteva portare h a 
spinto il compagno Signorile 
a chiedere l 'apertura imme
diata di un'inchiesta. 

TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
T t l . 417.426) 
Spettacolo di strio test* 

TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
P1CNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) 

C I N E M A OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vi» Port'Alb* 

n. 30) 
•C ' . ' . ' >u<» - » ! ' » i l 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera ernie ore 19 alle 24 
artiv ta rnu< rad 

EMBASSV (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
Alle ore 16,30-22,15: Nash
ville. di R. Altman - SA 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 - Te
lefono 682.114) 
Stop a Greenwieh Villege, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 33 
Tel. 415.371) 
Alle ore 15-22,30: Don Milani. 
di Ivan Angeli (prima assoluta) 

NUOVO (Via Montccalvario. 16 
Tel. 412-410) 
Il «espello, di Francesco Ma-
felli 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 13.30. 20.30. 22.30: 
• Le avventura del Poseidon », 
di R. Neam 

PA^C Hi D l V h P I M c M T l 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano Ironia e» caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Parsleflo. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377 057) 
Per amore 41 Catarina 

STREPITOSO SUCCESSO 
AL CINEMA 

ABADIR 
PER AMORE 
DI CESARINA 

con WALTER CHIARI 
e GINO BRAMIERI 

Un film per tutti 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Te
lefono 370 8711 
Polis Python 3S7, con Y. Mon
tami - G ( V M 1 4 ) 

ALCYONE (V. lowoaat», » - Te> 
reta** 418.680) 
L'ultima dona» 

AMBASCIATORI ( V I * Crtapl. >> 
Tal. 683.128) 
Dlsaeaiioni dalla signore In v » 
canta, con H. Vita 

C ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tal. 416.731) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
I l texano dagli occhi di giac
cio, con C. Eastwood - A 

AUSONIA (Via R. Caverò Tele
fono 444.700) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Robin e Marian 

EXCELSIOR (Via Milano Tele
fono 268.479) 
Poli» Python 357, con Y. Mon
tami - G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 - Te
lefono 416.988) 
Una bella governante di colore 

FILANGIERI (V.a T-ilang.eri 4 Te
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 31C.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418 880) 
I l grande racket, con F. Testi I 
DR ( V M 18) 

ODEON (Piazza Piediarottm. 12 
Tel. 6SB.360) 
Savana violenta OO ( V M I 8 l 

ROXY (Via Tania T. 343.149) 
(Non pervenuto) 

SANTA LUCIA (Via S Locia. 59 
Tel. 415.572) 
I sopravvissuti dalle Ande, con 
H. St:gi:r* - DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 Te
lefono 268.122) 
Par antera di Cesarina 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ia Angusto, 59 - Te
lefono 619-923) 
Qualcuno volò sul nido dal ca
calo. con J. Nicho.son 
DR (VM 14) 

ADRIANO (V>a Montcoliveto, 12 
Tel. 313 005) 
Qualcuno volò sul nido dei co-
colo. con I N choson 
OR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tate Tel. 616 303) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal. 377.583) 
Napoli violenta, con M. Mari! 
DR ( V M 14) 

ARGO (Via AliaaaaUra Pearte, 4 
Tal. 224.764) 
Che dattoiaeea m i n i 

ARISTON (Via Moraften, V • Te» 
Mono 377.3S2) 
la doflaraasa dal «latrano anu
lare, con E. Fantch 
C (VM 1B) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Totò: lascia o raddoppia - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
La dottoressa del distretto mili
tare. con L Carati 
C (VM 18) 

OIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
(Non pervenuto) 

EDEN (Via G »*nfelice Tele
fono 322.774) 
La moglie di mio padre 

EUROPA (Vis Nicol* Hot co 49 
Tel. 293 423) 
I l giorno del grande massacro, 
con T. Lat-gMin - DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te
lefono 291.309) 
Sala A • Napoli violenta, con 
M Merli - DR (VM 14) 
Sala B - La mano vendicatrice 
continua ad uccidere 

LORA (Via Stadera • Poggiorea-
le. 129 Tel 759 02 43) 
La moglie di mìo padre 

MIGNON (Via Armindo Diaz • Te
lefono 324.893) 
Che dottoressa ragazzi 

PLAZA (Via Kerbaker, t - Tele
fono 370.519) 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo. con I Nicholton 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuco. 63 - Te

lefono 680.266) 
Arancia meccanica, con M. |V"e 
Dowaii - DR ( V M 18) 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Professione reporter, con I. Ni-
crolson - DR 

ASTORIA (Santa Tarsia Teleto
no 343.722) 
Anno 2000 la corsa della mor
te, con D. Corredine 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzoonnone. 109 
Tel. 321 984) 
La professoressa di scienza na
turali. con L Carati 
C ( V M 1%) 

AZALEA (V i Co-nuna. 33 - Tele
fono 619 2£0) 
Agenta C07: una cascata di 
diamanti, con S. Conncry - A 

A • 3 (Via VIKOMO V tosto M • 
no Tel. 740 60.48) 
(Ripeso) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
I 4 dall'Ava Maria, con E. Wai-

' lach . A 
BOLIVAR (Via B, CareccJola, 2 

T U . 342.532) 
Anno 2000 la cena «alla mor
ta, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via MerateaM • Tara
rono 343.46») 
(Non pervenuto) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 
Emmanuelle nera, con Emen-
nuelle - S (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
lilono 416.334) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Ch.o-
stro - Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

LA PERI». (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760 17.12) 
Lezioni private, con C. Bskcr 
S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Il ladro di Bagdad, con S. 
Reeves - A 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 • Te
lefono 769.47.41) 
C'era una volta II West, con C. 
Cardinale - A 

OUAORIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtls - A 

ROMA (Via Ascamo. 36 > Tele
fono 760.19.32) 
' Cr» utij** es' »•> 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Altrimenti e] arrabbiar»*, con 
T. H:II - C 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te
lefono 377.937) • 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - S 

ECCEZIONALE SUCCESSO AL 

SANTA LUCIA 
TEL. 41.55.72 

UN FATTO 
PFAIMFUTE ACCADUTE • 
r CADUTO riamo TAIV m jomwwMne*' 
MAVJO IAAVUATO CAfr.l mtvji •• 

ROBfflTSTlGWOOO.AlLANCARR 

l l 
STREPITOSO SUCCESSO 

AL CINEMA 

ABADIR 
PER AMORE 
DI CESARIMA 

con WALTER CHIARI 
e GINO BRAMIERI 

Un film per tutti 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorf-mcnto 
Tel. 767.85 58) 
I 4 del Paler Nostcr, con P. 
Villegs.o - C 

JjlPER 8 . 
, noleggio filmS 
'Cinesuct 

I SOPRAVVISSUTI 
•i DELLE ANDE 

RfXCARDOrU 
••••••neivRje» • n a t o 

cotone R.1 

t'.eiuio ai mn.Liii ui ti unni 
Spettacoli: 17 - 18,40 -

20-30 • 
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PESARO • Costituito un primo comitato di presidenza 

• • • Significato e compiti 
della Consulta 

per la programmazione 
E' formata da rappresentanti del PCI, DC, PSI, PSDI e 
PRI — L'organismo unitario comprende amministratori 
delle cmque comunità montane e dei due comprensori 

PESARO. 20 
Il recente insediamento del

la Consulta per la program
mazione economico-territoria-
le, che comprende i rappre
sentanti delle 5 Comunità 
montane e dei 2 comprensori 
della provincia, costituisce in
dubbiamente una tappa signi
ficativa del processo unitario 
In atto nella provincia di Pe
saro e Urbino fra le forze 
politiche democratiche, 

L'organismo, che corrispon
de a tale volontà unitaria, è 
composto essenzialmente da 
amministratori locali e si pro
pone fondamentalmente di 
espletare il ruolo di coordina
mento degli indirizzi program
matori che a livello comuni
tario e comprensoriale sano-
no formulati attraverso ì 
piani di sviluppo sociale 

Nella seduta di insediamen
to — avvenuta nella sala del 
Consiglio provinciale — sono 
stati dibattuti i problemi con
nessi al significato, ai com-
{)iti ed al funzionamento del-
a Consulta. Stimolante si è 

rivelato il dibattito che si è 
sviluppato dopo l'introduzione 
ei lavori effettuata dal com
pagno Evio Tomasucci, vice 
presidente e assessore allo 
sviluppo economico della Pro
vincia. 

Facendo riferimento ai con
tenuti dei vari interventi, 
nei quali è stata comune
mente espressa adesione e 
sottolineata la positività del
l'iniziativa, si possono indivi
duare nel seguenti punti le 
funzioni da attribuire alla 
Consulta: 

1) la definizione delle li
nee programmatiche genera
li per il conseguimento di 
uno sviluppo equilibrato dal 
punto di vista sociale, eco
nomico e territoriale; 

2) la promozione del dibat
tito e del confronto relativa
mente alle iniziative legisla
tive che si andranno formu
lando sia a livello regionale 
che nazionale rispetto ai pro
blemi di politica economica, 
sociale e territoriale: 

3) la proposizione di emen
damenti e precise proposte di 
leggi regionali; 

4) la promozione di confe
renze, convegni, dibattiti pub
blici su quei temi rispetto ai 
quali la Consulta ritiene uti
le e opportuno sviluppare al 
massimo la partecipazione ed 
il confronto delle forze socia
li, sindacali e politiche; 

5) la consultazione costan
te degli Enti locali nonché di 
quelli settoriali, regionali e 
statali al fine di formulare 
una politica coordinata degli 
Interventi; 

6) la funzione di esprimere 
il proprio parere rispetto al
le soluzioni operative da dare 
a quel problemi che per la 
loro stessa natura travalicano 
1 confini della dimensione 
comprensoriale; 

7) l'incarico di seguire la 
elaborazione dei piani di svi
luppo delle Comunità monta
ne e dei comprensori sug
gerendo anche comuni meto
dologie di analisi. 

La riunione si è conclusa 
con la costituzione di un pri
mo comitato di presidenza, 
formato da 5 rappresentanti 
delle forze politiche (PCI, 
DC. PSDI. PRI) presenti al
l'interno della Consulta, a 
cui è stato demandato il com
pito di convocare una prossi
ma riunione e di fissarne 1* 
ordine del giorno. 

A N C O N A - Sono tre e occupano 500 lavoratori 

Prosegue lo stato di 
agitazione nei 

calzaturifici M.B.M. 
Alla base della vertenza i l rifiuto della proprietà di adeguare le retri
buzioni al contratto nazionale -12 ore di sciopero per questa settimana 
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Lavoratori di uno stabilimento MBM In assemblea davanti alla fabbrica 

Sul massiccio dei monti Sibillini 

DUE SCALATORI MUOIONO 
CADENDO IN UN CREPACCIO 

Erano impegnati con altri tre loro amici nella scalata dei roccioni di Pizzo Borghese 
Difficile stabilire le cause della sciagura - La pericolosità del versante scelto dai due . 

C g i l - C i s l - U i l 
sili ritardi 

della Regione 
nell'attuazione 
degli accordi 

stipulati 

La segreteria della Federa
zione regionale CGIL, CISL 
e UH» ha espresso la sua 
preoccupazione per i ritardi 
e le inadempienze creila Re
gione nell'attuazlone'tlegll ac
cordi a suo tempo intervenu
ti, in particolare per le auto
linee e le FS. . i • <• 

«Tali ritardi — osserva il 
sindacato — unitamente al
l'atteggiamento delle aziende 
hanno determinato l'aggra
varsi delle situazioni con 
crescenti disservizi e malu
mori tra gli addetti e la 
utenza ». 

Preso atto che finalmente 
giovedì 23 si terrà il richiesto 
incontro con la Regione, per 
una verifica sui problemi di 
sua competenza, la Federa
zione ha deciso di convocare 
per il giorno successivo una 
riunione delle segreterie dei 
sindacati, allargata ai dele
gati delle aziende, per decide
re sulle ulteriori iniziative e 
sulle azioni di lotta che si 
rendessero necessarie. 

Sciagura alpinistica nel 
massiccio dei Sibillini: due 
uomini, impegnati con altri 
nella scalata ai ripidi roccio
ni di Pizzo Borghese, hanno 
perso la vita precipitando in 
un crepaccio. I loro corpi so
no stati recuperati e traspor
tati a valle nella mattinata 
di oggi. Si tratta del trenta-
treenne Giorgio Accurti, na
tivo di Fermo e residente da 
alcuni anni a Domodossola, 
e del diciottenne Giorgio Fa-
mini, abitante a Porto San 
Giorgio. 

I due si erano dati appun
tamento con altri tre loro 
compagni all'alba di domeni
c a ' a Montemonaco, una lo
calità turistica ai piedi dei 
Sibillini. La mèta del piccolo 
gruppo di rocciatori era ap
punto Pizzo Borghese, una 
vetta «difficile» posta a quo
ta 2100 metri. I cinque deci
sero di dividersi in due cor
date. L'appuntamento era sul
la cima. Giorgio Accurti e il 
giovanissimo Famini partiro
no insieme. 

Dopo alcune ore, i tre com
ponenti la seconda cordata 
giungevano in vetta. Dei loro 
compagni ancora non c'era 
traccia. Seguiva una lunga 
attesa. Aliti fine l'ipotesi del
la disgrazia prendeva consi
stenza. Allarmati, i tre roc
ciatori si ponevano alla ri
cerca. 

La perlustrazione era abba
stanza breve: a circa 100 me
tri dalla sommità di Pizzo 
Borghese, in fondo ad un 

crepaccio, giacevano i corpi 
dei loro compagni. Non ri
maneva che chiedere soccorsi 
a Montemonaco. 

Qui si sono formate subito 
squadre di carabinieri e vo
lontari. Il recupero delle due 
salme non era possibile per 
il sopraggiungere dell'oscuri
tà. Come abbiamo detto, la 
pietosa operazione è stata ef
fettuata nella mattinata di 
oggi. 

Difficile conoscere le cau
se dirette della tragedia: tut
tavia si sa che proprio il ver
sante in cui è avvenuta, so
litamente è evitato dagli al
pinisti ;per (Testrema • friabi
lità delle sue rocce. 

Conferenza-dibattito 
del compagno Nardi 
in Comune a Pesaro 

PESARO, 20 
« Riforma delle strutture 

pubbliche e rinnovi contrat
tuali per il pubblico impiego » 
è il tema della conferenza di
battito promossa dalla Fede
razione del PCI di Pesaro 
e Urbino che avrà luogo do
mani, martedì alle ore 17 nel
la sala del Consiglio comu
nale di Pesaro. 

Introdurrà i lavori il com
pagno Roberto Nardi della 
Commissione nazionale ceti 
medi del PCI. 

ANCONA. 20 
Nei calzaturifici delia 

« .M.B.M. » si contano 40 mi
la lire mensili di differenza 
fra le retribuzioni ' percepite 
e quelle contrattuali. Per ri
durre la forbice l'azienda of
fre soltanto 13 mila lire a 
partire dal I settembre (men 
tre il nuovo contratto è en-
tratto in vigore il 1. luglio 
scorso) altre 13 mila dal feb
braio prossimo e per il resto 
prospetta una discussione noi 
prima dell'aprile 1977. 

Sono inoltre da risolvere an
che i problemi del trattamenti 
in caso di malattia, della ri
partizione in categorie, delle 
ore di studio, tutti istituti ap 
plicati in modo parziale ri 
spetto alle clausole del con
tratto di lavoro. 

La segreteria della FULTA 
ed il Coordinamento dei Co
sigli di fabbrica hanno pro
clamato lo stato di agitazio
ne: 4 ore di sciopero sono 
state già effettuate ed altre 
12 sono in programma p;r 
questa settimana. 

Gli stabilimenti della 
« M.B.M. sono tre (a Ripe, 
Morrò d'Alba. Serra De' Con
ti) ed occupano complessiva
mente 500 lavoratori. 

Si tratta di una società in
dustriale che ha sempre gio
cato sulla estrema precarie
tà della condizione giovanile 
nelle campagne. In effetti, è 
da parecchio tempo che le 
maestranze rivendicano che 
seppure con gradualità, i trat
tamenti vengano rapportati a. 
contratto di lavoro. L'azien
da recalcitra, non si vuol por
re sui binari della regolamen
tazione contrattuale. Di qui la 
azione avviata dai lavoratori. 

La «M.B.M. si giustifica 
accampando difficoltà econo
miche. La FULTA, ovvero il 
sindacato di categoria, respin
ge tale posizione in quanto 
« si inquadra — osserva — 
nella deleteria abitudine di 
un certo tipo di padronato 
di scaricare sulle maestranza 
il peso della crisi economica 
e delle disfunzioni organizza
tive delle proprie aziende >. 

«Né d'altra parte si può 
sostenere — aggiunge la Ful-
ta —; cha i fcassi salari in qu3-
sto caso siano serviti a man
tenere ed a sviluppare l'oc
cupazione. La « M.B.M. » in
fatti ha diminuito negli ulti
mi anni il proprio organico 
di 200 posti di lavoro, pas
sando da 700 a 500 dipenden
ti, non sostituendo mai il tur
nover, non effettuando più al
cuna assunzione dal 1971 *. 

Il sindacato dichiara che la 
lotta degli ' operai della 
« M.B.M. » continuerà fino a 
quanto l'azienda non sarà di
sponibile ad offrire «condi
zioni accettabili che si inqua
drino nella logica del con
tratto collettivo di lavoro >. 

Come si vede, la Fulta non 
punta al « tutto o niente » ma 
piuttosto ad una «regolamen
tazione graduale e concor
data della società cal
zaturiera. 

La consegna avrà luogo all'Hotel Emilia 

«Ginestra del Conerò»: 
domani la premiazione 

ANCONA. 20 
- Domani, mercoledì 22 set

tembre. presso il salone del 
rnnovato Hotel Emilia (do-
\ e la manifestazione è nata 
dieci anni fa) avrà luogo la 
consegna delle « Ginestre del 
Conerò ». 

Nei giorni scorsi gli orga
nizzatori dopo la collettiva al
la Galleria Giocchini. han
no dato vita ad un dibattito 
— svoltosi sabato nei saloni 
del Mutilato — a cui ha par
tecipato tra gli altri Franco 
Solmi. Il premio anconetano 
ha visto nelle varie edizioni 
degù' anni passati la premia
zione e il riconoscimento a 
uomini di cultura e art:sti 
del valore di Bruno Cassir.a-
ri. Marco Valsecchi. D.no 
Ruzzati. Ernesto Treccani. 
Renato Guttuso. Domenico 
Porzio. Quest'anno sono stati 
insisniti del oremio. Attilio 
Alfieri. Americo Alfonzc'U. 
Enrico Della Terra. Anton 
Zoran Mu«:c. Walter Piacesi. 
Franco So'mi. 

Attilio Alfieri, marchigiano. 
pittore autodidatta, iniziò la 
sua attinta come decorato
re. E«aose sin dal 1930 e 
n?1 184-ì è credente alla ras-
scena internazionale venezia
na. In moMi lo additano co
me uno rVi m?£»glori coo-
nTtt; rinnovatori de'l 'art ' 
n f ^ c m i in onoo^'zion0 al 
•<W n* !ir ;> ooe'a A'fon«o 
OtM hi rrv:tto * Vt : , ;o Al-
f'"'-! o'ù rh* cosrfrop;» ?1 
t"moo mostra la «in f•<**!-
tà rv'ttorien e unmna av'di-
m^ntf» crreita r.nVa «•cu'tura 
d : mi c»'i str-^o eri e s! 
sente arenra esser;» uno d^i 
n'ù inqu'eti e umili protaeo-
n:cti ». 

Americo Alfc-nzetti. ancone
tano. iniziò la sua carriera 
come decoratore, lavorando 
» r molti anni a Parici e a 
•orna. Poi sotto la direzione 

del prof. Sordeni e del prof. 
Buratti iniziò la sua carriera 
di pittore, allestendo numero
se personali di grande suc
cesso. La sua è una pittura 
personalissima, frutto di pro
fonde meditazioni sui mali 
che affliggono l'umanità. 

Enrico Della Torre è nato 
a Cremona; dopo studi al
l'Accademia di Belle Arti di 
Brera, si dedica giovanissi
mo alla pittura. Prima mostra 
personale alla Galleria del
l'Ariete di Milano, cui se-
suono numeroso esposizioni in 
Italia e all'estero. Nel 1960 
vince il premio San Fedele 
a Milano e. nel 1971 il 1. 
Premio Soragna. Quest'anno 
una sua antologia di grafica 
è stata allestita nei DÌÙ im
portanti musei della Lom
bardia. 

Anton Zoran Music è nato 
a Gonrèi nel 1909. Dopo aver 
frequentato l'Accademia d: 
Belle Arti di Zagabria ha 
soggiornato a Madrid sino al
lo scrnoio della guerra ci
vile. Ritornato in Italia ne! 
1944 è arrestato dalla Gesta-
po e deportato a Dachau. Dal 
camoo di concentramento por
ta con sé una serie di dise
gni che oltre il valore uma
no sono di grande importan
za nella sua ooera artistica. 
Music ha csoosto in molti 
Daesi. ed hi Drcso parte al
le niù ore*t gio«e rassegne 
infemazk)na?i. 

Wa'ter Phcesi. incisore. 
pittore disegnatore, è nato ad 
Ascoli Pceno. E' titolare del
la cattedra di incisione pres
so l'istituto B?'le Arti di Ur
bino. e dal 1952 espone nel
le maggiori rassegna d'arte 
nazionali e internazionali. Ha 
consegu'to numerosi premi e 
r'eonoscimenti de^a critica. 
Vive e lavora a Fermignano 
di Pesaro. 

Franco Solmi, bolognese, 

dopo essersi interessato di 
critica cinematografica si è 
dedicato niù particolarmente 
ai problemi dell'arte e della 
comunicazione visiva. Dal 
1959. anno di costituzione del
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Bologna, ha col
laborato all'attività della Gal
leria comunale d'Arte Moder
na. Nel 1965 è segretario del
l'Ente Bolognese Manifesta
zione Artistiche, di cui divie
ne in seguito vice-presidente. 
carica che lascia nel 1973 
auando assume la direzione 
della Galleria comunale d'Ar
te Moderna. 

PESARO - T Mostra di pittura e scultura 

Le donne marchigiane 

espongono e discutono della 

« creatività femminile » 

-L I 

GABICCE MARE 

Gli interventi 
per l'artigianato 

nelle zone colpite 
dal maltempo 

GABICCE MARE, 20 
Assemblea di artigiani di 

Gabicce Mare promossa dalla 
CNA per esaminare la situa
zione creatasi nella zona per 
le attività commerciali e pro
duttive a seguito dell'alluvio
ne del 18 e 19 agosto. 

E' stata ribadita l'esigenza 
di intensificare l'azione uni-

! taria delle categorie, dei sin
dacati. delle forze politiche. 
delle amministrazioni locali e 
regionali per ottenere l'emana
zione del decreto legge gover
nativo per le Marche che con
senta di affrontare globalmen
te i problemi aperti dall'allu
vione, 

Nostro servizio 
PESARO, 20 

In margine alla « I Mastra 
di pittura e scultura delle 
donne marchigiane ». orga
nizzata a Pesaro dalla rivista 
«Noi Donne» e daU'U.D.I. 
e aperta fino al 22 di questo 
mese, si è svolto un dibattito 
sulla «creatività femminile», 
a cui è intervenuta la scul
trice Immacolata Datti Maz-
zonis. 

Molti i punti messi in di
scussione da Silvia Cecchi 
nell'introduzione, ai quali si è 
data risposta da parte - di 
molte delle numerose donne 
presenti, senza tuttavia che 
il discorso sia stato chiuso da 
soluzioni peste come fisse. 

Esiste una creatività fem
minile subalterna o diversa 
da quella maschile? 

Vi è uno specifico nell'arte 
femminile? Se si. il punto 
di arrivo dovrebbe forse es
sere il superamento di questa 
specificità? 

Propone l'arte femminile 
valori diversi (ed in quale 
misura) da quelli maschili? 
Come si determina nella don
na la creatività? Quali gli 
impedimenti? Qual è il mon
do artistico della donna? 

C'è da chiedersi anche se 
esiste nell'attuale società, uno 
spazio per la donna nel mon
do dell'arte: dell'arte come 
lavoro; che cosa significa per 
la donna acquisire tecniche e 
appropriarsi di strumenti per 
creare; se può l'arte femmini
le, ed in quale medo even
tualmente. essere un mezzo 
per contribuire alla liberazio
ne della donna. 

Questi i temi del dibattito. 
alla cui chiarificazione han
no contribuito alcune delle 
donne che hanno esposto nel
la mostra pitture e sculture. 

Sono 19 le espositrìci e nu

merose le opere con varietà 
di soggetti (paesaggi, figure, 
ritratti, sassi e bottiglie, so
gni, nature morte) e di tec
nica (tempera, olio, china, 
carboncino, creta). 

Al di là di una critica stret
tamente artistica sulle opere, 
che non rientra nel nostro 
discorso, ci sembra che il va
lore della mostra stia nel 
fatto che molte espositrici 
hanno per la prima volta pro
posto al pubblico creazioni 
che sarebbero forse restate, 
diversamente, nel proprio 
mondo privato. Non è un ca
so che l'invito ed esporre in 
questa « I Mostra » sia stato 
raccolto da donne sia di Pe
saro. s:a di altre località 
marchigiane: Falconara, Fa
no. Senigallia, Urbino. 

Tornando ancora sul dibat
tito. vorremmo dire una cosa: 
avremmo voluto che fossero 
presenti e partecipi più uo
mini. A nostro parere la 
«creatività femminile», con 
tutta la problematica ad es
sa connessa, è un discorso 
che riguarda e coinvolge an
che gli uomini. -

Riteniamo, infatti, che la 
possibilità di esprimersi in 
arte è il più delle volte ne
gata alla donna dall'educa
zione e dalla cultura che le 
vengono var.amente imposte, 
in un ambiente ed in una so
cietà che frequentemente — 
pur se in misura diversa e 
certamente meno oppressiva 
— pesano anche sull'uomo. 

Se è vero, come è stato det
to nell'intervento del prof. 
Campana e in altri interventi 
che è l'uomo ancora oggi che 
costruisce questa società, sa
rebbe giusto che l'uomo cono
scesse anche questi problemi. 

Maria Lenti 

Nella prima fase di attuazione del piano regionale dei trasporti 

Un nuovo sistema tariffano 
per razionalizzare i servizi 

Il disegno di legge della Giunta dovrebbe portare anche ad un aumento delle tariffe 

urbane (3.000 lire su una linea, 4.000 su tutta la rete) - Gli obiettivi del provvedimento 

La Giunta regionale, ha deciso di proporre la istituzione di un nuovo sistema tariffarlo, valido per tutto il territorio 
regionale, per gli autoservizi di trasporto pubblico: Il provvedimento rientra nella prima fase di attuazione del Piano regio
nale dei trasporti. Il disegno di legge è già passato all'esame della commissione affari sociali del Consiglio regionale che, 
nella sua ultima riunione, ha a sua volta stabilito di sottoporlo alla partecipazione. L'incontro consultivo, nel corso del 
quale tutti i soggetti istituzionali interessati prenderanno in esame il provvedimento, dovrebbe svolgersi il 18 ottobre pros
simo. Il disegno di legge predisposto dalla Giunta dovrebbe portare, fra poco, anche ad un aumento delle tariffe urbane 

_ per le quali prevedo un co-

Guidata dal vicepresidente del Senato, compagno Dario Valori 

Oggi in visita alla "Terni" delegazione 
di parlamentari comunisti umbri 

Si incontrerà con la direzione aziendale e con i l consiglio tè fabbrica 

TERNI, 20 
Una delegazione di parla

mentari comunisti dell'Um
bria, eletti il 20 giugno, si re
cherà domani mattina a far 
visita alla « Terni ». La delega
zione sarà guidata dal com
pagno Dario Valori, vicepre
sidente del Senato. 

Dopo una visita agli impian
ti produttivi della fabbrica, 
la delegazione dei parlamen
tari comunisti si incontrerà 
prima con la direzione azien
dale, poi con il consiglio di 
fabbrica. 

Si tratta di un fatto estre
mamente importante per la 
maggiore industria umbra. E' 
la prima volta che una dele

gazione ufficiale di parlamen
tari comunisti può visitare 
la fabbrica e incontrarsi con 
la direzione e le organizza
zioni dei lavoratori. Da una 
parte, con questo incontro, i 
parlamentari comunisti um
bri vogliono dimostrare l'in
teresse e la centralità delle 
questioni della « Terni », dal
l'altra questa visita rappresen
ta un momento fondamenta
le della ricognizione che 1. 
parlamentari del nostro parti
to stanno conducendo sulla si
tuazione economica della re
gione per avere un preciso 
quadro di insieme sui proble
mi, sulle esigenze dell'appa
rato produttivo regionale. 

Il fatto che sia la prima 

volta che viene data la possi
bilità a una delegazione uf
ficiale di parlamentari comu
nisti di prendere direttamente 
contatto con la fabbrica e con 
le componenti che vi opera
no è il segno di quanto sia 
cresciuto il peso e il prestigio 
del nostro Partito e quanto 
con questo peso politico deb
bano fare i conti anche se 
aziende a partecipazione sta
tale. 

La novità e l'importanza 
del fatto è confermata im
plicitamente dalla presenza 
nella delegazione dei parla
mentari comunisti umbri del 
compagno Valori, eletto all'in
domani del voto del 20 giu
gno, vicepresidente del Senato. 

A Terni 3000 domande per alloggi popolari 

Le cifre dimostrano 
l'urgenza di una nuova 

politica per la casa 
Le proposte dei comunisti perché nell'edilizia pubblica si passi dal 3 al 20 per 
cento delle case da costruire — Un maggiore impegno per fornire la città di 
mille nuovi appartamenti e trecento nei xompTènxori irarnese, amerino e orvietano 

TERNI, 20 
A Terni e nell'intera pro

vincia il problema della casa 
sta assumendo proporzioni 
6empre più gravi. Si è letto 
in questi giorni che a Mi
lano ben quarantamila fami
glie hanno avanzato una do
manda per ottenere un allog
gio popolare e tutta la stam
pa ha sottolineato questo fe
nomeno denunciandone la 
gravità. Ebbene a Terni, con 
il recente bando integrativo, 
nel solo Comune capoluogo 
ci sono 3.000 domande. Fatte 
le dovute proporzioni a Terni 
la situazione è gravissima. 

La verità è che stiamo pa
gando le conseguente della 
assoluta mancanza di una 
politica della casa, da trenta 
anni a questa parte. Le at
tuali iniziative, come quelle 
del quartiere di Cospea, van
no elogiate perché sono sta
te possibili per le giuste scel
te della Regione Umbria, per 
la tempestività dell'Ammini
strazione comunale di Terni 
che ha portato avanti una 
concreta politica per le aree, 
per la capacità dell'Istituto 
autonomo case popolari di u-
tilizzare, in tempo record, 
tutte le leggi ed i finanzia
menti possibili portando con
temporaneamente a termine 
programmi d'avanguardia 

Però tutto ciò, anche se è 
notevole, non può soddisfare 
la domanda di case che c'è 
a Terni e nell'intera pro
vincia. Per questo bisogna 
mettere rapidamente in moto 
meccanismi che accelerino 
la soluzione di questo grave 
problema. Per questo i comu
nisti. in sede nazionale, han
no proposto che l'edilizia pub
blica, che in questi anni ha 
costruito solo il 3Té delle a-
bitazioni. passi, con una po
litica di massicci impegni al 
20*7 delle case da costruire. 

Ma i comunisti hanno a-
vanzato anche serie proposte 
perché al prossimo dicembre. 
allo scadere della ennesima 
proroga dei contratti di lo
cazione. si dia corso ad una 
nuova legge che metta in 
moto contemporaneamente 
l'edilizia pubblica, quella coo
perativa e quella privata non 
speculativa. 

Questo è possibile con una 
profonda riforma dei contrat
ti di locazione, agganciando
li al reddito catastale, alla 
vetustà degli appartamenti ed 
alle capacità contributive dei 
locatari. Una siffatta legge 
sbloccherebbe una situazione 
fattasi ormai assai pesante ed 
Insostenibile, incoraggerebbe 
il piccolo risparmio verso 
questo settore produttivo e 
metterebbe rapidamente, an
che sul mercato locale, mol
te nuove abitazioni. Questo 
deve essere evidentemente le
gato ad un maggiore impe
gno pubblico, che metta sul 
mercato di Terni 1000 nuovi 
appartamenti ed almeno altri 
100 per ognuno dei compren
sori Namese Amerino e Or
vietano. 

Attorno a questi obbiettivi 
concreti, l'iniziativa degli en
ti locali ternani deve essere 
sostenuta dalla spinta orga
nizzata di tutto il partito e 
delle masse popolari in larga 
parte private del diritto di 
avere una casa 

Comunardo Tobia 
vicepresidente IACP di Terni 

I problemi del Trasimeno 

Navigazione sul Iago: 
incontro a S. Feliciano 

S. FELICIANO. 20 
Della navigazione sul lago 

Trasimeno si è parlato stase
ra nel corso di un incontro 
consultivo svoltosi a San Fe
liciano presso il cinema tea
tro. Nell'incontro sono stati 
discussi due progetti di legge 
che sono all'esame della com
missione affari sociali del 
Consiglio regionale. 

Un disegno di legge è stato 

presentato dalla stessa Giun
ta regionale per disciplinare 
la navigazione da diporto. E 
questo non è altro che il pri
mo provvedimento messo a 
punto per regolare la naviga
zione nei laghi umbri e vie
ne sottolineata la e necessi
tà » di un'approvazione sol
lecitata per rispondere alle 
esigenze delle popolazioni ri
vierasche. 

Nell'ambito della « Sagra Musicale Umbra » 

Oggi concerti 
a Perugia 

Narni e Terni 
PERUGIA. 20 

Grande accoglienza dome
nica all'« Herakles » di Haen-
del proposto nella chiesa di S. 
Pietro nel corso della a Sa
gra Musicale Umbra ». La 
manifestazione è continuata 
questa sera con tre concer
ti: «La passione secondo S. 
Matteo » e il « Salmo peniten
ziale n. 3 » di Orlando di Las
so ad Assisi, la replica della 
« rappresentazione » di De 
Castellani a Foligno e la re
plica. al Morlacchi di Peru
gia. della «messa pop* 

Tre concerti sono previsti 

anche per domani 21 settem
bre. Neila chiesa di S. Fran
cesco a Terni si esibirà l'or
chestra da cameni di Peru
gia 

A Perugia, semore doma
ni. si terrà alle 21 alla Sala 
dei Notari un «concerto di 
Musiche popolari e spiritua
li americane e negro ame
ricane». Al pianoforte ci sa
rà Oiorgio Gaslini 

Ancora domani nella chie
sa di S. Francesco di Narni 
ci sarà la replica della « rap
presentazione della cena e 
della passione» già proposta 

Rivoluzionari in cassa mutua 
Le forze di destra che nei 

giorni scorsi hanno cercato 
con tutti i mezzi di scredita
re attraverso un'orchestrata 
campagna di stampa le am
ministrazioni popolari della 
nostra regione hanno trova
to un nuove alleato oggettivo 
ed organico ancorché inspe
rato: il PDUP. 

Prendendo a pretesto la vi
cenda del personale sanitario 
dell'ospedale di Perugia che 
si è recato in Libano, i diri
genti di questa miniformazio
ne politica vanno cianciando 
a • destra (soprattutto/ e a 
manca che le forze di sini
stra avrebbero boicottato l'in
vio di aiuti ai palestinesi e 
che la maggioranza di sini
stra del consiglio di ammini
strazione del Policlinico di 
Perugia "serve solo per col
pire le iniziative internazio
naliste ». 

Nel corso di una conferen
za stampa convocata su que
sto tema stamane dal PDUP 
oltre a queste calunniose in
famie poi è stato fatto un 
uso abbondante anche di vi

li e piccole bugie. Il fatto è 
che alcuni aderenti al PDUP 
volevano andare in Libano a 
fare i rivoluzionari in cassa 
mutua pretendendo dalle am
ministrazioni « congedi straor
dinari retribuiti» quando la 
linea nazionale fissata era 
quella delle ferie anticipate. 
Il Consiglio dell'ospedale re
gionale non concedeva ovvia
mente il congedo retribuito 
aspettando la richiesta di fe
rie e facendo peò al tempo 
stesso un chiaro discorso sul
la necessità di continuità di 
alcuni servizi ospedalieri, sen
za peraltro negare la possi
bilità di alternare le partenze. 

Senza aspettare invece nem
meno un secondo in più e 
senza la richiesta di ferie un 
paio di persone si sono allon
tanate dal lavoro. Così stan
no le cose. E tutto ciò che 
cosa c'entra — ci domandia
mo noi — con il vero inter
nazionalismo? Forse nulla. 
Però a PDUP non st è la
sciato sfuggire un'occasione 
per brillare nell'unica cosa 
che sa fare: l'anticomunismo 
più isterico e balordo. 

sto di 100 lire per il biglietto 
di corsa semplice (attualmen
te è di 50 lire), mentre il co
sto dell'abbonamento mensi
le su una linea passa a 3 TIÌ-
la lire; a 4.000 passa qiHlo 
su tutta la rete urbana. 

Questo l'effetto più ravvi
cinato del disegno di legge 
cui ha fatto- seguito, infatti. 
l'invito esplicito ai Comuni 
ad adottare le nuove tariffe 
per i trasporti urbani. 

Tornando al disegno di letf-
ge nelle sue linee più gene
rali — quelle cioè riguardan
ti l'adozione di un nuovo si
stema tariffario, relativam >n 
te ai trasporti extraurbani — 
l'iniziativa della Giunta si p-*o 
pone di determinare quella 
omogeneità di gestione del 
servizi che costituisce uno dei 
caratteri principali per perse
guire uno sviluppo program
mato ed equilibrato del siste
ma regionale di trasporti. 
Non a caso si prevede che ad 
esso farà seguito la ricerca 
di accordi per definire anche 
con le altre strutture regio
nali del trasporto, non gesti
te dagli Enti locali (Centra
le Umbra-Ferrovie dello Sta
to) un sistema tariffario uni
ficato. 

In un comunicato emesso 
dalla Regione si rileva come 
il provvedimento adottato ha 
lo scopo di realizzare tre 
obiettivi di assoluto rilievo: 

a) effettuare una reale '»-
requazione tariffaria nel ter
ritorio regionale, in virtù del
la quale i cittadini umbri 
possano pagare la stessa ci
fra per un identico servizio 
dovunque venga effettuato: 

b) armonizzare la tariffa 
della tratta minima extraur
bana e del relativo abN)na-
mento mensile con quella del 
trasporto pubblico urbano, 
anche in considerazione della 
frequente^ coincidenza dei per-

e) interrompere iT meccani
smo che, vede aumentare inin 
terrottamente ' l'/cò'stl del pub
blico trasporto, mentre • ri
cavi risultano praticamente 
stagnanti. 

E' in questo nuovo sistema 
tariffario unificato che si in
quadrano dunque gli aumenti 
che abbiamo annunciato per 
quanto riguarda i trasporti 
urbani. 

Comunque, come si ricava 
dal comunicato emesso dalla 
Regione, il provvedimento 
non si esaurisce, nel suo in
sieme. in un generalizzato au
mento delle tariffe del tra
sporto pubblico, ne costitui
sce anzi un momento di ra
zionalizzazione. Sarà perciò 
interessante conoscere meglio 
i meccanismi attraverso i 
quali la Regione interverrà 
su questo terreno. 

Dal 21 al 24 
a Spoleto 
rassegna 
cinemato
grafica 

sulla donna 

SPOLETO. 20 
S: svolge alla Villa Redenta 

di Spoleto dal 21 al 24 set
tembre una rassegna cinema
tografica dedicata alla con
dizione femminile. 

La rassegna, è dovuta ali* 
iniziativa del Dipartimento 
della cultura e delle relazio
ni sociali del Comune di Spo
leto. 

Martedì 21 (ore 17): Incon
tro con Elena Giannini Bel-
lotti autrice del libro «Della 
parte delle bambine»; ore 21: 
proiezione del film « Gli amo
ri di una blonda » regia di Mi-
los Forman; mercoledì 22 
(ore 17): Dibattito sul temo: 
* Donne occupazione» con lo 
intervento del consigliere re
gionale compagna Katia Be
nito; ore 21: proiezione del 
film « Vlridiana » di Luis Bu-
nuel; giovedì 23 (ore 17): In
contro con la prof. M. Anto
nietta D'Angerio, assessori 
comunale di Spoleto, su: 
«Donne e servizi sociali»; 
ore 21: prolezione del film 
«L'incidente» di Joseph Lo-
sey venerdì 24 (ore 17): di
battito sul tema «Donne • 
cultura » introdotto dall'as
sessore al Comune di Terni 
Auretta Campili; ore 21: 
proiezione del film «Vita di 
Ho-Aru donna galante» re
gìa di KeniJ Mizoguchi. L'in
gresso alla Rassegna è gra
tuito. 

Lutto 
E' deceduto improvvisamente • 

Spoleto il compagno Domenici 
Pacifici (Rugantino) attivo mili
tante del nostro Partito. Alla fa
miglia giungano la più viva cait-
dogliarue dei compagni apottHaJ • 
da e l'Unità». 
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Ieri mattina sono tornati in fabbrica i 430 operai dello stabilimento 

RIPRESA LA PRODUZIONE ALL'AKRAGAS 
Proseguiranno gli incontri per la definizione 
del nuovo piano di ristrutturazione aziendale 

La sospensione della cassa integrazione è stata decisa per 15 giorni - Vaghe ed inadeguate le proposte presentate 
dalla Montedison - Un confronto difficile - Ieri sera riunione presso la sede dell'assessorato regionale all'Industria 

SIRACUSA - La preoccupante notizia, ancora ufficiosa, non è stata smentita 

Finanziata dall'IRFIS la costruzione 
dell'impianto di produzione di anilina 

SIRACUSA. 20 
Non ha insegnato nulla, allora, il dram

matico caso di Marina di Melìlli e di 
Priolo, le due località siracusane asse
diate dai miasmi della chimica e dalla 
petrolchimica? L'IRFIS. secondo le noti
zie pubblicate da alcuni giornali, avrebb? 
dato via lìbera, con un finanziamento di 
10 miliardi, alia Montedison per l'impian
to di produzione di anilina che era stato 
duramente avversato nelle scorge setti
mane da un vasto schieramento di forze. 
che avevano rifiutato di accettare a 
scatola chiu.sa la nuova industria 

La notizia, che ancora non h i avuto 
una conferma ufficiale (ma neanche — e 
questo è quanto mai preoccupante 
alcuna smentita) getta nuota ombre .sul-
l'avvenire del «polo» industriale sira
cusano, che si è venuto « trovare :n questi 
ultimi mesi davvero nell'occh.o del ciclo
ne per la necessità ormai accertata di 
trasferire altrove gli abitanti della fri
zione di Marina di Melìlli (protagonisti 
giorni fa di una dura manife.sU/:one di 
protesta) e per le allarmanti considera
zioni sull'inquinamento a Priolo conte
nute in una relazione dell'assessorato allo 
sviluppo economico, che si era spinto ad
dirittura fino alla conclusione - - senza 
dubbio intempestiva ed avventuristica -
di chiedere il trasferimento dell'evacua
zione della cittadina. 

Come si concilia tutto ciò con la deci
sione dell'organismo finanziano della Re
gione di sovvenzionare questa nuova ci
miniera? La vicenda del progettato im
pianto di anilina è, a dir poco, emble
matica: era da poco esploso il caso della 
frazione di Marina di Melilli (un ap

pello sottoscritto nel marzo scorso da 
centinaia di cittadini ne chiedeva una 
rapida evacuazione e proponeva precise 
misure antinquinamento) che, come nulla 
fosse accaduto, la Montedison già bus
sava alla porta del comune de di Melìlli 
per il nuovo impianto. 

La risposta della popolazione e di tutte 
le forze democratiche questa volta non 
aveva tardato, ed era stata negativa. 
Occorrevano prec.se garanzie: il Consi
glio provinciale di Siracusa, il 29 aprile 
scorso, su proposta del gruppo comunista 
approvava un ordine del giorno nel quale 
si invitava il comune a negare la licenza 

Que.ito obiettivo di una radicale opera 
di salvaguardia dell'ambiente, ria tempo 
la centro della linea portata avanti dalla 
fedei azione < omunista siracusana, è di
venuto, dunque, ormai, patrimonio lar
gamente collettivo. Con tutto ciò. e mal
grado il gran rumore fatto dal successivo 
episodio di Priolo. ecco, invece, di punto 
in bianco il finanziamento IRFIS per 
questo stesso impianto. 

In una interrogazione presentata al 
presidente della Regione i deputati co
munisti compagni Tu-a e Grande, dopo 
aver chiesto di sapere se la notizia ri
sponde al vero, reclamano misure della 
Regione allo scopo d'ottenere l'immediata 
revoca della delibera, la quale — si affer
ma nel documento — oltretutto risulta 
oltraggiosa nei confronti dell'amministra
zione provinciale di Siracusa, del comune 
di Melilli e del consorzio per l'area di 
sviluppo industriale che. in pieno ac
cordo con le forze politiche sindacali. 
hanno deciso di non rilasciare alcuna 
licenza per l'installazione dell'impianto 

I minatori 
siciliani 

riprendono 
la lotta 

! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

I 430 dipendenti dello sta
bilimento Akragas-Montedison 
di Porto Empedocle (Agrigen 
to) sono rientrati questa mat
tina al lavoro, dopo aver pre 
sidiato i locali della fabbrica 
per 5 giorni. 

La ripresa della produzio 
ne è stata decisa sabato sera 
al termine di una vivacissima 
assemblea operaia svoltasi al
l'interno dell'azienda, nel cor
so della quale una delegazio
ne che aveva condotto in mat
tinata una lunga e difficile I 
trattativa a Palermo ha rife- I 
rito l'esito dell'incontro. Han- j 
no condotto il confronto, nel- : 
la sede della presidenza del- ! 
la Regione, gli esponenti del | appunto la lentezza della applica 
consiglio di fabbrica, dirigen- J *ione^ delle ttwjì ristruiuirazio. 
ti dei sindacati provinciali. 
regionale e nazionale (per la 
FULC nazionale erano pie 
senti Claudio Truffi e Gasto 
ne Sciavi) e una folta rap 
presentanza di esponenti dei 
partiti costituzionali e degli 
amministratori locali (per il 
PCI il capogruppo all'ARS 
compagno onorevole Miche 
langelo Russo, tutti i parla
mentari regionali e nazionali 
delia provincia e i dirigenti 
della federazione). 

Punto fondamentale della 
richiesta della delegazione la 
necessità di affrontare il pia
no di ristrutturazione azien ! il sattore a una situazione dolici-
dale SU un piede di parità: la ' taria insostenibile. Nella riunione 
azienda invece aveva giorni j «li oggi è stato deciso un primo 
fa. come si ricorderà. Ullila calendario di iniziative che yedran-
teralmente adottato la cassa n o « minatori alla testa di un mo-
• L . . . .i ...: ,.„,i-.... viniento di lotta che si articolerà 
integrazione guadagni ordina n e | | a t o n w o e a i i o n e d e i C o n s I „ 
ria per 219 operai ed aveva \ comunali di tutti i centri mine-

rari per investire le popolazioni 
di un problema che va oltre il set-

Riaperta l'inchiesta sulla morte del detenuto al « Buoncammino » di Cagliari 

Prima del «collasso» il giovane 
Meloni fu picchiato in carcere ? 
Interpellanza dei deputati comunisti e indipendenti al ministro di Grazia e Giustizia • Un tragico episodio che ri
propone it drammatico problema delle condizioni di vita nelle case di pena • Fare chiarezza al più presto 

CALTANISETTA, 20. 
I minatori siciliani hanno decì

so di riprendere la lotta per sbloc
care l'inadempienza del governo 
regionale nella applicazione delle 
leggi del settore. Nella riunione 
di oggi a Caltanissetta le tre or
ganizzazioni sindacali delle provin
ce minerarie hanno esaminato la 
situazione relativa al settore zol-
iitero e ai sali potassici rilevando 

ne che rischia di compromettere 
! definitivamente l'industria minerà-
I ria siciliana. 
I Per quanto riguarda lo zollo 
1 l'aspetto più Importante resta la 
! riorganizzazione delle miniere che 
j sono rimaste dopo la legge regio-
I naie del giugno '75 e la realizza

zione del progetto di 90 miliardi 
I da destinare a Iniziative sostituti-
i ve nei centri minerari privati di 
| un notevole numero di posti di 

lavoro. 

Per i sali potassici, un settore 
che a dillerenza dello zolfo è lar
gamente produttivo, si tratta di de
finire i rapporti con gli enti eco
nomici nazionali per mettere ordi
ne alla gestione finanziaria e r i
parare ai guasti che hanno portato 

Ferma protesta dei cittadini di Ripa Fognano 

Costruiscono la porcilaia 
a 100 metri da una scuola 

Per il sindaco democristiano una sospensione dei lavori vorrebbe dire 
« dare soddisfazione ai comunisti » - Evidenti pericoli di inquinamento 

Nostro servizio R I P A F A G N A N 0 . 20 
Lungo la nazionale subequana 261, a poca distanza da Ripa Fagnano un cartello indica, 

con cipiglio vistoso ed invitante, « itinerari turistici >. Seguendo l'indicazione, la prima vi
sione... turistica che si offre al visitatore, è costituita da costruende strutture di una porci
laia, a ridosso dell'abitato, nel bel mezzo di una zona dove sono localizzati, come abbiamo 
letto su una mappa prima e abbiamo osservato poi con una visita € in loco ». frutteti, orti. 
vigneti, coltivazioni varie. A poco più di 80 metri dalla porcilaia sorgono una scuola ele
mentare e un asilo infantile. 
Intorno a questo inconcepi
bile sconcio (che investe de
licate questioni urbanistiche, 
di uso del territorio, di pro
tezione igienica e di comu
ne buon senso) è in corso 
un vivace conflitto t ra il 
promotore della iniziativa 
suinicola e il sindaco del Co
mune da una par te e una 
intera popolazione dall'al
t ra . Contestando, con rigoro
se e ragionate motivazioni, 
l'ubicazione dell'impianto su 
un'area di oltre 10 mila me
tri quadrati per l'allevamen
to di 2000 suini, i cittadini 
hanno promosso, nelle for
me più civili e democrati
che, una serie di iniziative 
su cui hanno inteso richia
mare l'attenzione delle diver
se « autorità competenti ». 
L'intervento è richiesto in
nanzitutto al medico provin
ciale, al provveditore agli 
studi, all'assessore all'urbani
stica. all'assessore regionale 
«Ila Sanità. 

In una • petizione rimessa 
qualche tempo fa al presi
dente della Giunta regimale 
e inviata, perché ne potes
sero avere esatta cognizione, 
anche al Procuratore della 
Repubblica, al Prefetto, al 
Provveditore agli Studi e al 
Medico Provinciale (si t ra t ta 
di un documento con circa 
100 firme, la prima delle 
quali è del parroco del pae
se. che riporta una circo- , 
stanziata descrizione dei ma- ! 
li che l'insediamento del i 
complesso verrebbe a procu- . 
rare all'intera zona e che ! 
raccoglie la volontà unani- ! 
me di tut t i gli abi tant i ) si ! 
sviluppano una serie di con- . 
siderazioni in cui. dopo aver 
dimostrato come la scelta del
l'area per la ubicazione del
la porcilaia è fatta al di 
fuori di sani criteri urbani
stici e sanitari, si affermi 
testualmente, a riprova che • 
Intorno alla vicenda non gio- ' 
cano fatti personali, che « 1 
sottoscritti non contestano ia : 

realizzazione del complesso. 
ma soltanto la sua ubica- . 
rione ». 

Perché le autorità regiona
li potessero maggiormente 
comprendere le ragioni della 
vasta opposizione popolare 
•Ila scelta dell'area per la 
porcilaia, giorni fa una nu
tr i ta delegazione è stata ri
cevuta dall'assessore regio
nale all'Urbanistica, avv. Sar-
torelll. il quale, dopo aver 
sentito le serrate argomen
tazioni della delegazione, ha ; 
Invitato il Sindaco, con una i 
lettera urgente, ad interve- • 
nire per la immediata so- j 
spensione dei lavori. In ef
fetti, gli accertamenti dispo
sti hanno dimostrato l'assur
dità della scelta operata per 
l'insediamento zootecnico in 
quanto, allo stato attuale, 
nessuno è stato in grado di 
rispondere con un discorso 
convincente agli accorati 
quesiti dei cittadini giusta
mente indignati. Essi hanno 

indato e domandano: 

è concepibile che per accede
re alle loro case, in paese, 
si debba percorrere la stra
da che per 150 metri attra
versa o sfiora l'allevamento 
dei maiali? 

Quel che più sorprende del
l'intera faccenda è che, men
tre divampa l'opposizione dei 
cittadini a tanta deturpazio
ne. il sindaco di Fagnano, 
che è medico — e che. quin
di, più di altri dovrebbe di
mostrare sensibilità di fron
te ad un problema che inve
ste innanzitutto la sfera del
la difesa igienica e sanitaria 
— non solo non ha fatto 
nulla per impedire lo scem
pio, ma addirittura avrebbe 
dichiarato, come ci hanno 
riferito, che un suo ordine 
di sospensione dei lavori 
« darebbe soddisfazione ai 
comunisti ». E' come confes
sare: si. mi rendo conto del 

dine provinciale dei medici 
— trascura il fatto essenzia
le di tut ta la vicenda: una 
diversa ubicazione della por
cilaia. sarebbe un omaggio 
olla saggezza di una scelta 
diversa che consentirebbe, 
sul piano dei rapporti civili 
(al di là delle «soddisfazio
ni » dei comunisti) di armo
nizzare tra di loro gli inte-
jessi dell'imprenditore zoo
tecnico, l'igiene e la salute 
dei cittadini, il rispetto del 
paesaggio e l'assennatezza 
delle scelte urbanistiche. 

Sulla questione non posso
no rimanere muti innanzi
tut to il medico provinciale 
e l'assessore regionale alla 
Sani tà: da questi i cittadini 
di Ripa, e non solo di Ripa. 
si attendono un intervento 
che elimini le ragioni che 
stanno a monte di tanto di
sagio e dimostrino in primo 

annunciato un progetto di ri 
strutturazione, che era stato 
subito giudicato troppo vago e 
inadeguato dal sindacato e 
dal consiglio di fabbrica, tan 
to per la metodologia antide 
mocratica che era stata se
guita dalla direzione azienda
le, quanto per il pericolo che 
esso costituisse in effetti la 
anticamera per una smobili
tazione. 

La cassa integrazione, se
condo il gruppo petrolchimico, 
si sarebbe resa necessaria per 
la mancanza di un mercato 
dei fertilizzanti attualmente 
prodotti a Porto Empedocle. 
ma le soluzioni di prospettiva 
indicate nel piano non face
vano altro che rinviare ad 
una futura frammentazione di 
attività varie (farmaceutica. 
petrolchimica, ecc.) la que
stione del mantenimento del
l'occupazione. 

Al contrario, la linea su cui 
le maestranze si sono atte
state (in ciò significativamen
te sostenute da un vasto schie
ramento politico e sociale) 
mira ad una ristrutturazione 
che. salvaguardando i posti di 
lavoro, proietti l'avvenire prò- j 
duttivo dell'azienda in direzio
ne di un più generale svi
luppo della zona. 

Il confronto è stato duro e 

tore e riguarda il futuro di intere 
province dell'interno. 

Dalle finestre a « bocca di lupo » del carcere di Buoncammino 
non entra mai il sole 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20. 

La polemica sempre viva 
sulla condizione carceraria " 
sugli sconcertatiti episodi del 
la casa circondariale di Buon 
cammino a Cagliari registra 
111 questi giorni nuovi svi
luppi. La Procura della Re 
pubblica di Cagliari avrebbe 
riaperto una inchieda sulla 
morte di Franco .Meloni. L'i
niziativa sarebbe da colleg ir
si alle dichiarazioni rilascia'e 
da un detenuto ai giornali lo 
cali. 

La questione carceraria è 
stata posta con forza al cen 
tro di una iniziativa dei co
munisti sardi, che nei pros
simi giorni riprenderanno le 
visite nelle case di pena e nel
le carceri dell'isola. L'obietti
vo è costituito non solo dalla 
volontà di accertare lo sta»o 
di attuazione della riforma. 
ma anche dall'esigenza di h 
dicare i modi, immediati vd 
urgenti, con cui è possibile 
modificare la condizione car
ceraria. 

L'iniziativa dei comunisti 
sardi ha dedicato anche 'a 
sua attenzione alla questione 
delle morti in carcere, ed ha 
chiesto su questo tema un in
tervento urgente del ministro 
ed una inchiesta che elimini 
ogni equivoco ed ogni dub
bio sugli avvenimenti recenti 

Da cosa nasce la nuova in
chiesta sulla morte del dete
nuto Franco Meloni che ' 1 
Procura della Repubblica an
drebbe predisponendo? Que
sta è la domanda che molti si 
pongono, arrivando alla con-

1 clusione che « le acque sono 
i state evidentemente smosse » 

Non dalla « poca voglia di lavorare » 

Da cosa nasce il fenomeno 
dell'assenteismo alla 

« Sit-Siemens » dell'Aquila 
Gli operai lavorano in condizioni insostenibili, sot
to la continua minaccia delle sostanze tossiche 

Ordine del giorno del PCI e del PSI 

Necessaria un'ampia 
intesa unitaria alla 
Provincia di Chieti 

I nuovi rapporti di forza determinati dal voto 
del 20 giugno - Un'amministrazione inadeguata 

Soldato di leva 
arrestato 

per oltraggio 
nel Cagliaritano 

la gravità della scelta, sa- | , u °go che in Italia non e più 
rebbe giusto impedire la prò- 1 possibile mortificare la vo-
secuzione dei lavori, sarebbe I lontà di una intera popola-
legittima. civile, equilibrata ; z i c o e specialmente quando 
una scelta diversa, ma cani | questa si esprime intorno a 
biare idea significherebbe da- | Problemi cosi delicati come 
re ragione ai comunisti. i quelli sollevati dalla porcilaia. 

E lì sindaco — oltretutto ' D*—.*»!,» l i L . » L 
medico e presidente dell'or- • R O m O I O L I D e r a i e 

molte ore di trattativ 
da si è piegata a ritirare il 
provvedimento di cassa inte
grazione. rendendosi finalmen
te disponibile ad una discus
sione del piano con la con
troparte sindacale. La sospen
sione della cassa integrazione 
è stata decisa per 15 giorni. 

In questo periodo — nel cor
so del quale l'agitazione de
gli operai, anziché smobilita
re. si intende, continua — le 
due parti si incontreranno per 
esaminare al dettaglio le sin
gole proposte (e questa se
ra alle 1,30 è iniziato un pri 

CAGLIARI, 20 
Un soldato di leva. Gra

ziano Secci. 21 anni, da San-
i tadi in provincia di Cagliari. 

. . j è s ta to arrestato ieri sera a 
"arazien- G ì b a ' n e l r i ? l e s i e n t e « d a i c a 

t«« , o ^ ^ , i ^ „..«„„ 1» „• j 1 travvenzione per disturbo almo incontro presso la sede , a q u i e t e p u b £ i c a . 
dell assessorato ali industria). ' 

Giunti al decimo giorno ci 
sarà una nuova riunione col
legiale di verifica dello stato 
della vertenza. 

L'AQUILA. 20 
! Una recisa e sdegnata 
I smentita delle voci su un pre-
1 sunto e masisccio assentei-
j smo operaio alla Sit-Siemens 
j dell'Aquila, è s tato l'oggetto 
I di una conferenza s tampa te

nuta dai dirigenti della Fe
derazione Lavoratori Metal
meccanici aquilana. Queste 
voci sull'assenteismo alla Sie
mens. tut te più o meno incon
trollate 

Era ed è il ritornello de-
; nigratorio delle gratuite ac

cuse antioperaie. 
Ma la verità è ben altra 

e basterebbe a dimostrarlo il 
fatto che la richiesta avanza
ta responsabilmente dai sin
dacati per una discussione sul
la natura e l'entità del fe
nomeno non ha mai ottenuto 
una risposta dal padronato 
italiano. Anzi, di fronte al
la posizione della FLM na
zionale « molto net ta nei con
fronti delle forme di assentei
smo cronico e abusivo la di
rezione della Siemens del
l'Aquila in questi ultimi tem
pi ha preso delle inqualifica
bili iniziative unilaterali licen
ziando « per scarso rendimen
to ». o per assenteismo oltre 
15 operai. 

Che le case stiano vera
mente cosi lo dimostrano am-

A questo punto — dopo piamente gli stessi dati sul-
una sequenza di parolacce — l'assenteismo forniti dalia di-

rabinieri della locale stazio
ne. Il giovane, accusato di 
oltraggio, turpiloquio é be
stemmie, è s ta to associato 
alle carceri militari di Ca
gliari. 

Il militare — secondo il 
rapporto-denuncia dei CC — 
era stato sorpreso in auto 
con altr i cinque giovani, 
mentre sulla piazza di Giba 

j — era passata da un pezzo 
j la mezzanotte — stavano fa-
1 cendo abbondante uso del 
! clackson. I militi dell'Arma 
j gli hanno contestato la con-

il Secci avrebbe oltraggiato 
j i carabinieri, che procedeva-
i no al suo arresto. 

SASSARI - Nel quadro del festival dell'Unità 

Domani concerto di musica 
colta per flauto e chitarra 
Nostro senrìzio 

L'impegno civile di Di Vincenzo 
Con un'opera di grande impegno errile, l'artista i k m t H t Ennio 

Di Vincenzo e pre*cnte al Premio Nazionale di Pittar* « Alberto da 
Giustino » organizzato dal Cornane di Giusseno in aVianza. L'opera 
dell'artista abruzzese, che sta riscuotendo notevole successo, è «ai 
dipinto, a tecnica mista, della misura SO z 100, dal titolo ironie* 
• Grande parata civile >. 

Il pittore Di Vincenzo — che partecipa alla Interessante i eangwa 
quale invitato — ha ispirato la sua opera al dramma delle popolazioni 
di Seveso dove il potere (rappresentalo dalla divisa e dal pentagono) 
ha generato distruzioni e morte (rappresentate dai grafici). 

SASSARI. 20 
Non è un caso che ad inau

gurare il festival provinciale 
dell'Unità di Sassari sia uno 
spettacolo di musica colta per 
flauto e chitarra (Io spetta
colo avrà luogo mercoledì se
ra al teatro Civico). Come non 
è un caso che i musicisti im
pegnati siano due artisti co
me Marrosu e Mancini, che 
hanno a cuore i problemi del
la divulgazione della musica 
e del recupero a questa di
mensione di ceti sempre mag
giori di cittadini. 

La ragione profonda di que
ste scelte compiute dagli or
ganizzatori sta proprio qui: 
nella convinzione che la musi
ca può tornare ad assolvere 
alla sua funzione, veicolare 

immerso nei problemi del la
voro. tale lusso non poteva 
concedersi. 

Ora è giusto che la musica 
sia restituita a tutti, e che 
venga avvicinata nel modo 
giusto ai non addetti ai la-

i vori. E* probabilmente per 
! questo che il repertorio dei 
; due musicisti non comprende 
j brani solisti, ma soltanto mu-
. siche per entrambi gli stru 
{ menti: il fine della manifesta-
I zione non è strappare applau-
J sì con sofisticati virtuosismi. 
J ma gettare un ponte tra ascol-
. tatori diversi per problemi. 
! educazione, disponibilità so

ciali, fornendo loro un ele-
; mento di aggregazione, di su-
j paramento culturale delle di

stinzioni sociali. 
I Oggi più di ieri il partito co

munista avverte questa irnpro-
contenuti universali, solo se rogabile esigenza culturale, ed 
riesce a rivolgersi a tutti, ad 
ogni tipo di pubblico, supe
rando le discriminanti che de
rivano dall'educazione musica
le. che per troppo tempo è 
stata uno degli anelli della 
distinzione di chi si poteva 
permettere uno svago o una 
riflessione filosofica da chi, 

oggi più di ieri è pronta ed 
unanime la risposta degli in
tellettuali, degli artisti, degli 
uomini di scienza nel recepire 
questo travaglio interno, que
sto dinamismo politico e cul
turale, 

a. e. 

rezione della azienda al Con
siglio di fabbrica. 

Da essi si desume che las"-
senteismo totale giornaliero 
sfiora le 1000 unità con una 
percentuale sul totale dell'or
ganico del 20 per cento «1000 
assenti su una forza di 5000». 
Ma se si fa un esame anali
tico di questa cifra si sco
pre che giornalmente sono as-

j senti giustificati 330 lavora 
tnci madri. 50 giovani ope
rai richiamati alle armi e 
circa altri 50 lavoratori ma-

j lati muniti di certificato medi
co la cui regolarità andreb
be però meglio accertata. 

Restano perciò 570 assenze 
giornaliere che la direzione 
delia Siemens n l iene ingiu
stificate e delle quali sì ser
ve per imbastire la s j a cam
pagna anti operaia 

Da una accurata inchiesta 
condotta in fabbrica dalla 
FLM (ì cui risultati non sem
bra siano mai stati conte
stati dalla direzione della Sie
mens! risulta invece che la 
maggioranza delle cosiddet
te assenze ingiustificate deri
va non dalla cattiva volon
tà degli operai ma sostanzial
mente dall'insalubre ambiente 
ove essi sono costretti ad ope
rare e dalla grave carenza 
delle infrastrutture esterne 
(trasporti, casa, asili nido. 
ecc.». Vi sono infatti repar
ti come quello della salda
tura, della ga i » a noplast. r i 
dei relais. ecc. ove benché 
vengano adoperati veleni co ! 
me il piombo, l'arsenico, il | 
cianuro e che richiedono un t 
intenso sforzo visivo, nei qua 
li. malgrado l'intervento del-
l 'ENPI, la protezione dei la 
voratori è del tut to ineffica- ; 
ce. Da ciò il diffondersi di i 
malattie come il saturnismo, j 
l'ulcera gastrica, le nevrosi 
e il progressivo ridursi delle J 
capacità visive. • i 

Ermanno Arduini , 

Dal nostro corrispondente | 
C H I E T I , 20 ! 

Nel l 'u l t ima r i u n i o n e del 
Consigl io p rov inc ia le di 
Ch ie t i . u n o r d i n e del gior
no p r e s e n t a t o da l PCI e 
d a l P S I h a messo in di
scuss ione la necess i t à di 
p r o c e d e r e e n t r o il p iù bre
ve t e m p o possibile a d u n a 
verif ica del l ' a t t u a l e qua
dro poli t ico, in previs ione 
del s u p e r a m e n t o del la ge
s t i o n e t r i p a r t i t a e dell 'av
vio di u n con f ron to politi
co e p r o g r a m m a t i c o fra 
t u t t e le forze po l i t i che de
m o c r a t i c h e c h e p o n g a « le 
basi pe r u n a nuova dire
z ione poli t ica c h e t r a g g a 
forza da l l ' i n t e sa , da l l a pie
n a so l ida r i e t à democra t i 
ca . d a l l a r i conqu i s t a p i ena 
del la funzione democra t i 
ca del Consiglio Provincia
le e da l l a forza e d a ! pre
s t ig io del la G i u n t a >. 

« I nuov i r a p p o r t i d i for- \ 
ze — si legge t r a l ' a l t ro < 
nel l 'odg — c h e s i sono de- ; 
t e r m i n a t i il 20 g iugno in ' 
P a r l a m e n t o , i process i uni- [ 
t a r i , le in tese c h e si prò- j 
d u c o n o f ra le forze politi- ; 
che su l le cener i del le vec- { 
c h i e d i sc r iminaz ion i e con- j 
t r appos iz ion i possono ave- : 
r e u n ruolo decisivo per

c h é a n c h e nel la p rov ìnc ia 
di Ch ie t i s i d e t e r m i n i u n 
r a p p o r t o nuovo fra le forze 
pol i t i che d e m o c r a t i c h e ». 

* A q u e s t a r ich ies ta che 
v iene d a l Paese — cont i 
n u a il d o c u m e n t o — e dal
le popolaz ioni del la n o s t r a 
p rov inc ia , il Consiglio pro
v inc ia le di Chie t i non può 
r e s t a r e ind i f fe ren te > e 
«c iò c h e i m m e d i a t a m e n t e 
r i su l ta i n a d e g u a t a è la 
p resenza polit ica de l l 'En te 
su i t emi p iù r i l evan t i del
l ' economia . de l l ' asse t to del 
t e r r i to r io , del r i n n o v a m e n 
to e p o t e n z i a m e n t o dei ser
vizi social i >. A p p a r e quin
di di n o n suff ic iente effi
cac ia l 'az ione dell 'esecuti
vo e a n c o r a più insoddi
s f a c e n t e la s tessa az ione 
nel l ' a m b i t o dei compi t i 
i s t i tuz ional i de l l 'Ente , tan
to c h e « a l l a p rogress iva 
r a re faz ione del la a t t i v i t à 
del Consigl io si a g g i u n g e 
la i n c a p a c i t à del la DC di 
g a r a n t i r e la s tessa pienez
za dei po te r i del la g i u n t a 
con u n as sesso ra to vacan
t e o r m a i d a mesi e con 
u n a a t t i v i t à o r m a i r i d o t t a 
ad u n a a p p r o s s i m a t i v a ge
s t i o n e d e l l ' o r d i n a r i o » . 

dalle dichiarazioni fornite 
ad un quotidiano di Cagliari 
dall'ex detenuto Pietro Schia-
von, appena uscito dal Buon 
cammino. Lo Schiavon ha ri 
fetPto che < Franco Meloni, 
prima ciglia morte per infarto, 
venne sottoposto a percosse 
da parte degli agenti di cu 
stodia ». Quindi l'uomo dimes 
so dal carcere ha fatto il no 
me di due detenuti — Bruno 
lx'cca od Kn/o Suriano ~ che 
dividevano la cella con Fran
to Meloni, e perciò « sono in 
grado di fornire testimonianze 
di chi ha visto o sentito qual
cosa. ma non può avere testi
monianze con l'esterno ». 

4 Al Buoncammino — secon 
do Schiavon — vi è un loca 
le per detenuti ribelli o politi 
camente caratterizzati. Costo 
ro vengono rinchiusi e per 
cossi ». 

La nuova inchiesta aperta 
dal Procuratore della Repub 
blica tende a stabilire la ve 
ridicità delle affermazioni n 
lasciate dall'ex carcerato, e i 
acquisire il maggior numero 
di elementi per far luce sullo 
cpi.todio tragico legato alla 
morte per « collasso » Ji 
Franco Meloni. Il giudice :n 
quirente ha deciso di interro 
gare al Buoncammino i dete
nuti. in particolare Bruno 
Lecca ed Enzo Suriano. oltre 
naturalmente gli agenti di cu 
stodia. 

Non si dovrà soltanto inda
gare sulla condizione umana 
nel carcere, che permane ter 
ribilmente arretrata, ma com 
pito dell'inquirente è in pri 
mis quello di aver conferma 
o meno della cosiddetta « cel
la della morte ». dove i dete
nuti considerati * ribelli » ver
rebbero puniti con prolungati 
pestaggi. 

Franco Meloni è rimasto 
vittima di un pestaggio pro
prio nella «cella della mor
te »? E' il grosso punto inter
rogativo a cui bisogna rispon
dere con precisione, 

La morte del giovane dete
nuto di Borgo S. Elia ha. co
m'è noto, provocato una in
terpellanza dei deputati sardi 
comunisti e indipendenti (pri
mi firmatari Umberto Car
dia, Giorgio Macciotta, Salva
tore Mannuzzu) al ministro di 
Grazia e Giustizia. I parla
mentari del PCI, partendo 
dalla tragica fine di Meloni 
e un altro recluso al Buon
cammino, nonché dalla ultima 
sommossa nel carcere di Nuo
ro. chiedono al governo una 
serie di chiarimenti sulla si
tuazione degli istituti di pena 

I quesiti rivolti al ministro 
di Grazia e Giustizia sono 
quanto mai validi: «Quali ini 
ziative intende assumere per 
rassicurare l'opinione pubbli
ca gravemente turbata in re
lazione alle vicende delle car
ceri di Buoncammino? Ri
sponde a verità la notizia che 
le autorità giudiziarie avreb
bero rifiutato la presenza di 
un perito di parte all'autop
sia. e successivamente avreb
bero negato l'autorizzazione 
alla riesuniazionc del cada
vere di Franco Meloni?» . 

Giuseppe Podda 

f. p. 

E' morto il compagno 
Martino Piazzolla 

E' morto prematuramente il gio
vane compagno Martino Piazzolla. 
del direttivo della sezioni Di Vit
torio di Barletta. Muratore, il com
pagno Piazzolla nel '67 cadde da 
una impalcatura mentre « armava » 
una trave. 

Nonostante il suo precario stato 
di salute ha continuato con impe
gno e passione la sua militanza at
tiva nel Partito. Alla famiglia Piaz
zolla le più sentite espressioni di 
cordoglio dei comunisti barletta*)) 
e de l l ' . Unità ». 

fldilonelT occhio I vizi dell'affittacamere 

i 

Quanti abbiano assistito dia prima se
rata di programmazione dei fdms della 
nuora stagione cinematografica a Ca
gliari non possono non essere rimasti 
colpiti dallo strabocchevole numero di 
spettatori che affollavano le sale citta
dine. In tutti t locali, senza eccezione 
alcuna, un pubblico variamente composto 
si era presentalo puntuale attirato dal 
battage pubblicitario che accompagna la 
lavorazione e l'uscita dei ftlms, come pure 
dalle discussioni sviluppatesi, proprio in 
quei giorni, nel corso della rassegna ve
neziana e ampiamente riportate anche 
dai quotidiani sardi. Comune era la vo
lontà di assistere a spettacoli di livello 
dopo l'orgia di prodotti dozzinali immes
si per mesi nel circuito cinematografico. 

Vale la pena, a questo proposito, di 
spendere qualche parola sul tipo di pro
grammazione attuata nel capoluogo. E 
forse, innanzi tutto, va fatto un accenno 
al problema dei prezzi. Sono ormai raris
sime a Cagliari le sale di seconda visione 
dove con modica spesa, si possano vedere 
films recenti. Si è diffuso il vezzo, mentre 
cresceva il costo del biglietto, di trasfor
mare le salette rionali in locali di « prima 
visione» o di * continuazione» della pri
ma visione. Il risultato è che oggi occorre 
sborsare una somma considerevole per 
poter entrare in un quasiasi locale cine
matografico. 

Ma quel che è peggio è che all'alto 
costo non corrisponde la bontà del pro
dotto. I peggiori scarti della cinemato
grafia mondiale sono stati presentati co
me merce sopraffina. Tutti i livelli della 
carriera insegnante sono comparsi sugli 

schermi; dalle supplenti alle insegnanti. 
di ogni ordine e grado, non sono mancati 
t collegi di educande come non è stato 
trascurato, del resto, il problema delle 
carceri, sempre femminili, beninteso, « 
scollacciate. 

Esaurito il filone marzial-sportivo al 
limite della demenza che, con ti kung-fu 
ha imperversato a lungo nelle prime 
visioni come nei localetti di periferia, mo
mentaneamente interrotta la grandiosa 
serie di terremoti, squali, grattacieli in 
fiamme e cosi n o , 5i è tornati all'inesau
ribile miniera dei materiali sessuali più 
disparati, dai veVuti neri alle Emmanuelle 
d'ogni tinta, dai modi più originali per 
dire « ti amo» alla scoperta che non 

sempre e non necessariamente questa 
dichiarazione deve essere fatta ad un 
esponente dell'altro sesso. 

Il cagliaritano soffre ormai di una 
forma endemica di nausea da film in
sulso e. boccheggiando, spera in una pro
grammazione meno scadente. Non è as
secondato, tn questa esigenza di elevazio
ne del livello medio della programma
zione, dalle decisioni del censore. 

Può essere utile notare che il sequestro 
di un'opera come quella di Jancso. valida 
pure nella scabrosità delle sue scene, è 
servito a gettare lo spettatore cittadino 
tra le braccia di un'*affittacamere». 
Che è senz'altro un bel risultato, soprat
tutto se si considera che, per ottenerlo, 
l'autorità censoria non ha esitato a cal
pestare gli indubbi meriti artistici dello 
autore di « Vizi privati e pubbliche virtù ». 
privando tutti noi di uno spettacolo ap
prezzato dal pubblico e dalla critica. 
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